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SBROIO 8BOM 


L a sconfitta subita dai democristiani tedeschi 
con la perdita della mag^oranza, dopo qua- 
rantaouattro anni, nellaRenanU Palatinato, 
il Land del cancelliere KohI, e il brillante suc- 
MnaM cesso di una Spd pur impegnata in una sof¬ 
ferta ridefinizione della propria identità, so¬ 
no le ultime conferme delle profonde turbolenze politi¬ 
che, anzi politico-economico-culturali. della Germania 
post-unifiùaione. Anche la Germania è alla ricerca di 
una propria identità e conosce una fase di crisi pur se il 
sistema politico funziona e i rapporti interistituzionali 
sono sostanzialmente corretti. Con ragione, per sottoli¬ 
neare la portala di questo travaglio. Angelo Bolaffi ri¬ 
chiamava ieri su queste colonne tutto il valore emble¬ 
matico della scelta ormai imminente di Bonn o di Berli¬ 
no come capitale dello Stato tedesco, una scelta che ri¬ 
schia di venir vissuta traumaticamente non solo in Ger¬ 
mania ma nell'Insieme dell'Europa, all'Oest e all'Est. 
Anche questo è un segno delle inquietudini che caratte¬ 
rizzano la vita europea nella fase di assestamento segui¬ 
ta ai moli liberatori del 1989 e tuttora largamente apert i. 
Più ancora è una nuova conferma del fatto che il 1989, 
mettendo in crisi e facendo crollare i vecchi equilibri, ha 
certo determinato un effetto tellurico all'Est ma anche 
posto l'Ovest di fronte a problemi del lutto nuovi al qua li 
era in gran misura impreparato. Di qui la conseguenza 
ora più evidente, il fatto cioè che tutti gli Stati europei, e 
l'Europa nel suo insieme con le suediverse >iggregazioni 
sono ora alla ricerca di nuove identità. Di qui anche quel 
senso di crisi e di ricerca del nuovo che si nrgistra ovun¬ 
que e l'esigenza, fondamentale se si vuole vanirne a ca¬ 
po, di collocare queslediverse crisi nel più ampio conte¬ 
sto europeo pena, altrimenti, un processo di provincia¬ 
lizzazione (o di rinazionalizzazione) di cui si colgono 
segni abbondanti nella vicenda italiana. 

Ma transizione verso dove e verso che cosa? Concet¬ 
tualmente almeno, con le mete Indicale alla Cee per l'u¬ 
nione politica c per quella economica e monetaria e 
con la carta paneuropea di Parigi, l'Europa ha definito le 
linee maestre del proprio sviluppo nei preosiml anni, 
pur se sopravvivono ampi margini di indeterminatezza e 
se pesano sul nostro continente, lo si è visto con e dopo 
la guerra del Golfo, problemi esterni sempre più dram¬ 
maticamente acuti. Politicamente. Invece, >1 discorso è 
più problematico, poiché il corso delle cose rischia 
spesso di mettere in forse anche gli scenari meglio co¬ 
struiti. I vecchi conservatorismi nazionali registrabili al¬ 
l'Ovest e le inquietudini spesso ingovcmabifl dell'Est u 
del Centro Europa rischiano di mettere in moto dei con¬ 
troprocessi pericolosi o, perlomeno, di determinare pe¬ 
santi battute d'arresto, quando, Invece, c'è un problema 
reale di tempie-c'è bisogno, per tutti, di punti di riferi¬ 
mento chian e di aggregazioni sicure, capaci di contro¬ 
bilanciare e di contrastare le tendenze disgregatrici cosi 
fotti in tanta parte d'Europa. 


n (declassamento minacciato dalle autorità intemazionali allarma il governatore 
Rabbia fra gli operatori economici: noi siamo efficienti, è questo Stato che non funziona 

Naufrago fira ì debiti 

Ciampi: Italia, o reagisd o aifondi 


Risanare i conti pubblici è rultima occasione per re¬ 
stare in serie A nel club dei paesi più importanti eco¬ 
nomicamente. A lanciare l'allarme è il governatore 
della Banca d’Italia, Ciampi, dopo la minaccia dell’a- 
genzia americana Moody's (specializzata nella valu¬ 
tazione di bilanci> di declassare il nostro paese. Il 
governo deve rastrellare in poco tempo almeno 
12mila miliardi: ricorrerà all'ennesimo condono. 


RICCAfWOUQUOIU 


■■ ROMA Sta lenendo una 
relazione di Ironie ad un'as¬ 
semblea di finanzieri. Ad un 
tratto, il governatore della Ban¬ 
ca dlltalia, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. si interrompe e improvvisa: 
•Vorrei lare qualche conside¬ 
razione - dice - sul clamore 
provocalo dalla decisione di 
Moody's*. Moody's è una delle 
maggiori agenzie di valutazio¬ 
ne economica intemazionali, 
due giorni fa ha annunciato 
che l'Italia è ormai un paese a 
rischio per gli Investitori di lut¬ 
to il mondo, a causa del suo 
enorme debito pubblico. «È un 
campanello d'allarme», dice 
Ciampi, e richiama il governo 
a fare davvero quello che ha 


promesso nel suo programma 
appena pochi giorni fa: risana¬ 
re la nostra finanza pubblica. 
•Se questo accadrà - conclude 
il governatore - Moody's non 
potrà non tenerne conto». E se 
non dovesse accadere? Allora 
arriverà . il declassamento, 
quella serie B alla quale in 
molti all'estero sembrano già 
condannarci. E per l'Italia tutto 
diventerebbe più difficile. Per 
fronteggiare l'emergenza il go¬ 
verno deve trovare almeno 
t2mila miliardi: per il momen¬ 
to. tra tanti contorni fatti di mi¬ 
ni-stangate sui beni di lusso, 
un solo plano forte: il condono 
per gli evasori fiscali. 


RENZO STEFANELLI A PAOIMA 1S 



OAt NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIONI RIVA 


M BRESCIA Infuocata as¬ 
semblea degli industriali bre¬ 
sciani. i •duri» della Confindu- 
stria, che attaccano con rabbia 
la Democrazia Cristiana. Il mi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli, 
che partecipa all'Incontro, di¬ 
fende le scelte di Giulio \ni e 
promette agli italiani un futuro 
di •lacrime e sangue». •Obietti¬ 
vo del governo - dice II mini¬ 
stro - 6 un triennio di blocco 
degli stipendi dei pubblici di¬ 
pendenti» e duri tagli alle pen¬ 
sioni de più generose d'Euro¬ 
pa» e alla sanità. Carli polemiz¬ 
za anche con l'eccesso di po¬ 
tere del Pariamento nella defi¬ 
nizione della spesa pubblica e 
rilancia sulle »privatizzazioni». 


A PAGINA 15 


Il segretario (dello scnidocrociato conclude una difficile mediazione. Ma lo scontro resta 




1 grande problema sul tappeto è dunque 
■' ) di deier ' 


I quello di determinare una consonanza tem¬ 
prale e politica tra il processo di unità dei 
Dodici e la costruzione di quella i^ande Eu- 
ropa che è ora anch'essa alTordine del gior¬ 
no, c di ricercare in questo duplice contesto 
anche la soluzione delle diverse crisi nazionali. Queste 
due Europe, che in futuro potranno anche bMdere a di¬ 
venire una sola Europa, per vivere e andare avanti, han¬ 
no bisogno oggi, forse più che mai in passato, di diveni- ' 
re realtà palpabili capaci di dare risposte precise, chiare 
e credibili sul terreno del funzionamento democratico, 
su quello economico e sociale e nella sfera di uria politi¬ 
ca di disarmo e di pace e delle relazioni da sviluppare 
con gli Stati Uniti e da costnilre con i paesi del Sud del 
mondo. 

Il problema diventa dunque quello delle forze politi¬ 
che e sociali e della loro responsabilità. Per noi in primo 
luogo, delle responsabilità delie sinistre europee, ancor 
troppo ferme in un atteggiamento distaccato e troppo 
chiuse nei loro travagli e nei loro problemi interni e na- 
zlcnall. Nel momento in cui si prefigurano in larga misu¬ 
ra gli assetti futuri deH'Europa e gli orientamenti che vi 
prevarranno, non è forse giunto irmomento per le forze 
progressiste di definire insieme un impegno europeo 
comune, a liveilo Cee e a livello grande Eurcna, di nba- 
dire i valori in cui credono, di indicare degli oiriettivi seri 
di progresso economico sociale civile? AUrimenlì c'é il 
rischio, e ve ne sono già i segni, che le forze noderate, a 
cominciare dai conser.'aton inglesi e dai democristiani 
tedeschi, riescano a costruire, anche con la tessitura di 
relazioni attive con i nuovi gruppi dirigenti dei paesi del 
Centro e dell'Est europeo, un blocco capace di condi¬ 
zionare fortemente il percorso futuro. La battaglia è an¬ 
cora tutta aperta. 


* <(La uc e tutta con te» 
E De Mita? ((Elìbdio di criticare)) 


«La correttezza costituzionale del presidente della 
Repubblica è fuori discussione ed ha il convinto 
riconoscimento della De»: si conclude cosi un'al¬ 
tra giornata molto dura per Arnaldo Forlani, in 
balia della nuova tempesta partita dal Quirinale 
domenica pomeriggio. E De Mita? Le sue critiche, 
osserva Forlani, erano private. E poi si chiede: 
«Chi le ha rese pubbliche?» 


PASQUAUtCASCSLLA 


■i ROMA ti faccia a faccia tra 
Cossiga e Forlani é duralo 50 
minuti. Il tema era. in pratica, 
in una soladomanda: .Condi¬ 
videva il segretario della Oc le 
critiche avanzale da De Mita al 
presidente della Repubblica?». 
La risposta di Forlani deve es¬ 
sere stata di quelle che rabbo¬ 
niscono. A conclusione dell'in- 
contro il Quirinale, infalli, ha 
fatto sapere che »il coso pud 
dirsi chiuso e con soddisfazio¬ 
ne». Laconico il commento di 


. De Mita, che domenica pome¬ 
riggio era stato bniscamente 
•sculacciato» da un comunica¬ 
lo ufficiale del Quirinale. Il pre¬ 
sidente della Oc ha latto sape¬ 
re di ritenere .ovvia e scontala» 
la solidarietà della De a Cossi¬ 
ga. Forlani si é anche posto un 
quesito di un certo Interesse: 

‘ «Le crìtiche di De Mita, ha sot¬ 
tolinealo, erano state espresse 
privatamente. Chi le ha rese 
pubbliche?». 



ALLBPAQINBSoA 


Arnaldo Forlani 


RccoK sconsolato: 
«DenKxaistìani 

basta con queste risse» 

' ». 1 

PABRWIO RONDOUNO 


■■ ROMA .Non se ne pub 
proprio più... Tutte queste po- 
lemicrie che non finiscono 
mai, questi capi rissosi che in¬ 
ventano ogni giorno un motivo 
di contrasto...». Dopo lo scon¬ 
tro Cossiga-Oe Mila, per Piccoli 
si é toccalo il fondo. La sua, 
perù, non é un'invettiva: piut¬ 
tosto, lo sconsolalo appello di 
chi ne ha viste lente e ora giu¬ 
dica che la misura sia colma. 
Sul banco degli imputati c'é 
De Mila, che .in Direzione fa 


appello allo spirito unitario e 
poi riapre una polemica già 
chiusa». E poi sbaglia, De Mita, 
a ripetere sempre di esser lui il 
responsabile dell'elezione di 
Cossiga. »E molto inquietante- 
osserva Piccoli - diro “io" 
quando si parla del capo dello 
Stato». Ma la denuncia di Pic¬ 
coli va oltre, sottolinea un mo¬ 
do di far politica che crea di¬ 
saffezione e alimenta qualun¬ 
quismo: »La De oggi deve rac¬ 
cogliersi per andare avanti... 
comeilPos». 


A PAGINA 3 



La trattativa 
Mondadori 
in dirittura 
d’arrivo 


Siamo in dirittura d'arrivo. La trattativa Mondadori, con la 
mediazione di Ciarrapico (nella foto), si awicma sempre 
più al Iroguardo.Forse già oggi la firma della .pace». Ieri sera, 
e poi nella notte nuovi incontri e contatti fra le parti. L'impe¬ 
ro editoriale di Segralc sarà diviso in due tronconi: Mon^- 
dori (libri e riviste) a Berlusconi e ai Formenlon; Repubbìtea 
e l'EspKsso a De Benedetti e ai suoi alleati Caracciolo e 
Scalfari. 170 miliardi di conguaglio per Fininvest e soci. 

_ A PAGINA U 


Roma, scontri 
all’università 
Decine 
di arresti 


Intanto Carli annunda 
drastid tagli 
e blexxo dei salari 


Alla «Sapienza» di Roma la 
tensione esplode in scontri 
tra la polizìa ed un centinaio 
di studenti usciti in corteo 
dalla città universitaria per 
protestare contro gli arr^ 
eseguili venerdì scorso dopo 
le contestazioni a Giovanni 
Paolo II. Ventisette le persone arrestate di cui due ferite, al¬ 
meno venti i contusi tra cui otto agenti e due operai. E altri 
due studenti malmenati dagli autonomi durante il corteo. 

A PAGINA 7 


Una fabbrica 
fantasma 
perl’«affare» 
terrem(rio 


Gianfranco Nocivelli, presi¬ 
dente degli imprendiiorì bre¬ 
sciani, due giorni dopo le pole¬ 
miche antigovemative scate¬ 
nale a Firenze dai piccoli indu¬ 
striali, sferra un attacco fronta¬ 
le alla De. 'La rabbia - dice - la 
rivolta della gente sono un da¬ 
to reale, dilluso. pesante come 
un macigno». E spiegano il 
successo delle Leghe. 

Le parole di Nocivelli scal¬ 
dano l'ambiente e provocano 
una furiosa e scomposta rea¬ 
zione del senatore democri¬ 
stiano Elio Fontana, fratello del 
direttore del Popolo, che accu¬ 
sa l'imprenditore bresciano di 
volersi candidare a lare il se¬ 
gretario della Lega. 


Una fabbrica fantasma crea¬ 
ta apposta per r»allate» ter- 
remolo. È l'ultima scoperta, 
fatta dalla Procura di Melfi, 
di una delle tante truffe idea¬ 
te per lucrare sui fondi della 
ncostruzione. Questa volta si 
é trattalo di un «lavoro» di 5 


miliardi per il quale sono finiti in manette un noto progettista 
e tre imprendiiorì, arrestati a Milano da polizia e carabinieri. 
Per la prima volta, dopo tante polemiche. r«allare» attiva 
nelle aule di Tribunale. a pagina 0 


Sequestrato 
dai curdi 
il vice 

di Saddam Hussein 


Secondo fonti della resisten¬ 
za curda, nel corso delle' 
trattative tra Saddam Hus¬ 
sein e 1 rappresentanti del 
fiopolo curdo, il numero 
due del governo iracheno, 
Ibrahim M. Ezzat, insieme al 
ministro della Difesa, Hus¬ 
sein Hassan. sarebbero stati ■trattenuti» nel Kurdistan irache¬ 
no. Entrambi gli uomini politici dovrebbero essere liberati 
solo a trattallve concluse. In Irak spuntano le prime tendo¬ 
poli Usa per i profughi curdi. E' il primo campo nei pressi 
della città di confine di Zakhu, dove verranno installate 20- 
25 grandi tende. a pagina 11 


n inemìer delllliss: 
stato d’emergenza 
(»)ntro gii sdoperi 

Il premier sovietico Paviov ha chiesto di pone (ine 
agli scioperi con l'utilizzazione delle truppe specialii 
del ministero degli Interni. Si è così aperta, ieri, una 
settimana cruciale per la battaglia politica in Unione 
Sovietica e per le sorti di Mikhail Gorbaciov. Per do¬ 
mani è convocato il plenum dei Comitato centrale 
del Pcus nel quale la destra potrebbe chiedere la te¬ 
sta del segretario generale. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCELLO VIUARI 


MB MOSCA II primo ministro 
sovietico Valentin Paviov ha 
sostenuto, ieri, la necessità di 
inviare le truppe del ministero 
d^li Interni nelle zone carbo¬ 
nifere in sciopero. Per il pre¬ 
mier sovietico, applaudito dal 
deputati del Soviet supremo, 
•la democrazia senza discipli¬ 
na non esiste e il solo risultalo 
è il caos». 

Sul piano anticrisi presenta¬ 
to da Paviov. nonostante il pro¬ 
babile sostegno del Soviet su¬ 
premo, sono piovute crìtiche 


da destra c da sinistra. Per l'In¬ 
fluente presidente del Kazakh- 
stan, Nursultan Nazaibajev. é 
«incompetente c vago. Non ri¬ 
spetta i diritti delle repubbli¬ 
che». 

In favore di uno staio d'e¬ 
mergenza generalizzatosi pro¬ 
nuncia. in una intervista aU'U- 
nilà, anche Viktor Alksnis, lea¬ 
der della destra di Sojuz, per il 
quale Gorbaciov é «la causa 
principale della crisi del pae¬ 
se». 


SERGIO SERGI 


A PAGINA 12 


Tragedia nel Vercellese, la vittima è un pensionato di 69 anni ;.. 

Da tre ^omi davanti alla finestra 
É morto e nessuno se ne accorge 


Viveva solo ed è morto solo. Lo hanno trovato, 
dopo tre giorni, appoggiato alla finestra e con la 
radio accesa.In un paese dove si fa un gran parla¬ 
re della solitudine degli anziani e dei pensionati, 
Aldo Zola, di 69 anni che abitava a Viverone in 
provincia di Vercelli, se n'è andato così La sua fi¬ 
ne ha destato grande impressione e dolore tra gli 
amici e ora Viverone è in lutto. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i Tre giorni e tre notti per 
trovarlo morto, seduto vicino a 
una finestra e con la radio ac-. 
cesa. La vita di Aldo Zola, 69 
anni, abitante a Viverone in 
provincia di Vercelli, pens'io- 
nalo, ex contadino, ex compa¬ 
gnone di tante bisbocce, si é 
conclusa cosi, in una manciata 
di secondi e In una solitudine 
terrificante. Nessuno si é ac¬ 
corto di niente: né i vicini né i 
passanti e neanche il postino. I 
medici hanno già detto che si 


é trattato di un infarto e di una 
•situazione d'emergenza » che 
non poteva essere in alcun 
modo prevista. In verità, dicc>- 
no in paese, lutti sapevano 
che, da qualche mese, Aldo 
Zola soffriva di cuore. Ad un 
amico, Il signor iridano Zu- 
blena, Aldo aveva raccontato 
del male, spiegando: «Mi man. 
ca l'aria quando n:i arrivano gti 
attacchi. Allora niello una se¬ 
dia alla finestra, apro e lina 
qualche gran respirone». Pro¬ 


prio quella finestra é stato il let¬ 
to di morte del peruionato. 
Non lo ha aiutalo nessuno ed é 
stala la fine. Almeno lo avesse¬ 
ro trovalo dopo. Invece, ap¬ 
punto. ci sono voluti Ire giorni 
e tre notti. 

Vita «ignota», e morte altret¬ 
tanto ignota ai più. Per questo 
abbiamo deciso di parlarne. 
Aldo Zola, senza figli c senza 
più moglie. Non era II solilo 
vt-cchlo chiuso e Introverso, 
anzi. Contadino per tutta la vi¬ 
ta, con le giornale tra zappa e 
vanga, Aldo, quando era ani- 
vaio il momento della pensio¬ 
ne. aveva deciso di rimanere 
nel <asone» dove aveva passa¬ 
to quasi tutta l'esistenza. 

Era, un tempo, una bella ca¬ 
sa di campagna di quelle con 
le pareli spesse e le grandi travi 
al sollilto cosi come se ne tro¬ 
vano in tutta la «bassa» vercel¬ 
lese, tra frutteti e risaie. Aldo 
Zola aveva comprato un bel 


cane nero e con quello passa¬ 
va ore a giocare. Un giorno 
aveva deciso: cl voleva una 
donna. Con lei, gli ultimi anni 
di vita sarebbero stati più facili. 
L'.iveva trovata e c'era stato, 
nonostante l'età, un bel matri¬ 
monio. Poi, i primi dissapori c 
la scirarazione. Si sa. da vecchi 
6 difliclle ricominciare da ca¬ 
po. Aldo Zola, comunque, pri¬ 
ma della malattia, aveva Inco¬ 
minciato di nuovo a frequenta¬ 
re gli amici del Crai c gli altri 
che andavano ogni domenica 
al lago. Già, perchè a Vlvero- 
rie, c'è anche il lago. Poi, da 
venerdì scorso, nessuno lo 
aveva più visto. L'amico Zuble- 
na. ieri, è passalo sotto casa e 
ha incomiixtialo a gridare: -Al¬ 
do, Aldo, dove sei? Scendi giù». 
Poi ha intravisto qualcosa alla 
finestra ed ha capito. Ha chia¬ 
malo i carabinieri ed è stata 
scoperta quella fine in solitudi¬ 
ne. Per Aldo Zola, l'unico mo¬ 
mento di «notorietà». 


E poi verrà «Via Celli martire»... 


■i Gli abitanti di Altomon- 
le (Cosenza) avranno presto 
il privilegio di poter risiedere 
in via Vittime del comuni¬ 
Smo, ex via Paimiro Togliatti. 
Lo ha deliberato la giunta co¬ 
munale, presieduta dal sin¬ 
daco onorevole Costantino 
Belluscio, socialista. (Chissà 
perché, in questi casi, mi vie¬ 
ne sempre voglia di aggiun¬ 
gere; socialista, naturalmen¬ 
te). 

’ L'innegabile statura uma¬ 
na e politica dei sindaco (si. 
è proprio quel Belluscio il cui 
nome figurava negli elenchi 
di Geli!, ex socialdemocrati¬ 
co confluito nel Psi: una spe¬ 
cie di Pietro Longo dei pove¬ 
ri, insomma) ci rassicura. 
Belluscio. sicuramente, avrà 
valutalo con serenità e com¬ 
petenza la decisione; si sarà 
chiesto, essendo socialista, 
se accanto alla via Vittime 
del comuniSmo non fosse il 
caso di intitolare almeno una 
trasversale, un vicoleuo, uno 
slar^ anche alle Vittime de! 
capitalismo, o alle Vittime 
della 'ndrangheta, o alle Vit¬ 
time delle stragi. Concluden¬ 


do, da par suo (in Calabria si 
dice: «alla Belluscio»), che da 
qualche parte bisogna pure 
cominciare, e lutti sanno 
quanto la Calabria abbia sof¬ 
ferto per lo stalinismo, e 
quanto poco per la 'ndran¬ 
gheta. 

Però - una volta ammesso 
che Belluscio, più che un lea¬ 
der politico, é un pensatore - 
abbiamo un'obiezione da fa¬ 
re; se si vuole cambiare la to¬ 
ponomastica nazionale at¬ 
tualizzandola, e in luogo del¬ 
le desuete via Garibaldi e via 
Mazzini intitolare le strade ai 
protagonisti e agli eventi dei 
nostri giorni, perché non co¬ 
minciare, più modestamen¬ 
te, dai temi domestici? Una 
via delle Tangenti, una piaz¬ 
za del Sottogoverno, un viale 
Celli, un parco dei Martiri 
della P3 avrebbero un sapore 
di italianità certamente più 
accessibile e gradito dai cit¬ 
tadini di Altomonte e di ogni 
borgo o cittadina italiana. 
Non è di comuniSmo o capi¬ 
talismo, via, che ci si occupa 
nei consigli comunali, negli 


MICHELESERRA 

enti pubblici, negli uffici del¬ 
lo Stato e del parastato. Ci di¬ 
ca, Belluscio: lei è diventato 
onorevole e sindaco discet¬ 
tando con i suoi elettori dei 
massimi sistemi, del corso 
del Novecento, del destino 
degli uomini, o piuttosto 
conversando di acquedotti, 
assistenza, raccomandazio¬ 
ni, buoni consigli, posti di la¬ 
voro? 

Perché, dunque, deve co¬ 
strìngere i suoi concittadini a 
sbattere il naso ogni giorno 
contro la Storia, che in fin dei 
conti è la grande assente di 
questo paese, sapendo be¬ 
nissimo che lei per primo - 
non se ne abbia a male - con 
la Storia non c'entra nulla? 

Se il suo lodevole intento 
era quello di avvicinare la to¬ 
ponomastica di Altomonte ai 
cittadini, di renderla, insom¬ 
ma. più a misura d'uomo, sa- 
rebtré stato più saggio, per 
esempio, intitolare la via Pai¬ 
miro Togliatti a lei medesi¬ 
mo, ovvero a Costantino Bel¬ 
luscio. Cosi si che i cittadini 


di Altomonte, passeggiando 
per le strade, avrebbero p<> 
luto cogliere il salto di quali¬ 
tà: Togliatti, dopotutto, non è 
che uno dei fondatori della 
Repubblica, mentre lei è ad¬ 
dirittura Belluscio. 

Già il suo collega di partito 
Panseca (il mitico geometra 
Panseca progettista della pi¬ 
ramide di Craxi) si è avvialo 
nella giusta direzione, inte¬ 
standosi un museo in quel di 
Pantelleria' il Museo Panse¬ 
ca. E, con altrettanta lungimi¬ 
ranza, proprio ieri i socialisti 
di Fontanelle (Treviso) han¬ 
no proposto che via Piave di¬ 
venga via dei Socialisti. (Pro¬ 
porrei: via dei Socialisti Natu¬ 
ralmente). Non ci si attarda 
più, insomma, lungo le stra¬ 
de sterili e impervie del giudi¬ 
zio stonco. Cl SI aulonomìna, 
semplicemente, Strada. In 
prima persona. Ci si intesta 
direttamente l'Italia, ci si fa 
lapide, insegna, memento, 
cippo. A Milano, per esem¬ 
pio. diverse vie del centro 
storico potrebbero già chia¬ 
marsi. con schietta simpatia, 


via dei Socialisti, visto che ci 
abitano solo loro e i loro ami¬ 
ci. 

Dia retta, Belluscio, si (ac¬ 
cia piazza. Si nomini tangen¬ 
ziale, sì elegga monumento, 
si celebri, si celebri pure, sen¬ 
za tante storie, senza stupidi 
pudori. Rischierebbe, filtri- 
menti, di restare indietro, e dì 
unirsi a quella retroguardia 
ansante presidiata, omaL 
solo da due suoi comparì 
di partito: il famoso'Fal^. 
l'uomo che ha solo il cogno¬ 
me, e il famosissimo 1 ^ 1 ^ 
miro Intini. Sono gli unici 
due, in Italia, ad attardarsi in 
faticose dispute ideolo^he, 
tra l'altro paurosamente su¬ 
periori alle loro possibilità. Di 
Togliatti e del comuniSmo 
parlano solo loro due. Gli al¬ 
tri, Belluscio, sono molto più 
avanti: mentre lei si trastulla 
con le vittime del comuni¬ 
Smo, I SUOI compagni fanno 
il ministro e le lasciano, con 
tutto il rispetto, solo il muni¬ 
cipio di Altomonte. Hù mo¬ 
derni, più moderni, compa¬ 
gno Belluscio. Via Costantino 
Belluscio, socialista. Natural¬ 
mente. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel li>24 


Modello Ciarrapico 


Uliai MANCONI 

1 convegno dì Firenze della Conlindustria non 
ha rappresentalo solo la periodica occasione 
dì un conironlo - stavolta singolarmente 
aspro - tra ceto imprenditoriale e ceto prillti- 
co; e non è stato solo una sorta di audizione 
parlamentare in cui esporre al nuovo governo 
le richieste della piccola Industria. La pari co¬ 
lare acutezza del conflitto tra imprenditori c 
governanti - reciproche accuse e durissime 
invettive - sembra richiamali;, piuttosto la 
profondità dei movimenti in corso nel sistema 
polìtico e nel sistema econom co. Tati movi¬ 
menti assumono - in ognuno dei due slstitmi 
- una fisionomia simile: e paradossalmente 
slmili sono i due principali elementi di novità. 
In campo politico ta novità è rappresentata 
dalla Lega lombarda: in campo economico la 
novità e il ruolo svolto da Giuseppe Ciarrapi¬ 
co. Di quest'ultimo si indugia troppo a descri¬ 
vere l'oratoria ciociara e lo stile aH'amatrlcia- 
na: ma si sottovaluta quello che è il tratto dav¬ 
vero cruciale. Ovvero II suo ruo'o direttamen¬ 
te politico all'Interno delle stra’egie della De¬ 
mocrazia cristiana di Giulio Antlreotti 

Nemmeno la relazione Ira Bettino Craxi e 
Silvio Berlusconi costituisce un'alleanza al¬ 
trettanto forte e uno strumento altrettanto ag¬ 
gressivo di Interferenza dei potere politico al- 
l'interno del sistema economico. Uno stru¬ 
mento - quello rappresentato d.s Ciarrapico - 
che agisce direttamente, senza mediazione 
alcuna, tramite operazioni (anche) palesi e 
meccanismi (anche) visibili di pressione, ne¬ 
goziato, scambio. L'imprenditoria come 
•braccio armato* della politica democristiana 
nei conflitti per la riorganizzazione e il rlalil- 
neamento dei poteri: e come canale di rac¬ 
colta del consenso, attraverso gli strumenti di 
orientamento del senso comune (i giornali, 
la squadra di calcio, le iniziative che si voglio¬ 
no culturali). 

n tale programma segnala la volontà di ripnv 
porre aH'lnfinito quel modello di relazione tra 
politica ed economia che - dopo aver molto 
agevolato gli imprenditori - 6 stata vissuta da 
una parte di questi ultimi come un limile e un 
impaccio. L'uso di Ciarrapico di pprte di An- 
dreotti esalta quel modello e lo ripopone co¬ 
me eterno: costituisce, dunque, una minaccia 
per quanti ne sono ai margini o, addirittura, 
esclusi. Questi reagiscono adottando - a parti 
invertite - il «modello Ciarrapico», ma rìfor- 
mulato in termini conllitluali: ovvero valoriz¬ 
zano la Lega lombarda e l'àccieditano come 
allematìva politica (al convegno di Rtenze si 
è tentato di fare anche questo). La Lega lom¬ 
barda accoglie - nel llngua^io pubblico¬ 
emotivo proprio di un partito populista - gran 
parte dei bersagli additati dai piccoli impien- 
diloti («legislazione fiscale confusa e iniqua», 
•Stato burocratico e inefficiente», •nomekiatu- 
• ni invadente»...); esl preparala organicawne 
la protesta e a traferime le rivendicazioni sul 
piano istituzionale. La Lega à, appunto, la 
versione agiiatorla della medesLma forma di 
relazione tra politica ed economia espressa 
dal «modello Ciarrapico*: e, dunque, potreb¬ 
be costituire - sotto tutela e a tempo determi¬ 
nalo, s'intende - il «braccio armato» di inte¬ 
ressi corporativi e di alleanze tra segmenti del 
sistema Imprenditoriale e settori delceto poli¬ 
tico locale. Potrebbe rappresentne, cioè, lo 
strumento di pressione - anche i.i questo ca¬ 
so, diretta e senza mediazioni - i.el confronti 
della classe di governo. Uno strumento di 
pressione: qualcosa che viene manovrato, 
s'intende, più che agire autonorr amente. Fi¬ 
no a che non si potranno rìsiabii re relazioni 
più ordinate e affidabili con la IDemocrazia 
cristiana. 

Questo é quanto si agitava sotto le tensioni 
emerse nel corso del convegno di Firenze: 
uno scontro tra due risposte speculari alla cri¬ 
si del .sistema politico ed economico. Due ri¬ 
sposte che valorizzano, entrambe, <ulture re¬ 
gnali»: l'una è quella burocrat co-romana 
democristiana, l'altra è quella prajimatlca lai- 
ca-antlfiscale. L'acutezza del conflitto è tanto 
maggiore quanto più, sullo sfondo emergono 
quei grandi processi di riorganizzazione e di 
riallineamento dei poteri a cui si .iccennava: 
le riforme Istituzionali, per un verso, e la ri¬ 
strutturazione del sistema dell'infijrmazione, 
per l’altro. Le due cose sono strettamente 
connesse: forse, il fronte principale dello 
scontro per il passaggio dalla prima alla se¬ 
conda Repubblica è davvero - come ha scrìt¬ 
to Valentino Parlato - quello delle comunica¬ 
zioni: cioè del controllo sulla pixiduzione e 
sulla circolazione di informazioni. 


Un invitato socialista al congresso del nuovo partito in Umbria: 
che c’è di nuovo e quel che non è cambiato rispetto al vecchio Pei 

Pache anche nel Pds 
tanta enfasi sulla diversità? 


■■ Ho accettato volentieri 
l'invito della segreteria um¬ 
bra del Pds a seguire il suo 
congresso, anzi la sua as¬ 
semblea regionale, che si è 
svolta due settimane la, per¬ 
ché il primo confronto a livel¬ 
lo di quadri intermedi dopo 
la trasformazione del Pel mi 
offriva una eccellente occa¬ 
sione per valutare gli orienta¬ 
menti della nuova formazio¬ 
ne, anche rispetto a noi so¬ 
cialisti. Ho ascoltato con at¬ 
tenzione ta relazione di aper¬ 
tura del segretario regionale 
Francesco Chirelli (rieletto, 
poi. con una votazione che 
egli stesso ha definito scher¬ 
zosamente «bulgara») e le 
conclusioni dell'on. Veltroni, 
ma soprattutto gli inten«nti 
dei delegati. Uno solo di essi, 
e questo è il primo rilievo, ha 
dissentito integralmente dal 
rapporto del segretario 
uscente pur manifestando il 
proposito di restare nel Pds, 
al contrario di quanto hanno 
fatto Magri ed altri comunisti 
ai quali pure si è esplicita¬ 
mente richiamato. 

Naturalmente l'osservato¬ 
rio umbro non consente os¬ 
servazioni che siano valide di 
necessità per nino il Pds, an¬ 
che se la fisionomia socio- 
politica della regione espn- 
me con discreta approssima¬ 
zione te caratteristiche me¬ 
die del Paese, almeno Ira 
Centro e Nord. Bisogna tener 
conto, inoltre, deU'owia cir¬ 
costanza che i delegati inter¬ 
venuti all'ansemblea rappre¬ 
sentavano in qualche modo 
l'apparato politico e isiihizio- 
naie del Pds, tuttora assai for¬ 
te negli enti locali e nei centri 
di potere Indotti deH'Umbria, 
piuttosto che gli umori della 
base. Ciò non pertanto, si 
batta pur sempre di un per¬ 
sonale selezionato su un ter¬ 
ritorio nel quale il suo partito 
esercita da molti anni II ruolo 
di governo contando tuttora 
su un consenso assai vasto, 
seppure recentemente intac¬ 
cato in misura non lieve dalla 
crisi generale del Pei. Le os- 
setvazionl suggerite dall'as¬ 
semblea di f%ugia hanno, 
pertanto, un valóre concreto 
e presentano un interesse 
che travalica ta ristfetta CW- 
chia regionale. 

La rielezione quasi plebi¬ 
scitaria del segretario confer¬ 
ma una sintonia di fondo tra i 
delegati. La loro adesione al¬ 
la metamorfosi del partito mi 
é sembrata generale e con¬ 
vinta. cosi come 
molti interventi sug- . 
gerivano la sensa¬ 
zione che i militanti 
avessero vissuto i 
mesi lunghi e trava¬ 
gliati del dibattito 
preliminare al Con¬ 
gresso di Rimini co¬ 
me una penosa fru¬ 
strazione. Si é par¬ 
lato con insistenza 
di depressione, di 
scoramento, di av¬ 
vilimento, anche 
perché gran parte 
degli intervenuti ha 
circoscritto in termi¬ 
ni piuttosto riduttivi 
il processo di auto¬ 
critica rispetto al 
passato. Il taglio é 
sembrato netto per 
quanto riguanla i 
legami con l'Unio¬ 
ne Sovietica e il pe¬ 
sante bagaglio 
ideologico: mollo 
meno risoluto ri¬ 
spetto alla politica e 
alta prassi del parti¬ 
to italiano, del qua¬ 
le semmai si é la¬ 
mentala (limitaui- 
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mente aH'Umbria) una certa 
difficoltà ad interpretare le 
nuove domande della gente, 
a capire gli indirizzi e le esi¬ 
genze della società negli ulti¬ 
mi dieci o quindici anni. 


La questione 
morale 


Nessuno ha parlato di Nat¬ 
ta ma si sono sentiti crepitan¬ 
ti applausi ogni volta che è 
stato citato il nome di Enrico 
Berlinguer e accenni polemi¬ 
ci contro Occhetto non se ne 
sono registrati altro che nel¬ 
l'intervento del compagno 
Gentili. In poche parole, la 
metamorfosi del partito sem¬ 
bra essere stata vissuta dai 
comunisti umbri come una 
necessità tanica, magari sto¬ 
rica. non come un ripudio, 
un ripensamento totale, una 
conversione. 

La spiegazione o, se si 
vuole, Il pretesto per la riaf¬ 
fermata fiducia nella «diversi¬ 
tà» del Pds, quasi un collante 
indispensabile per la nuova 
formazione politica, sta nel¬ 
l'accentuazione della que¬ 
stione morale. L'assemblea 
di Perugia non si è mai senti¬ 
ta coinvolta, neppure indiret¬ 
tamente, nelle accuse di 
clientelismo, di sottogover¬ 
no, di comjzione che si muo¬ 
vono cosi spesso contro la 
«partitocrazia». Il termine di 
«lottizzazione* non ha mai 
aleggiato nella sala dove si 
teneva la riunione, neppure 
quando si sono levati peana 
all'Indirizzo della terza rete 
Tv e del TgS, citati semmai 
come luminoso esempio di 
obiettivilà, isole di imparzia¬ 
lità in un oceano di settari¬ 
smo democristiano e soprat¬ 
tutto socialista. Il quadro che 
Chirelli, Veltroni e i delegali 
hanno tracciato del. Paese é 
stato qoello'df un ceto di «vi-' 
di politIcanU che opprime 
stesmfnaie masse di'chtadlnl.ri 
privandoli dei loro diritti più 
elementari. Ed é appaiso 
chiaro che, neH'ottica del 
nuovo partilo, la tutela di 
questi diritti ha preso il jposto 
della difesa degli interessi 
delia classe operaia, non più 


considerala come clas.se ge¬ 
nerate. Non una parola è sta¬ 
ta spesa invece per ricordare 
a questi cittadini che esisto¬ 
no anche i doveri, senza la 
consapevolezza e il rispetto 
dei quali sarà estremamente 
difficile restituire salute allo 
Stato, alla pubblica ammini¬ 
strazione, ai pubblici servìzi e 
magari agli stessi rappresen¬ 
tanti dei partili. 

In cambio, la sensibilità 
etica deU'ossemblea è stata 
sollecitata (anche dalla rela¬ 
zione del Segretario regiona¬ 
le) a considerare con fervore 
i valori del mondo catlolicò e 
le iniziative sociali del Papa 
polacco. SI è avvertila un'at¬ 
tenzione verso quella cultura 
che non è giustificata soltan¬ 
to dalla contiguità teniloriale 
e storica con l'enclauedi As¬ 
sisi, ma somiglia mollo alla 
nostalgia per una visione to¬ 
talizzante della storia, per 
una soluzione salvifica, an¬ 
che se non manca di almeno 
due ancoraggi concreti; il pa- 
cllismo, ossia II rifiuto della 
violenza e l'ecologismo. In 
virtù, probabilmente, delle 
particolari caratteristiche 
della regione, nei due giorni 
di dibattito sono mancati 
quasi completamente spunti 
movimentisti o radicali, che 
evidentemente non appar¬ 
tengono atta cultura di un 
partito che gestisce da lungo 
tempo gran patte degli enti 
locali e ne ha attinto uno 
spiccato .senso di responsa¬ 
bilità. . 


Democrazìa 

economica 


In rai^rorto a questo stesso 
ruolo, si è parlato invece con 
frequenza di democrazia 
economica, cioè del rappor¬ 
to tra ceto politico e svilup- 
.-'po, dei problemi che il decli¬ 
no di ttgimi smaH’eibonolnlcr ' 
pone adiin patiii»cheptiia« 
misura orrttt p mt a ipBiW^ 
diz) con il mercato. E anche 
qui mi sembra di aver collo la 
persistenza della vecchia 
cdncezione volontaristica, e 
spesso velleitaria, dell'inter¬ 
vento politico in campo eco¬ 
nomico, una concezione die 


naturalmente costituisce un 
residuo dell’eredità dirigisti¬ 
ca del comuniSmo e di tanta 
parte del socialismo prc-cra- 
xìano. I delegati hanno vola¬ 
lo più allo quanto hanno po¬ 
tuto denunciare «i limiti etici» 
dell'attività di impresa e l'esi¬ 
genza di garantire ta libera 
fruizione di quei beni «che 
non possono essere scam¬ 
biali sul mercato*; formazio¬ 
ne, informazione, cultura. 

Se mi è lecito concludere 
queste note con qualche 
obiezione critica, mi ^rmet- 
lerci di sottolineare i due 
aspetti del dibattito che mi 
hanno colpito più sfavorevol¬ 
mente. Uno riguarda la totale 
sordità dell'assemblea per la 
questione meridionale; se 
n'è accennalo di sfuggita co¬ 
me di una catastrofe inevita¬ 
bile, alla quale l’Umbria deve 
proporsi di sfuggire, sforzan¬ 
dosi di somigliare per quanro 
è possibile alle fortunale re¬ 
gioni del Nord. I delegali, che 
pure avevano giustamente 
esaltato la solidarietà come 
unico antidoto al consumi¬ 
smo, non ne hanno mostrata 
alcuna per le terre del Sud. 

L'altro aspetto, più con¬ 
traddittorio che riprovevole, 
della discussione chiama in 
causa i rapporti con il partilo 
socialista. Quasi tutti gli inter¬ 
venti hanno condannato du¬ 
ramente la politica del Psi a 
livello nazionale nell'atto 
stesso In cui giudicavano in 
modo positivo la lunga espe¬ 
rienza di collaborazione al 
governo nella regione. La 
proposta craxiana di repub¬ 
blica presidenziale è stata 
criticata dalla stragrande 
maggioranza dei delegati co¬ 
me un'inaccettabile deriva 
autoritaria o. nelle conclusio¬ 
ni di Veltroni, almeno come 
un progetto oscuro e confu¬ 
so, chelcdeiebbe in modo ir- 
yeparabite i diritti del cittadini 
e le autonomie locali. Nessu¬ 
no ha ricordato che la parte 
integrante dello stesso pro¬ 
getto la richiesta di capovol¬ 
gere il dettalo deH’articolo 
.II? tiella Costituzione, per 
:iiiod()iichesiano.dellmitate le 
sole competenze del gow- 
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Eppure proprio U rilancio 
delle autonomie, insieme 
con la preziosa esperienza 
comune delle amministra¬ 
zioni locali e del sindacato, 
pottebbe costituire il terreno 
ideale per la reciproca com¬ 
prensione e II riawl- 
cinamento dei due 
partiti storici della 
sinistra, nella pro¬ 
spettiva (ahimè, fu¬ 
turibile) delt'alier- 
nativa. 

Tanto più che 
l'aliemaliva, oltre 
ad una forte regio- 
nallzzazfone del 
partilo, ha rappre¬ 
sentato un lett-mo- 
tio deH'assemblea 
di Perugia. Perfino II 
pungente on. Vel¬ 
troni si è spinto fino 
ad affermate che bi¬ 
sogna «smetterla», 
noi e voi, »di guari 
darci in cagnesco», 
incitandoci a libe¬ 
rarci dal mortale ab¬ 
braccio della De¬ 
mocrazia cristiana, 
al quale tuttavìa il 
Pei non si sottrasse 
quando pure aveva 
il 34% dei voti. Co¬ 
me ci insegna l'Um¬ 
bria, Il Paese biso¬ 
gna pur governarlo 
e con quello che 
passa il convento. 


L’infimta guerm di camorra 
e le responsabilità 
di chi sperpera denaro pubblico 


FERDINANDO IMPOSIMATO 


L 


offensiva della camorra non ha 
soste. Alla «pax maliosa- in Si¬ 
cilia, voluta dal gruppo domi¬ 
nante, fa eco una guena infini¬ 
ta in Campania. Non c'è settore 
in cui non agisca la camorra 
polverizzata in centinaia di gruppi cn.mina- 
li. Dalla lotta per il controllo degli appalli 
pubblici alla gestione delle cave e delle di¬ 
scariche abusive, dal traffico della cocaina 
colombiana alle elezioni dell’Ordine dei 
medici a Caserta, dal riciclaggio di danaro 
nei casinò sulla Costa Azzurra al totonero, 
dalla prostituzione al racket delle estorsio¬ 
ni, dal calcio d'èlilc - caso Maradona - al 
calcio dilettantistico, dalla nettezza urbana 
ai servizi di pulizìa. Tutto ormai è sotto il 
controllo della camorra. Perfino l'assegna¬ 
zione delle case ai senzatetto viene decisa 
dalla delinquenza organizzata secondo 
criteri che nulla hanno a che vedere con i 
bisogni e le necessità dei cittadini di Napo¬ 
li. In questa ondata di lllegalìià che travolge 
lutto e lutti, mentre lo Stato è itKapace di 
reagire, gli omicidi e le stragi diventano 
episodi di routine. Che non fanno più noti¬ 
zia anche quando le vittime sono dei bam¬ 
bini. L’assassinio a Castelvollumo di un ra¬ 
gazzo di dodici anni insieme a due pregiu¬ 
dicati, e il massacro a Pianura di altre due 
persone con il ferimento di una bambina di 
sci anni, sono gli ultimi episodi di una stra¬ 
ge che non conosce pause. In poco meno 
di un anno nel Napoletano e nel Casertano 
ben sette bambini sono caduti sotto i colpi 
di killer spietati. Ormai la mano sanguina¬ 
ria della camorra non si ferma più davanti 
a niente e a nessuno. 

L'atroce capitolo del massacro dei bam¬ 
bini ebbe inizio nel giugno del 1990. A Na¬ 
poli tre sicari armati fino al demi entrano 


nelfapparlnmenlo di Ccnn.iro Pnndolli, ri¬ 
tenuto affiliato al clan Giuluno di Forcella. 
Attorno alla tavola imbandita c’ò insieme a 
Pandolfi anche il piccolo Nunzio di due an¬ 
ni La pioggia di proiettili non -i.sparmia il 
bimbo, mortalmente ferito da due colpi in 
pieno petto. A settembre del 1990, a Cascia 
di Castellammare di Slabia, due camorristi 
sparano all'Impazzata contro la casa 'dì An¬ 
tonio Longobardi, un netturbino della zo¬ 
na. Questi resta ucciso insieme al figlio dì 
otto anni. Due giorni dopo, in un bardi Ca¬ 
soria. il pìccolo Antonio Esposito, di dodici 
anni, viene letteralmente giustiziato da al¬ 
cuni camomsu con due colpi alla nix’a 
senza alcuna pietà. La strage degli inno 
centi continua nel marzo dì quesl'anno 
con l'uccisione a Cercola, nell hinterland 
partenopeo, di Giuseppe Piccolo di qua t¬ 
tordici anni che trova la morie nella strada 
principale del paese. Le stragi impunite so 
no divenute una costante della nostra sto 
ria recente, con un’espansione della c.j- 
morra in quasi tutti i paesi dcU'Europa e 
deH'Amerìca Latina. Ha ragione il cancel¬ 
liere tedesco quando afferma che l'Italia si 
ptescnta aH'appuntamento del 1993 con la 
palla al piede della delinquenza organizza¬ 
ta che occupa una parte del suo territorio. 

Il rìschio è che questa occupazione si 
estenda ad altri paesi deH'Europa. E non 
c'è dubbio che l’andamento crescente del 
fenomeno criminale - ammesso dallo stei- 
so Andreotti nel programma al Parlamento 
- veda una precisa responsabilità del go¬ 
verno e delle forze della maggioranza. Non - 
si può da una parte colludere con i crimi¬ 
nali durante le elezioni e nella gestione del 
pubblico danaro e dall'altra pretendere eli 
combatterli. Non cl crederebbe nessuno. 
Prima di lutto i maFiosi c i camorriiui. 


Potere politico e scandali a Milano 


NICOLA TRANFAQUA 


N on si tratta più soltanto, o spe- 
ciricatamenie, di questione 
morale. Ci troviamo di fronte a 
una mutazione che qualcuno 
definisce antiopologica e a Chi 
scrive sembra addinttura gene¬ 
tica. Far politica nel nostro paese è diventa¬ 
ta un'attività essenzialmente imprendito¬ 
riale e in essa convìvono, come nella socie¬ 
tà civile. Il mercato lecito e quello Illecito. 
Naturalmente si tratta per ora di una ten¬ 
denza assai forte che si sta affermando, 
rion di una realtà omogenea e questo sign x 
fica che, anche aH'intemo dell area dt go- ■ 
<« 011 ». non maifba'rto le eccezioqi: ma seno 
eccezioni che sembrano destinale a span- 
re, appaiono come un resìduo degli anni 
settanta e ottanta. Foise è arrivato il mo¬ 
mento di parlar meno di quanto facciamo 
di partitocrazia e di più di correnti e eruppi 
di potere, aggregazioni appunto affaristi¬ 
che e imprenditoriali. 

Che te cose stiano andando proprio In 
questo modo, con conseguenze ancora 
poco valutate in una sinistra troppo occu¬ 
pala a dilaniarsi al suo interno, lo si ricava 
- se ce ne fosse ancora bisogno per chi vive 
in questo paese - dallo studio che Gianni 
Barbacetto ed Elio Veltri hanno condotto 
sulla realtà milanese e che ora Laterza 
pubblica con il titolo eloquente Milano de¬ 
gli scandali. 

«Il velo che ha coperto l'ex capitale mo- . 
rale - osserva Stefano Rodotà nella sua 
prefazione breve ma estremamente lucida 
e pertinente - è caduto. Come il re della fa¬ 
vola. Milano è nuda. E somiglia tanto al re¬ 
sto d'Italia... Dal resto del paese la divìdono 
il livello di ricchezza, le teghe, il calcio, il 
rapporto con l'Europa. Ma al resto del pae¬ 
se I uniscono la corruzione e l'insenslollltà 
per l'etica pubblica. La Milano del faccen¬ 
dieri. dei politici corrotti, degli amministra¬ 
tori infedeli, dei funzionari felloni, degli af¬ 
faristi senza scrupolo non solo è affollatissi¬ 
ma. Offre anche uno spettacolo incredibi¬ 
le, recitato da personaggi che spesso ab- 
' bidonano i toni del dramma per assume¬ 
re quelli dell'opera buffa. 

Già, proprio cosi. A leggere le storie che 
narrano i due autori, un giornalista c un 
politico, riperconendo gli scandali giudi¬ 
ziari che hanno caratterizzalo un decennio 
abbondante di amministrazione del comu¬ 
ne di Milano e della regione Lombardia, si 
passa continuamente dall'Indignazione ai 
sorrìsi amari e controvoglia che procurano 


le situazioni g^esche. Come si fa a non 
avere una slmile reazione quando si rìper- 
coiie, ad esempio, la storia del «ladri di co¬ 
tolette»? 

Nel febbraio 1987 scoppia uno scandalo 
(presto soffocato) perchè dai magazzini 
alimentari di Milano scompaiono di alcuni 
anni quantità ingenti di carni e di verriun» 
destinate alle mense comunali: si paria di 
quasi quattrocento qintali di carni, sette¬ 
cento quintali di frutta, seiiccentovcntuno 
di verdura per un valore di due miliardi cir¬ 
ca. Come è potuto accadere? L'indagine 
arnminlstratlva rivela che la bilancia elet¬ 
tronica del magazzino comunale non fun¬ 
ziona c non ha mai funzionato e che k» 
merci, quindi, sono peute su una bilancia 
pubblica esterna che si trova a tre chilome¬ 
tri dal magazzino. Equest'ultima non stam¬ 
pa direttamente il bigliettino ma peso e da¬ 
ta devono essere sentii a mano su una bol¬ 
letta che, sì scopre In seguito, viene compi¬ 
lata anche molti giorni dopo la pesatura. 
C'è da trasecolare; nella modernissima Mi¬ 
lano sembra di essere tornati indieno di al¬ 
cuni decenni.Ma poi sì capisce che rineffi- 
cienza tecnica è il grimaldello necessario 
perchè le mense comunali si rivelino una 
miniera d’oro per i politici che ne approfit¬ 
tano. 

Altro esempio più inquietante. Se c'è 
qualcuno che dubita ancora deìl'espansio- 
ne delle mafie nel nord Italia, legga II capi¬ 
tolo intitolalo «La politica ai casinò». E una 
storia che fa vedere concretamente I fili 
che legano politici che hanno bisogno di 
denaro per tenere legale a sé grandi clien¬ 
tele elettorali, malavitosi che devono rici¬ 
clare attraverso i casinò il denaro sporco di 
rapine o sequestri e ogni genere di avven¬ 
turieri alla ricerca di fruttuose speculazioni. 
Rodotà riconosce nella sua prelazione l’e¬ 
stensione del fenomeno della corruzione 
in un modello di società mondiale «che mi¬ 
sura tutto con il denaro» ma aggiunge, e so¬ 
no d'accordo con lui. che in Italia é diven¬ 
tata, come la mafia, un metodo di governo; 
«du noi tutto é molle, gli speculatori hanno 
solidi legami con il ceto di governo, quan¬ 
do addinttura non ne fanno parte...». 

Che fare allora? In due parole, la sinistra 
deve fornire un'analisi politica più esau¬ 
riente e soddisfacente della mutazione che 
caratterizza la classe politica, proporre e 
praticare un diverso modello di gestione 
della cosa pubblica. Altrimenti perderà la 
sua stessa ragione di essere. 
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■■ Scrive Gian Carlo Con-a- 
dini, da Carpi; «Sono un mo¬ 
desto attivista di base, uno di 

3 uei compagni emiliani che 
al '45 cerca di diffondere il 
giornale, di portare avanti il 
tesseramento, di dare una 
mano al festival àeW'Unitù. 
Da diversi anni dedico molta 
parte del mio tempo agli an¬ 
ziani. quelli malati In partico¬ 
lare, prima a casa loro, poi 
nel reparti genatrìci. Quindi 
capisco bene ciò che tu scrivi 
quando parli di crisi della fa¬ 
miglia dove c'è un anziano 
bisognoso di assistenza. Le 
stesse tue preoccupazioni le 
leggo sui volti dei familiari: 
chi può «lare la notte», chi da 
mangiare, chi accudire, con 
rassillo dell'orario di lavoro, 
dei figli che studiano, dello 
svago pure legittimo, della 
casa, e cosi via. «Lo sai cara 
Anna che, nel groppo di vo¬ 
lontari dove opero, io sono il 
solo dì sinistra, mentre gli al¬ 
tri sono tutti cattolici, più o 
meno praticanti? Lo sai che 
non perdo occasione per 
lanciare appelli ai compagni. 


ai miei amici pensionati, del 
Pds e dell'Anpi, perchè an¬ 
che loro si muovano a fare 
qualcosa in prima persona? 
innanzitutto per un fatto di 
etica, di morale, di solidarie¬ 
tà, in secondo luogo per una 
ragione politica; il volontaria¬ 
to cattolico e quello laico, in¬ 
sieme, non possono che 
convergere a risolvere 1 pro¬ 
blemi del 2000 ». ' 

Clan Carlo si rammarica di 
non aver trovato ascolto a 
queste sue richieste. E conti¬ 
nua; «Qui da noi finalmente 
si progetta di ripristinare le 
vecchie sezioni periferiche, 
anche piccole, che erano 
state raggruppate in alcune 
più grandi, lo ho sempre 
pensato che la sezione 
avrebbe dovuto essere come 
la parrocchia, un luogo dove 
poter rivolgerai per ogni eve¬ 
nienza, e per trovarsi a discu- 
tiire o a incontrarsi. Ma ho 
trovato solo perplessità o si¬ 
lenzio. Eppure, secondo me, 
questa è la strada per creare 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFnNO 


Chi difende 
i diritti dei «deboli» 


un nuovo socialismo, questa 
volta dal volto umano. I cat¬ 
tolici, credimi, sono come 
noi, e in più hanno un pro¬ 
fondo senso di umanità che 
noi stentiamo a far emergere, 
occupati a disquisire di poli¬ 
tica pura, fredda, e magari in 
quel “potitichese" che allon¬ 
tana tanta gente dall'impe¬ 
gno sociale*. 

Dici poco, caro Gian Car¬ 
lo; sai quanta ironia (male¬ 
vola) è stata latta sul calto- 
/comunisti. quante crìtiche 
corrosive si sono riversate 
sulla carità Ipocrita usata co¬ 
me paravento per non af¬ 
frontare il problema dei diritti 
civili, o per ostacolare rim¬ 



pianto di servizi adeguati sul 
terrilorìo? Il volontariato è 
una bella cosa. Ma non deve 
impedire che in difesa, aiuto, 
sostegno dei «deboli» siano 
usati i soldi delle nostre tas¬ 
se, la professionalità di chi 
ha imparalo a scuola ad assi¬ 
stere, gli edifici e i luoghi 
pubblici, come riferimenti 
•sicuri», non dipendenti dalle 
variabili della buona volontà 
del singoli e delle associazio¬ 
ni. 

Detto questo, viene subito 
in mente che il territorio dove 
vive Gian Carlo é ricco di ser¬ 
vizi, tra i più aggiornati e qua¬ 
lificati d'Italia. Eppure c'è un 


margine di quel rapporto 
umano che si chiama «assi¬ 
stenza» che deborda da qual¬ 
siasi pubblico servizio: è fatto 
di presenza, partecipazione, 
costanza, conoscenza. Simili 
comportamenti sono stati 
suggentl (e talvolta imposti), 
in Italia, dalla fede cattolica e 
dalla solidarietà operala, po¬ 
polare raccolta sotto l'om¬ 
brello comunista». Le due 
ideologie, politicamente, si 
sono espresse nella De e nel 
Pei. due partiti caldi», pro¬ 
prio per la loro orìgine emoti¬ 
va, sentimentale, rispetto agli 
altn «freddi», perché più stret¬ 
tamente politici, machiavelli¬ 
ci o illuministi che si voglia, t 


cosi che comunisti e cattolici 
si sono trovati spesso, al di là 
delle ideologie, fianco a fian¬ 
co nell'operare sociale. E, 
quel che conta, sostenuti da 
una fitta rete di sedi, basi, 
centri e luoghi di Incontro 
che costituiscono altrettanti 
punti di aggregazione, che 
oggi ci appaiono preziosi an¬ 
tidoti ai fenomeni di disgre¬ 
gazione dilaganti nella socie¬ 
tà post/modema. Cosi hai 
certamente ragione, caro 
Gian Carlo, a chiederti se nel 
passaggio dal Pel al Pds non 
sia insensato prendere prer 
strada i comportamenti so¬ 
cialmente prosllivi e i luoghi 
di aggregazione dove con¬ 
vergono le pnme istanze p>o- 
liliche della gente Quanti 
partiti non vorrebbero avere 
a disposizione un patrimonio 
di sedi, minutamente distri¬ 
buite nel territorio, come 
aveva il Pei e ora ha il Pds? 

Infine (ma II discorso sa¬ 
rebbe lungo, e magari lo fa¬ 
remo un proco per volta) • tu 9 
io potremmo pariarc dì buo¬ 


ni seniimenil e intenderci al 
volo, prerché apparteniamo 
alla stessa generazione, con 
un'analoga cultura familiare 
e politica. Ma lasciamo stare 
i buoni sentimenti, e prendia¬ 
mo ai diritti dei -deboli» c di 
chi sta loro accanto Chi mai 
è in grado di formularli, per 
proi chiederne la legittimazio¬ 
ne? Non i politici di profes¬ 
sione, che deboli non sono 
(se no sarebbero gui morti a 
trent'anm di fatica e di 
stress), e che se hanno dei 
deboli in famiglia li affidano 
alle cure degli addetti, presi 
come sono dal fare prolitica. 
E neanche i deboli in prima 
persona, che hanno poche 
ioae, e sono spresso costretti 
al silenzio dell'emarginazio 
ne. Rimangono le persone 
come te, osimatamcnie atti¬ 
ve a far politica sul territorio, 
che conoscono i problemi 
dal di dentro, perché li vtvtr- 
no quotidianamente. Per 
questo propongo la tua lette¬ 
ra aH'ascolto di chi legge 
questo giornale, politici e no. 
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Politica Interna 


Il segretario democristiano incontra il capo dello Stato 
dopo le accuse del leader della sinistra scudoaociata 
«Era una discussione riservata, chi Tha resa pubblica? » 

Il presidente a un giornale: «Uno scontro a pesd in faccia» 




La De naviga tra De Mita e Cos^a 

Forlani: «Non è in dubbio la correttezza del Quirinale... » 


Dopo una domenica di voci incontrollate (persino 
di dimissioni del capo dello Stato), Forlani porta a 
Cossiga il «riconoscimento» della De sulla «correttez¬ 
za costituzionale» della sua gestione della crisi. E il 
capo dello Stato considera «il caso chiuso». Il segre¬ 
tario de, perù, si copre con i deliberati dello scudo- 
crociato, gli stessi che De Mita ha approvato. «È ov¬ 
vio e scontato», dice il presidente de Ma... 


PASQUALBCASCI 


■IROMA. «Laconetiezzaco- 
«ItiBionale del presidente del¬ 
la Repubblica e fuori diKus- 
sione ed ha il convello ilcono- 
aclmento della De» Parola di 
Arnaldo Forlani, reduce dal 
Quirinale, dove Francesco 
Conica lo aveva convocalo, 
addiimura con un telex conse¬ 
gnato a mano dal pretelto di 
raletmo, la città In cui il segre¬ 
tario de si trovava domenica 
mattina. Voleva sapete, Cossi- 

S a. «e il segretario del partito 
i maggioianza relativa condi¬ 
vide o no le opinioni che il pre¬ 
sidente di quello stesso partito 
ha espresso sul capo dello Sta¬ 
lo». bisomma, se Forlani scon¬ 
fessa De Mita. L'ha (atto? Cossl- 
ga fa sapere che II commento 
I all'lncontio del leader de gli va 
•benissimo» e. quindi, il «caso» 
, può dirsi <hluso», e con «sod¬ 
disfazione». E De Mita, che ieri 
’ se ne è rimasto ad Avellino, fa 
sapere a sua volta di giudicare 
«ovvia e scontata» la solidarietà 
della Oc al capo dello Stato 


Deve esserci un inghippo Ma 
quale? 

Il (accia a faccia tra Cossiga 
e Forlani è durato poco più di 
SO minuti, senza verbalizzatoti, 
anche se il presidente della Re¬ 
pubblica ha fatto riaprite lo 
studio alla Vetrata, come se 
rincontro fosse una appendice 
della crisi di governo. Una 
brutta crisi, da cui lo stesso ca¬ 
po dello Stato ha preso le di¬ 
stanze ripetutamente, in appa¬ 
rizioni tv, interventi pubblici e 
confidenze giornalistiche 
•Non sono il presidente di una 
Repubblica presidenziale. » 
Un comportamento che De 
Mita ritiene gravido di pericoli, 
al di fuon delle «tegole costitu¬ 
zionali», giacchi si inserisce 
nella polemica politica sempre 
aperta sull'assetto del nostro 
surtema istituzionale. E il presi¬ 
dente de lo aveva detto diletta- 
mente a Cossiga quando, man 
tedi scorso, la delegazione del¬ 
lo scudocrociato fu ricevuta al 


Quirinale 

Fu un incontro «a pesci in 
faccia», come I a stesso Cossiga 
llia definito eri allo stesso 
giornalista della Stampa che, 
giovedì scorso ne aveva pub¬ 
blicato il resotonto Verbale, 
perù, che De M Ita ha giudicato 
•parciale» e soprattutto «non 
vero» nella parte in cui gli si at- 
tnbuiva un'acc isa al capo del¬ 
lo Stato di «aver danneggiato la 
De» E il sospetto che questa 
«inteipretazione» fosse fatta 
circolale ad arte per screditare 
prevcntivamenie la sua posi¬ 
zione critica sulla crisi delle 
istituzioni ha ipinto il presi¬ 
dente de a pubblicizzare, in al¬ 
cune interviste ^tra cui quella a 
l'Unità), la propria versione 
Cossiga ha reagito chiamando 
Forlani a rapporto Strano, per¬ 
ché il segretario de aveva assi¬ 
stito, quel giorno, allo scontro 
Ma il capo dello Stato dice alla 
Stampactte mentre lui e De Mi¬ 
ta si prendevano, appunto, «a 
pesci in faccia», Forlani guar¬ 
dava il "televideo* Un ritratto 
poco lusinghiero, che il leader 
de Ieri ha preferito incassare 
Si é preoccupato piuttosto di 
un altro passaggio delle confi¬ 
denze di Cossiga alla Stampa 
«Sarebbe grave che il presiden¬ 
te della Repubblica venisse a 
scoprire che il partito di mag¬ 
gioranza relativa lo considera 
responsabile di essere andato 
fuori della Costituzione duran¬ 
te la gestione di una crisi di go¬ 
verno* Deve aver ricordato, 
Forlani, un'altra <onfldcnza» 


Imbaiazzo e silenzi, nella De, sullo scontro tra De 
Mita« il Quirinale. Una gara a negare che sia sue- 
IcesBò quaicosà^sNon parlo», dice Nicola Mancino. 
«Non posso dare un parere», risponde FVancesco 
D’Onofrio. «Non c'è crisi dì raeporti», afferma Ma¬ 
stella. «Normali contatti», per Formigoni. Ma Rosati, 
ex presidente delle Acli, ammette; «De Mita, con i 
suoi dubbi, ha rappresentato anche me». 


STIPANO 01MICHIUI 


MROMA. Sopire, troncare 
Nello scuodo cr oclato é una 
gaia, ora, nel cercare di spe¬ 
gnere 1 nuovi fuochi accesi tra 
li Quirinale e piazza del Gesù. 
Trilli (o quasi) dietro ForianL 
Dorotel e demiUani. andieoi- 
Uanle dnistra sparsa, una gran 
massa di fotianlani di comple¬ 
mento. C'é chi non vuol pvla- 
R e c'è chi paria per dire che 
tutto va bene. Mormora, ad 
esempio, al telelono, Nicola 
Mancino, capo del senatori de 
e fedele di De Mita: «Io non so 
niente. E poi non parto sono 
di un'altra scuola, to' quella 
del silenzio». Non ha vo^a di 
«lire niente neanche Fìraiicesco 


D'Onofrio, amico di De Mita e 
confidente di Cossiga. fresco 
sottosegretario alle Riforme 
istituzionali per volere del Qui¬ 
rinale «lo non posso dare un 
parete su questo argomento - 
afferma D'altronde, come si 
dice, ubi moior.. Anzi, ubi 
maioies, dal momento che i 
protagonisti di questa vicenda 
sono due 11 capo dello Stalo e 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale della De» 

Chi parta, invece, mostra 
stupori e glandi meraviglie 
Cos'é successo? Come mai 
Cossiga convoca Forlani per 
intcnogarto su come la pensa 


presidenziale a un'agenzia di 
stampa, il 26 marzo, propno 
all'inizio della crisi, quando 
Cossiga espresse «amaiezza e 
delusione» per un incontro con 
I Intera delegazione de adomi- 
nalo da spirito di parte e di 
partilo», fino a sospettare che 
«quelli che erano i propri com- 

f lagni di partito» brigassero per 
arto •dimefteie» Oppure al 
precedente delia minaccia 
dell autosospcnsione Voci del 
genere, del resto, sono corse 
domenica E, cosi, ieri Forlani 
si é recato al Quirinale indos¬ 
sando i panni, a lui congeniali, 
del pompiere II consigliere del 
piesldente per l'informazione, 
Ludovico Ortona. va avanti e 
Indietro con i ntagli delle inter¬ 
viste di De Mita ma anche con 1 
testi degli ultimi interventi del 
capo dello Slato Una spiega¬ 


zione qui. una giustifìcazione 
là. Soprattutto Forlani si appel¬ 
la agli atti foimaii delta uc e 
del capo dello Stato «Sono 

a uesU che contano» In effetti, 
opo queiriniziale momento 
di tensione, gli uni e gli altn 
non sono più entrati in rotta di 
collisione Cossiga non pub 
smentire i decreti firmaU al 
Quirinale, né De Mita può con¬ 
traddire i deliberati approvati a 
piazza del Gesù II compro¬ 
messo é questo 
Forlani rilascia la sua brava 
dichiarazione riappaciflcatri- 
ce Anzi, spiega che nemmeno 
lo scontro di martedì scorso tra 
Cossiga e De Mita è da dram¬ 
matizzare «Quando ci sono 

a ucsti incontri si discute un po' 
1 tutto Ma !a cosa essenziale, 
in quel momento, era dire se 
concordavamo o no sullo 


sbocco finale della crisi, cioè 
sul varo di questo governo e 
qui 1 accordo c era Poi certo, 
quando si paria di nformc isti¬ 
tuzionali della fase costituenic 
che doveta esserci ejx>i non 
cé stata, della cnsi oel siste¬ 
ma, ognuno può avere opinio¬ 
ni diverse ed espnmcrie, tanto 
più in una sede riservala» Che 
tale non é nmasta, però Già 
Dice Forlani al cronisti «Il pro¬ 
blema sono i giornali, le inter¬ 
viste, le indiscrezioni Ma chi è 
che vi racconta questi collo¬ 
qui? Ceravamo noi, c'era il 
presidente, c'era Sergio Berlin¬ 
guer che verbalizzava, ma non 
credo che abbia preso appunti 
anche su questa pane della di¬ 
scussione » 

Ma non c'è il nschio che il 
passo compiuto da Forlani fi¬ 
nisca per appanre come una 


Imbarazzo a Razza del Gesù 
Ma Rosati si schiera: 

«De Mita mi ha rappresentato» 



su De Mita? Non è accaduto 
niente di particolare, recitano 
in replica, irtold uomlnirdelltt 
De. Ecco Clemente Mastella, 
seguace del presidente demo¬ 
cristiano. Uno che. di solito, 
non sfuma Oggi, invece, lo (a 
abbondantemente. «Non ho 
mai visto una crisi, sul plano 
del rapporti, del Quirinale né 
con lo De né con De Mita Ci 
possono essere diversità di 
opinioni, ma esse non InUuxa- 
no I buoni rapporti» Comun¬ 
que un fronte si é aperto 
«Nessuno ha aperto un fronte 
che non c'è, non è In corso 
nessuna tragedia Ripeto, non 
vedo grandi Iraetiorie dive'rse 
Avranno discusso amichevol¬ 
mente della crisi» Insomma, 
meno di niente? «Lo dico come 
Hottosegrelorio alla Difesa, non 
é mal scattato rallarme», con¬ 
clude Mastella. E un filo di iro¬ 
nia stavolta traspare Anche 
Roberto Formigoni, leader ca¬ 
rismatico di Comunione e Li¬ 
berazione, vicino a Giulio An- 
dreolti, la mostra di grande 
prudenza Tutt'ol più, si riserva 
qualche baltuttna - ma sottile 







sottile - nei confronti di Ciria¬ 
co De Mila. «Non mi sembra 
proprio che cl sia motivo di 
particolare allanne e preoccu¬ 
pazione - dice parlando del- 
i incontro mattutino tra Forlani 
e il capo dello Stalo - Sono 
normali contatti. Quello del 
presidente del partilo, franca¬ 
mente, mi è sembrato più un 
ragionamento da politologo 
che da politico Ora é lutto si¬ 
stemato quel poco che c'era 
da ripianare é stato ripianato» 
Ma questa é una valutazione o 
solo una speranza? «Mah, 
spesso le due cose coincido¬ 
no», replica Formigoni 



Ma nella De, protetto dall'a¬ 
nonimato, c'é anche chi non 
vuole allinearsi E paragona la 
requisitoria di De Mila nello 
studio del Quirinale, mentre 
Forlani si disbaeva (to ha rac¬ 
contato Cossiga alla Slampo) 
col «televìdeo», ad una lapida¬ 
ria battuta che Piccioni disse a 
Gronchi al tempo dell'altare 
Tambroni «Giovanni, ora cl 
hai rotto I coglioni» «Questi 
conflitti tra De e presidente 
della Repubblica ci sono siati 
tutte le volte che il capo dello 
Stato ha dato dei suoi poteri 
un'interpretazione che il parti¬ 
to ha ritenuto esorbitante e pe¬ 


ricolosa successe con Gron¬ 
chi. ma anche con Segni», rac¬ 
conta un vecchio parlamenta¬ 
re «Se De Mila aveva da dire 
qualcosa ha fatto bene a dirlo 
- afferma invece con nettezza 
il senatoib DoVnenico Rosati, 
ex presidente delle Acli - An¬ 
ch'io mi sono sempre meravi¬ 
glialo di questa inaspettata 
presenza di Cossiga, sempre 
più in veste di "eslematore di 
dottrina", fino a rivendicare il 
diritto di sciogliere il Parlamen¬ 
to anche contro la sua volontà- 
Come parlamentare mi sono 
sentito nbeilare dentro» Rosati 
invita a «non drammatizzare» il 


sconfessione di De Mita c inne¬ 
scare quindi, una sorta di pro¬ 
cesso? «Non c é da drammatiz¬ 
zare» assicura il segretano De 
Mila, invece, (a ripetere ai suoi 
collaboraton che ha parlalo 
solo dopo che erano uscite in¬ 
discrezioni «non provenienti 
da lui», di aver comunque In¬ 
formato il Quirinale, e di esser¬ 
si atteso che alle osservazioni 
avanzate «con grande serenità 
e rispetto nei confronti del ca¬ 
po aello Stato» si rispondesse 
•con altre osservazioni piutto¬ 
sto che con un richiamo all'aii- 
tontà che in quanto tale é fuori 
discussione» Ora nmane in at¬ 
tesa Al suoi dice «A lato degli 
atti ufficiali ci sono le opinioni 
Io le ho espresse e le manten¬ 
go Mettiamola cosi c'é un di¬ 
verbio Ira studiosi di costituzio¬ 
ne» 

E al Quirinale'’ In attesa che 
parli Cossiga (da oggi sarà a 
Strasburgo, al Consiglio d Eu¬ 
ropa), Ortona dice «Il punto 
era se il capo dello Stato fosse 
andato al dì là della CosUtuzio- 
nc, e su questo si é fatta chia¬ 
rezza Finché la cntica riguar¬ 
da il potere di esternazione del 
presidente è irrilevante sul pia¬ 
no istituzionale» Nel mezzo re¬ 
sta Andrcotli, con il suogover- 
no mutilato che riceve Forlani 
nel suo studio privato «Abbia¬ 
mo parlato della data della 
conferenza programmatica», 
dice però il segretano Cioè di 
un appuntamento da cui di¬ 
pende l'equilibrio interno alla 
De Edaweto un altra stona? 


n segretario 
della De Forlani 
con II presidente 
De Mita 


conflitto in atto «Quello che mi 
preoccupa - aggiunge - è se 
deve continuare questa-tensio- 
ne o cT sì può mettere a lavora¬ 
te senaraente» E sullo scontro 
della scorsa settimana nello 
studio del Quirinale, il senato¬ 
re de aggiunge «In democrazia 
è sempre meglio avete un dub¬ 
bio in più che assolute certez¬ 
ze Se De Mita ha voluto chiari¬ 
re il dubbio che aveva, ebbe¬ 
ne, in questo caso ha rappre¬ 
sentato anche me» Saverio 
D'Amelio, senatore del Grande 
Centro, invoca invece «il preva¬ 
lere di un po' di buon senso di 
più al posto del cicaleccio 
quotidiano» Questo, secondo 
lui. I «opinione pubblica si 
aspetta dai politici, soprattutto 
dai partiti di maggioranza e di 
governo» Attesa invana, in 
questi tempi E O’Amelio, con 
un'ultima battuta, sembra 
prendersela proprio con le in¬ 
terviste domeniùli di De Mila 
«Sarebbe questo il primo com¬ 
portamento da auspicare An¬ 
zi, da esigere dai politici, visto 
che il buon senso non lo si im¬ 
pone con I decreu né lo si rag¬ 
giunge con le nfoime» 


Signorile al Psi: 
«Attenti 
all’opposizione 
repubblicana» 



«n passaggio dei rep-ubblicani all opposizione non può esse¬ 
re giudicalo, soprattutto dai socialisu come una circostanza 
politica sccondana dovuta ad un incidente improvvisi} e de¬ 
stinala a risolversi bonanamente nel tempo» Lo scrive CIau 
dio Signonle (nella loto) Sull «Avanti'» di oggi ricordando le 
•motivazioni torti» presentate dal Pri i legami di questopartl- 
to con setton dell economia c della finanza e la scadenza 
elettorale che si approssima L esponente della sinistra so¬ 
cialista sostiene che il potenziale dell opposizione dal cen¬ 
tro del FYi non deve essere valutato in termini di numeri e di 
forza parlamentare ma di effetti dinamici sul quadro politi¬ 
co complessivo, aiKhe per «la tentazione di un raccordo Ira 
opposizione di sinistra e opposizione di centro» «li jicnta- 
panilo - nleva Signonle - slava già stretto al Psi, riguri,imoci 
un quadnpartilo difensam e senza prospettive politiche» E 
sollecita «una strategia che possa portare nella prossima le¬ 
gislatura a un cambiamento delle istituzioni e a un ricambio 
nella politica il Psi non può accettare a lungo un ruolo di di¬ 
fensore della cittadella democnstiana» 

Ettore Gallo Il presidente della Corte co- 

-««■ - •_ js- stituzionale Ettore Gallo 

mene in guaroia concorda solo su una modi- 

dacolpii mano !rc£?a“a“^d?ti^: 

alla Costituzione gerire le procedure «Ma - 

precisa - sul fatto che debba 
rimanere uno sbarramento 
tra legislazione ordinana e 
legislazione costituzionale non ci sono dubbi Altrimenti sa¬ 
rebbe Hnita la ngidità della nostra Cosbtuzione e andremmo 
verso una CosUluziorie flessibile» Secondo Callo in questo 
modo «daremmo al li*gislatore ordinario il potere di modifi¬ 
care come crede e quando crede la Costituzione con colpi 
di mano delle maggioranze occasionali» 

li presidente corso dei •-onvegno «Sta- 

luto e statuti», m corso a Bo- 
Oeil emula» logna, li presidente della 

0 la 7 Ìnn 0 «lirotta giunta regionale dell Emilia 
eiezione Oirem gomagna II socialista Enn- 

Per le Regioni co boschi ha sostenuto che 

^ ^ anche le Regioni e non so'o 

il governo centrale dovreb¬ 
bero consentire agli elettori, 
nel quadro di una profonda e robusta nforma istituzionale, 
un pronunciamento diretto» Secondo Boselli <iò non signi¬ 
fica fare i leghisti ma portare avanti un ragionamento che in 
molte altre parb d'Europa é già una realtà» E definisce nega¬ 
tivo il latto che al termine di una crisi cosi delicata come 
quella appena conclusasi non ci siano stali maggiori passi 
avanb in direzione del regionalismo 

□etti Silvio Mantovani é stato elet- 

D«««, to segretano dell Unione rc- 

Segieian ruS glonaledelleMarchedelPds 

n»ll» Marrhp con 77 voti a favore 29 con- 

liciicinaiuic tran e 12 astenuti al termme 

e in ddroeUnS di un assemblea svoltasi a 

^ Falconara Alta con I mter- 

vento di Massimo D'AIema, 
Docente all Univeisità di Ur¬ 
bino, Mantovani succede nell'incanco a Cnstina Cecchini, 
cui é stato rivolto un ringraziamento per l'opera di direzione 
svolta nel penodo più diffìcile della trasformazione del parti¬ 
lo Salvatore Cherchi è stato eletto segretano regionale del 
Pds in Sardegna, con I3I voti favorevoli su 147 votanti De¬ 
putato, Cherchi era segretario regionale del disciolto PcL 

Macaiuso: •Il Pds in questa crisi si è 

y. Il Dei mosso con la preoccupazio- 

«NU» Il a SI rie giusta ma «recessiva di 

nnn ha fhipqitn evitare io scioglimento delle 

nun na Camere QueSo ne ha flrnl- 

unpieDisdto» tato lo spazio di iniziativa» 

Lo scrive nell editoriale del 
prossimo numero della rivi¬ 
sta «Il Ponte» Emanuele Ma- 
cahiso L'esponente riformista ricorda che « é s'ata una 
proposta dei PsI di un referendum su più progetti di riforma 
e dopo un confronto parlamentare in questa legislatura» e 


li presidente 
dell’Emilia: 
elezione diretta 
per le Regioni 


Eletti 

i segretari Pds 
nelle Marche 
e in Sardegna 


Macaiuso: 
«No, il Psi 
non ha chiesto 
un plebiscito» 


me di alcuni esponenti del Pds che definirono "plebiscita¬ 
ria" la richiesta del Psi di mettere in votazione con il referen¬ 
dum due ipotesi quella di maggioranza e quella di mino¬ 
ranza. Il plebiscito di solito, si svolge attorno ad una sola 
proposta. Il punto di convergenza con il Psi era quindi sul re- 
lerendum, ma questo non è mai emerso come fatto politico. 
Qui mi pare che sia mancala I iniziativa del Pds» 

«Il Popolo» in un corsivo che esce oggi il 

quotidiano della De «il Po- 
puienilZZa polo» polemizza con Pietro 

con Inoruo Ingrao e con il TgS. che ave- 

il ir ^ ospitalo domenica un 

econiiTgs commento dell esponente 

del Pds sulla situazione poli- 
*1“ «Con tutto il rispetto per 
I anziano leader che nella 
sua vita politica ha collezionato cosi tanb eiron da meritarsi 
un Oscar speciale - scrive il giornale dello scudocrociato - 
rimarchiamo ancore una volta la faziosità, l'assurdo confor¬ 
mismo sinistrese e I inattendibilità dei suoi giudizi allor¬ 
quando sostiene che il segretario della Oc Forlani mirerebbe 
3 un controllo dell informazione» Dopo aver sostenuto che 
«"Telekabul" ha raggiunto con Curzi verhci di manipolazio¬ 
ne delle notizie davvero stupefacenti» il quotidiano conclu¬ 
de che «a manovrare 1 informazione .sono spesso le facce 
di bronzo come quella di Ingrao» 


OREOORIOPANe 


L’ex segretario a De Mita: «Chiede Tunità e poi riapre le polemiche» 

Rccoli: «Troppe risse tra di noi...» 


«Non se ne può proprio più... Tutte queste polemi¬ 
che che non fìniscono mai, questi capi rissosi che 
inventano ogni giorno un motivo di contrasto». Do¬ 
po lo scontro Cossiga-De Mita, per Flaminio Piccoli 
la misura è colma. Sul banco degli imputati c’è De 
Mita: «Troppe interviste personali...». Ma l’ex segre¬ 
tario della De non lancia invettive: piuttosto, espri¬ 
me una preoccupazione sconsolata... 


FAMUZIO RONDOUNO 


■■ROMA Flambilo PtccoU, 
una vita nella De, è proprio 
atufo. te •personalizzazioni», 
la politica (atta di battute e po- 
leiniche sui ^maU, i •vertici 
di capi rissosi» hanno supera¬ 
to ai suoi occhi la soglia di 
•oppoitaztone. La goeda che 
ha fatto traboccare il vaso é to 
acontio De Mita-Cossiga. Ma, 
parlandogli, si avverte un fasti¬ 
dio che ha radici più antiche 
La sua, però, non é un'invetti¬ 
va. E neppure l'ennesima po¬ 
lemica biterdemocristiana, 
ora che U congresso s'awici- 
na. Piuttosto, lo sconsolato 
appello di chi ne ha viste tante 
e ora giudica che la misura sia 


Onorevole Piccoli, «he aoc- 
cede nella Oc7 

Non se ne può pioprto più. E 
non interpreto soltanto i miei 
sentbnentt, ma una profonda 
Insoddisfazione del partito e 
di un'area di opbiione pubbli¬ 
ca che al partito (a riferimen¬ 
to Ormai siamo al llbgio con¬ 
tinuo E le polemiche non si 
fermano mal, anche quando 
potrebbero farlo per esemplo 
ora, a crisi finalmente conclu¬ 
sa Ricevo molte telefonate, 
sa? E vedo il rischio che si fbii- 
sca col non liconosceisi più bi 
un vertice di pochi capi risso¬ 
si, che Inventano ogni giorno 
un motivo di contrasto dopo 
aver riconosciuto con com- 


•;!, n ■ l;;.. ’.l. I 


piacimento, nelle sedi di par¬ 
tito, il "buon lavoro svolto’ 
nella soluzione della crisi. 

La lldglasltà intcnia t però 
un (atto Ottologh» nella 
Oc,.. 

Ma ora si esagerai II nostro é 
un partito che ha bisogno di 
un minimo di unltA E di que¬ 
sto bisogno il vertice parla 
sempre ma poi propno dal 
vertice giungono segnali del 
lutto opposti, di divisione e di 
litigio Che cosa può capire II 
partito in tutta questa confu¬ 
sione? Quale messaggio rice¬ 
ve da Roma? 

Perché aaccede tutto qne- 
ato7 Cè un colpevole? 

C'é un eccesso di personaliz¬ 
zazione De Mita ha concluso 
l'ullima Direzione con un di¬ 
scorso splendido Dico dav¬ 
vero un discorso molto bello, 
unitario, che chiedeva grande 
solidarietà dopo le decisioni 
prese, uno spirito unitario, un 
impegno comune in vista del¬ 
le elezioni dell'anno prossi¬ 
mo E poi . 

Spot? 

E poi tutte queste buone in- 


tenzioni sono finite In un cu¬ 
mulo di bitervisle, che non 
servono certo a garantire le 
istituzioni Eppure anche De 
Mila si mostra preoccupato, 
teme il dilagare del qurttun- 
qulsmo, del leghismo, 
luaomma, è De Mita 0 pro- 
btema. 

Forse é una questione psico¬ 
logica. non so Certo é che il 
personalismo é capace di 
creare Inquietudini profonde 
e gravi distorsioni Vede, la De 
oggi deve raccogliersi per an¬ 
dare avanti . come 11 Pds, ec¬ 
co. Se la Oc s'indebolisse, la 
vicenda politica italiana vi¬ 
vrebbe ore drammatiche 
Onorevole Piccoli, lei cono- 
ace U De meglio di chiun¬ 
que altro. Qual è il motivo 
di tanta Uti^osltàT n gover- 
DO, le elezioni, U congres- 
so? 

Francamente non lo so Moti¬ 
vazioni legate ai contenuti 
non ne vedo Perché altrbnen- 
tl sarebbero venute fuori nelle 
sedi competentt, nelle riunio¬ 
ni di partito. E invece niente: 
D slamo sempre tutti d'accor- 


E ddl’ultlma polemica fifa 
CoalgaeOeMllacoiapca- 
aa7Lmconciilsta7 
to mi limito a rilevare che cer» 
te interviste di carattere trop¬ 
po personale l’amico De Mita 
avrebbe potuto risparmiarse¬ 
le Come si fa a dire "sono to U 
responsabile, sono lo re^n- 
sabile dell'elezione del Capo 
dello Stato’? Che significa? 
Anch'Io sono responsabile, 
perché ero presidente del par¬ 
tito Anche il Pel é responsabi¬ 
le Tutti quelli che hamio vo¬ 
tato Cossiga lo sono È mollo 
inquietante dire "to’ quando 
si parla del Capo delio Stato. 
Insomma lei dUende Cosai- 
ga... 

Vede. Cossiga si difende da 
solo E II metodo di questa po¬ 
lemica che francamente non 
mi piace I contenuti di quel 
colloquio al Quirinale, ba II 
presidente della Repubblica e 
ia delegazione delta Oc, era¬ 
no già noli, erano già stali letti 
e rlTelti sui giornali Perché d 
SI ritorna ancora? £ molto ri¬ 
schioso comportarsi cosi, è bi- 
quietante... 



FlamInloPiccol 
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«Opposizione di centro» 

Così il Pii definisce 
la linea d'attacco al governo 


■i ROMA I repubblicani si 
preparano a praticare una «op¬ 
posizione di centro», ha in- 
nundato l’altra sera il segreta¬ 
rio dell'edera, Giorgio La Mal¬ 
fa Ieri una nota della «Voce re¬ 
pubblicana» é tornata sull'ar¬ 
gomento La defìnizione di La 
Malfa - spiega la «Voce» - è 
stata coniala «non pensando 
alla geografìa parlamentare» 
perchè «non c'è nessun ntomo 
al degaspierismo in vista né, 
del resto, il centro-sbiistra se li¬ 
bra in grado di trovare mai più 
forza di ispirazione comune» 
•Opposizione di centro» sl- 
gmfìcherà invece - stando al- 
I organo del Pri - pensare «al 
centro del paese, rivolgendosi 
ai molti che già oggi si dichia¬ 
rano pronu a sfiduciare il siste¬ 
ma politico e anzi la Repubbli¬ 
ca In quanto tale, non In nome 
di un'ideologìa, ma per con¬ 
creta volontà insoddisfatta di 
efficienza e di mani pulite» 

E pensando al «centro del 
paese», la «Voce» ncorda il 
convegno della Conlindustria 
di Firenze, dove gli imprendi¬ 
tori hanno fischiato a più npre- 
se i ministri Formica e Scotti 
Questo aespUcito scetticisni<> 


- rileva la «Voce» - è «un se¬ 
gnale indicativo e di grande 
importanza» ai fini dell azione 
politica che II Pn intende svol¬ 
gere nei prossimi mesi Non 
che esista - spiega il giornale 
repubblicano - «un legame fra 
il no del Pri e i fischi di Firen- 
ze» Questo legame non c'é, 
•né organico né dbetto» Ma 
< é una sensibilità comune sul 
fatto che 1 Italia rischia assai 
concretamente la serie B euro¬ 
pea, e che una volta tanto bi¬ 
sogna prendere sul seno le 
scadenze temporali, visto che 
la prossima é I ultima legge fi- 
nanziana pnma del mercato 
unico comunitano» 

£ quindi alla «comunità eco¬ 
nomica e finanziana» che il Pri 
si rivolge in pnma battuta. 
Quella comunità - sostiene la 
«Voce» - che «al governo non 
chiede di sapere quale sia il bi¬ 
lancino degli equilibn tra le va¬ 
ne forze politiche» ma chiede 
•una linea concreta e tempesti¬ 
va che non penalizzi oltrcmo- 
do lacompeuimtà della n<}stra 
economia sui mercati inteme- 
zionali» Sarà questo il punto 
cenbale - promette il Pri - del¬ 
la sua inbttatlva «al di fuori del 
governo». 


I 


J 





















Dopocrià 

dìffidle 



Politica interna _ 

Sull'uso disinvolto della tv e dei giornali 
s'accende lo scontro tra i partiti 
Cesareo: «Eccessivaia politica-spettacolo» 
Guzzanti: «Così è natoli diario dal Quirinale» 


«■'■5' 


n (juinto potete dì Cossìga 
«Glasnost o autoritarismo?» 



I Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


É sempre in tv, ispira note «degli ambienti bene in¬ 
formati», ha rapporti di fiducia coi giornali. France¬ 
sco Cossiga ormai è un esperto e assiduo utilizzato¬ 
re dei media. Una «glasnost» opportuna o una scelta 
che può favorire tendenze autontane? «io cerco i fat¬ 
ti», dice Paolo Guzzanti della Stampa Cesareo- «C’è 
anche una domanda di spettacolanzzazione». Cil- 
derìsi: «Siamo alla barbarie». 


ALBERTO LEISS 


BB ROMA. Mentre si litiga ira 
aostenitori della repubblica 
parlamentare e della repubbli¬ 
ca presidenziale, si è forse giS 
affermata una repubblica «te- 
lecrallca»? Non è solo un argo¬ 
mento alla moda sul rotocal¬ 
chi - alla «telecrazla» ha dedi¬ 
calo un ampio servizio I ultimo 
numero di «inoramo- seien 
il presidente della Repubblica 
ha convocato al Quirinale il se¬ 
gretario della Oc Forlani è an¬ 
che perchè Ira le accuse che 
gli ha rivolto il presidente dello 
stesso partito, l'on De Mita, c è 
quella di avere abusato del 
mezzo televisivo, dando l'im¬ 
pressione in più occasioni di 
schierarsi apcnamenie per un 
modello statale diverso da 

D uello attuale. Cossiga disse in 
iretta che nel programma 


dcll'Andreo-ti VII mancava la 
cosa fondamentale, le rilonne 
istituzionali, e che dell accor 
do sul governo .iveva «preso at. 
lo«, essendo ancora l'Italia -li¬ 
no a adesso», una 'repubblica 
parlamentare» Difficile non 
leggere in questa frase I auspi¬ 
cio di un di\er »3 regime. In i. ut 
Il presidente godesse di ben al- 
tn poteri Da qui l'altra non 
troppo velata accusa di De Mi¬ 
ta In questo modo si favorisce 
la campagna «prcsldenzialista» 
del Psi Un nervo assai scoper¬ 
to nella De, se ieri il Popolp è 

g iunto a dare dalla «faccia di 
ronzo» a Pietro Ingrao. reo di 
essersi dichiarato d'accordo 
su questi punU, con De Mita E 
di aver ritùdilo che al centro di 
questa crisi c'è stato il conbol¬ 
lo sull'informazione 


Si potrebbe dire che 1 infor¬ 
mazione è stata al centro della 
cnsiinbcmodi lo scontro sor¬ 
do per la spartizione della 
Mondadori tra De Benedetti e 
Berlusconi, con la mediazione 
andreotllana di Clanrapico, Il 
■caso» dcU'escluslone del Pri 
dalla poltrona delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni (da cui si as¬ 
segnano le frequenze televisi¬ 
ve; la gara quotidiana tra i 
leader dei partiti e il capo dello 
Stalo per conquistare il video e 
le aperture dei quotidiani C'è 
stata una specie di esplosione 
medlatlca e spettacolare della 
politica, e la miccia è stata ac¬ 
cesa dal presidente della Re¬ 
pubblica Nel dibattilo sulla fi¬ 
ducia alla Camera il radicale 
Peppino Calderisi è giunto a 
parlare di <araticre antidemo¬ 
cratico e sovversivo dell lnfo^ 
mozione radiotelevbiva» La 
decisione di Cossiga di ricorre¬ 
re tanto frequenlemenie alle 
telecamere, se di per sè non è 
una violazione della legalità - 
la legge glielo consente - ha 
configurato per Caldonsi l'o- 
blettiw scavalcamento del 
parlamento ( di fatto accusalo 
di non aver saputo fare le rifor¬ 
me, senza che l'argomento 
fosse oggetto di un «messag¬ 
gio» ufficiale del Quirinale) e 
anche del nuovo presidente 


del Consiglio (Andreolli), il 
cui programma di governo è 
stato più o meno stxfleggiato 
alla tv prima ancora che lo po¬ 
tesse esporre alle Camere Bi¬ 
sogna dire che II capo dello 
Stato è giunto buon ultimo ad 
Impadronirsi del «telepolere». 
Lo stesso Caldrrisi ha illusirato 
una ricerca curata da Rodio ro- 
dKole secondo cui nelle tra¬ 
smissioni «contenitore» - fuori 
cioè dalle «tnbune politiche» 
regolamentate -delle reti tv 
pubbliche e pnvate trasmesse 
ba il 1 gcnneaio 90 e il 31 mar¬ 
zo 91 li record assoluto di pre¬ 
senza (ben 111 ) è stato rag¬ 
giunto da Giulio Andreolti, 
che, una volta da Cosiamo 
show, l'altra a Creme cammei. 
la terza a Telemike, ha totaliz¬ 
zato quasi 14 ore di presenza 
In video. Lo seguono a lunga 
distanza il minisbo della Sani- 
tè De Lorenzo, Claudio Martel¬ 
li, Craxl, e - all'ottavo posto - Il 
leader di opposizione Occhet- 
to Per molte forze minori rap¬ 
presentate in parlamento non 
c è nemmeno un minuto 
La politica-spettacolo è or¬ 
mai una realtà, ben olbe gli al¬ 
larmi dei massmediologi «apo¬ 
calittici». L'efletto dell'esplo¬ 
sione medlatlca si è esteso pre¬ 
sto dal video alla carta stampa¬ 


ta l'ennesimo scompiglio al 
Quirinale e dintorni nasce in¬ 
fatti dall informatissima crona¬ 
ca di Paolo Guzzanti sulla 
Stampa, dove quasi ogni gior¬ 
no si parla di ciò che la dice e 
pensa il presidente P il quoti¬ 
diano tonnese a raccontare 
del colloquio tra Cossiga e De 
Mita, con le note conseguenze 
tra l’albo Forlani da proprio ai 
giornali la <olpa» di tutto Ma 
non è il capo dello Stato che 
oltre a comandare le teleca¬ 
mere, a ispirare note ufficiose 
in cui parlano per lui gli «am¬ 
bienti bene informali», si è 
creato anche un «canale di fi¬ 
ducia» lo uno dei quotidiani 
più autorevoli? È lo stesso Cuz- 
zanti a ridimensionare la que¬ 
stione raccontandoci che il 
primo incontro col presidente 
è avvenuto casualmente tem¬ 
po fa a Gela (quando anche 
Cossiga attaccò pesantemente 
alcuni giornalisti, rei di solleva¬ 
re questioni sull’Arma del ca¬ 
rabinieri) «Il presidente ap¬ 
prezzò il mio resoconto, poi mi 
invitò a prendere un caffè Ma 
non è vero che passo la vita al 
Quirinale - dice Guzzanti - co¬ 
me non è vero che il colloquio 
con De Mita l'abbia saputo di¬ 
rettamente da Cossiga. Mi so¬ 
no costruito un sistema di pic¬ 
cole fonti, lavoro col telefono. 


raffronto e deduco Qualche 
volta azzardo un po' È vero 
che il presidente continua a 
chiamarmi Ma spesso è dopo 
che ho scritto Magan per una 
precisazione, una conferma 
Finora evidentemente le mie 
riscosmizionl sono state cor¬ 
rette » Ma non c'è il rischio 
che il cronista divenga stni- 
menio più o meno consapevo¬ 
le di un progetto polillcot «Non 
mi considero un giomalisbi 
politico - dice Guzzanti - ven¬ 
go dalla grande scuola di Scal- 
fanediPansa Mìa Repubblica 
ho partecipato a battaglie im¬ 
portanti Evangelisti Lattanzio 
Leone . Ma non mi place il 
giornalista che fa direttamente 
politica lo cerco di scoprire i 
latti, e di raccontarli Sono in¬ 
genuo’ Presuntuoso’ Beh, al 
servizio al lettore io cl cre¬ 
do Anzi, ti dirò che quando 
mi accorgo che un mio pezzo 
solleva una reazione politica 
mi preoccupo, ho paura Ho 
avuto paura per questa faccen¬ 
da di De Mita E poi se si parla 
troppo del giornalista e non 
dell esento, qualcosa non 
va » 

Rappiorti meno «oscuri», 
quindi, ma certamente <om- 
plessi» ba fonti politiche e 
mezzi di comunicazione. «Che 


le fonti cerchino di costruire 
rapporti flduclan con i media - 
dice Giovanni Cesareo, da an¬ 
ni studioso del problema - è 
perfettamente normale anche 
se chi opera nei media tende a 
non avere consapevolezza cn- 
tica del fenomeno Abnorme, 
forse, è il livello clamoroso rag¬ 
giunto dalla spettacolanzza- 
zione della politica in questa 
crisi» Ma c'è il rischio che il «fe¬ 
nomeno Cossiga», e tubi i suoi 
ricaschi, favorisca un'evoluzio¬ 
ne aulonlaria neH'onenlamen- 
10 dell opinione pubblica’ «Bi¬ 
sogna stare attenti - nsponde 
Cesareo - la spettacolarizza¬ 
zione della politica sui media 
risponde anche ad una do¬ 
manda del pubblico lo temo 
che non siamo di fronte ad un 
conflitto tra tendenze autonta- 
rie e reazioni di segno oppo¬ 
sto, ma ad una coincidenza ba 
quest uso dei media e 11 depe- 
nmento di strumenti democra¬ 
tici reali nella società A un de¬ 
ficit di spinta democratica rea¬ 
le non si reagisce prendendo¬ 
sela con la tv» Ma in un pas¬ 
saggio politico e istituzionale 
COSI delicato, non bisogna ri¬ 
pensare le regole tra politica e 
media’ La risposta di CalderisI 
è sconsolata «Le regole che 
c’erano sono state bavolte Per 
ora siamo alla barbane» 







Un milione e mezzo in più ad pedamentari? 
Decideranno le presidenze delle Camere 
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Un milione e mezzo in più per deputati e senatori? A 
tanto ammonta l'incremento delio stipendio degli alti 
magistrati cui è «agganciata» l'indennità parlamenta¬ 
re. Ma i questori di Camera-B Senato invitano alla ri¬ 
flessione gli ufflci di presidenza che debbono rendete 
esecutiva la decisione. Una «muUa»di lOOniUatte per 
ogni assenza da votazioni In Ftancia e Germania in¬ 
dennità analoghe ma supporti maggiori. 





Una veduta della Camera de) Deputai) 


■■ ROMA Da cinque anni 
l'Indennità parlamentare è 
rapportata alla retribuzione 
di un presidente di sezione 
della Cassazione E la dina¬ 
mica retributiva nel pubblico 
impiego (•t-42SS nel bien¬ 
nio) è stata tale per cui I ma¬ 
gistrati hanno avuto due ac¬ 
conti nelt'89 e l'anno scorso 
ciascuno pari al 6,1%, mentre 
va ancora applicato il grosso 
dell'aumento, pan al 30% 
Deputati e senatori hanno 
usufruito anch'essi del due 
dcconu (la loro indennità è 


salita quindi a circa IO milio¬ 
ni, seppur solo per dodici 
mensilità) ma non ancora 
del più forte incremento E 
questo per due distinb moti¬ 
vi il goiramo non ha ancora 
comunicato ufficialmente gli 
aumenti relativi ai maglsbati, 
e d'alba parte un «invito alla 
nflessione» sulla opportunità 
di questo ulteriore automati¬ 
smo ò stato formulato dai 
collegi dei queston -in prati¬ 
ca, gli «amminisbatorì» del 
P.uiamento- ogU uffici di 
presidenza delle due Came¬ 


re. Uffici che tra falbo hanno 
proprio <U recente riorganiz¬ 
zato, ed in modo assai rigo¬ 
roso, Il computo delle assen¬ 
ze al Senato si deve firmare 
entrando in aula, alla Came¬ 
ra la presenza à reglsbata 
elettronicamente. 'Ad ogni 

g iorno di assenza non giusti- 
cata (da malattia o da mis¬ 
sione legata alla funzione) 
corrisponde una trattenuta di 
centomila lire sulfindennità. 

La questione del nuovo 
aumento è aU’esame anche 
delle presidenze del gruppo 
comunisU-Pds, da tempo at¬ 
testate su una linea che più 
della retribuzione del parla¬ 
mentare privilegia le sue 
condizioni di lavoro maggio- 
n supporti tecnici, più ade- 
guau servizi Al Senato è in 
corso un'indagine sulla con¬ 
dizione dei parlamentare nei 
paesi Cee. wbene, dai pnmi 
dati risulta che il trattamento 
economico dei nostri depu¬ 
tati e senaton è in prauca 
quello dei loro collegi, in 


paiticotaie di francesi e tede¬ 
schi. ma questi (come pure 
gli inglesi) fruiscono di ven e 
propri staff e di servizi di so¬ 
stegno ' incomparablimeme 
madori- . 

à^lto dlveislflcate la pri¬ 
me reazioni alle notizie d’a¬ 
genzia che ieri già davano 
per fatto l'aumento sulla ba¬ 
se di una dichiarazione del 
sen. Lucio Libertini, di Rifon¬ 
dazione comunista Della 
posizione del Pds s'è detto. 
Ubertlni annuncia una pro¬ 
posta di legge per regolare i 
meccanismi retributlW dei 
parlamentari «secondo nor¬ 
me oggettive e basparenti. 
capacTdi garantire la iunzio- 
nalità dei loro lavoro e della 
loro dignità, sulla base del 
pnncipi di equità» Pnncipl 
che oggi sarebbero violati 
anche e proprio da quel che 
è successo nel settore pub¬ 
blico 'È inaccettabile che il 
governo annunci in Parla¬ 
mento la volontà di bloccare 


i contratti e di imporre sacrifi¬ 
ci e restrizioni a milioni di la- 
voraton proprio quando una 
sene di categorie protette 
procedono ad aumenti cor¬ 
posi delle retribuzioni». (Un 
calcolo deU'lstat sugli incre¬ 
menti percentuali del costo 
della vita e delle retribuzioni, 
fatto 100 nell 34, dà queste 
cifre costo della vita 143, 
giornalisti 184, statali 168, 
settore pubblico 163, paria- 
mentarl 157, magisbati 156, 
credito 152, terziano 147, pri¬ 
vato 146) Nessuna esitazio¬ 
ne e peiplessità, invece, nel 
senatore socialista Guido Ce¬ 
rosa che considera l'aumen¬ 
to «benvenuto» l'opinione 
pubblica, che albaversa un 
periodo di ngetto verso la 
classe politica», secondo Ce¬ 
rosa «diffìcilmente immagina 
la mole intensa di spese che 
opprime un politico che vo¬ 
glia tener» anche di un solo 
centimetro al di là della so¬ 
glia dell'anommalo». 


Sospeso a Fabriano 
il sindaco Merloni 
e l’intero consi^o 


Sardegna, missione di pace dei ministri De 


BB ROMA II prefetto di Anco¬ 
na, Andrea fsea ha sospeso ie¬ 
ri con elfetto immediato il sin¬ 
daco de di Fabriano, Antonio 
Merloni (fratello dell’ex presi¬ 
dente della Confmdustria, Vit¬ 
torio), e l'Intero consiglio co¬ 
munale, per presunte Irregola¬ 
rità che sarebbero avvenute 
durante le operazioni elettorali 
del voto amministrativo del 6 e 
7 maggio 1990 

In quell'occasione, la De ot¬ 
tenne la maggioranza assoluta 
del trenta consiglieri dell'as- 
wmbtea comunale L'ultimo 
seggio fu assegnato in base al 
icsu al Psi, che lo «solflò» per 
soli dicci voti al partito liberale 

Furono proprio i liberali a 
sollevare pcor 34 Ì|fdavanti al 
Tazr il Tribunale alnmlnlsiraii- 
vo regionale Una serie di atti 
illegittimi nelle operazioni di 
voto - contestò il PII - avevano 
inficialo la validità del nsullalo 
In particolare, i liberali Impu¬ 
gnarono il caso di 33 eletton 
premtalisi ai seggi con cenili- 
caltmedico e accompagnato¬ 
re, perchè Impossibliilati ^ 
esprimere da soli la df^pna vo¬ 
lontà 

I presidenti di seggio-ecce¬ 
pì R Pii - avrebbero dovuto ac¬ 


certare di persona I inabii là al 
volo dell elettore, e verbalizj-a- 
re l'awenulo arccriamenlo 
È questa fra le varie moli ra¬ 
zioni del ricorso, I eccezione 
che il Tar ha deciso di acco¬ 
gliere Anche perchè I 33 voli 
cosi espressi (disIrìbuiU su 21 
del Sb seggi elettorali di Fabria¬ 
no) avrebbero potuto virtual¬ 
mente consentire al PII di tecu 
perare i dieci vou di distacco 
dai socialisti e aggiudicarsi il 
bentesimo seggio 
Ora Fabriano ha un com¬ 
missario prefettizio il vice-pre¬ 
fetto Fabio Costantini capo di 
gabinetto del dottor isea Nel 
Iratlcmpo il comune ha Inol¬ 
tralo ncoiso al Consiglio di sta 
lo chiedendo una sospensiva 
E il prefetto ha davanti a sè d ue 
mesi di tempo per convocale i 
comizi eleltora I Ladala-limte 
per un ritorno alle urne è il 16 
giugno prossimo 
Il Consig'o di staio dovrà 
decidere se concedere o no la 
sospensiva Quanto al giudizio 
di mento, se il Consiglio acc o 
glierà il ricorso del comune, 
tutto tornerà come pnma Se 
dovesse respingerlo Fabnano 
andrà di nuovo a votare dopo 
appena un anno 


Un pezzo di governo in Sardegna per pagate un pe¬ 
gno tutto democristiano. Andreotti e Forlani «ricom¬ 
pensano» la fiducia dei sette deputati sardi della De, 
che minacciavano di astenersi per l'esclusione dai 
governo, inviando oggi una delegazione di ministri 
.scudocrociati dal presidente de della Regione. Ci sa¬ 
ranno Cnstoforl, Pomicino, Mannino, Gona, Gaspari 
e Bodrato Faranno promesse, poi nulla cambierà... 

PALLA NOaTHA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA . 




BB CAGLIARI Non valgono Uri 
posto da ministro, e neppure 
da sottosegretario, ma quei 
Mite voli In più ail'«Andreotti 
VII» avranno pure un loro pe¬ 
so Per far rientrare la contesta- 
i-lone e la minaccia di nuove 
delezioni dalla maggioranza, 
dopo quella clamorosa dei re¬ 
pubblicani, Andreolti e Forlani 
hanno cosi assunto un solenne 
impegno nei confronti della 
piccola pattuglia di deputali 
scudocroclati della Sardegna 
sostenere con maggior convin¬ 
zione l'azione c Te rivendica¬ 
zioni della Regione sarda e 
della sua leadership democri¬ 
stiana Dello fatto oggi a Ca¬ 
gliari, una delegazione di mini¬ 
stri de guidala dal sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio Nino Cristolorì incontrerà 
una delegazione della giunta 
sarda guidata dal presidente 
(de) Mario Roris In particola¬ 
re è siala annunciata la pre¬ 
senza del ministri del Bilancio 
Cirino Pomicino del Mezzo- 

f llomo Calogero Mannlno dcl- 
a Funzione pubblica Remo 


Gaspari. deH'Indusbla Guido 
Bodralo, deH'Agricoltura Gio¬ 
vanni Goria, menlre è in forse 
quella del neominislro per le 
Riforme Istituzionali Mino Mar- 
tlnazzoll All'incontro dovreb¬ 
bero partecipare inoltre i presi¬ 
denti di Eni, Iri ed Eflm eie or¬ 
ganizzazioni sindacali regio¬ 
nali 

Un pezzo di governo In Sar¬ 
degna per pagare un pegno 
tutto democristiano Con quali 
risultati per la crisi sarda è tut¬ 
to da vedere il fallimento di 
analoghi vertici per l'induslria, 
le partecipazioni suitall e I or¬ 
dine pubblico, inducono le 
forze sociali e gran parie delle 
forze pollliche. non solo del¬ 
l’opposizione allo scetticismo 
Cosi come è da vedere se la vi¬ 
sita ministeriale basterà a ricu¬ 
cire dellnllivamente lo 'Strap¬ 
po» tra I vertici sardi (in mag¬ 
gioranza demitiani) e queTli 
nazionali dello scudocroclato 
Uno strano, difficile rapporto, 
soprattutto dopo la sconfina di 
De Mita nel governo e nel par¬ 
tito Le tensioni sono diventate 
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evldenb un anno fa. alla nasci¬ 
ta del sesto governo Andreotll 
anche allora i selle deputali 
delta De sarda avevano prole- 
staio per la completa esclusio¬ 
ne dalla lista dei ministri e dei 
sottosegretari, al punto da In¬ 
durre lo stesso Andrcotti a pro¬ 
clamarsi •ministro della Sarde¬ 
gna» e a nominare il suo capo- 
corrente nell isola, Eusebio Ba- 
ghino, <onsulcntc presso la 
presidenza del Consiglio per 1 
problemi della Sardegna» Ma 
li nuovo inquilino a Palazzo 
Chigi non SI è quasi mai visto E 


le concessioni del governo e 
dei vertici delle Partecipazioni 
statali alla giunta regionale a 
guida democristiana sono sta¬ 
le quasi nulle anzi alla Sarde¬ 
gna sono stali sottraili una par¬ 
te di linanzlamentl del piano di 
rinascita per non parlare dei 
hccnziamcnli nell industna 
chimica c mincrdria e dei mi¬ 
liardi promessi e mai concessi 
per lo sviluppo delle zone in¬ 
terne E pensare che la De sar¬ 
da aveva vinto le elezioni ed 
estromesso la sinistra dal go¬ 
verno della Regione propno 


Il ministro 
del Bilancio 
Paolo 
CInno 
Pomicino 


promcttcmdo agli eletton e ai 
suol alleati maggiori •attenzio¬ 
ni» da parte del governo nazio¬ 
nale ■amico ed omogeneo» 

Il nuovo «schiaffo» dato da 
Andreotll al de sardi esclusi 
anche dal suo settimo gover¬ 
no, dunque, non poteva passa¬ 
te sotto silenzio I deputali sar¬ 
di hanno messo per iscritto le 
loro lamentele minacciando 
addirittura di seguire La Malfa 
nella «sfiducia» al governo Poi, 
perù è bastalo poco a rteon- 
quislare il loro volo Nella sua 
replica al dibattito parlamenta¬ 
re sul nuovo governo il presi¬ 
dente del Consiglio ha Impe¬ 
gnalo l'esecutivo (e soprattut¬ 
to 1 ministri de) a seguire con 
•maggiore attenzione» i pro¬ 
blemi dell isola menlre da 
piazza del Gesù amvavano as¬ 
sicurazioni per la composizlo 
ne del tulun governi magari 
quando le elezioni regionali 
saranno più vicine e la De sar 
da dovrà esibire ad alleali ed 
eletton lo sue importami ami 
cizie 


le azìendMiì 
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La Manifattura Rlese Spa di Rio Saliceto si è Irrmesna sut 
mercato deirabbigtiamento intimo nel 1967 producendo cal* 
ze collant da donna fornendo sia il mercato nazionale che 
estero Nel 1979 la parte produttiva è stata trasformata in ab- 
bignamento sportiva«tempo libero maschile con tessuti e Ma* 
ti dt alta qualità (presenti sul mercato con t marchio -Naviga¬ 
re») fornenco il mercato nazionale in un primo tempo espan¬ 
dendosi poi nel mercati esteri conseguentemente allergan- 
do comunque la cerchia dei prodotti proprio al fine di avere la 
possibilità di conquistare i Paesi Esteri Non per ultimo al 6 
raggiunto un buon accordo con il Giappone dove lo itteeo 
mercato attinge dalla Manifattura Rlese il total look miischi- 
le Ormai il 15% della produzione trova collocazione oltre 
confine e questo ò sinonimo che le idee lo stile e I immagi¬ 
na del prodotto sono ben accettate Naturalmente i Oeiigner 
dell azienda sono continuamente al lavoro per migtiofare II 
prodotto affinché lo stesso incontri parere favorevole d i par¬ 
te del patrimonio clientela 


UNA ORIGINALE E SPLENDIDA TOVAGLIA 
DA «LA VALLE DEGLI ORTI» 

Un esplosione di colori una miriade di verdure che si r ncor- 
rono sul puro cotone del tessuto fino a intrecciarsi in un uni¬ 
co bouquet allegra, festosa solo a guardarla è la tovaglia de 
«La valle degli Orti» E una festa di primizie giganti sul lem¬ 
bi più piccole nei centro tavola a sostituire I fiori, minuscole 
sui sei tovaglioli I uno diverso dati altro quasi un segno una 
carota un carciofo un fagiolo una zucchina, un pomc<dofO, 
degli asparagi Un Insieme di tocchi e di particolari che ren¬ 
derà ogni occasione piu gioiosa e cosi sarà un piacete an¬ 
cor piu grande portare in tavola magari nelle simpatiche ciò- 
tollne già ricevute In dono tutte le squisite proposte de «La 
Valle degli Orti» Fagiolini Extrafinl Patatine Novelle Piselli 
Fini e Finissimi, Minestrone Minestrone di Legumi Spiraci in 
Foglie Zucchine Cuori di Carciofi Punte di Asparagi, Patate 
a Spicchi e Contorni Misti a base di piselli, carote e mais, op¬ 
pure di carote, zucchine e patate o I ultima novità il Contor¬ 
no Tre Sapori patate, carciofi e prezzemolo Un magnifico re¬ 
galo per riceverlo basta raccogliere di almeno 3 prodotti di¬ 
versi 24 prove d acquisto ritagliandole dalle confezioni «La 
Valle degli Orti» per poi spedirle In busta chiusa indic.ando 
nome cognome, indirizzo a «La Valle degli Orti», casella po¬ 
stale 923 - 20189 Milano 


APPROVATO IL BILANCIO PREVENTIVO 
-1991 DI ECO ITALIA 

SI è svolta In questi giorni presso la sede sociale In Bo ogna 
I assemblea del presidenti delle cooperative asaociste a Eco 
Italia per discutere II Bilancio Preventivo dal Conaorzlo per II 
1991 I lavori presieduti dal preeldante Sergio Molon ^anno 
visto I Introduzione del direttore generale Fausto Zaccarinl II 
direttore generale ha Indicato I dati essenziali del tlitema 
Eco Italia fatturalo 1990 L 328 miliardi, preventivo vendile 
1991 L 420 miliardi pari ad un aumento del 26% I soci era¬ 
no al 3t ri2/90 n 701 si prevede un aumento di altri 100 punti di 
vendita nel corso del 1991 II direttore generale ha ricordato 
che con gli obiettivi raggiunti II 1991 aegnarà la loadaranip di 
Eco Italia nai marcalo Italiano degli alattrodomeeticl So io in¬ 
tervenuti nel dibattilo I prealdanti dalla cooparatlve II diretto¬ 
re marttsting di Eco Italia Gianpiero Ronzoni, Placido Putzo- 
lu della presidenza dell Ancd II bilancio preventivo ò stato 
approvalo 


FORTE IMPEGNO DELL’ANCO 
(ASSOCIAZIONE NAZIONALE C00PERATIV1E 
FRA DETTAGUANTI) PER LO SVILUPPO 
DEL RAPPORTO CONI SOCI 

SI è evolto a Firenze In qusati giorni promosso dall'Ancd un 
importante aeminario per affrontare con i» cooperative fra 
dettaglianti associnte la Ipotesi di sviluppo della Iniz stive 
verso I soci I lavori presieduti dal vicepresldenlo Natalino 
Gatti hanno visto I Iniroduzione del presidente Gerardo Salo¬ 
ne che ha ricordato la centralità del socio nel sistema dalla 
cooparaziona Ira dettaglianti ala di Conad che di Eco Italia. 
Balena ha pura Individualo alcuni filoni fondamaniall nel la¬ 
voro dall Aasoelaziona s cioè la Individuazione di nervi tl nel 
tondi esalcurativi e nell aealttenza turistica nonché la predl- 
sposlzlons di un newslotter per tutti I consiglieri Sono inter¬ 
venuti Baccarini (Conad Emilia Ovest) QombI (Età, Grlman- 
dl (Flncomms). Montagutl (Conad Romagna), Gualandi (Co¬ 
nad), Bonetti (FIncomma), Busoni (A.<.a ToseansiAJmOrla), 
Guazzaloca (AIed ER/Trlveneto) Entradl (AIed Piemonte), 
Bolognini (AIed Marche/Abruzzl), OreuccI (Ceda Cecina) Ha 
concluso i lavori II presidenie Baione 
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Paolo Flores d’Arcais 
Pacifismoy papismo, 
fondamentalismos la santa 
alleanza contro la modernità 

Un pamphlet senza perifrasi contro 
l’integralismo di Karol Wojtyla. 


COMUNE DI SENERCHIA 

_ PROVINCIA DI AVELLINO _ 

Avviso d’asta 

SI comunica che In data 11 maggio 1991 alle ore 12 30 
presso la Casa Comunale si effettuerà la vendila dal Mo 
boschivo «iRlluglo Forestale Oaudo-Lagarelll» particelle 
58 e 69 del P E Importo a base d'asta L, 81,820.000 Ogni 
altra Informazione potrà richiedersi preeeo il Comune 
Senerchla, 17 aprile 1991 

L'ASSESSORE DELEGATO Antonio Guamaecla 


25 Aprile 1945 / 25 Aprile 1991 

Il futuro ha radici antiche 

martedì 23 aprile, ore 20,30 
piazza San Carlo - Torino 
manifestazione con 

SERGIO CHIAMPARINO 
SILVANA DAMERI 
UGO PECCHIGLI 

AQIIILLE OCCHETTO 

Federazione di Torino 
urlone Regionale del Piemonte 
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Luciano Violante 


Guerra sul simbolo del Pd 

La sentem del Tribunale 
prevista per questa settimana 
Violante: «Accordo possibile» 

Tra pochi giorni il Tribunale di Roma deciderà 
sull'uso del vecchio simbolo del Pei. Intanto, pe¬ 
rò, iniziano alcune udienze davanti ai Tar attiv.iiti 
dai ricorsi del Pds contro Rifondazione comuni¬ 
sta, per le liste presentate, e accolte, con la falce e 
martello in cinque comuni dove si vota il 12 mag¬ 
gio. Violante: c’è ancora spazio per discutere fuo¬ 
ri dei tribunali. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■IROMA. Venerdì è fissata 
l'udienza del Tar di Bari per il 
caso di Andria. t! 3‘) e il 2 mag¬ 
gio toccherà al tribunale am- 
minbtrativo di Roma ptt deci¬ 
dere su Soriano del Cimino e 
LadispoU. Per Sonclno (Cre¬ 
mona) e Cotroncl (Catanza¬ 
ro) bisognerà attendere anco¬ 
ra. Procede, dunque, la mac¬ 
china del ricorso messa in mo¬ 
lo dal Pds, per impedire a Ri¬ 
fondazione comunista l'uso 
del vecchio simbolo del Pei in 
cinque dei comuni dove si vota 
U 12 maggio. Il ricorso al Tar è 
sialo deciso dopo che le com¬ 
missioni circoscrizionali ave¬ 
vano deciso di ammettere la 
vecchia falce e martello pro¬ 
posta dal neocomunisti. Su 
q'uesla materia iiKandescente 
in questi giorni si è mollo e po¬ 
lemizzalo e invece si è poco ri- 
fleituto sul rischio di un possi¬ 
bile annullamento delle ele¬ 
zioni. nel caso in cui un rc- 
^nso dei Tar favorevole al 
ra arrivi ad urne chiuse. 

Ma intanto si attende il giu¬ 
dizio'del presidente della pri¬ 
ma sezione del Tribunale civi¬ 
le di Roma, Oelliprlscoll, che, 
accolla Ieri l'ultima memoria 
del Pds, deve decidere suirini- 
bizione deil'uso del vecchio 
simbolo a Rifondazione. In tn- 
bunale ieri il magistrato non ha 
voluto rilasciale alcuna dichia¬ 
razione. -Devo leggere l'intero 
voluminoso incartamento - ha 
dello • e poi prenderò una de¬ 
cisione. Non posso dire quan- 
- do*. Non ha quindi conferma- 
' lo la voce che il giudizio anivc- 
rà in settimana. Tanto meno 
ha voluto chiarire una queslio- 
' ne di metodo, di rapporti cioiì 
Ira la giurisprudenza civile e 

a uella amministrativa Che In- 
uenza potrebbe avere il giudi¬ 
zio di Oellipriscoli sulle senten¬ 
ze dei Tar? -Qualsiasi cosa di- 
; cessi potrebbe essere male in¬ 
terpretata», ha detto il magi- 
' strato, rintanandosi nella sua 
stanza di viale Giulio Cesare. 

Il quesito è stalo sciolto da 
uno dei legali del Pds, l'avvo¬ 
calo FabioXorenzoni. Formal- 
' mente non c'è alcun rapporto 
Ira i due giudizi, spiega, ma la 
decisione di Oellipriscoli non 
verrebbe certamente ignorala. 
In sostanza, per sfuggire alla 
terminologia lecnlco^ale. si 
può dire che il Tribunale civile 
di Roma deve stabilire a chi, 
spetta il simbolo (la sentenza 
oeliniliva ci sarà a giugno, ora 
la decisione é solo per un'ini- 
. bizione dell'uso di falce e mar¬ 
tello) . I Tar, invece, devono tu¬ 


telare gli interessi degli eletton, 
affinché non siano batti in in¬ 
ganno da un uso scorretto dei 
simboli, come chiede il Pds. I 
Tar, dunque, decideranno per 
questa tornata elettorale, il Tri¬ 
bunale deciderà piò in genera¬ 
le e la sentenza sarà definitiva. 
L'articolo 700 del codice, che 
disciplina quinta materia, non 
e impugnabile. 

Discorso a parte merita la vi¬ 
cenda delle prossime elezioni 
regionali sIcUlane. dove Rilon- 
dazlonc si presenterà regolar¬ 
mente. Essendo quella una re¬ 
gione a statuto speciale, una 
norma particolare disciplina la 
materia, per cui liste e simboli 
vanno direttamente consegna¬ 
ti presso l'assessorato agli Enti 
locali. Non ci sono tempi sta ai- 
liti per questa operazione, ma 
consuetudine vuole che si pre¬ 
sentino le liste in coincidenza 
con la pubblicazione dei ma¬ 
nifesti elettorali, che avviene 
45 giorni prima del voto. Una 
commissione poi decide s» ac¬ 
coglierle o meno. 

Intanto Lucio Libertini, capo¬ 
gruppo di Rifondazione comu¬ 
nista al Senato, interviene sul¬ 
l'Intervista di D'/\lema all'-Unl- 
tà>, incentrata proprio sulla 
guerra del simbolo. Libertini 
contesta raffermazione che .ila 
stata Rifondazione ad andare 
in tribunale. Ma In realtà un'in¬ 
giunzione arrivò a Botteghe 
OKure, pochi giorni dopo la 
conclusione del congresso dì 
Rimini, su sollecitazione elei 
neocomunisll. IJbertini, quin¬ 
di, rimarca l'alfermazione di 
D'AIema che si cominci a di¬ 
scutere fuoridai tribunali. «Io 
sono contento di questo, pur¬ 
ché sia vero. Naturalmente 
non possiamo discutere il no¬ 
stro simbolo con D'AIema. Egli 
pretende che roi riconoscia¬ 
mo che il Bei f‘ confluito nel 
Pds: questo non è vero e non 
possiamoo accettarlo. La no 
sba proposta - conclude Libc r- 
tinl - é che si stabilisca che ski- 
mo tutti figli del i\:i». 

L'ultima parola é di Luciano 
Violante: -In questa vicenda - 
puntualizza il vicepresidente 
dei deputati democratici -il nti- 
nistero degli Interni si é com¬ 
portato con una certa ambi¬ 
guità, autorizzando Rifondr- 
zione comunista a presentare 
le liste senza raccolta di firme e 
senza indicare il proprio sim¬ 
bolo, obbligo invece chiara¬ 
mente espresso dalla legge». 
Tuttavia Violante ritiene anco¬ 
ra possibile un accordo fuori 
dei tribunali. 



Pcnicindo Di Pàolo, làvoràtoro 

verone souo la quercia ^ 

«La fabbrica ti insegna tanto, non saprei cos<i farmene d'un partitino» 

«Non ho aderito per affossarlo, c’è bisogno d’un grande centro» 

lo, operaio comunista nel Pds 

«Ho detto no alla svolta ma dobbiamo restare uniti» 


Operaio, comunista, cassintegrato. Ha detto «no» al¬ 
la svolta, ma ora è un militante del Pds. È la storia dì 
Fernando Di Paolo, lavoratore della Palme. Una sto¬ 
ria che comincia con le lotte dei metalmeccanici al¬ 
la fine degli anni 70 e poi si Intreccia con quella del 
sindacato dei consigli, col Pei di Berlinguer. E, infi¬ 
ne. con il nuovo partito. È la prima di una piccola 
serie di «racconti» sulle adesioni al nuovo partito. 


STEFANO BOCCONETTI 


■I ROMA Dicono che la'cas- 
sa integrazione lasci II .segno. 
Anche nell'aspetto. Ma Fer¬ 
nando Di Paolo ha esattamen¬ 
te l'età che dimostra: vicino ai 
cinquanta. A lui i cinque anni 
di sospensione dal lavoro han¬ 
no lasciato altri «segni»: parla 
quasi sbirciando l'interloculo- 
le. spesso abbassa lo sguardo 
e lo rivolge sulle proprie mani. 
Che giocano con tutto quel 
che capita: sigarette, accendi¬ 
no, penne. Alla Palme (perce¬ 
pire: la Fiat di Roma) c'é tor¬ 
nato a lavorare solo tre mesi la. 
E un operaio. Comunista. S'è 
opposto alla «svolta», ha con¬ 
trastato la nascita del nuovo 
partito. Lo ha latto nella sezio¬ 
ne di fabbrica. AiKhe se per 
un'inezia, la sua mozione, la 
seconda, é andata in minoran¬ 
za. Eppure quella stessa sezio¬ 
ne, quegli stessi lavoratori per 
tutto questo Interminabile an¬ 
no e mezzo, l'hanno confer¬ 
malo segretario. E lui l'ha fatto 
fino al mese scorso. «Quando 
abbiamo riunito la segreteria e 
ho fallo una cosa normalissi¬ 
ma per la sezione della Falme, 
dove sempre abbiamo cercato 
di rinnovarci, anche negli uo¬ 
mini. Cosi ho proposto per ta 
carica di seoretaiio un giovane 
compagno. E la proposta é sta¬ 
ta accettata». E a quale mozio¬ 
ne appartiene questo «nuovo, 
giovane compagno»? «E soltan¬ 
to un bravo giovane, compa¬ 
gno. Sbasta». 

Fernando Di Paolo é questo. 
Una storia di Ione sindacali al¬ 
le spalle, belle, forti esaltanti. 
Poi la stagtone delle sconfitte 
operaie, della cassa integra¬ 
zione. Ù è la storia di un lavo¬ 
ratore a cui non basta pia ad 
un cello punto la lotta sinda¬ 
cale, diventa comunista, si 
iscrive. Lavora, si da da fate. 
Poi gli cambiano ìt panilo sotto 
gli occhi. Non lo vorrebbe, sì 
oppone. Ma per un anno fa il 
•segretario di tutti». Ed ora In 
losca ha la tessera del Pds. In- 
somma: una storia da raccon¬ 
tare. Lo fa lui stesso, ricevendo 
il cronista nel salotto buono di 
casa. O forse, qua.«l per lare un 
•omaggio», nel salotto dove c'é 
la librerìa che ospita, oltre alla 
•Storia del Pei» di Sprìano, an¬ 
che l'elenco completo dei libri 
editi da •L'Unità». Una piccola 
cosa irr un complesso enorme 
(lui abita al palazzo «O» in un 
condominio che arriva lino al¬ 
la «R») proprio davanti all'uffi¬ 
cio di collocamento, sull'Ap- 
pia. 

Questa storia inizia nel '70 e 
i primi •capitoli» sono per forza 
tulli sindacali. Fernando Di 
Paolo entra alla Palme. Quel¬ 
l'azienda di centraline telefo¬ 
niche e quell'anno sono desti¬ 
nati a contare tantissimo nella 
sua vita. Tre mesi prima che 
fosse assunto al reparto aalte 
fiequenze», la Fatme (allora 
davvero l'unica fabbrica roma¬ 


na. il resto dell'industria era 
solo edilizia) si rìbella. Contro 
i ritmi, i tempi di lavoro, contro 
I bassi salan. E si rìbella - pri¬ 
ma in Italia - al divieto di lare 
entrare •.sindacalisti esterni» al¬ 
le assemblee. Si ribella in un 
modo che si racconta ancora 
fra I vecchi militanti. Di fronte 
al divieto dei •sorveglianti», un 
operaio - il più grosso - «si ca¬ 
rica» sulle spalle il dirigente 
della Fiom che deve paiiaie al¬ 
l'assemblea e forza il «blocco» 
alla portineria. Quel giovane 
dirìgente fece poi strada: era 
BrunoTrentin. 

•Quando sono arrivalo al re¬ 
parto -comincia Fernando - il 
livello di sindacalizzazione era 
vicino al 95, 96%. Ti puoi im¬ 
maginare da solo che l'adesio¬ 
ne al sindacato, a quel sinda¬ 
cato, fu quasi spontanea». 
Spontanea e poi sempre più 
motivata: «lo vedo come è ri¬ 
dotto oggi II sindacato. Ma, per 
fortunaTIo appartengo a quella 
generazione che é passala dal¬ 
le commissioni Interne ai con¬ 
sigli di fabbrica. Li abbiamo 
costruiti noi. E guarda che i 
‘consigli' erano molto più che 
una cosa sindacale: la gente vi. 
si nvolgeva come penso la 
gente del Nord Europa si rivol¬ 
ga ad un ente pubblico decen¬ 
trato. G si occupava di tutto, 
era una vera istituzione». Una 
piccola pausa iiKomprensibì- 
le. Poi ci ripensa: «Era la ‘no¬ 
stra* Istituzione». 

Mentre continua a «marto- 
rizzare» un pacchetto di siga¬ 
rette , ormai irrìconosplbile 
(fonié «M») continua a rao 
contare tanti episodi di lotte, di 
battaglie. Verrebbe da pensare 
che CI sia un po' di «nostalgia» 
nelle sue parole. Ma senza in¬ 
terruzioni senza domande se 
ne esce con una frase che «sor- 

R rende»; «Vedi quegli anni mi 
anno insegnato soprattutto 
un cosa: chele battaglie vanno 
fatte con un forte senso di re¬ 
sponsabilità. Sfasciare tutto 
non serve a nessuno, tanto 
meno a noi operai». E lo ste¬ 
reotipo dcll'»arrabbialo» si di¬ 
legua subito. Fernando Di Pao¬ 
lo é un personaggio molto più 
complesso. E il partilo, il Pei 
quand'é arrivato? «Mi sono 
iscrìtto neirSO». Proprio l'anno 
delia xonfitta operaia, della 
sconfitta della sinistra alla Fiat 
«SI, certo alla mia scelta ha 
contribuito anche l'idea che in 
quel momento bisognasse or¬ 
ganizzarsi per ‘resistere'. Ma li 
assicuro, non é stilo questo il 
motivo principale. Di più ha 
pesalo la Polonia». La Polonia? 
«SI, la posizione di Berlinguer 
sulla Polonia. Non posso spie¬ 
garti rreanchc se avessimo un 
mese di tempo che cosa ti in¬ 
segna la fabbrica. Gssa ti inse¬ 
gna dentro. Ma se vuoi provare 
a capire posso dirti che questo 
lavoro, questa vita li fa capire 
che non esiste manicheismo. 



Operai davanti ail'ingresso della Fatme di Roma 


Tutto il bene da una parte, il 
male dall'altra. Ecco; la posi¬ 
zione di Berlinguer sulla Polo¬ 
nia corrispondeva esattamente 
a quello che pensavo: non ci 
sono due mondi. Uno buono, 
l'altro no. Era esattamente 

g uello che provavo e piovo io. 

quello che penso di tutto. Per 
questo mi sono iscrìtto. Più, ov¬ 
viamente, lutto il resto». Scusa, 
quale resto? all resto, lochiamo 
cosi, perché te lo puoi immagi¬ 
nare; dopo un po' capisci che 
si. puoi migliorare la tua posi- 
' zione in fabbrica. Ma poi c'é. 
appunto, fi resto. La casa, la 
scuola, questo quartiere dove 
si passa ore fermi in macchina. 
Il resto é anche la voglia di ac¬ 
crescere la tua cultura, che 
nessuno ti offre. Si diventa cosi 
militanti, no?». 

Ma Fernando diventa più di 
un miiitanle, diventa un diri¬ 
gente. Non c'entra nulla con le 
cadenze di questa storia, ma il 
prolagonbta ad un certo punto 
si ferma e si domanda da solo: 
•Cosa mi ha dato il partilo? 
Tanto, tantissimo. Sotto tutti 1 
punti di \àsta. to sono un buon 
tecnico, so riparare benissimo, 
per esemplo, le TV. Ma quel 
po' di cultura che possiedo la 
devo soprattutto ai compagni, 
alla sezione. La deVo a quelle 
discussioni che mi spingevano 
a leggere. E poi. sai che c'é di 
più? Che lo ero Umido, timidis¬ 
simo. Guarda, U sembrerà ba¬ 
nale, frase fatta; ma un partilo 
che sogna, che si batte per un 
mondo di uguali, ti aiuta an¬ 
che da questo punto dì vista. 
Ora penso di non essere più 
tanto timido». Nel partito s'im- 
pegna sempre di più, cosi co¬ 
me continua a lavorare nel sin¬ 
dacalo. Eppure la sua non é 
una miUlanza «totalizzante». 
Molto per Kelta («la qualità 
della vita é un obiettivo che mi 
ha latto scoprire il partito, non 
potrei predicarla solo per gli 


altri») e un pochino per neces¬ 
sità; in questi anni passa bruiti 
momenti, si separa dalla mo¬ 
glie. Ma ormai é diventato un 
punto di nicrìmenlo. E con il 
XV1II° congresso diventa segre¬ 
tario della sezione Fatme. 
•Non hai idea che entusiamo 
avevo addosso. Quello per cui 
la nostra sezione di fabbrica 
s’era sempre battuta diventava 
la linea di tutto il partito: il rin¬ 
novamento, la scelta per cam¬ 
po per l'alternativa, pensala 
non tra ‘statitnaggioit, ma al- 
icmativa che nasce dai fatti. 
Era troppo bello: mi sono but¬ 
talo anima e corpo.-Anché 

se.Anche se. cosa? «Se mi 

chiedi di citarti a quale frase 
precisa delle conclusioni di 
Occhetto mi riferisco, non so 
risponderti. Pelò, allora, ebbi 
come un brivido. Non sto par¬ 
lando del dibattito del XMIP 
congresso. Quello mi piacque 
quasi lutto. No, parlo proprio 
delle conclusioni; c'era come 
qualcosa che anticipava il 'ca¬ 
sino' che sarebbe avvenuto. 
Ma allora non gli diedi molto 
peso». Diventa segretario, 
mentre é cassintegrato, mentre 
sta facendo un corso di forma¬ 
zione prolessionale. Ma trova 
sempre il modo di stare in fab- 
brfcB. tCon la cassa integrazio¬ 
ne avevano quasi distrutto la 
componente comunista del 
consiglio di fabbrica. Ma non 
avevano fatto i conti con noi: 
abbiamo preteso e ottenuto li¬ 
bero accesso in fabbrica per i 
delegati del coordinamento 
cassintegrati». E ovviamente, 
lui era anche delegalo. Era 
quasi sempre alla Fatme o in 
sezione a gestire «Il nuovo cor¬ 
so». Poi é arrivala la Bolognina. 
•Ho detto subito di no». Per¬ 
ché? «Posso ripeterti una cosa 
che ti ho già detto? Perché l'al- 
temativa la voglio fare parten¬ 
do dai fatti, dalle cose. Quella 
'svolta' era tutta e solo 'politi- 


cista'. E poi anche (anche? 
no, forse é Importante tanto 
quanto la questione di conte¬ 
nuto) sono stalo da subito 
contrario per il metodo scelto. 
Era fin troppo facile immagi¬ 
nare quello che sarebbe suc¬ 
cesso. la tragedia che ha attra¬ 
versato Il p^to. Questo non 
b perdonerò mai a nessuno». 
Una domanda: contesti quella 
che chiami «la loraatura» di Oc¬ 
chetto; eppure sei entralo nel 
o «alfascir 


partilo • 


tinato» da Berlin¬ 


guer. Anche lui però, spesso 
decise «svolte» politiche da so- 
b. o quasi Non è cosi? «Parti 
dell'ailicob su Rinascita sul, 
compromesso storico, per 
esemplo? Ma non scherziamo; 
qui la questione di metodo ri¬ 
guardava non una linea, ma la 
vita, l'esistenza di un partito. 
Non scheizare, per favore...». 

Ci vuole un po’, ma il clima 
bma di nuovo disteso (inter¬ 
vallato dall'Invito a bere un 
bicchierino o un caffè). Fer¬ 
nando Di Paolo dice di «no» al¬ 
la svolta. Nella sua, come in 
tutte le sezioni l'anno scorso, si 
va alla conta sulle mozioni: 
vince il «si» per un voto. E allo¬ 
ra. che hai fallo'' •Quello che 
mi hanno chiesto I compagni; 
di continuare a fare il segreta¬ 
rio». È stato facile? •£ stalo diffi¬ 
cile esattamente quanl'é didl- 
clle il ruolo del segrelaib in 
tutte le situazioni. Perché guar¬ 
da che qui alla Fatme vedeva¬ 
mo il resto del partilo quasi co¬ 
me maiziani. Fuori liti, risse, 
insulti. Qui da noi no. E non 
credo che hai bisogno dì do¬ 
mandarmi il perché. Te b im¬ 
magini da solo: in fabbrica cer¬ 
ti lussi non ce li si può perme- 
lere. E poi perché? Prendi Cer- 
quetani (per chi non é di Ro¬ 
ma il nome dice p<xo, ma é 
stato ed é una figura importan¬ 
tissima nel movimento operaio 
romano, ndr). Ha votato 'si'. 
E albra? Secondo te può esser¬ 


ci divisione Ira chi guadagna 
un milione e due? Secondo te, 
può esistere separazione tra 
chi tutu I giorni fa i conti col la¬ 
voro, con la fabbnea. No, non 
esiste. Ed é una delle po¬ 

chissime volle, in quel «non 
esiste», che si concede un px:- 
cob incedere dialettale. Nella 
sezbne Fatme si nvota arxrora 
poche settimane prima del 
congresso di Rimini. Il »sl» sta¬ 
volta vince per due voti. Si la 
l'assise nazionale, nasce il Pds. 
In tanti hanno tanti dubbi. Si 
parla di scissbne. Ma non la 
per Fernando Di Paolo. «Tu 
vuoi proprio farmi lare la figura 
del ‘tradizionale*, di quelb 
pieno di luoghi comuni. Se 
VUOI ti accontento; da noi su 90 
isentti al Pei, solo tre hanno 
qualche probbma. Te lo dico 
per l'ennesima volta; secondo 
te un operaio, abituato a vince¬ 
re sob se é assieme agli altri, 
che se nc fa di un partitino dei 
due per cento? No, non è per 
noi». 

Il protagonista di questa sto¬ 
ria non sa che farsene degli 
•scissìnistì». Ed entra nel Pds. 
Perché? La risposta potrebbe 
lasciare un po' interdetti, se 
non SI fosse latto caso alla sua 
•passione per Berìiguer». «A Ri- 
mini,si sono senuti discorsi 
tanto, tanto di destra. Ai quali 
si é contrapposto qualche di¬ 
scorso di sinistra. È chiaro che 
sulla guerra ero più daccordo 
col 'no', ma sospetto di tutti. 
Un vero partito di lavoratori ha 
bisogno di un grosso centro. 
Sono entrato nel Pds per co- 
sUuire questo centro. Che si¬ 
gnifica un partito con una li¬ 
nea chiara, che non sa che far¬ 
sene dell'unità socialista». E 
qui si concede la seconda in 
liessbne dialettale. •Il Psi? 
Guarda che b so bene cos'é. 
lo ho fallo tutta la battaglia 
contro il taglio della scala mo¬ 
bile. E so. per esperienza, che 
le concessioni non pagano. 
Guarda caso, quando invece 
di fibaoieggliirecf siamo messi 
a discutete sul concreto, ab¬ 
biamo trovato-«laiche intesa 
coi socialisti per fronteggiare la 
cassa integrazione. Partiamo 
dai problemi. £ la sola alterna¬ 
tiva che conosco». Paria e si 
appassiona alla discussbne; 
vuol dire che sci entralo nel 
Pds con entusiasmo? «Vuoi sa¬ 
pere del simbolo? La falce e 
martello ha significato tanto 
per gli operai. Ma per me, co¬ 
me penso per tutti, il sìmbob 
non é un tabù. È chiaro che re¬ 
sterò da comunista nel Pds. Ma 
sono entralo nel Pds; e non 
certo per affossarlo». Si rico¬ 
mincia, Insomma. «E vedi be¬ 
ne: secondo te possiamo an¬ 
cora aspettare con la fabbirca 
che si sta ristrutturando di niro- 
vo? Tanti alta Fatme stanno al¬ 
la finestra: non c'é un minuto 
da p^ere, bisogna riportarli 
tutti più. In piazza». E la battuta 
gli piace. Sob un'ultima cosa, 
Fernando: mi dici a che mo- 
zbne appartiene il compagno 
che Taltro ieri hai proposto co¬ 
me nuovo segretario? «Db che 
noia! Ha volato la prima mo- 
zbne. Contento? Ma da ora é 
solo il segretario del Pds alla 
Falme». Il pacchetto (di «Ms»?) 
ormai é quasi appaìloltolato. 
comprese le sigarette che ci 
sono (c’erano?) dentro. «È so¬ 
lo il nostro segretario. Il mb se¬ 
gretario». 


È nata al congresso di Chatillon la Sinistra valdostana. Presto il patto con il Pds 

In Val d’Aosta c’è una nuova «gauche» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIDI olOROio Barn 


■■ CHATILLON. Ha scelto il 
nome «Gauche valdotaine», se¬ 
guito dall'equivalente italiano 
•Sinistra valdostana» in osse¬ 
quio ai dettami del bilingui¬ 
smo. È venuto alla luce tra 
grandi applausi, grandi emo¬ 
zioni, grandi speranze, in un 
momento che appare politica¬ 
mente felice per più motivi. 
Dopo 2S anni, la principale 
forza della sinistra é tornata a 
far parte del governo regiona¬ 
le, le si riconosce un ruolo cen¬ 
trale nello schieramento politi¬ 
co della Valle. E il congresso di 
fondazione, che per Ire giorni 
ha nunito 160 delegati a Cha- 
tillon, ha visto un partito unito, 
che ha discusso senza mozioni 
contrapposte, andando al noc¬ 
ciolo dei problemi. 

•Gauche valdotalne-Sinistra 
valdostana» avrà come simbo¬ 
lo quello del Pds contornato 
dalla duplice denominazione 
della neonata tonta politica. 


che si collega al partito della 
querela a livello nazbnale con 
un patto politico-programma¬ 
tico. Lo schema di patto (il te¬ 
sto definitivo sarà approvato 
da una commissbne pariteti¬ 
ca) marca fortemente l'auto¬ 
nomia della nuova formazio¬ 
ne. Ov-Sv sancisce nel suo sta¬ 
tuto l’adesione ai prìiKlpi co¬ 
stitutivi del pds, ma «decide au¬ 
tonomamente la propria linea 
politica e il proprio assetto or¬ 
ganizzativo»; cond’ividerà le 
campagne politiche di caratte¬ 
re generale del Pds, però vuol 
essere consultata ogni qualvol¬ 
ta i gruppi parlamentari del 
partito di Occhetto affronte¬ 
ranno questioni che riguarda¬ 
no la Valle. 

•L'autonomia é uno dei con¬ 
notati con cui Gv-Sv si presenta 
- io ha soltotineato Sergio 
Giiamparino intervenendo a 
nome della direzione Pds - co¬ 
me un partito che ambisce a 


un ruoto prota^nista». Non a 
caso la cotKezione autonomi¬ 
stica illustrala e approfondila 
nella relazbne dei segretario 
Alder Tonino mette l'accento 
iton tanto e non sob sulla spe¬ 
cificità storica e culturale della 
•Petite patrie», quanto piuttosto 
sui contenuti dell'autogover¬ 
no, dell'allargamento della 
partecipazione, di un uso sag¬ 
gio e parsimonioso delle risor¬ 
se che lo statuto spalale asse¬ 
gna alla regione alpina. 

Tonino lo ha definito «forza 
di trasformazione, partilo del 
diritti, dell'elficienza, della so¬ 
lidarietà», partito che fa la scel¬ 
ta del federalismo al di fuori 
però di «visioni particolaristi¬ 
che», cardando airEuropa, 
ponendo il «rilerìo della le- 
sponsabiiità» come base dei 
rapporti istituzionali e anche 
individuali £ aU’intemo di 
questi principi che il congresso 
si é misurato sul nodo com¬ 
plesso e delicato delle allean¬ 
ze e degli equilibri politici lo- 




cali Dieci mesi fa fUnbn val¬ 
dotaine, primo partito della 
Valle, ha perso il governo re¬ 
gionale e le leve di un potere 
esercitato in modo arrogante e 
autorilarb. Una nuova coali¬ 
zione (De, Pds, Psi, Pri, Auto¬ 
nomisti democratici progressi¬ 
sti) sta realizzando con suc¬ 
cesso quegli obiettivi di corret¬ 
tezza amministrativa, decen¬ 
tramento. democrazia che 
aveva posto a cemento dell'in¬ 
tesa. Ma qualcosa é mutalo, 
uno scontro nel Psi ha indebo¬ 
lito lo xhieramento togliendo¬ 
gli respiro strategico, é diventa¬ 
lo determinante l'appoggio di 
una forza come l'Union aulo- 
nombtu pensionati di Grcm- 
mo alla quale pochi osano at¬ 
tribuire una volontà progressi¬ 
sta. Nello stesso tempo, I Uv ha 
avanzato ufficialmente la pro¬ 
posta di un •rapporto privile¬ 
gialo» col Pds. 

A quale prospettiva guarda¬ 
re? Nel dibattito sono risuonati 
accenti profondamente diver¬ 
si, per H mantenimento detl'at- 
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tuale maggioranza o. all'oppo- 
sto, a favore della ricerca al più 
presto dell'intesa con l'Uv. Ma 
non ci sono state spjKcature. 
Attraverso la dialettica delle 
opinioni (hanno parlato, tra 
gli altri, Dondeynaz, l'assesso¬ 
re Mafiica, Strazza, Minelli, Ri¬ 
go, il capogruppo Baiocco, 
Monami, MìUet, Bongiovanni, 
Martino), é poi prevalsa una 
posizione che xarta il dilem¬ 
ma posto in termini politica¬ 
mente astratti e cerca di anda¬ 
re alla sostanza, ebé alle <ose 
da fare». Gli obiettivi dell'ac¬ 
cordo del giugno '90 col Psi. la 
Oc e te altre forze, e pertanto 
l'accordo stesso, restano pie¬ 
namente validi. L'avance unio¬ 
nista non sembra prospettare 
un progetto politico allemati- 
vo. e comunque condiztorre 
essenziale di qualsiasi proget¬ 
to é che esso coinvolga l'area 
della sinistra e i movimenti au¬ 
tonomisti. 

Conironto con tutti, dunque, 
ma nella chiarezza, nella tra¬ 
sparenza delle ipotesi che pos¬ 


sono venire sul tappeto. Nes¬ 
sun patto di potere. Anche 
questo é uno dei terreni di quel 
nnnovamenlo della politica al 
quale si impegna Gv-Sv. Tra i 
propositi che il nuovo partito 
vuol realizzare a breve scaden¬ 
za c'é un «forum delle sinistre» 
che dovrebbe diventare la se¬ 
de di reostruzbne di un polo 
politico non subalterno alla De 
e all'Uv», saldato su program¬ 
mi comuni. E anche uhiampa- 
rino ha insistilo sull'esìgenzadi 
concretezza in tutti i passaggi 
dell'azione politica; «£ impor¬ 
tante una forte iniziativa pro¬ 
grammatica sui temi sociali, 
economici, ambientali. Ma oc- 
cone che ad essa si accompa¬ 
gni la capacità di convincere 
che quegli obiettivi possono 
tradursi in atti reali di governo». 

Nome e simbolo del nuovo 
partito sono stati approvali con 
138 si, 2 no, 2 astenuti. Nell'at¬ 
tesa della nomina di segreteria 
e direzione, sarà la commissio¬ 
ne politica del congresso a di- 
ngere Gv-Sv. 


5 


Modena 

Partigiano, 
medaglia d’oro 
dopo 46 anni. 


■ MODENA Quaranlasei an¬ 
ni di ritardo, ma è ormai in arri¬ 
vo È la Medaglia d'oro al 'ralor 
militare per Umberto Bisi, il co¬ 
mandante partigiano Omar, 
che alla fine del conflillo gui¬ 
dava la 65csima bngala Waller 
Tabacchi, che operava nella 
pianura modenese Una storta 
davvero strana quella di que¬ 
sto riconoscimento: decisa al¬ 
l'unanimità nel 1948, da una 
apposita commissione, poi mi- 
slcriosamente scomparso (di¬ 
ventò una medaglia d’argen¬ 
to) ed ora ripristinato da un 
decreto di Cosstga che parla di 
precedente «errore». Rimane il 
latto che Bisi, oggi G8enne'. tra 
li 1949 ed li 1951, xonlò 23 
mesi di carcerazione prev»ntì- 
va accusalo per l'uccisbne di 
alcuni fascisti nel penitenz arto 
di Carpi. Ai processo, vista la 
totale mancanza di prove, fu b 
stesso Pubblico ministero a 
chiederne l'assoluzione. 

Acqua passata. Anche per 
Bisi, che da allora ha continua¬ 
to la sua attività di miiitanle del 
Pci (ed ora del Pds). nonché 
di amministratore pubblico. E 
proprio la figura di partigianoe 
dingente politico é stata ncor- 
data icn in consiglio comuna¬ 
le. durante una cerimonia nel 
corso della quale ha preso la 
parola il sindaco Alfonsina Ri¬ 
naldi: «Il rìconoximento attua¬ 
te - ha detto il sindaco - viene 
a rendere piena giustizia ai va- 
lon più alu che lurono alla ba- 
X della tolta partigiana e che 
contribuirono a fondare la no¬ 
stra Repubblica. Questa mitda- 
glia è arxrhe il riconoximtmio 
di una lotta e di una speranza 
che lurono collettive e che 
coinvolxro tanta parte della 
nostra leTa». «Ma non sono 
certo l'unico deslinatorb di 
questa onorelicenza - dice b 
stesso Bisi - Anzi, voglb condi¬ 
viderla con tutti quanti hanno 
vissuto insieme a me la lotta 
partigiana, alla gente xmpilice 
che mi ha aiutato ospitandomi 
nella sua casa». 

Inevitabile che nel parlare di 
un riconoximeiito di questo 
tipo, non spuntino aiKlx; te 
polemiche di questi mesi, pro¬ 
prio sulla Resistenza e sugli 
episodi di violenza del dopo¬ 
guerra. Su questo Bisi é netto 
nella risposta; «Molti si diverto¬ 
no oggi a dexnvere chi era 
partigiano come una sorta di 
pistolero dal grìitetto facile So¬ 
no falsi incredibili ed inloBeia- 
bUl Non sono un guerriero, 
non to sono mai stato. Se non 
ci fossero stati 20 anni di fasci¬ 
smo, se non avessimo doluto 
subire l'invasione del più cru¬ 
dele degli eserciti, né io n) gli 
altri partigiani avremmo mai 
xelto la guerra». 

La Resistenza, i suoi valori 
tornano, dunque, al centro del 
dibattito. Non marxano te po¬ 
lemiche. L'altro gbrno, in una 
manifestazione a Campegine, 
in provincia di Reggio Emilie 
esponenti di «Rikindazbne» 
(Cossutia e Serri) a'revano ad¬ 
dirittura utilizzalo quest'argo¬ 
mento per attaccare il Pds. A 
loro dire, Occhetto avrebbe 
dato una risposta «debole» alia 
campagna contro i partigiani. 
Immediata, ieri, la replica dei 
segretario della federazione 
della «Quercia» di Reggb Emi¬ 
lia, Fausto Giovanelli. «Abbia¬ 
mo difeso la Resistenza - ha 
detto - c con essa la verità del¬ 
la stona deila città e della pro¬ 
vincia di Reggio Emilia. Lo ab¬ 
biamo fatto in modo non de¬ 
bole, ma sull'unica base dav¬ 
vero forte e sicura che é quella 
del rispetto delia coxtenza di 
ciaxuno e del valore della ve¬ 
nta». «Verità - continua il diri¬ 
gente del Pds reggiano - sulla 
storia collettiva e verità sui sin¬ 
goli episodi cnmliiosi che so¬ 
no altra cosa rispetto a quel 
grande movimento di {ropob 
che é stato, a Reggio Emilia co¬ 
me altrove, il crogiuoto delle 
migliori virtù civili e dei vabii 
ideali fondativi dell'Italia de¬ 
mocratica». E Fausto Giovanel¬ 
li aggiunge: •Diiendeie la Resi¬ 
stenza t^gi, non é coltivare 
mausolei ma battersi per l'o¬ 
biettiva esigenza nazionale e 
democratica di oggi; la riforma 
istituzionale ed elettorale». 

Riprendere i valorì della tol¬ 
ta aniilascista, dunque. Qie al¬ 
cuni episodi - marginali - non 
possono inficiare. £ questo il 
xnso anche deH'inletvcnto 
che il xnatore democristiano. 
Luigi Granelli ha Ulto ad un 
convegno a l^nano (c’erano 
anche Amasi, del Psi e Bassa- 
nini, dei Pds). Granelli ha spie¬ 
gato che «di fronte ai tentativi 
di avvalersi di gravi e depreca¬ 
bili episodi di violenza di albra 
per mettere sotto processo una 
decisiva pagina di storia nazio¬ 
nale. c'é il dovere di trasmette¬ 
re alle nuove generazbni, sia 
la verità sulle responsabilità e 
sugli orrori del laxismo, sia 
l’importanza storica, morate e 
politica della tolta di liberazio¬ 
ne. Lotta di liberazione che, 
poagando alti prezzi umani, 
ha restituito all'Italia... dignità 
intemazionale, democrazia, 
possibilità di crexita econo¬ 
mica e sociale». 
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Porti a rischio / Genova 


Fra la gente di Multedo, cinquemila persone 
assediate da 570mila metri cubi di petroHo 
Nel maggio '87 serbatoi di metanolo esplosero come fuochi d'artifìcio: cinque morti 
«Bisogna allontanare dalla città Tincubo del disastro». La sicurezza nel Mediterraneo 


Ancora una volta è andata «bene» 


Progetto Eni 
per ridune 
i pericoli 
della «Haven» 


■i ROMA. Un piogeno con* 
giunto, nnalizzato alla rimozio* 
ne comple»iva dei danni am* 
bientall conseguenti aU'inci* 
dente delta nave cisterna «Ha* 
vem, è stato presentato dall'E* 
ni e dall’Iri tramite le rispettive 
aodeUt «Ambiente» c <Castalia» 
al dipartimento della protezlo* 
ne civile. Il pretto sarft esa* 
minato oggi a Genova dal co* 
roitato interministeriale (Pro* 
lezione civile. Marina mercan¬ 
tile, Ambiente, Difesa e tnter 
ni) cbe deciderà. Il progetto 
Eiil-lri à stato predisposto su ri¬ 
chiesta del comitato Intermini¬ 
steriale nominato dal ministro 
per la Protezione civile Capila. 
0 progetto à aiticotalo in cin* 
<|oe parti che riguardano la 
messa in sicurezza e il mante¬ 
nimento della nave cisterna af¬ 
fondata, Il monitoraggio am¬ 
bientale dell'intera area inte¬ 
ressata, il recupero del prodot¬ 
to oleoso fuoriuscito, l'even¬ 
tuale recupero dello scafo, la 
bonifiea deU'ambiente e la va¬ 
lutazione del danno ambienta¬ 
le. L'Incontro di domani, che sì 
svolgerà itena sede della regio¬ 
ne t^ria. servirà - secondo II 
miitwro Capila - «a ribadire la 
eoUaborezione, già instaurata¬ 
si, con gli Enti loctdi e la Regio¬ 
ne per U miglior esptetamento 
de^ Interventi programmati 
ed a rafforzare il clima di coo- 
perazienc con le popolazioni 
dilettamente Interessate. 


Una gigantesca polveriera. Tre milioni dì tonnellate 
di greggio 950mila di prodotti chimici, giungono 
ogni anno nel porto petroli di Genova via mare. Il 
quartiere di Multedo, a nord deila città, è il simbolo 
di questo capoluogo a rischio; letteralmente asse¬ 
diati dai depositi di stoccaggio del greggio, cinque¬ 
mila persone vivono con l’incubo della catastrofe a 
pochi metri dalle loro abitazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 
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piccola 

collina che sovrasta Multedo la 
gente guarda il mare, ancora 
cangiante per I riflessi innaiu- 
rali del petrolio, e dice che 4 
andata bene La superpetrolie¬ 
ra 'Haven* 4 affondata poco 
lontano da II. appena tre o 
quattro miglia al targo, veiso 
Ponente, brucinndo gran parte 
delle 144mila tonnellate di 
greggio che trasponeva, ver¬ 
sandone in mare venti o tren¬ 
tamila e portandone sul fondo, 
chiuse nei suol serbatoi, forse 
altre diecimila. Ma gli abitanti 
di Multedo giurano che 4 an¬ 
data bene. 

Poteva finire molto pegtfo, 
dicono, e il disastro delia ^a- 
ven* poteva irasformaisi In 
una tragedia di dimensioni 
apocalittiche. La gente di que¬ 
sto piccolo quaniere della pe¬ 
riferia nord di Genova sa bene 
di che cosa patta. Multedo 4 il 
simbolo di qu<»ta Genova «a 
rischio». I suoi Linquemlla abi¬ 
tanti vivono da anni all’lntemo 
di una ciclopica polveriera. 
Davanti al piccolo agglomera¬ 
to ih case popolali, verso II ma¬ 
re, c'4 il porto peboli. VI attrac¬ 
cano te «supeitank» per scan- 
cam U gregeio. In alcuni gioml 
sa ne sono contate anche set¬ 
te, in fila lungo i moli, mentre 
altre quattordici erano in rada, 
cariche di centinaia di migliaia 


di tonnellate di petrolio e pro¬ 
dotti chimici. Veri arsenali gal¬ 
leggianti. Accanto al porto pe¬ 
troli c'4 l'unica pista dell'aero¬ 
porto Cristoforo Colomboi.una 
media di venti aerei di linea ai 
giorno vi atterrano e vi decolla¬ 
no a poche centinaia di metri 
dal moli dove le petroliere sca¬ 
ricano i loro prodotti. A nord di 
Multedo, poi. le case si appog¬ 
giano letteralmente sui deposi¬ 
ti di stoccaggio della Snam: 
STOmila metri cubi di petrolio 
e suoi derivati. E non 4 finita. 
Intorno al quartiere ci sono la 
•Superba», a ponente, con i 
suoi depositi Interrati per pro¬ 
dotti chimici e derivati del pe¬ 
trolio, e I depositi petrolchimi¬ 
ci della Carmagnani, a levante, 
capaci di trentacinquemila 
tonnellate di prodotti Infiam¬ 
mabili. 

Il IS maggio del 1987, du¬ 
rante un'ordinaria operazione 
di stoccaggio di metanolo, 
pmpno I serbatoi della Carma¬ 
gnani esplosero come fuochi 
d'artificio. Il bilancio; cinque 
morti, aeroporto paralizzato, 
autostrada chiusa, lerrovia fer¬ 
ma A completare un accer¬ 
chiamento totale da incubo, 
l'Intero sottosuolo del quartie¬ 
re 4 attraversato da una rete 
capillare di oleodotti, che dal 
porto petroli convogliano il 
greggio nelle raffinerie. 



La nave «Raono 2>, Impeonala nelle operazioni <fl bonifica nel mare ligure 


•Dieci anni fa - ricorda Vito 
Olivieri, presidente del comita¬ 
to di quartiere di Multedo - nel 
porto esplose la petroliera 
giapponese 'Hakuyoh Mam*. 
Nell'Incendio morirono quat¬ 
tro persone. Solo il corallo 
dei vigili del fuoco evitò che si 
scatenasse allora quella che 
tutti ancora temiamo: una spa¬ 


ventosa reazione a catena. I 
pompieri riuscirono a rimor¬ 
chiare fuori dal porto quattro 
petroliere che erano atttaccate 
vicino alla ‘Kakuyoh Maiu’ 
mentre le loro tolde già comin¬ 
ciavano a fumare per lo spa¬ 
ventoso calore. Sarebbero ba¬ 
stati pochi minuti in più e mez¬ 
za Genova sarebbe andata in 


fumo. E per questo che an¬ 
ch'io dico che anche questa 
volta ce la siamo cavata. Pote¬ 
va riniie mollo peggio. Ma 
dobbiamo proprio aspettare 
l'apocalisse perche le nosbe n- 
chicste vengano accolte^ Ge¬ 
nova movimenta 30 milioni di 
tonnellate di greggio e prodotti 
raffinati all'anno, e a queste 
vanno aggiunte SSOmila ton¬ 
nellate diprodotti chimici. Sai 
che vuol dire questo? Che qui 4 
diventato peggio del golfo Per¬ 
seo. Sono anni che chiediamo 
che i depositi di stoccaggio 
vengano collocati fuori dal 
centro abitato e che il porto 
petroli trovi una nuova desti¬ 
nazione». 

Uno studio per ndistnbuire 
le industrie a rischio esiste. 
Venne effettuato dalla 'Snam 
progetti* su inearKO della Re¬ 
gione Lo studio prevede lo 
spostamento del porto petroli 
su quattro (o sette) «isole» gal¬ 
leggianti tre miglia manne al 
largo di Multedo. Due boe «olf- 
shore» esistono già, e proprio 
scaricando petrolio in uno di 
questi terminali la 'Haven* ha 
preso fuoco. «Noi abbiammo 
detto di no a questa ipotesi E 
non lo abbiamo fallo apriori¬ 
sticamente. Le analisi di ri¬ 
schio eifeltuale dalla ‘Snam 
progetti* due anni fa già preve¬ 
devano quello che sarebbe ac¬ 
caduto - dice Vito OlMcri - 
Nell'Ipotesi di una dispersione 
di greggio in mare, si leggeva 
In quelle analisi, c’erano il SOX 
delie possibilità che il greggio 
finisse sulle i^agge imo a Ca¬ 
po Vado, il 30% che arrivasse a 
Capo Noli, il 10 per cento di 
possibilità, infine, che il greg¬ 
gio giungesse sulle spiagge di 
Alassto e da B fin sulle coste 
francesi. Adesso si sta verican- 
do proprio l'ipotesi che veniva 
accreditata solo nel IO per 
cento delle probabilità». 


II progetto, fatto proprio dal 
Plano temtonale di ncolloca- 
zione del sistema petrolifero, 
prevede anche to spostamento 
delle due aziende a maggior rì¬ 
schio (la Carmagnani e la Su¬ 
perba) in una zona a sud del 
porto' calata olii minerali «Ma 
In quella zona del porto - dice 
Andrea Sassano, responsabile 
per l'ambiente del Pds - c'4 il 
rischio che si venga a creare 
un nuovo polo petrolchimico, 
spostando soltanto il proble¬ 
ma In un'altra area della città, 
ma senza risolverlo. E inoltre 
c'4 da dire che quella zona in¬ 
dividuata dal piano 4 propno 
all'imbocco del porto traghet¬ 
ti». «Allora io dico che il proble¬ 
ma in realtà non 4 solo quello 
di dislocare altrove il porto pe¬ 
troli e i depositi di stoccaggio - 
dice ancora Vito Olivieri - Il 
problema sta anche nelle 
quantità. Perchè Genova, che 
4 uno scalo petroli nazionale, 
deve sostenere da sola tutto il 
peso di un simile traffico''». 

•Noi abbiamo accettato quel 
piano terriioriale con un pizzi¬ 
co di scetticismo e con senso 
di realismo - spiega il sindaco 
di Genova, Romano Merlo, so- 
cialdemocrauco - Genova è 
una città fortemente industna- 
llzzata, la cui economia ruota 
intorno al porto. Parlare di ler- 
zlano avanzato, di nuova 'Sili¬ 
con Valley* in Liguria può rive¬ 
larsi alla fine pura demagogia. 
Quello su cui invece bisogna 
lavorare rapidamente 4 una di¬ 
minuzione degli stoccaggi. E 
occorrono nuove e rigide nor¬ 
me di sicurezza per le petrolie¬ 
re che navigano nel Mediterra¬ 
neo; perchè se un simile disa¬ 
stro fosse accaduto In Spagna 
o In Francia per le nostre coste 
sarebbe stata comunque una 
tragedia». 

(3-contmua) 


Un dosder su^ Immigrati 

Died milioni ai «mediatori» 
per lasciare lo Sri-Lanka 
D sogno europeo costa caro 


■inOMA 0 «Sogno euro¬ 
peo», I «Viaggi della speranza» 
degli Immigrati verso II vecchio 
continente e in paiilcotare ver¬ 
so 0 nostro paese costano cart 
$ milioni di lire dal Banglade- 
ab, dove un salario medio an¬ 
nuo A di circa 1.200.000 Lire: 
dai 4 ai S milioni dal PaUstaa 
ba visto 

turistico • biglietto aemo; >0 
milioni dallo Srt-Lanka, codi 
comprensivi di vistose tangenti 
da pagaie ai »tnndiaioii> della 
partenza. •Occorre Intervenire 
perchè I Vlag^ della speranza 
siano attldall alle bUtuzIonl e 
non agli speculatori bitenia- 
ilonali che hierano sul dolore 
ahiub. Lo sostengono le asso¬ 
ciazioni di volontariato "Casa 
del dliM sociali* e *Senzacon- 
flne* che hanno redatto un 
dossier reugli interessi e le ric¬ 
chezze - afteimano - che si 
cost r uiscono sla nei paesi di 
partenza che in quelli di arrivo 
sulla pelle di migliaia di lavcra- 
lorichelasciaiwUTeizomon- 


do per l'Europa». Nel dossier, 
che le associazioni hanno in¬ 
viato anche al neomlnlslro pur 
l'immigrazione. Margherita Bo- 
niver, sono sottolineale Ira l'al- 
tto le carenze di accoglienza 
alle fiontieie, soprattutto quel¬ 
la di Trieste, aDove la polizia 
respinge ogni giorno dalle 30 
oUe SO persone», mentre «rinsa- 
ne inapplicata quella porte 
della lem Martelli che preve¬ 
deva linsediamenlo, presso 
tutti I posti di Irontiera, di com¬ 
missioni miste con la parteci¬ 
pazione del volontariato in 
grado di occuparsi del diritto 
di asilo e dell'accoglienza». I ri¬ 
medi? Secondo le associazioni 
di volontariato consistono in 
un attento controllo che Impe¬ 
disca i fenomeni di corruzione 
e di vendila di visti Riristici, nel 
concordare con i vari gorémi 
flussi di Immigrazione regolare 
per lavoro, in una migliore in- 
tormazlone sulle condizioni di 
vita degli Immigrati nel nostro 
paese da parte delle amba¬ 
sciale Italiane. 


Gli autonomi: «La violenza nasce dal terrore del contagio» 

Minacce e lisse nd teparli anti-Aids 

_ ... . ^ 
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Clima da Far West nelle corsie dello Spallanzani, il 
più grande ospedale di Roma per malatti di Aids. 
Risse, minacce, padiglioni fatiscenti, topi. Ieri la di¬ 
rezione è stata presa d'assalto da un gruppo di infer¬ 
mieri dell'Autonomia. Mesi fa hanno picchiato me¬ 
dici e sindacalisti. «Fanno da padroni», dicono i col- 
leghi. I «duri» rìs(>ondono; «È la paura che ci fa reagi¬ 
re cosi, in HO ci siamo punti con siringhe infette». 


RACHCLBQÒNNCUJ 


■i ROMA Una corsia chiusa 
per topi da oltre un mese, un 
reparto sbarrato dalle transen¬ 
ne da quasi un anno a causa 
dei bagni: spoichi, Indecenti 
Un padiglione in perenne ri¬ 
strutturazione. calcinacci c 
mattoni nel vialettl. E un clima 
violenio, di intimidazioni e di 
risse continue tra II personale. 
Medici picchiati, sindacalisti 
della egli presi a seggiplate du¬ 
rante le assemblee. E questo 
l'inferno SpallonzanL lospe- 
dale romano specializzalo nel¬ 
la cura dei malati di Aids, dove 
- denunciano gli infermieri - si 


vive nel teiroie del contagio' si 
paria di 140 incidenti con sirin¬ 
ghe infette. 

feri una cinquantina di infer¬ 
mieri e portantini hanno inva¬ 
so la stanza della direzione sa¬ 
nitaria. Pugni sul tavolo, urla. 
Una scena consueta, che si ri¬ 
peterà oiKhe questa mattina. 
Un'altra occupazione degli uf¬ 
fici e In più un blocco stradale 
davanti ai cancelli Ma nessu¬ 
no accetta di paliate di ciò che 
sta succedendo da mesi. SI sa 
soltanto che c'4 un braccio di 
ferro a proposito delle assun¬ 


zioni e dei turni di lavoro. Chi 
ha invaso la direzione sanitaria 
sostiene che un centinaio di 
paramedici sono pochi per 
cento posU Ietto, Alia direzione 
sanitana invece ritengono che 
molu siano gli «imboscati». 

Ma c'4 qualcos'attro che 
porta al clima esasperato, alle 
scrivanie rovesciale, alfe mi¬ 
nacce e agli strepili di ieri. 
•Fanno sempre cosi « se qual¬ 
cuno prova a non essere d'ac¬ 
cordo sono botte», dice una 
donna In camice. E aggiunge: 
«Il mio nome non glielo dico 
davvero, lo non mi chiamo, 
scriva un'InfeiTntera, un'infer. 
mlero e basta, qui sanno tutti 
cosa succede ma stanno zitti. 
Perchè devo espormi proprio 
lo7«. Esporsi contro chi? «Ma 
contro il Gnomi, gli autonomi, 
sono loro che dettano legge, 
non Io sa? Decidono eW dw 
pariecipare ai corsi di agglon 
namenlo del Ministero e pren¬ 
dere la ber» di studio, mono¬ 
polizzano le assembleò sinda¬ 
cali, fanno II bello e U cattivo 
tempo». 


Trovare rtjuclli del Gnomi», il 
Cootdinamenio nazionale 
operatori malattie infcllive. 
non è ditficilc. Lo Spallanzani 
4 la loro roccalorie. Ricorda il 
Policlinico universitario negli 
anni '70. Gome allora il Gnomi 

- «gli Gnomi» come li chiama¬ 
no a bassa voce i colleghi di re- 
pario - sono quasi Uriti giova¬ 
ni, parlano di classe medica» 
e ce l'hanno con i sindacalbU. 
Ne ha latto le spese l'anno 
Korso Angelo De Angelis, diri¬ 
gente regionale della funzione 
pubblica Cgl). finllo In medi¬ 
cheria per una botta alla testa 
al termine di un'assemblea sul 
contratto di lavoro. Ne hanno 
fatto le spese, più di recente, 
un paio di mesi fa, cinque o sei 
medici presi a calci e a sputi 
per una vicenda legata al coni 
d'agglomamenlo organizzati 
dairosservalorio epidemiolo¬ 
gico del Lazio. «I medici vole¬ 
vano un corso a parte - 4 la 
versione di Romeo Barbone, 
leader incontrastato del Gnomi 

- si trattava di una provocazio¬ 
ne perchè il lavoro deve essere 


d'èquipe. Cosi, con un nostro 
intervento, gli abbiamo impo¬ 
sto di tornare a un lavoro co¬ 
mune». Ma le botte.... «Quella 
volta gli schìaftì sono paruti da 
loro - $1 difende Barbone - 
Certo, non siamo angiolcUl. Se 
uno mi dà uno schiaffo io gli 
rendo un calcio. Ma il clima di 
violenza non l'abbiamo crealo 
noi a bella posta. £ facile accu- 
stue gli intermieri ma poi in 
prima linea con le flebo, le cri¬ 
si di nervi di questi malati, ci 
siamo noi». 

■Sono più di 140 i diperufen- 
li deU’ospedale che si sono 
punti con un ago infetto», de¬ 
nunciano queUi del Gnomi. 
Due giorni fa 4 successo a un 
giovane che slava per sposarsi. 
Deve sottoporsi ad analisi tulli i 
mesi c 4 sUito costretto a rin¬ 
viare le nozze. Dunque, secon¬ 
do Barbone, 4 la paura a gene¬ 
rare violenza. Ma allora perchè 
casi come quelli dello Spallan¬ 
zani non suecedotx) negli altri 
servizi anti-Aids al Policlinico 
«Umberto l»o nelle corsie «sviz¬ 
zere» del Cemelir? 


Std Piave si airenò la «Strada dei socialisti» 


I compagni e te compagne del 
Coordinamento nazionale della SI» 
nlstra giovanile, sono vicini a MassJ» 
mo Brancate, al suol cari per là 
scomparsa del 

PADRE 

Roma, 23 aprile 1991 

I compagni e le compagne dell'ap» 
parato centrale del comitato promo» 
tore per la Sinistra giovanile capri* 
mono il loro più profondo cordo» 
glio a Massimo Brancate e ai suoi fa* 
miliari per la perdita del 

PADRE 


Roma. 23 aprile 1991 


Nel quindicesimo anniversario del¬ 
la scomparsa delia compagna 

CMMAPlUA 

il figlio Loris Fomascr ed i familiari 
la ncordarK) a quanti la conobbero 
e ne apprezzarono ie grandi doti di 
umanità e sottoscrìvono per I Unità. 
Verona. 23 apnie 1991 » 


1989 1991 

GIUSEPPE NELLO FARINA 

Vivi sempre nel nostri cucii Tua 
moglie Jole, tuo figlio Enzo con Ni¬ 
coletta e tutti I tuoi cari 
Grugliosco. 23 aprile 1991 


Nel 18* anniversario delia «compar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE ODONI 

i figli e 1 compagni cbe lo conobbe¬ 
ro Thanno sempre nel cuore come 
vero comunista e sottoscilvono per 
IVmtà. 

Milano, 23 aprile 1991 


A tre anni dairimmatura scompar» 
sadì 

BUNCAMlSEIiJ 

In MANCA 

Adriana, con Marinella. Ubaldo e 
Piergiorgio la ricordano ai compa¬ 
gni e nmpiangono le sue doli pro¬ 
fonde ed inaosiiiuibili di amicizia, di 
fede politica c di educatrice 
Reggio Emilia, 23 apnie 1991 


n 24 aprile 1988 a Norbcllo (Orista- 
no) lasciava per sempre ed improv- 
vlsamcnte i suoi cari a soU 43 anni la 
compagna 

bianca MISELU 

InMANCA 

Originaria di Regjjio Emilia (zona PJ- 
stelli-S Croce) Insegnante dotata 
di grandi capacità e sensibilità uma¬ 
ne. fortemente animala dagli ideali 
di libertà, democrazia e progresso 
ha saputo creare nel Pei m cui mili¬ 
tava da dirigente capace, un rrcco 
movimento culturale e associatili 
nella sua Nortxrlb (comune limitro 
fo a Chilarza) dove era molto ama¬ 
ta. Il rimpianto per la sua scompar¬ 
sa 6 ancora assai vivo oggi tra tutti 
coloro che 1 hanno conosciuta, spe¬ 
cie tra i giovani, a Reggio Emilia e 
rveila sua Sardegna. La ricordano 
con struggente aletto Arnaldo Pat- 
tacinl, gli amici l compagni e com¬ 
pagne dell ex A.P 1. gli «amia del- 
I Unità* di Reggio Emilia, sottoscri¬ 
vendo a sostegno dei nostro giorna¬ 
le 

Reggio Emilia. 23 aprile 1991 

Per volontà dcIIVstlnto, a funerali 
avvenuti. Susanna annu’^cla a pa¬ 
renti. amici e compagni, la scom¬ 
parsa del compagno 

GINO DENTE 

sopraggiunta il 17 aprile scorso, e in 
sua memoria sottoscrive per i Uni» 
td 

Tonno. 23 aprile 1991 

t deceduto a Rossiglione all età di 
SO anni il compagno 

GIANNI SOBRERO 

La locale sezione del Pds profonda¬ 
mente colpita dall s Immatura scom¬ 
parsa, ne ricorda 1 instancabile e In- 
icliigcnie Impegno profuso in tanti 
anni nella direzione della sezione e 
ai servizio del partilo, ie sue doti 
umane e morali cbe gli hanno val¬ 
so sempre la stima e li rispetto del¬ 
la Intera comunità La sezione por- 
K le sue fraterne condogliorue alla 
famiglia e a tutti I parenti I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 1530 
Rossiglione. 23 aprile 1991 




BITAT 

iyYBrAOIfiOTMKI'AUffb-ncA 


diretto da Franco Nobile 

‘Habitat* propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la conetta gestione 
delle nsorse naturali. 

D iteondo mimero conun*, tra l'«Itio, «rtiecli e incftmte w 
G»twtrxi Niaaiule Jn Bulmi itila Sthasi‘'ia 
Patcii [h mn laSam 
Caaont sociale iella cacaa 
Secoaia puntala iti ioaienul entljiale 

Viene distiiliiiita ncDe Ebrciic Fdirindli • Riraaciu a L. 5.000 
e per «bliefUTiicnio direninncnu a eoa vana per un anno 
a C. 50.000 (L. 50.000 •orteriliCre) 

Vetumenti ni </c poeule n. U277559 

lAinuio , Ani CnficAe 71CCI SiOIS Sowilk (SII 


SOTTOSCRIZIONE 


I compagni della cellula Pei-Pds 
dell'azienda romana O.M.I. Agusta 
sottoscrivono L. 257.000 per il 
nostro giornale. 


Gruppi parlamentari comunIsti-Pds 


I doputati comunIstf-Pds sono Unutl ad assara prasanti 
sanza acsaziona alla sadutt aniimaridUm di oggi, martadi 
23 aprila. 


I daputaU comunisii sono tanufl ad assara presami sanza 
aocazione alla seduta aniimaildiana di marcoladi 24 aprila. 


Ad Altomonte 
il sindaco P2 
licenzia 
To^atti 

OALNOSTHO INVIATO 

AUW VARANO 

M ALTOMONTE (Cosenza). 
Costantino Bellusdo non ce 
l'ha fatta più a tenersi quel 
roattoiw sulla coscienza. Ter 
questo ha riunito la sua giun¬ 
ta a se t’è tel tpfcid a om In 
avanti ad AUorinfRe, centro 
cM cosentino, la vecchia «via 
Palmiro Togliatti», una strada 
secondaria In fondo al pae- 
ae. si chiamerà «via Vittime 
dei ComuniSmo». Il fatto 4, 
- ha s cri tt o BeUusclo sulla deli¬ 
bera. che Togliatti «non può 
essere additalo alle genera¬ 
zioni future come esemplo di 
civiche vbio»; per questo lui 
che ama giovani e giovanissi¬ 
mi non poteva sopportare ol- 
. tre quel» scandalo. 


Non 4 la prima volta che 
BeUusclo, ex deputato del 
Fsdi, numero di tessera P2 
1710. codice E 1677, il grop¬ 
po gestito direttamente da) 
venerabile Celli, cerca di ridi¬ 
ventar famoso con la topo¬ 
nomastica. Negli anni scorsi 
ci aveva provato rifilando 
una via alla memoria di Gior¬ 
gio Almirante. Sopra ci aveva 
organizzato una bella mani¬ 
festazione con tanto di vedo¬ 
va deH’ex segretario naziona¬ 
le del Msf I cui voti, Belluscio, 
è poi riuscito a succhiarseli 
tutti. 

Ora l'ambizione 4 più 
grande. Dopo essere stato 
trombalo alle elezioni per la 
Camera (to ha battuto Paolo 
Brono, anche lui con tanto di 
teaxra P2) e dopo II suo al¬ 
lontanamento dal pedi, Bel- 
lusciottondò un piccolo nv> 
vimefifo che gli servi per pal¬ 
leggiare la propria confluen¬ 
za nel Psl. Secondo una vo¬ 
ce, che i suoi amici di Alto- 
monte si preoccupano di 
dlflondere 11 più possibile, 
CraxI In persona avrebbe ga¬ 
rantito all'ex piduista una 
candidatura al Senato. Per 


questo Belluaclo ha ripreso a 
darci sotto con la toponoma¬ 
stica che. se non tira fuori II 
comune dalla voragine del 
dissesto, peraltro uificlal- 
mente dichiarato (oltre sette 
miliardi di passivo), cene 
per acquisire benemerenze e 
pubblicità. 

Questa volta nel mirino, 
ahilui, 4 caduto Togliatti. Bel- 
IukIo ce l'ha con te sue «gra¬ 
vissime responsabilità perso¬ 
nali nello sterminio di nume¬ 
rosi esuli antifascisti italiani 
riparati in Una». L'ex capo 
del PCI. incalza la delibera di 
BeUusclo, ritornalo in lialia, 
pur essendo a conoscenza 
degli orrendi crimini di Stalin 
«ha invitato gli italiani a dar 
luogo nel confronti del ditta¬ 
tore geoigiano ad un iirazio- 
naie culto della sua persona- 
Utà>. 

Assente il sindaco, che ha 
famiglia a Roma, il suo vice 
Luigi Battaglia, per telefono, 
giura che in giunta c'4 stata 
una approfondita ed ampia 
discussione. «Mi hanno fatto 
vedere un giornale. L'ho letto 
e mi sonoconvfnto». 


Fontanelle 
«Via del Psi» 
forse costa 
troppo cara 

DAL N03TBO INVIATO 

MICHBUICARTORI 

■■ TREVISO. «In fin dal conti 
quella strada l'avevamo co 
strutta noi.. «, spiega Renzo 
Rizzerio, consigliere comunale 
socialista di Fontanelle II pae¬ 
sino trevigiano potrebbe ospi¬ 
tare la prima via d'Italia dedi¬ 
cala ad un partilo politico: il 
Psi, naturalmente, Il cui grup¬ 
po consiliare ha formalmente 
avanzato la proposta di ribat¬ 
tezzare l'atluale via Piave in 
•Strada del soclatlsti». Questo 4 
il nome «popolare» che le era 
stato attribuito nel primo do¬ 
poguerra, quando una coope¬ 
rativa di lavoro socialista aveva 
trasformato un viottolo di cam¬ 
pagna in un agevole collega¬ 
mento tra Fontarrelle e Tempio 
di Ormelfe lungo il quale, nel 


tempo, sono cresciuti abitazio¬ 
ni e restdenli. Poi il fascismo 
aveva imposto il nome attuale; 
la strada conduce anche ai 
Piave. 

il Psi, oggi, 4 il secondo par¬ 
tito di Fontanelle. Ma tutto 4 re¬ 
lativo. ha quattro consiglieri, 
gli altri sedici sono democri¬ 
stiani Bla vecchia cooperativa 
non esiste più da decenni. Il 
sindaco, geom. Tiziano Zanct, 
non 4 pregiudizialmente con¬ 
trario a ospitare net suo comu¬ 
ne una «Strada dei socialisti» 
(chissà quante potrebbe poi 
intestarsene la De, che ha co¬ 
struito il testo detta viabilità.. 0. 
Ma a precise condizioni «CU 
abitanti dovrebbero essere 
d'accordo. Ed I socialisti do¬ 
vrebbero farsi carico di tutte te 
spese conseguenti per cam¬ 
biare gli indirizzi nelle carte 
d'idenutà, nei libretti di caccia 
e pesca, nel documenti caia- 
siall, nelle patenti... Abbiamo 
calcolalo una media di 300- 
400 000 lire a famigUa». 

Ed anche la soddisfazione 
di avere una «propria» via. uni¬ 
ci In Italia, ha ceduto II passo 
ad una Ipotesi di compromes¬ 
so avanzata dagli stessi sociali¬ 
sti. •Mantenere foimalmente 


l'attuale denominazione ma 
collocare all'Inizio di via Piave 
un cippo che ne ricordi l'origi¬ 
ne soclallsta».dice Rlzretto, 
•potrebbe essere una soluzio¬ 
ne alternativa. In effetti abbia¬ 
mo provalo a chiedere l'opi¬ 
nione degli abitanti, ma i gio¬ 
vani non hanno grande Inte¬ 
resse... E a nessuno piace 
spendere, andate a Treviso per 
rifare documenti». 

Molte e diverse te opinioni. 
■Sono contrario al I00X«, si an 
rabbia Luciano Flanzln- «Qua 
de socialisti non ghe n'4 più E 
al comune 4 tanto tempo che 
provo a chiedere una via, un 
angolo qualsiasi per gli ex In¬ 
ternati In Germania, senza che 
l'abbianò mai presa In consi¬ 
derazione». Per la signora 
Manfrè, Invece, la contrarietà 4 
dovuta al dover «cambiare te 
carte»; pciò, assicura, «dire che 
abito in via dei socialisti non 
mi darebbe fastidio». «A me 
piacerebbe, per il ricordo di 
tanti anni fa», dice la signora 
Maset Al contrario, il signor 
Ottavio Nardin. «Non ho ntente 
contro I socialisti.. Ma è una 
parola, ‘socialista*, che pro¬ 
pno non mi place: ho più slm- 
patiaper il Piave*. 


ri 


Dalle donne 


impegno per una pace giusta 
in Medio Oriente 

Solidarietà parole musica 

A Perugia il 25 aprile 1991 dalle 15 alle 20 
nei giardini del Frantone 


Saranno presenti; 

Em Jihad 

Consiglio Nazionale Palestinese 

Uvia Turco 

responsabile nazionale femminile 



Le donne del PDS • Le ragazze della Sinistra Giovanile 
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l’Unità 

Martedì 
23 aprile 1991 
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Interrogati i 4 ragazzi che hanno ucciso 
ì genitori di uno 5 loro per avere Teredità 
Avevano già ordinato una «Lancia Delta» 
Si preparavano a comprare vestiti e gioielli 


«Poco turbati e desiderosi di vuotare il sacco»: 
così li descrive il sostituto procuratore 
D vescovo di Vicenza: «Potentati delle tenebre 
congiurano contro i nostri giovani» 
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Senza lacrime raccontano il massacro 


Comincia lo scaricabarile, tra i quattro ragazzi ve* 
ronesi che hanno ucciso ì genitori di uno di loro 
per spartirsi l’eredità. Un sottile gioco legale, ma 
nessuno sembra pentito. E meno di tutti Pietro 
Maso, il Figlio omicida, che in carcere passeggia 
freddo e insensibile. Non sono pazzi, ma lo stuolo 
dei difensori già sta puntando sull'infermità men¬ 
tale. Oggi i funerali delle vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICNUJISARTOM 




■i VERONA. Olissi se mani- 
ma Maria ha (alto In tempo a 
vedere I suoi assassini Speria¬ 
mo di no. Si sarebbe agdunto 
. «rroreadoiToieisudilerinfle- 
livano un diavolo ed un ciclo¬ 
pe, a colpi di scure e di basto¬ 
ne. Due esseri mostruo.si, che 
dopo averla massacrata le 
hanno ficcato in bocca un sac¬ 
chetto di plastica, per sicurez¬ 
za; la donna rantolava ancora. 
Cosi si erano travestiti Cioisio 
Carbognin e Paolo Cavasa. 
Due maschere di carnevale, da 
Satana e da Polilemo. La scelta 
non dev’essere stata casuale, 
l'ultiina irrisione è lampante. 
Alle vittime, reduci da un in¬ 
contro di neocatecumenall 
era rimproverato anche il «bi- 

S nttbmoa, la lede, un sistema 
i valori che ne il figlio nò i 
suoi amici accetlav.sno. Men¬ 
tre Il demonio e il clciope infie¬ 
rivano, gli altri due osipivano il 
marito, Antonio: erano Pietro 
Masoauo figlio diciannoven¬ 
ne, e Damiano, minorenne. A 
’ volto scoperto. In perfetto si¬ 
lenzio. Pietro era il più impe¬ 
gnato. I particolaii emergono 
dai primi interrogatoli e sono 
sconvolgentL Lasciano di sas¬ 
so giudici ed avvocati DI pietra 
resrano anche i quattro killer, 
' nel carcere di Verona e nel mi¬ 
norile di Trevisa Pietio, parri¬ 


cida e matricida, non di semi 
di disperazione, tosse aiKne 
solo per se stesso. Fteddo, anzi 

g laciale, il'ho visto passeggiare 
I cortile normalmente, non 
ha l'aria di uno con problemi 
racconta Maurizio RuzzenenU, 
che nelle prigioni del Compo¬ 
ne organizza l'attività sportiva 
dei detenuti. È giorno di inter¬ 
rogatori, il giudice per le inda¬ 
gini preiiminari deve convali¬ 
dare gii arresti Arriva il sostitu¬ 
to procuratore Mario Giulio 
Schmaia, che ha già Intenoga- 
to due volte i ragazzi-killer. Co¬ 
me li ha trovati? «Poco turtrati e 
desiderosi di vuotare il sacco». 
Sono consapevoli di cl 6 che 
hanno (alto? •Penso proprio di 
no». Perchè hanno massacrato 
i coniugi Maso? «Per poter e-e- 
ditare. Questo è l'unico moti¬ 
vo». Conferma anche il progiit- 
to p« uccidere le due sorelle 
di Piero? «SI Lo hanno dichia¬ 
rato e ci sono riscontri. Il primo 

G iano era di far saltare In aria 
I casa con bombole di gjs 
mentre tutta la famiglia era nu- 
nlla. La villa era assicurata 
contro le esplosioni». 

Hanno tutti lo stesso ruolo? 
•Tutti hanno confessato la par¬ 
tecipazione all'esecuzione 
materiale. Come ideatori, inve¬ 
ce, ci sono leader e 
Chi sono i leader? •Pietro e 



D sindaco: «Mi avevano 
chiesto d organizzare 
una festa in paese» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Pietra Maso 


Giorgio Carbognin 


Paolo Gavazza 


I mgari». gli fi 
•Pieno e furia 


Carbognin». 

Cera un quinto ragaso? 
•C'è un quinto che avevano 
tentato di coinvolgere, si è ri¬ 
fiutato in tempo». Ma che razza 
di gente è? vSono 1 ragazzi che 
abbiamo oggi purtroppo. 
Quattro giovani senza morale, 
senza valori, che non hanno 
mai affrontato le difficoltà del¬ 
la vita, che hanno avuto tutto 
senza problemi.. Ce ne sono 
tanti cosi». 

Criminali? •Nè delinquenti 
nè pazzi». Ma cosa pensavano 
di (are. dell'eredità? «Ah! Se l'e- 
rano già spartita fra loro, nel 
progetto. Avevano pensato di 
vendere I campi e la casa. Cre¬ 
devano di ottenere un miliardo 
e mezzo». Avevano plani im¬ 
mediati? •Avrebbero comprato 
subito bei vestiti, orologi o'oio, 
auto di lusso. Avevano già o^ 
dinato una Lancia Delta inte¬ 
grate». Carpirete II compito in¬ 
grato e l'imbarazzo dei difen¬ 
sori. Che comunque sono tan¬ 
ti, e di grido. Le famiglie non 
hanno abbandonato i loro fi- 
ilL Neanche gli scampab alla 
' di Pietro, che si ritrova 


con due legali uno dei quali, 
Arrigo Vacca, dice: ‘Non mi 
imbarazza più di tanto, questo 
caso». Gli altri sono più pru¬ 
denti, a loro volta sbaloraitl. 
•Mi sembrano ragazzini come 
tanti altri^, si sconsola Tiburzio 
De Zuani, legale di Paolo Ga¬ 
vazza; il quale si sarebbe dife¬ 
so dicendo che aveva organiz¬ 
zato tutto Piero e che nessuno 
si è più tirato indietro per pau¬ 
ra di essere ucciso. G su Gior¬ 
gio Carbognin uno dei suol le- 

§ all, Guariente Guarienti, esor- 
isce cosi: •Potrebbe essere un 
nostro figlio». Gli ha parlato: 
•Qua ci vogliono psicologi, psi¬ 
chiatri, una serie di esami da 
parte di specialisti Mi auguro 
che alla fine si arrivi ad una di¬ 
chiarazione di infermità men¬ 
tale. E' possibile che questi ra- 

g asi non si rendessero conto 
i ciò che facevano». Ma cosa 
li ha uniti? •Purtroppo, la netta 
impressione è che la loro uni¬ 
ca prospettiva fosse II denaro». 
Un fatto che continua a lascia¬ 
te tutti di stucco. Le famiglie 
dei tre complici di Piero, rìrari- 
sce il sindaco di Monteochia 


Elisa Caltran, hanno un dop¬ 
pio sbigottimento: •Sono di¬ 
strutte per il latto. Ma ^ tor¬ 
mentano anche per il compor¬ 
tamento successivo dei loro (i- 

P li: giovedì e venerdì fino ai- 
arresto. erano normali, allori 
e tranquilli come sempre». Esi 
sono rivelati degli sconosciuti. 
Piero per primo. Di hii parla lo 
zio. Brano Tessari: •Continuo a 
sperare che almeno sia stalo 
spinto da^i altri È di senti¬ 
menti buoni, è sempre stato 
tranquillo... Che colpo, scopri¬ 
re la verità». Chi glierha detta, i 
carabinieri? Una lunga esita¬ 
zione. E poi a denti strettì: 
•No». Come se l'identilà dei kil¬ 
ler fosse nota ancor prima del¬ 
la scoperta ufficiale. 

Oggi pomeriggio a Montcc- 
chia i funerali sraenni delle vit¬ 
time. Li celebrerà il vescovo di 
Vicenza Hetro Nonis. Ha già 
anticipato una parte di discor¬ 
so: rCi sono potentati delle te¬ 
nebre che congiurano contro i 
nostri ragazzi. Dobbiamo pas¬ 
sare alla coolroffensiva prima 
che queste forze diverrgarw 
prevalenti». 


M VERONA. Pietro Maso si 
era licenzialo lo scorso dicem¬ 
bre dal supermercato A&O di 
Montecchlo. •Gli ho chiesto 
perché. 'Dopo due anni a lare 
Il commesso voglio qualcosa 
di meglio', mi aveva risposto. 
Era diventato rappresentante 
di macchine. Si>a mamma era 
preoccupala per il futuro del fi¬ 
glio, io l'ho rassicurala: è un 
bravo ragazzo Pietro, le avevo 
detto... li al market era simpa¬ 
ticissimo, gentilissimo, sorride¬ 
va a rard...». Elisa Caltran è sin¬ 
daco d. Montecchia di Crosa- 
ra. Ha una figlia diciottenne, 
amica, come lo si è in un pae¬ 
sino, de i quattro killer. Lei stes¬ 
sa li conosceva bene, per vari 
motivi. •Molto bene», precisa. 
•Pietro, Carbognin e Damiano, 
ij minorenne, volevano orga¬ 
nizzare una festa-disco in pae¬ 
se. D'aicordo, avevo risposto, 
quest'eitale la faremo, tutto va 
bene se serve a far restare i gio¬ 
vani». In che mani.. 

Giorgio Carbognin era anco¬ 
ra commesso alPA&O, forse si 
sarebbe licenziato a fine anno. 
Paolo Gavazza se ne era licen¬ 
zialo due mesi (a: rVoleva fare 
Il rappresentante con Pietro, 
ma u papà l'ha dissuaso, era 
un lavoro aleatorio, c'era il mi¬ 
litare vicino». La naia. Piero, 
l'aveva Invoce evitata. Proble¬ 


mi psichici, pare. E il «piccolo» 
della banda? Damiano era 
operaio e, nei tempo libero, 
disc-iockey. 

•Avevano tutti la ^azza: 
Gavazza in paese, gli alln a 
S£onilacio. Ragazzi normali 
non pensale a supermacchine. 
supermoto. E senza problemi 
di soldi. Famiglie benestanti, 
avessero avuto bisogno di un 
milione, sarebbe bastalo chie¬ 
derlo». Già, ma quelli puntava¬ 
no al miliardi. II papà di Gior¬ 
gio è agrKoltore. Quello di 
Paolo è il ragioniere comuna¬ 
le: 'Un uomo distrailo», garan¬ 
tisce il sindaco, •una famiglia 
di assoluta moralità, hanno (at¬ 
to di ratto per 1 figli». Ne hanno 
cinque, l'assassino è il maggio¬ 
re, l'unico che non studiava. 

Damiano è il più sfortunato: 
ha perso il padre, viveva con la 
mamma - <alabrese», sottoli¬ 
neano ratti, come a cercare 
qualche assurda scusante - e 
due sorelle che lavorano. •Noi 
che siamo cresciuti nella crisi 
sappiamo cosa vaie un'auto, 
una casa, un lavoro, e cerchia¬ 
mo di dare ratto ai nostri figli 
Ma dovremmo offrire anrme 
valori, educazione. Non so, 
non so più cosa dire, scusate¬ 
mi..», si tormenta il sindaco. 

□Af-S 


I danni del maltempo 

L'ondata di freddo 
un vero disastro 
per frutteti e vigneti 


H ROMA. Continuaaintercs- 
aare tutta la penisola il colpo di 
coda deil'invemo. Le rnaùlod 
pteoocupazionL per questa 
ondata ^ freddo che non ac- 
cenrw ad esaurirsi riguardano 
naturabnenie gli agricoltori 
che, in pochi giorni hanno vi¬ 
sto intere colture distrutte dalla 
morsa di gelo. In Alto Adige, 
con minime che oscillarto tra I 
meno cinque e i meno nove 
gradi è stata particotarmente 
colpita la media Val Venosta. 
In quelle zone, secondo I dati 
fomiti daU'assoclazione dei 
contadini (Bauembund) e dal 
consorzio del Irutticollorl II 
raccolto di albicocche, pere e 
mele è ormai compromesso. 
Al di sotto della media stagio¬ 
nale anche le temperature re¬ 
gistrate a Torino e in ratto il 
nemonte dove, tra l'altro, non 
si escludono nuove nevicate in 
montagna e nuove precipita¬ 
zioni in pianura per le prossi¬ 
me ore. Previsioni di ulteriori 
precipitazioni anche per la 
Xombardia di 


un cielo abbastanza sereno. Il 
freddo perniane con tempera¬ 
ture variabili da due a cinque 
gradi su tutto 11 territorio. Il 
maltempo ha provocato pe¬ 
santi conseguenze sia nelle cit¬ 
tà, sia nelle campagne dell'E¬ 
milia-Romagna. In Umbria, 
una prima stima dei danni sarà 
possibile soltanto tra una deci¬ 
na di giorni La Regione sta va¬ 
lutando la possibilità di chie¬ 
dete al governo la dichiarazio¬ 
ne dello stato di calamità. Si 
mantengono ancora 'fresche' 
le temperature In Toacana 
mentre, in Abruzzo, la notte 
xorsa si è nuovamente scesi 
sotto lo zero. Nella campagna 
abruzzese la gelala ha colpito 
vigneti e frutteti già in flore e 
forse compromesso le coltiva¬ 
zioni di patate e barbabietole, 
la cui semina era stala com¬ 
piuta da qualche giorno. In Ca¬ 
labria. Infine, il maltempo, se¬ 
condo le prime stime, non 
avrebbe provocato danni ma, 
naturalmente, anche gli agri¬ 
coltori di questa regione vivo- 
•fii 


dove, norwstante nocon 11 'fiato sospeso'. 


n Guardasigilli presiede un vertice di esperti sulla giustizia minorile 

Tornano ad affollai» le carceri per lag^ 
La rifornm à dumta »>lo m a^ 


Aumentano i minorenni detenuti. Un decreto dei 
gennaio scorso ha quasi raddoppiato il numero dei 
minori in istituto. Lo ha reso noto un comunicato 
del Ministero di Grazia e giustizia, che ha illustrato i 
dati più recenti sulla criminalità minorile. La nota 
diffusa al termine di un incontro, presieduto dal 
Guardasigilli Martelli, tra giudici minorili, esperti e 
studiosi per fare il punto sulla situazione. 


CARLA CHILO 


WM ROMA. Tornano ad affol¬ 
larsi le carceri per minori: nel 
febbraio xorso i ragazzini rin¬ 
chiusi negli istituti sono au¬ 
mentati del 70X rispetto ai me¬ 
se precedente. Da una media 
giornaliera di 208 minori sia¬ 
mo passali a 349 mini- detenu¬ 
ti al giorno. A riaprire le porte 
della prigione al giovanissimi 
non è stata un'ondata di vio¬ 
lenza. ma II decreto legislativa 
numero 12 del 14 gennaio 
1991 che ha aumentalo la pos- 
sibUilà di arresto e di custodia 
in carcere dei minomuiL La ri¬ 


forma del codice di procedura 
pur i minori approvala poco 
più di un anno fa ha avuto una 
vita oiKora più breve della leg¬ 
ge Cozzini? E ancora presto 
per dirlo ma è certo che le 
spinte a correggere ed Inaspri¬ 
re le pene anche nei confronti 
del giovani sono molto forti 
Basta pensare al progetto del 
Ministro degli Inlemi, per il 
moiiKnto accantonalo, di ab- 
baosare a dodici armi l'età mi¬ 
nima per la carcerazione. 

È proprio per (are un primo 
bilancio sulle radicali innova- 


zioni Introdotte dalla riforma e 
sulle diificoltà incontrate che si 
è svolto ieri al Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia un vertice con 
magistrati minorili ed esperti 
del Consiglio nazionale sui mi¬ 
nori e dell'Università, presie¬ 
duto do) Guardasigilli Claudio 
Martelli 

Al termine della giornata 
giudici e studiosi hanno elabo¬ 
rato quattro proposte a cui an¬ 
drebbero affiancate le iniziati¬ 
ve di tutte le articolazioni dello 
Stalo (xuola, fonnazione pro¬ 
fessionale, servizi sociali dei 
Comuni). ' ' 

Le inUative riguardano: 1) 
una sede di cootdltuunento 
delle politiche di prevenzione 
della delinquenza minorile e 
di risocializrazione, cui sia col¬ 
legato un osservatorio perma¬ 
nente dell'andamento dei fe¬ 
nomeni di disagio giovanile; 
2 ) un potenziamento delle 
strutture detta giustizia minori¬ 
le anche con un impegno fi¬ 
nanziario aggiuntivo (centri 


per la giustizia minorile, comu¬ 
nità, a.ssislenti sociali ed edu¬ 
catori, servizi diurni polUunzio- 
nali) anche in stretto collega¬ 
mento con gli enti locali e le 
forze migliori del volonlariato 
3 ) ralfotzamento degli uffici 
giudiziari minorili; 4) studio di 
norme fortemenle dissuasive 
dello sfruttamento dei minori e 
rivolle a garantire la corretta 
sociaiizzazione delia popola¬ 
zioneminorile. 

Al termine delia riunione so¬ 
no stati resi noti alcuni dati sul¬ 
le imputazioni nel confronti 
dei minori. Nel 19901 mirraren- 
ni denunciati per delitto sono 
stali 24.817, quasi II 5% rispetto 
alle denunce dei maggiorenni 
che sono siali 522.471 (contro 
gli olire 2 milioni e mezzo di 
reati denunciati). Il reato più 
frequantemente imputalo ai 
minori è quello contro il pabi- 
monk> che rappresenla quasi il 
50% del totale (12.377) ; per gii 
adulti questo rsato rappresen¬ 
ta U 24,73%. Seicenloirenlotto 


minori, pari al 2,58% sono stati 
imputati per reati contro la 
persona, mentre per reati con¬ 
nessi al traffico e allo spr^io 
di stupefacenti sono stali de¬ 
nunciati 1.167 giovani, che 
rappresentano il 4,7% del tota¬ 
le. 

Più allarmante è l’analisi 
suddivisa per regioni che met¬ 
te in risalto le condizioni di de¬ 
grado e di allissimo rischio In 
cui vivono i ragazzi delle zone 
con una forte cnmlnalilà orga¬ 
nizzata. Si scopre cosi che il 
47,5% dei denunciati vive in 
Calabria. Campania, Puglia e 
Sicilia. AiKora più significativo 
è il dato sulle Imputazioni che 
riguardano i delitti contro la 
persona- il 49,6% di questo ge¬ 
nere di reati è commesso nelle 
quattro regioni appena citale. 
•L’incontro - precisa un comu¬ 
nicato dell'ulficio stampa del 
Ministero - aveva appunto lo 
scopo di mettere a fuoco l’at¬ 
tenzione su questi problemi 
privilegiando la promozione 
dei diritti e la prevenzione». 


Un corteo deU'Autonomìa fa rìesplodere la tensione 


Scontri aUTJnìverrità di Roma 
Decine di anestì, feriti 


Esplode la tensione alla «Sapienza» di Roma. 
Scontri tra la polizia e un centinaio di studenti in 
corteo per protestare contro gli arresti seguiti alla 
contestazione del Papa di venerdì scorso. Il bilan¬ 
cio è di 27 arresti, due ragazzi ricoverati ed altre 
persone medicate, tra cui due operai dei lavori 
stradali e otto agenti. Medicati anche due giovani 
di Giurisprudenza, malmenati durante il corteo. 


ALISSANORA BAOUIL 


■■ROMA. Un centinaio di ra- 
foxd da una parie, la polizia 
dall’altra. Ieri la tensione della 
città unhrenilaria. rimasta nel- 
l’aria dalla visita papale di ve¬ 
nerdì Korso, conclusasi con 
contestazioni e quattro arresti, 
è sfociala in nuovi xoniri subi¬ 
to fuori dall'ateneo. In via De 
Louis. BilaiKio: Cliùia Oieru- 
binl 26 anni ferita alla testa, e 
Antonio OriManio, 29 armi ri¬ 
coverati al PDiicUnIeo e arre- 
atatl almeno una decina di (e- 
. riti più Uevi tra i dimostranti 
contusi due operai della ditta 
di lavori stradali •Sirti», otto 


agenti medicati e altri 25 arre¬ 
sti. E cariche della polizia, lan¬ 
cio di lacrimogeni, fughe, una 
guardiola dei carabinieri deva¬ 
stata, un clima che ha riportato 
al giomi bui dell'ateneo roma¬ 
no. 

Qà nella matrinata, altri due 
ragazzi erano stati feriti d-aran- 
te un corteo dentro l'ateneo, 
indetto per protestare contro la 
carica e i quattro arresti seguiti 
alla contestazione del l?apa. 
Nelle stesse ore, ieri, quei quat¬ 
tro giovani venivano scarcerati- 
contro di loro è rimasta in pie¬ 
di solo l'accusa di resistenza a 


pubblico ufficiale ma non 
quelle di offesa al Papa e al 
residente della Repubblica, 
per cui servirebbe l'autorizza¬ 
zione del ministero di Grazia e 
giustizia. Uno solo. Emiliano 
D'Alleva, ora è agli arresti do- 
miciilari. 

Ieri mattina qualche centi¬ 
naio di studenti gridava slogan 
contro la Digos. Davanti alla 
facoltà di Giurisprudenza, dal 
corteo si sono staccate una de¬ 
cina di persone. Entrati nell’a¬ 
trio. davanti al seggio delle ele¬ 
zioni univeisilarie hanno mal¬ 
menato due giovani, poi medi¬ 
cali al Policlinico. Un'ora do¬ 
po, alluna, il corteo, ridotto ad 
un terzo, ha imboccato l’uscita 
suviaDeloIlis. 

•Sto qui da vent'anni, ma 
una carica cosi brutale non l'a¬ 
vevo mal vista. Erano meno di 
cento e salivano la strada can¬ 
tando. La polizia è xesa dai 
gipponi e li ha caricati. Pic¬ 
chiavano cosi tanto che dai 
negozi e dalle finestre la gente 
ha cominoato ad urlare di 
smettere*. Scesa in strada, ieri 
un'abitante di via De Lollis rac¬ 


contava lo scontro, mentre al¬ 
tri passanti annuivano e ag¬ 
giungevano particolari su ra- 

6 azze indifese gettate per terra. 

•iversa la versione della poli¬ 
zia, che paria di una necessa¬ 
ria risposta al lancio di sassi e 
di un candelotto fumogeno dal 
corteo. Qualcuno ha cercato 
nfuglo dentro l'Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. LI dentro, al¬ 
cuni autonomi hanno semidi¬ 
stratto la guardiola del carabi¬ 
nieri. Sono stati arrestali. Intan¬ 
to. la polizia entrava anche 
nell'ulficio postale, e seguiva 
gli studenti in fuga fino ai mar¬ 
gini di San Lorenzo. Gli auto¬ 
nomi staccavano e lanciavano 
pezzi di asfalto della strada, ro¬ 
vesciando cassonetti In mezzo 
agli incroci. Erano diretti in via 
dei Volscl la strada delia sede 
storica deli'Aulonomia ope¬ 
raia romana. Parecchi si arro¬ 
tolavano la •kefiah> palestine¬ 
se intorno alla testa, ma la po¬ 
lizia, a quel punto, si è tcrmata 
su via ’riburtina e non ci sono 
stali altri Kontri. Nel pomerig¬ 
gio, la notizia che i fermati era¬ 
no stati arrestati. Per tutti le ac- 



La polizia carica un grappo di autonomi durante la manifestazione di ieri a Roma 


cuse sono di adunata sedizio¬ 
sa, violenza, lesioni, minacce, 
danneggiamento a beni pub¬ 
blici, porto di oggetti atti ad ol- 
lendere; le 25 spranghe di le^ 
ro e di legno trovale addosso ai 
fermati 

•Si tenta nuovamente di ren¬ 
dere politicamente inagiblle 
questo ateneo proprio alla vi¬ 
gilia delle elezioni universitarie 
- ha dichiaralo ieri Gannì Cu- 
perlo per la Sinistra giovanile - 
Fa meno paura urTuniveisità 
dove In pochi fanno politica 
con slogan aggressivi e violenU 
che un ateneo dove migliaia e 


migliaia di studenti scendono 
in campo per cambiare le re¬ 
gole del potere accademico. 
Qui si inserisce l'atteggiamen¬ 
to irresponsabile e gravissimo 
delle forze deH'oniine. Le loro 
aggressioni di spropositata vio¬ 
lenza contro gli studenti sono 
l’altra faccia della medaglia, 
per chi vuole che la Sapienza 
tomi ad essere terreno di nes¬ 
suno, o meglio, terreno di poli¬ 
zia. manganelli e scontri». Ai 
parlamento è arrivata un’inter¬ 
rogazione di Democrazia Pro¬ 
letaria sugli Kontri di ieri e sul¬ 
l'episodio della settimana 


Mandato 
del giudice 
per «leggere» 
il contatore? 



Per accedere al contatore di un utente, all’interno di 
un'abitazione privata, i tecnici deH’Enel devono essere 
provvisti di un mandato del giudice. Lo ha stabilito una 
sentenza del pretore di Prato. Giovanni Carofiglio. che 
ha assolto stamani due commercialisti pratesi, Aldo e 
Gabnele Ara, dall'accusa di oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le, della quale dovevano rispondere per aver allroritato 
con frasi •pesanti» due tecnici incancati di staccare il lo¬ 
ro contatore (l'Enel li riteneva utenti morosi). Secondo 
li magistrato, «il fatto non sussiste» perché i tecnici dei 
dipartimento Enei di Firenze, compirono un atto arbi¬ 
trano. Per entrare in un'abitazione privata, infatti - so¬ 
stiene il pretore - anche un pubblico ufficiale deve esse¬ 
re provvisto di mandato. 


Sequestrati 
a Potenza 
liceo classico 
e magistrali 


Per il numero insufficiente 
di uscite di sicunuzza, il 
giudice per le indagini 
preliminan della pretura 
circondanale di Potenza, 
Aido Gubitosi, su nchiesta ' 
, della procura delia repub¬ 
blica, ha disposto oggi il 
sequestro preventivo deii'edificio dei liceo classico 
•Quinto Orazio Racco» e dell'istituto magistrale •Ema¬ 
nuele Cianturco», frequentati in totale da 1.156 Studenti 
Il provvedimento è stato adottato nel corso di un'inchie¬ 
sta, per sospetto di violazione di leggi speciali sulle mi¬ 
sure di sicurezza, che vede sotto indagine il sindaco di 
Potenza, Rocco Sampogna (De), e gli assessori comu¬ 
nali alla Pubblica istruzione, Fernando Barbaro (De), e 
ai Lavori pubblici, Antonio (Salgano (Psdi). 


Disagi in Vaticano 
L'elemosiniere 
del Papa 
non sa lo slavo 


L'assoluta ignoran:» delie 
lingue slave dell'elemosi¬ 
niere del Papa, l’arcive¬ 
scovo Oscar Rizzato, sta 
provocando gravi disagi in 
Vaticano. Tra i compiti 
dell’elemosiniere c'è an¬ 
che quello, assai redditi¬ 
zio, di firmare le innumerevoli pergamene, provenienti 
da ogni parte del mondo, con la richiesta di benedizio¬ 
ne papale, in occasione di battesimi mammoni, anni- 
vensari, consacrazioni. Da qualche mese, mons. Rizza¬ 
to, padovano di 62 anni, già assessore alla Segreteria di 
Stato, elemosiniere del Papa dal gennaio dello scorso 
anno, si rifiuta di firmare le pergamene scritte nelle di¬ 
verse lingue slave. 


Esposto al Csm 
contro Carnevale 
per la gestione 
della flotta Lauro 


La Pies'idenza delia Re¬ 
pubblica ha trasmesso al 
Consiglio superiore delia 
magistratura un esposto 
inviato nei giomi scoisi a 
Cossiga da Marion Bitke, 
la madie di Achilie Lauio 
junior, nipote del azoman- 
dante» Achille Lauro, essendo nato da una relazione del 
figlio naturale di quest'ultimo, Achille Ferrante Lauro. 
Nell'esposto la Birice ha sollecitato l'intervento di Cossi¬ 
ga per fare chiarezza sulla presunta «isvendita» della flot¬ 
ta Lauro, lamentando una lesione dei dinUl del Aglio 
dovuta alla dispersione del patrimonio delia famiglia. 
Nel documento si parta delcomitalD di sorveglianza isti¬ 
tuito nell'ambito deila gestione commissariale della 
stessa flotta e presieduto dal giudice Corrado Carneva¬ 
le, presidente della prima sezione penale della coite di 
Casazione. 


Blocco Stradale 
in Gamia 
contro i profughi 
albanesi 


KOisa, in cui •un centinaio di 
agenti della Digos hanno pro¬ 
vocalo ed aggredito 40 studen¬ 
ti che si recavano alla mensa». 

In un comunicalo, it Movimen¬ 
to studentesco romano accusa 
il rettore Gorgio Tecce di con- 
bnuare ad •avvalersi delle lor- 
ze di polizia per soffocare ogni 
voce di dissenso». Riuniti in as¬ 
semblea a Lettere, gli studenti i 
scampati all'airesto hanno ' 
confermato l'appuntamento 

g ià deciso da venenll scorso; 
omani mattina, assemblea al¬ 
l’aula prima della stessa facol¬ 
tà. 


La strada provinciale di 
Lauco in Camia è stata 
bloccata da sconosciuti 
con dei tronchi d'albero. 
Si dice per protesta contro 
la (lermanenza nella loca- 
lità di profughi albanesi. 
La viabilità è rimiista so¬ 
spesa per l'intera mattinata. I vigili del fuoco di Tolmez- 
zo, assieme alia foieslale e a tecnici della provincia, 
hanno lavorato per diverse ore prima di ripristinare 1' 
agibilità dell'arteria. A Lauco ogglomano quasi ottanta 
albanesi. Le proteste della (x>polazione, dopo la solida¬ 
rietà dei primi giomi, si sono'andate estendendo in que¬ 
sti ultimi tempi. La popolazione del centi:D camico af¬ 
ferma di non poter convivere a lungo con gli immigrati 
anche e soprattutto per le scarse risorse economiche 
delia zona sulla quale grava una emigrazione sec:olare. 


OIUSEPPC VITTORI 


COMUNE DI GROSSETO 


Estratto avviso dt gara licitazione privata 1 


Questa Amministrazione intende procedere all'appalto del la¬ 
vori sottoindicati mediante licitazione privata: eostnalone di 
un impianto di distribuzione di gas naturate tq. per usi civili 
nel territorio comunale - 4* stralcio • importo e base d*appelto 
L» 4.644.946.200 

Categoria prevalente 10 C (gasdotti • oleodotti) - imporlo 
L. 3.169.946.200. 

Opere scorporabiii ai fini subappalto al sensi art. 21 legge 584/ 
77 e legge 55/90: cat. 1 (lavori di terra ecc.) Importo 
t. 365 000 000; 

cat. 6 (costruzioni e pavimentazioni ecc.) importo 
L. 1.072.000.00» 

Le imprese Interessate, iscritte ail'Anc per la categoria 10 C ed 
importo adeguato dovranno far pervenire richiesta di parteci¬ 
pazione redatta In lingua Italiana su carta legate, a mozzo rac¬ 
comandata R.R. a Comune di Grosseto, piazza Dante, entro II 
31 maggio 1991. L’appalto sarà aggiudicato mediante licitazio¬ 
ne privala con li sistema di cui alt’art 1. lett e) legge 2/2/1973 
n. 14 e deirart 24 lett a) punto 2 delia legge 8/8/77 n» 584 e 
succ. modif. con ammissione di offerte anche in aumento con 
validità della gara anche in presenza di una sola offerta, e con 
modalità previste all’arL 2 bis detta legge 26/4/89 n. 155 - per¬ 
centuale determinazione offerte ar>omale 7%. Potranno esse¬ 
re ammesso Imprese riunite ai sensi deli’art. 20 e succ. legge 
584/77 e legge 19/3/90 n. 55 Le domande di partecipazione r>on 
vincoleranno TAmmlnlstrazlone. al sensi dell’ultimo comma 
deli’art 7 della legge 2/2/73 n. 14. Il bando Integrale è stato 
pubblicato all'Albo pretorio del Comune, ed inviato per l'inser¬ 
zione nel Bollettino regionale toscano. Gazzetta ufficiale e al- 
rufficlo delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea II 
giorno 12 aprile 1991. 

Grosseto. 12 aprile 1991. 

IL SINDACO Ravlo Tallartiil 


l’Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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Odontotecnico 


scomparso: 
trovato il corpo 

Si è concluso in fondo ad un burrono, tra i monti di 
Ogliastra, il giallo dell’odontotecnico scomparso. Il 
cadavere di Bruno Tuveri, 58 anni cagliaritaaa è 
stato ritrovato ieri sera nell'auto carbonizzata.^^! 
certamente si è trattato di un incidente, ma non si 
esclude l’ipotesi di un omicidio. L’odontotecnico 
aveva raccontato alla moglie di esscn: stato insegui¬ 
to in quelle stesse strade da misteriosi personaggi. i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 


■i CAGLIARI. «Quando si è 
messo In viaggio aveva un forte 
mal di testa-. Nel racconto di 
un amico di Lotzorai. l'ultimo 
ette ha visto vivo Bruno Tuveri, 
c'è forse molto più di un indi¬ 
zio per spiegare la tragica fine 
dell odontotecnico cagiiaiita- 
na li cadavere è stato ritrovato 
ieri sera, in tondo ad un preci¬ 
pizio, a pochi chilometri da 
Villagtande Slrisaili. una zona 
Ira le più tortuose ed impervie. 
Polizia e carabinieri lo ricerca¬ 
vano da circa 72 ore. da quan¬ 
do cioè la moglie aveva dato 
rallarme, preoccupata per 
l'assoluta mancanza di notizie 
e per un appuntamento di la¬ 
voro mancato. Si era pensato 
anche ad un sequestro, non¬ 
stante le condizioni finanziarie 
di TViverl non fossero tali da far 
pensate a grossi riscaltJ. Inve¬ 
ce, I limori di una disgrazia si 
sono alla (ine rivelati londali. 

I primi accertamenti sem¬ 
brano orientare appunto le In¬ 
dagini verso l'Incidente auto- 
mobilisUco. Il mal di testa della 
vittima, le difficili condizioni 
della strada, lo stesso luogo 
dow sono Pati rinvenuti auto e 
cadawera carbonizzali, non la¬ 
sciano spazio a grandi dubbi 
Ma gH investigatori aspettano 
nuovi esami e perizie prima di 
chiudere detlRliivamente U ca¬ 
so. E tentano di approfondire 
alcuni elementi riferiti dalla 
moglie, la signora Anna Lai, 
nel denunciare la scomparsa 
dsU'odonlolecnleo. Recente- 
menie. Infatti Bruno TUmi 
avrebbe avuto la sensazione di 


csscic stato seguito d4|^altra 
auto, in quelle stesse Kade, 
durante I suol fntquentl viaggi 
di lavoro nel Nuorese. Per ora, 
insomma, non si esclodc del 
tutto l'lpoti»i di un omicidio, 
magari come tragica conclu¬ 
sione di un tentato sequestro, 
Cinqualtotro anni sposato e 
padre di due figli. Bruno Tuveri 
si era messo in viaggio merco¬ 
ledì, per consegnare delle pro¬ 
testi dentarie ad alcuni clienti 
della provincia di Nuoro. La 
sua presenza è stala regolar¬ 
mente -segnalata- in diversi 
centri dell'Ogllasira, fino al po¬ 
meriggio di giovedì. L'Inciden¬ 
te, o l'omicld.o, dovrebbero ri¬ 
salire appunto a quelle ore. 
Giovedì sera, inlattì, Tuveri 0 
sialo atteso invano da una fa¬ 
miglia di Jerzii, dalla quale do¬ 
veva mirare della carne. Ve¬ 
nerdì mattine, poi. aveva un 
appuntamento di lavoro a Sar- 
roch, nella provincia di Caglia¬ 
ri. È stalo altera che la moglie 
ha deciso di dare rallarme. 
preoccupala dalla mancanza 
di notizie. -Mio marito era un 
persona puntuale, non aveva 
mai maiKato ad un appunta¬ 
mento-, ha raccontalo la si¬ 
gnora Lai agli Investigatori. Ma 
per tre giorni non è stata trova¬ 
la nessuna traccia nè dcU'o- 
dontoiecnico, nè della sua au¬ 
to. una «FUI Uno-, Boprio 
quando cominciava a prende¬ 
re corpo l'Ipotesi del seque¬ 
stro, ieri sera. 1« polizia strada¬ 
le ha avvistato I resti carboniz¬ 
zali dell'automobile, con den¬ 
tro il cadavere Il giallo sembra 
onnal concluso. 


Turismo: indagine Istat 

È Stata una Pasqua magra 
soprattutto nel Mezzogiorno 


■■ROMA. Una Pasqua dinici- 
le,' quella appena trascorsa, 
per il lurismo italiano che ha 
visto diminuire del 3.9% gli arri¬ 
vi e del 5,8% le presenze nelle 
strutture alberghiere della pe¬ 
nisola. Lo ha accertato l'islat, 
l'isUiuio nazionale di staiistica. 
con un'Indagine eseguita su 
uncampionc di 734 esercizi al¬ 
berghieri distribuiti su tutto il 
temiorio nazionale. Nel perio¬ 
do pasquale (23 mano-f apri¬ 
le), infatti zmiUoni e 7mila 
clienti hanno preso alloggio 
negli albetghi italiani c vi han¬ 
no irascofso Srallioni e 3l6mi- 
la giornate utilizzando solo il 
41,0% della capacita ricettiva 
data dal 77,8% delie strutture 
alberghiere in funzione. 

La flessione del turismo pa¬ 
squale di quest'anno - sottoli¬ 
nea ristai in una nota - è da at¬ 
tribuirsi principalmente alla 
concomitanza di un calenda¬ 
rio sfavorevole (in anticipo di 
IS giorni rispetto agli altri an¬ 
ni) e ad una crisi dei vt^l ori¬ 
ginata dalla guerra del Qoìlo. Il 
calo del movimento dei clienti, 
inoltre, è da attribuirsi alla di¬ 
minuzione della presenza stra¬ 
niera che ha subito un decre¬ 
mento. rispetto allo scorso an¬ 
no, del 17% con 14 Imita turisti 
e 4S4mUa giornate da essi tra¬ 
scorse negli esercizi alberghie¬ 
ri ih meno. Tra te regioni italia¬ 


ne più colplic dal calo turisti¬ 
co, ristai ha reglsuato quelle 
dell'Italia merkiionalc ed insu¬ 
lare. con un calo, l'ispeco al 
1990, del 26,6%. Mentre un In¬ 
cremento, seppur minimo, si è 
avuto nel settentrione aiKhe 
grazie alla pnrsenza abbon¬ 
dante della neve nelle stazioni 
sciistiche. 

La riduzione complessiva delle 
presenze turistiche mette in al¬ 
larme gli operaiori in vista dcl- 
l'ormai imminente stagione 
estiva. Se ne è discusso anche 
al secondo congresso nazio¬ 
nale dcll'AiKOtur (l'Associa¬ 
zione dei comuni turistici), 
che si è tenuto in questi giorni 
a Pone dei Marni Durante i la¬ 
vori è slatoaffronuilo anche il 
problema della crisi dei servizi 
che olirono I comuni turistici e 
che non li rendono spesso ap¬ 
petibili sia agli italiani che agli 
stranieri. Sono stati chiesii al 
governo nazionale, interventi 
concreti in (avote delle localiU 
turistiche del nostro paese. 
Qui, in -stagione- aumenta li¬ 
no a venti volte la popolazione 
residente <on Is ovvie conse¬ 
guenze sulle infrastrullure, ac¬ 
qua, fogne, depurazione, tr.ifli- 
co, vigilanza, raccolta e smnili- 
mento dei rìliuti-, denuncia un 
documento approvato a con¬ 
clusione del congresso dcl- 
l'ArKolur. 


Le risposte a un questionario 
di 17mila ragazzini 
tra 9 e 12 anni: «Il povero 
è il più triste e debole» 


Il sociologo Sgritta: 

«Non stupiamoci, sono figli 
del consumismo e crescono 
sotto il dominio degli spot» 


L’«hanclicap» più grave 
per ì bambini è la povertà 


La povertà fa più paura di un handicap psico-fisico. 
In un sondaggio la maggioranza di ragazzini tra i 9 e 
i 12 anni afferma che «un bambino povero è più tri¬ 
ste e debole di uno handicappato; è peggio non po¬ 
ter fare quello che fanno gli altri piuttosto che non 
poter fare ciò che si desidera». Il sociologo Sgritta: 
«Non stupiamoci, sono i iigli del consumismo, cre¬ 
scono sotto il dominio degli spot televisivi». 

DAILA'NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


Questi bambini li vorresti... | 


■1 CASnCUONCELLO aÙ- La 
cosa peggiore è essere pmero. 
E pe^io che avere un handi¬ 
cap psico-fisico. E un bambino 
pewero è più triste e più debole 
di un bambino handicappato. 
Ne sono convinti la maggio¬ 
ranza dei ITOISrogazzInltral 
9 e i 12 anni, di 143 scuole ele¬ 
mentari c rriedie di varie città 
italiane, che hanno risposto al 
questionario preparato dal 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici per conoscere qua¬ 
le «rapprcsenlozlone sociale- 
del bambino handicappato 
hanno I loro coetanei. Che so¬ 
no appunto convinti che 11 po¬ 
vero è più triste (78%) e debo¬ 
le (72%) deH'handicappalo, 
che è comunque simpLlico 
(88%) e molto vicino. 

Il più simpatico di tutti è, a 
sorpresa, l'immigrato (92%) e 
la maggioranza, il 42% lo pre¬ 
terisce come compagno di 
batKO. Il ricco lo vorrebbe In¬ 
vece come vicino di casa 1145% 
degli intervistali, che lo giudi¬ 
cano come il più allegro e II 
più forte (78% e 54%) .11 com¬ 
pagno di gioco ideale è il po¬ 
vero, al 42% delle preferenze 
contro il 30% che raggiungono. 


pressocchè alla pari, handi¬ 
cappati, ricchi e immigrati. 
Hanno infine più difficoltà i 
bambini che «non possono fa¬ 
re quello che fanno gli altri- 
(63%). rispetto a quelli che 
•non possono fare quello che 
vallone- (37%), ed ha più dif- 
ficollA chi vede o sente male 
(55%) rispetto a chi cammina 
con difficollà (30%) o parla 
male (28%) o non capisce 
(18%). 

Il questionario, secondo il 
Cordinamento genitori demo¬ 
cratici dimostra che l'inseri¬ 
mento degli handicappati nel¬ 
la scuola esiste, che i bambini 
-normali- accettano I loro coe¬ 
tanei con handicap. Senza 
grandi entusiasmi nè slanci 

Ma più che fotografare la 
•rappresentazione sociale- 
che I ragazzini hanno dei coe- 
tatwi con handicap, il questio- ' 
narfo offre l'identiUt del bam¬ 
bino -normale». Molto confor¬ 
mista, tanto da dare più Imporr 
tartza a quello che fanno gli al¬ 
tri invece che a quello che vuo¬ 
le fare lui: più preoccupalo 
dall'avere che daU'essère. Un 
risultato sconfortante, secondo ' 



Ricco 


Immigrato Handicappato Povero 


IVIclno^h&Mià^^3Corripagno^rclMs^^Amilcc^lochJ 


Barbara Accetta del Cgd, che 
dimostra quanto ci ria da fare 
per lar crescere r>ei bambini 
l'autonomia, l'indipendenza e 
la scelta di giudizio. Che non 
sorprende affatto gli studiosi - 
ed esperti del mondo dell'ln- ' 
fanzia, -1 neutri bobini vivono 
chiusi in casa. C quello U luo¬ 
go, pressocchè esclusivo, del 
giochi e del tempo libero. Evi- 
vono sotto U dominio della tv. 
La società entra in casa attra¬ 
verso il messaggio pubblicita¬ 
rio, quindi soprattutto quello 
consumistico- è la riflessione 
del professor Giambattista 
Sgritta, docente di sociologia 
all'università La Sapienza di 


Roma. E la pubblicità non con¬ 
sente al bambino, a differenza 
di film o disegni animati con 
scene anche di violenza, di di¬ 
stinguere Ira finzione e realtà. 
La macchina, la' molo o il gio¬ 
cattolo che ti rende (elice, lo 
vedi quando esci di casa, nel 
negozio sodo casa o in mano a 
un coetaneo. -Ed anche se sei 
un bambino, senza la possibi¬ 
lità di acquistare ciò che vedi, 
puoi (arto attraverso la famiglia 
o l'amiolamento precoce nel 
circuito criminale - aggiunge il 
professor Sgritta -, e sono sicu¬ 
ro che quest'ultimo fenomeno 
è tragicamente destinalo od 
aumentare-. C'è quindi poco 


da stupirsi se i ragazzini, bom¬ 
bardati da spot, finiscano per 
identificare la salute con il vi¬ 
gore fisico, la felicità per una 
corsa in barca o in molo, o 
l'acqubto di un vestito. -Vivo¬ 
no per questo tragicamente - 
conclude amaramente il so¬ 
ciologo -costretti In modelli di 
comportamento e riferimento 
unici. Anche su di loro la tv ha 
prodotto le aspettative ed I so¬ 
gni che hanno spinto recente¬ 
mente da noi migliaia di alba¬ 
nesi. E come loro, atrohe i ra¬ 
gazzini, dovratuio (are i conti 
con una realtà ben diversa da 
quella felice e patinala degli 
spot». 


Sieropositivi, i nuovi «fuori 0oco» 

In Itìia 1.500 nati da riiadie infetta 


OALU NOSTRA INVIATA 


■i CASnCUONCEUjO (Li). 
Alcune espulsioni dalla scuo¬ 
la materna, a furor di popolo, I 
giornali le hanno già rcgìslrate. 
Genitori che hanno tenuto a 
cosa i figli, non mandandoli 
più alle lezioni, finché rimane¬ 
va -quello». Solo il sapere che 
la madre o il padre è tossicodi- 
pendente fa scoppiare la pau¬ 
ra e il verdetto: sarà sieropositi¬ 
vo e va mandato via. £ questa 
la nuova urgenza, sono questi i 
nuovi «baiiìbini fuorigioco-, al 
centro, insieme ai piccoli por¬ 
tatori di handicap, dell'ottava 
edizione degli liKontri intema¬ 
zionali di Castiglionccllo, orga¬ 
nizzali dal Coordinamento ge¬ 
nitori democratici, terminata 
domenica. 

Alla (ine del settembre scor¬ 
so,in Europa, sono stali regi¬ 
strali 2.120 cosi di bambini sot¬ 
to I tredici anni ammalati di 
Aids, 204 del quali in Italia. Ma 
nel nostro paese sono almeno 
1.500 i figli di madre sieroposi¬ 
tiva e molli di loro ora comin¬ 
ciano ad arrivare negli osili ni¬ 
di e nella scuola materna. Una 
conetta informazione è indi¬ 
spensabile per non alimenlare 
paure e rifluii ingiustificati che 
colpiscono questi bambini che 


sono (re volte sfortunati: pn- 
chè sono maiali, perchè figli 
nella maggior parte dei cosi di 
gcniloii con problemi, tossico- 
dipendenli e a loro volta mala¬ 
ti di Aids o sieropositivi (^il 16% 
dui bimbi sieroposilivi è in sia¬ 
lo di abbandono) e per tutte 
queste cose, delle quali non 
hanno colpa alcuna, vengono 
respinti ed emarginati. 

Tracciano un quadro della 
situazione Catherine Pekham. 
docente di pediatria- cpide- 
mlotoglca a Londra e Luisa 
Galli, del Centro di immunolo¬ 
gia delTUnivcnIlà di Firenze. 
Dei 2.120 casi di bimbi ritalali 
di Aids segnalati in Europa. 
900 sono romeni, gli altri con¬ 
centrati in prevalenza in Fran¬ 
cia, in Spagna e in Italia. Nel 
noslro paese, dei 204 cosi regi¬ 
strati, il 75% ha acquisito l'Aids 
dalla madre, nella maggior 
parie dei cosi tossicodipen¬ 
dente. Ma è in aumento la tra¬ 
smissione del virus attraverso i 
rapporti eterosessuali- la mag¬ 
gior parie delle donne inietic è 
in età ferule e questo aumenta 
i rischi di diflunione dell'Aids 
pediatrico. -Negli ultimi anni la 
trasmissione per via sessuale 
in Italia è ainvata al 20% ren¬ 


dendo sempre meno dellnea- 
bili quelle che venivano, in 
passato, definite categorie a ri¬ 
schio- confenrna la dottoressa 
Galli E atluaimenle sono 1500 
i bambini nati da madri siero- 
positive. Oi questi, 592 hanno 
perso la sicropositività tra¬ 
smessa dalla madre durante la 
gravidanza, 453 hanno buone 
probabilità di diventare siero¬ 
negativi, 106 sono infetti ma 
senza sintomi mentre 342 
hanno sintomi associali all'In¬ 
fezione da Hiv. In ogni caso, 
sia la ricercatrice inglese che 
quella (lorenUna sotiolineano 
che non sono stali mal docu¬ 
mentali casi di trasmissione 
dell'Hiv «per via orizzontale-, 
•in cui cioè un bambino abbia 
trasmesso il virus ad altri com¬ 
ponenti della famiglia o lo ab¬ 
bia ricevuto da altri coetanei 
sieroposilivi-. I dall a disposi¬ 
zione - tutti rilevano che si trat¬ 
ta di cifre sottosllmate - con¬ 
sentono di dire che un neona¬ 
to sieroposlllvo su cinque si 
ammalerà di Aids, con un de¬ 
corso molto rapido e morte 
precoce (dodici mesi l’eia me¬ 
dia). Ma nei bambini comun¬ 
que. Il termine sieroposiiività. 
come ha spiegato Virginio Od¬ 
done, pediatra e giudice ono¬ 
rarlo del Tribunale dei mino¬ 


renni di Torino, non ha lo stes¬ 
so significato che neH'adullo. 
•In quest'ultimo coso sta a si¬ 
gnificare una Infezione sicura; 
nel piccolo invece indica che 
egli è nato da una madre infet¬ 
ta. ma non necessariamente 
lui sarà infetlo - ha spiegalo 
Virginio Oddone - Anzi, nel 
70-75% dei casi non sarà infet¬ 
to. Aver paura della -sieropcni- 
tlvità» nel bambino vuol dire 
condannare tre ragazzini sani 
ad essere marginalizzali (amo 
quanto (ed ancora più ingiu¬ 
stamente) di quell'unico, sfor¬ 
tunato bambino infetto, che 
certe volte non è neppure sic- 
roposito». 

Ma coma si comporta la 
scuola? Le circolari ministeria¬ 
le afleimano. naturalmente 
anche per chi è sieropositivo, il 
diritto a (requenUuc la scuota 
ed anzi la scuola non ha diritto 
ad essere Inlormala della con¬ 
dizione di Iniezione da Hiv. 
Dovranno essere infoimaU del¬ 
la slluazionc del bambino, per 
seguirlo e curarlo adeguata- 
mente. solo i medici dei servizi 
di igiene pubblicB e. se occor¬ 
re, il medico scolastico. Ma di 
fronte alla paura degli inse¬ 
gnanti o dei genitori che II pic¬ 
colo sieropositivo si ferisca e 
possa col suo sangue trasmet- 


lere il contagio? Il dottor Viigi- 
nio Oddone è categorico: -Nel¬ 
le scuole sono siate impartite 
alle maestre e a tutti gli opera¬ 
tori delle norme ben precise: le 
(etite devono sempre essere 
Vallale con guanti di lattice. CU 
unici modi per prendere l'Hiv 
da un bambino sono di usargli 
violenza o di lare con lui mi vu- 
dù di scambio di sangue: non 
verrebbe in mente neaiKhe a 
ragazzini della malema. Co¬ 
munque sono sicuro che, fin¬ 
ché queste paure non verran¬ 
no fugale attraverso una cor¬ 
retta c capillare informazione, 
i medici dovranno proteggere 
nel modo più ritroso il segre¬ 
to pro(es»onaTe». Altrimenli 
lami, troppi bambini faranno 
la line di (ìiulio, di 4 anni, sco- 
peito sieropositivo dopo la 
morte del padre per overdose. 
All'inizio, la gara di solidarlelà 
dei parenti per prendersi cura 
di lui. poi ai primi sintomi del¬ 
la malaltia, nessuno lo ha più 
volulo. Ora Giulio vive in una 
comunità dove operatori con¬ 
sapevoli dei suoi problemi lo 
hatuxi accettato ed accolto 
con la -sua- malattia. Gli stessi 
medici hanno trovalo sorpren- 
dende I suoi progressi: perchè 
Giulio, accolto ed accudito 
con amore, ora sta molto me¬ 
glio, QC.Ro. 



Ora c’è A.Ì.fa. 
per casalinghe 
non «invisibili» 

Modificare l’articolo 37 della Costituzione, che dele¬ 
ga alle donne r«essenziale» lavoro familiare: ma an¬ 
che far decidere alle elettrici gli orari dei servizi citta¬ 
dini; e ancora promuovere cooperative femminili di 
baby-sitter o pulizie. E istruire gli uomini sulle fati¬ 
che domestiche. Ecco gli scopi dcirA.l.fa, la neona¬ 
ta Associazione lavoro familiare, che cerca iscritte 
fra le donne di tutta Italia. 


MARIA SERENA PALIERI 


■■ROMA Iscriversi costerà 
30.000 o SO.OOO lire l'anno, e 
darà diritto a una tessera con 
questo simbolo rosa: una ca¬ 
sa. luogo chiuso in cui si svol¬ 
ge il lavoro di cura, col tetto 
che, perù, si apre al -fuori-, £ il 
simbolo dell'Alfa, l'Associa¬ 
zione del lavoro familiare, 
promossa dalle donne del Pds 
e presentala Ieri a Roma alla 
stampa, alla presenza, fra l’al¬ 
tro, di Livia Turco e Paola 
Gaiotti. Presidente Simona 
Dalla Chiesa, vice-presidente 
Franca Cipnani, nel comitato 
promotore la bresciana Fer¬ 
nanda Columbio, l'abruzzese 
Maria Pia Di Nicola, la milane¬ 
se Anna Tonon, la trapanese 
Teresa Galante. Perchè, in 
tempi di -monadozazione» 
sociale, qui si va controcor¬ 
rente: si vuole costruire un'or¬ 
ganizzazione di .' massa. 
L'Alia nasce da una consta- > 
lozione; il -tavolo di cura-, - 
cioè tutto ciò che serve a man¬ 
dare avanti vite, famiglie, ca¬ 
se, In Italia grava ancora per 
più del 90% sulle spalle lem- 
minili. Lo ha confermalo ri¬ 
stai recemissimamente. Se le 
donne un giorno si fennasse- 
lo, il paese andrebbe in tilL £ 
ormai, commentava Anna To¬ 
non, un -lavoro da manager»: 
chiede doti da autista di rallye 
per destreggiarsi, in città, con 
gli orari del familiari, da dieli- 
ste per l'alimentazione, da 
tecniche di computer per le 
pulizie. Eppure questo lavoro 
è -invisibile-. Sembra che ap¬ 
partenga alla sfera della natu¬ 
ra come II cambio delie sta¬ 
gioni. L'Alfa punta al suo -ri¬ 
conoscimento-, alla sua -valo¬ 
rizzazione-. E insieme, a far si 
che di esso si investano, man 
mano, anche gli uomini. At¬ 
traverso l'auto-organizzazio- 
ne delle donne, e attraverso la 
contrattazione con le istituzio¬ 
ni: per ottenere, per esempio, 
la detralbUilà l'iscale degli 
oneri per la cura, l'indennità 
di maternità per le inoccupa¬ 
te. l'assicurazione obbligato¬ 
ria per gli infortuni domestici, 
come la modifica dell'articolo 
37 della Costituzione che de¬ 
lega questa fatica, -essenzia¬ 
le», alle sole donne. 

CTii effettua questa quoti¬ 
diana dose di lavoro che è l'e¬ 


quivalente di quello che si 
spende, poniamo, in tutte le 
industrie metalmeccaniche 
messe insieme? L'esercito del¬ 
le casalinghe, certo, tali per 
scelta o per forzala disoccu¬ 
pazione; sono 11 milioni Dal 
sondaggio, durato un anno, in 
sei regioni italiane, fra queste 
è emerso un dato vistoso; la 
ftuslrazione. - Simona Dalla 
Chiesa spiega che in Calabria, 
per esemplo, la <asalinghhà» 
è massicciamenle coatta, e 
che in mancanza di lavoro e 
di servizi sociali le gi^ni 
haruio i! più allo livello di sco¬ 
larizzazione d'Italia. (}ul 
quindi, c'è desiderio di dare 
sbocco -imprenditoriale- al la¬ 
voro di cura che si svolge, c'è 
desiderio di cimentarsi col 
mercato... Ma a fare te casa¬ 
linghe sono anche le altre, 
quel fenomeno sociologico 
deli'uHimO' ventennio: le co¬ 
siddette donne delta -doppia 
presenza-, divise cioè -e per lo 
più stravoiie- fra fimpiMoe la 
fatica in casa. OesidetDse. 
queste, di «solidaiizzare* « 
condividere l’impegno. A dif¬ 
ferenza delle due associazioni 
già esistenti, la Federcasaitn- 
ghe e il Molca, l'Alfa, quindi 
SI rivolge a tutte. E questo, 
spiegano, il loro uovo di (Co¬ 
lombo. 

Aderire all’associazione 
(che, ali'esordio, avrà sede 
presso -Noidonne-, in via Tri¬ 
nità dei Pelle^ni 12. 00186 
Roma, telefono 6864562-387- 
465, apertura pomeridiana il 
lunedi, mercoledì, venerdì) 
significherà avere accesso a 
una serie di proMlli che ver¬ 
ranno avviali nelle singole re¬ 
gioni Sul piano dell'assisten¬ 
za, per esempio, agevolazioni 
con banche e assicurazioni: 
con cooperative di baby-sitler. 
assistenza domiciliiire, pulizie 
domestiche; con cinema e as¬ 
sociazioni per la tutela della 
salute. Assistenza per le immi¬ 
grate. Assistenza per le tossi¬ 
codipendenti e chi soffre di 
disagio psichico, ma anche 
per chi accudisce familiari 
con questi problemi. E poi la 
promozione dell'imprendito¬ 
ria femminile: cooperative di 
tintoria, sartorìa, pulizia, assi¬ 
stenza. E corsi di formazione 
domestica; soprattutto per gli 
uomini. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'ultima perturbazione 
proveniente dall'Europa centrate attraver- 
torà in giornata la nostra penisola. Dopo il 
passaggio di questa perturbazione per- 
merranno ancora moderate condizioni di 
InstabllllA ma II tempo si orlentorA gradual¬ 
mente verso il migllorsmento in quanto 
l'anticiclone atlantico sta lentamente avan¬ 
zando verso l'Europa centrale e verso il ba¬ 
cino del Medilerreneo. 

TEMPO PREVIÉTO: sulla fascia alpina ad¬ 
densamenti nuvolosi e possibilità di nevi¬ 
cate. Sulle regioni settentrionali, specie il 
settore orientale, sulla fascia adriatica e io¬ 
nica e il relativo tratto della dorsale appen¬ 
ninica addensamenti nuvolosi a tratti asso¬ 
ciati a procipitazioni, a tratti alternati a 
schiarile. Su tutte le altre regioni Italiane 
condizioni Ci variabilità caratterizzate da 
formazioni nuvolose Irregolari afternale a 
zone di sereno anche ampie. In aumento la 
temperatura ad iniziare dal valori diurni. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione. 

DOMANI: condizioni generalizzate di varia¬ 
bilità su tutte le regioni italiane con schiari¬ 
te più ampie eul Bellore Nord-occidentale, 
sulla (ascia tirrenica • Bulle isole e attività 
nuvolosa più eonaistenle sul sstlore Nord- 
orientsle, la fascia odrlatics e Ionica, in ut- 
lerlore aumento la temperatura. 
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Rìfoirma Rea 

22 milioni 
vale lavila 
del coniuge 

^ CLAUDIO NOTAIU 

MROMA. Si va verso la rifor¬ 
ma della Rc-auto che copre 
venticinque milioni di veicoli. 
InleresuU 12-15 milioni di au¬ 
tomobilisti che l'anno scorso, 
per i premi assicurativi hanno 
speso circa limila miliardi di 
(ire. pan all'1,20% del Pii (pro¬ 
dotto interno lordo). Perché si 

R ada di riforma? La legge che 
a istituito l'assicurazione ob¬ 
bligatoria sulle auto risale al di¬ 
cembre del 1%9. Si tratta di 
una riforma complessa che in¬ 
teressa da un lato gli assicurati, 
i danneggiati dagli incidenti 
(per ogni 100 automobilisti, 
sono 13 coloro che subiscono 
sinbtri), dall'altro le compa¬ 
gnie. Ne parliamo con Riccar¬ 
do Bruzzani, responsabile del 
Pds, nella commissione Finan¬ 
ze della Camera, per le politi¬ 
che assicurative. 

Oggi -dice in sostanza Bruz¬ 
zani - la quanti del servizio 
Rc-auto è pessimo. Per i danni 
alle cose, i tempi di liquidazio¬ 
ne sono troppo lunghi. Si tratta 
di eccezioni, ma si puO arriva¬ 
re anche a cinque anni. Per i 
danni alle persone, i tempi so- 
noancora più lunghi. Per i casi 
di morte, complici anche le 
lentezze della giustizia, posso¬ 
no anche superate i dieci anni. 
Questo perché l'attuale legisla¬ 
zione non disciplina il risarci¬ 
mento dei danni alle persone 
con criteri di unllormité e di 
equilù, tanto che lo stesso tri¬ 
bunale, per danni identici. puO 
liquidare con indennità diver¬ 
se. 

Il testo giunto alla Camera 
daf’alaBo Madama - é l'opi- 
niorte dì Bnrzzani - pur rap¬ 
presentando un passo avanti 
rispetto alla vecchia disciplina, 
noa pud dirsi soddisfacente 
perché non tutela in modo 
adeguato gli assicurati e i dan¬ 
neggiati. IT servizio assicurati¬ 
vo,, comunque, va migliorato, 
imponendo alle compagnie di 
pagaie in tempi rapidi. Alla 
Camera, in proposito, il nostro 
gruppo ha presentalo un 
emendamento per rendere ob¬ 
bligatorio la Ciò (Convenzione 
indennizzo diretto per i danni 
alle cose). Ciò sl^Uica che 
l'assicurato deve ricorrere alla 
propria compagnia per il risa^ 
ciitwnio, che deve avvenire 
entro trenta giomi. Ora non c'é 
alcun termine. Inoltre, per f 
danni alle persone, intendia¬ 
mo ntodlflcare il testo del Se¬ 
nato; abolendo la norma tas- 
saOVB e introducendo il para- 
metiDi di rtfcrimeiuo per il ri- 
saKlmento che deve essere 
più alto e con un livello mini¬ 
mo sotto il quale non si può 
scendere. Per i casi più gravi si 
deve reintrodurre l'intervento e 
la discrezionalilà del giudice. 
Ora, secondo il lesto varato dal 
Sanata con un Infortunio, con 
lestonlsuperiori al 50% di inva¬ 
lidità. l'assicurazione paga ad 
un giovane di 20 anni un in¬ 
dennizzo di tre milioni 572.178 
lire e liquida il riarmo morale, 
per una sofferenza grave, con 
18 milioni 820.750 lire. Quan- 
doie lesioni provocano una in¬ 
validità permanente tra il 10 e 
Il 50%, paga appena due milio¬ 
ni. In caso di morte, al coniuge 
convivente la compagnia dà 
22 milioni 584.900 lue (la me¬ 
tà se separato). Un altro esem¬ 
pio; per l'Inabilità temporanea 
di un disoccupalo e di un ad¬ 
detto ad attività domestiche, il 
risarcimento é di 30.938 lire al 
giorno. 

in Italia - continua il parla¬ 
mentare del Pds -con 80 auto 
per km di strada (in Francia e 
in Germania sorw 50), con un 
morto ogni ora. manca una 
poUtica di prevenzione, non 
c'é coordinamento Ira i vari 
ministeri e non bastano le limi¬ 
tate mbuie delUite dal Senato. 
Occorre recuperare tutte le 
norme da noi proposte per mi¬ 
sure decentrate a livello stata¬ 
le, regionale e provinciale (ve¬ 
locità. viabilità, efficienza dei 
mezzi, ecc.). C'è poi un pro¬ 
blema di trasparenza per la tu¬ 
tela degli assicurali. Ad esem¬ 
pio, per il danno, la. compa¬ 
gnia deve subilo fare un'offerta 
al danneggiato, che deve in¬ 
cassare rolferta, senza pregiu¬ 
dizio per il ricorso al giudice. 
Inoltre, il risarcimento per 
eventi gravi, può essere trasfor¬ 
malo in rendila, la cui rivaluta¬ 
zione deve essere indicizzala 
secondo il costo della vila 
Le tariffe aumentano o co¬ 
munque - dice Bruzzani - non 
diminubcono. Se si tutela ade¬ 
guatamente rassicuralo, se si 
migliora la qualità del servizio, 
se il risarcimento é equo, può 
essere accettalo un adegua¬ 
mento delle tariffe. Nel '93 en¬ 
tra in vigore la liberalizzazione 
con il mercato unico europeo. 
Nel frattempo, una commissio¬ 
ne tecnica deve elaborare la 
tariffa di riferimenio. Le com¬ 
pagnie possono elaborare le 
loro tanfle. Sarebbe comun¬ 
que opportuno introdurre tarif¬ 
fe personalizzale. In Francia 
da tempo esble un sbtcma 
che favorisce alcuni tipi di au- 
tomobilbti, ad esempio, don¬ 
ne e anziani oltre i 65 anni. Ciò 
in base ai risultati annuali. Per 
questo in Italia manca aiKora 
una vera e propria banca dati. 
S( potrebbe cominciare a far 
pagaie meno le donne. 


_ IN ITALIA _ 

Truffa con i soldi del dopoterremoto Fatture fasulle per giustificare 
Arrestati in Lombardia un architetto Tacquisto di costosissimi macchinari 
. e tre industriali che avevano aperto e poi nel capannone semivuoto 
imprese fantasma in Basilicata c'erano due vecchi tomi riverniciati 

Miliardi veri per fabbriche finte 


Per la prima volta la polemica sull’uso dei fondi per 
la ricostnizione delle aree terremotate si sposta nel- 
le aule di un tribunale. Polizia e carabinieri hanno 
an'estato l'altra sera a Milano un noto progettista e 
tre imprenditori proprietari di una delle fabbriche 
«fantasma» del terremoto. Una truffa di 5 miliardi, 
scoperta dalla procura di Melfi, che probabilmente 
susciterà nuovi sviluppi. 


MAURIZIO VINCI 


Wm POTENZA. Progettavano 
imprese fantasma, per le quali 
riuscivano puntualmente a ri¬ 
cevere i finanziamenti della 
legge 219 sulla ricostruzione 
delle aree terremotate. Ma sta¬ 
volta gli autori di questo 
«prendi i soldi e scappa* all'i¬ 
taliana sono finiti in manette. 
E gli arresti, effettuati tutti do¬ 
menica sera in Lombardia, so¬ 
no di quelli destinati a fate 
scalpore. I funzionari della 
polizia di Stato di Potenza ed i 
carabinieri di Melfi, sulla base 
di un'ordinanza emessa dal 


giudice per le indagini preli¬ 
minari di Melfi. Gaetano Cata¬ 
lani, hanno arrestato nelle lo¬ 
ro lussuose ville Luigi Adolfo 
Pirovano, un architetto qua¬ 
rantaquattrenne di Molteno in 
provincia di Como; Romano 
Montanari, 58 anni, commer¬ 
cialista di Lugo residente a 
Brugherio (Milano 3), e i due 
industriali Angelo Marezzi, 46 
anni, di Saranno, e Franco 
Faccini, 52 anni di Francolino 
in provincia di Ferrara. Per tut¬ 
ti l'imputazione é di truffa ag¬ 
gravata, falso in atto pubblico 


e falso in bilancio. Pirovano, 
Montanari e Marazzi sono sta¬ 
ti già trasferiti nel carcere di 
Potenza (Pirovano e Monta¬ 
nari addirittura in isolamen¬ 
to). mentre Faccini si trova 
nel carcere di Melfi. L'indagi¬ 
ne, condotta dal Procuratore 
della Repubblica di Melfi, Ar¬ 
mando Lancuba, era scattata 
un anno fa, quando i vari gior¬ 
nali cominciarono a parlare 
con insistenza delle truffe le¬ 
gate alla ricostruzione delle 
aree terremotate. E proprio in 
quel periodo la commissione 
Malfarò comocò più volle Pi- 
iDvano (denunciato da un 
imprenditore truffato) per co¬ 
noscere i particolari di molte 
vicende oscure maturate al¬ 
l'ombra della ricostruzione. 
Contemporaneamente gli in¬ 
quirenti appuntarono la loro 
attenzione sulla Mim (Mecca¬ 
nizzazione Industriale meri¬ 
dionale) di Vitalba, una spa 
con capitale sociale di 200 mi¬ 
lioni fondala da Marazzi e 
Faccini (con l'altro industriale 


Claudio Maraniello, successi¬ 
vamente uscito dalla società) 
neir82. Alla fine dello stesso 
anno la Mim avanzò una ri¬ 
chiesta di finanziamento, ai 
sensi della 219. per impianta¬ 
re a Vitalba una fabbrica di 
<omponenlislica meccanica 
pneumatica ed oleodinamica 
per macchine di assemblag¬ 
gio e robot industriali*. Sei mi¬ 
liardi per occupare stabilmen¬ 
te 32 persone. 

Poco dopo la Mim aumenta 
il capitale sociale portandolo 
ad un miliardo e settecento 
milioni, ed una quota 'spetta 
ad un nuovo azionista: la Pac- 
mar (di proprietà di Faccini e 
Marazzi), detentrice tra l'altro 
del 47,5% della Robomac di 
Albano Laziale, una fabbrica 
beneficiata dall'Agensud. Il 21 
novembre dell'83 la Mim ot¬ 
tiene un finanziamento di 
quasi cinque miliardi, con 
una anticipazione, subito ri¬ 
scossa, di quasi tre miliardi. 
Quando poi neU'88, per otte¬ 


nere l'altra patte del finazìa- 
mento, la Mim é sottoposta al 
collaudo. Pirovano (progetti¬ 
sta e direttore dei lavori) pre¬ 
senta numerose fatture che 
documentano l'acquisto di at¬ 
trezzature. con tanto di varia¬ 
zione prezzi (il progetto era 
deir82). E cosi, con il parere 
favorevole della commissio¬ 
ne, la Mim riceve altri due mi¬ 
liardi. In lutto la Mim ha otte¬ 
nuto oltre 5 miliardi, e non è 
mai entrala in produzione. Al 
posto dei costosissimi mac¬ 
chinari risultanti dalle fatture, 
tutte false, nel capannone se- 
mivuolo di Vitalba i carabinie¬ 
ri hanno trovato solo due vec¬ 
chi tomi riverniciali, del valore 
di pochi milioni. E del resto i 
prezzi risultanti dalle fatture 
erano del 30% più alti di quelli 
riscontrali dagli inquirenti alla 
Fiera di Milano del '90. Quan¬ 
to alla contabilità, i responsa¬ 
bili della Mim usavano l'im¬ 
presa soltanto come partita di 
giro; nello stesso giorno in cui 
venivano registrati i finanzia- 


Nuove polemiche sugli orari dei locali 

Stxa^ del sabato sera 
«n coprìfiioco non serve» 


È la velocità, sono le macchine potenti, le strade rese in¬ 
sidiose dalla pioggia. Eppure, per i giornali, sono sem¬ 
pre le stragi del sètoto sera, l'andare a ballare per anda¬ 
re a morire. Sono morti in nove, giovani, giovanissimi, a 
tutto gas controun albero |>rima o dopo la discoteca. Pd- 
ma o dopo il ballo. E riesplode la polemica sugli orari, 
vengono chiamati in caus<i i prontti dei gestori, Si invoca 
il coprifuoco, di nuovo si cavalca l'ondata emotiva. . 

PALLA NOS-RA REOAZIONE 

ANORAA DUWIMANOI 


■1 BOLOGNA «Ma cl voglia¬ 
mo itMttere in lesta, una buo¬ 
na volta, che non é questione 
di orari, mo di veloeiià, di edu¬ 
cazione. di mancanza di alien 
native?». Parla Usa Galli, poco 
più di venl'anni. Non si perde 
un sabato in discoteca nem¬ 
meno se nevica. E prosegue: 
•La verità é che l.t ^nte non 
riesce a contiollani. Su un'au¬ 
tomobile polente si sentono si¬ 
curi. hanno la carica e pigiano 
l'acceleratore al massimo. Pas¬ 
sano quattro cinque ore in un 
locale c partono all'Impazzata. 
No, ci si deve lermaie dopo la 
discoteca. Noi aspettiamo, fac¬ 
ciamo colazione, ci riprendia¬ 
mo dal rumore e torniamo a 
casa. Tranquilli, e uno di noi 
sta sveglio ràr lare compagnia 
a chi guida. Niente alcolici. 
Chiudere prima i Ixali é peg¬ 
gio. Da qualche parie si deve 
pure andare. E poi è meglio 
sfogarsi dentro che sulle strade 
credendosi onnipotenti...». 


L'ennesima strage del saba- 
’ lo sera riaccende la telenovela 
sugli orari. Non ci sono precisi 
fronti contrapposti. E nemmai 
no Ira le associazioni deilganl-' 

' tori c'é una posizione univoca. 
Ma é di nuovo polemica. Il ge- 
nitore<on3lgliere regionale 
de, Cario Giovanardl, punta il 
dito accusatore contro sindaci 
e gestori delle discoteche rivie¬ 
rasche, rei di ■aver sabotalo le 
inbiiative di Regione Emilia Ro¬ 
magna e governo» con la di- 
sobMdienza civile e II ricorso 
al Tribunale amministrativo. 
L'altro genitore famoso, la co¬ 
siddetta «mamma anti-rock* 
Maria Belli, Invece, se la pren- 
. de - con una buona dose di 
Autocrìtica - con quei padri 
che mettono nelle mani dei ti¬ 
gli, poco più che diciottenni, 
automobili da ' 200 all'ora e 
COR il governo che «non stabili¬ 
sce normative precise». 

Da parte loro I gestori delle ' 


discoteche fanrw sapere di 
non volere più essere i capri 
espiatori di una situazione di 
anarchia leglsIativA 
Dice Sergio Pioggia del Sin¬ 
dacato imprenditori locali da 
bollo; «Q starno stancati di es¬ 
sere presi per le orecchie tutte 
le volte che accadono tragedie 
come quella di sabato scorso. 
Se ci considerano interlocutori 
ci stiamo, sennò metteremo in 
campo quelle 60.000 firme che 
abbiamo nel cassetto. Ci sia¬ 
mo Incontrati col genitori ro¬ 
magnoli e abbiamo stabilito 
una linea cornane,-ehanon si 
discara tanlq,dalle iridicazio- 




La carcassa della «Goff» sulla quale sono morti due ragatai, satato notte 


sulle strade, l'ctilometro. In 
quasi tutti I locali della riviera 
abbiamo Instullato l'etilome- 
tro, ma il governo non ha fallo 
nulla da quasi due anni a que¬ 
sta parte. Anele se chiudessi¬ 
mo alle due le morti non dimi¬ 
nuirebbero se non cambiano 
altri elementi*. 

Genitori e imprenditori con¬ 
vengono anche su un altro ar¬ 
gomento; dopo'le 4 In discote¬ 
ca rimangono pochissimi ra¬ 
tizzi. Lo confermano aiKhe 
loro, quelli del sabato sera. 

E Danilo Zacchlroli, della Sl- 
nntra giovanile, cerca di arvda- 
re-a-monte -del problema; 
•Mancanò gli'.spazi allemalivi, 
un'educazione al consumo e 
le offerte diversificale. E ovvio 
die se al giovani proponiamo 


solo discoteche, automobili 
' potenti e alcool, chiederanno 
. solo quelle. Il ruolo della (ami- 
,~Alia,iaAoliiudiD«,.. L'eccaaso 
diventaoomprentibile e il sòlq- 
luogo in cui f giovani si sento¬ 
no davvero liberi è la discote¬ 
ca. Perché la Regione non vie- 
. ta sul territorio la propaganda 
di alcolici e l'uso da parie di 
giovanissimi di auto potenti?*. 

La Regione o meglio l'asses¬ 
sore regionale competente, 

. Denis U^lini, é su di giri: 

. «Equazioni semplicistiche non 
, vanno fatte. Se discoteca é 
uguale a strage, anche Pasqua 
é uguale a strage, stando alle 
vittime dell'ultimo esodo. Al 
governo chiediamo atti giurìdi¬ 
camente ceni, non un decre- 
ticchio che é stato facilmente 
annullalo dal Tar. Ci incontre¬ 
remo con l'onorevole Crislolo- 
ri e gli chiederemo di adottare 
le nostre regole; chiusura alle 4 
durante i mesi estivi ovunque e 
alle 2 in inverno esclusi I prele- 


stivi. Il sabato e I ponti. Quello 
però che occorre sono mag¬ 
giori controlli sulle suade, l'uso 
«F (MUetiloiTiciiCb scÉnaU stradali 
's («ùitisibi#*. Y’ 

E un maggior controllo sulle 
strade, sperimentato sull'A- 
drìatlca Imo all'oitobre scorso, 
ha dato ottimi risultali. *11 ri¬ 
schio di incidenti - dice il vice¬ 
presidente del consiglio regio- 
' naie, Giannanlonio Mingoui- 
è stato limitato. Occorrerebbe 
più personale nei punti caldi». 
Infine, uno dei responsabili 
' delle forze dell'ordine; «La 
chiusura anticipata dei locali - 
dice - non serve a nulla. Le 
■ sanzioni non fanno paura, al 
massimo ti prendi una multa di 
duecentomila lite. Bisognereb¬ 
be ritirate la patente. Ma, so¬ 
prattutto, le famiglie dovrebbe- 
' ro educare e seguire meglio i 
propri figli e non delegare a 
noi o alle istituzioni il compilo 
repressivo. E piangere dopo». 


Accusata di aver ucciso ramante, venne assolta 

Toma in aula la bella ^thanna 
Si aspetta la fine del «^allo» 


Il giallo, forse, è alle ultime pagine. Katharìna Mi-, 
roslawa ed il marito Witold, ballerini, accusati ed 
assolti per l'omicidio ciell'amante della donna 
(con polizza da un miliardo) saranno giudicati 
assieme al fratello di Katharìna ed un amico che 
per questo de itto sono stati invece condannati. 
Stavolta tutti a casa, o tutti in galera. La ballerina 
si dice «tranquilla e serena». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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■■ BOLOGNA «Ut bella Ka¬ 
tharìna qui, la bella Kathari- 
na là. Che palle. S: fossi una 
bella casalinga, nessuno si 
interesserebbe a me. Invece 
ho lavorato in un night, ed al¬ 
lora sono una poco di buo¬ 
no, no?». Strini nervosa la 
sciarpa nera, si apjroggia alla 
gabbia degli imputati. Poteva 
andare anche peggio, alla 
•bella Katharìna*. Anche lei 
avrebbe potuto diventare 
una «Circe», od una «Manti¬ 
de». «lo non somiglio - dice 
ridendo - a nessun animale: 
sono cucciolona c coccolo- 
sa, poi all'improwso graffio. 
Ma se tomo a nosc-^re, lo giu¬ 
ro, faccio la casalinga. E se 
proprio devo fare spettacoli, 
vado in un circo. Se lavori in 
un night sei perduto: ed io ho 
perso sei anni della mia vita*. 

Katharìna Miroslawa, bal¬ 


lerina nata in Austria da geni¬ 
tori jxilacchi, ed il marito Wi¬ 
told Orozdik. polacco tra¬ 
piantato in Germania, si so¬ 
no presentali ieri nell'aula di 
assise d'appello. Dietro di lo¬ 
ro, nella gabbia dei detenuti, 
il fratello di Katharìna, Zibi e 
l'amico di questi, il greco Di- 
mostenis DimopquIos, am¬ 
bedue condannati a 24 anni 
di carcere per lo stesso reato 
del quale sono stati accusati 
(e assolti per insufficienza di 
prove) la ballerina ed il mari¬ 
to. E un giallo intricato e che 
presto arriverà comunque ad 
una conclusione: alla line 
del processo tutti a casa o 
tutti in carcere, perchè i due 
procedimenti ieri sono stati 
unificati 

Lei, Katharìna, si dichiara 
«serena*. «Non ho mai pensa¬ 
to, nemmeno per un attimo. 


di fuggire e di non presentar¬ 
mi al processo. Spero solo 
che tutto si chiarisca, e che 
l'incubo abbia una fine. Sia¬ 
mo accusali di avere ucciso 
Carlo 'Mazza,-che era il mio - 
uomo, per una polizza da un. 
miliardo. Perchè allora avrei ' 
diméntfeato quella polizza in 
un appaitamcnto che non 
usavo da un anno? lo sono 
tranquilla, sprtro solo che 
non ci siano sorprese come 
l'altra volta*. 

Già, l'altra volta. Katharìna 
e marito si erano presentati 
fiduciosi al processo di ap¬ 
pello a Bologna, il 23 maggio 
'88, per chiedere un'assolu¬ 
zione piena. Invece arrivò la 
sorpresa: il fratello di Kalhari- 
na e l'amico greco erano sta¬ 
ti arrestati in Germania per 
avere «ucciso l'Industriale 
Carlo Mazza in concorso con 
la Miroslawa e suo marito*. 
Per spiegare almeno un po' il 
giallo, occorre un altro passo 
indietro. 

Carlo Mazza fu ucciso nel¬ 
la notte fra l'S ed il 9 febbraio 
1986. L'inchiesta iniziò subi¬ 
to bene: secondo il primo 
medico l'uomo era stalo uc¬ 
ciso da un ictus. I due colpi 
di pistola alla testa furono 
scoperti 24 ore dopo. Subito 
SI sospettò della «bella Katha- 



Katharina Mlroslavra durante II processo, ieri a Bologna 


rina«, beneficiaria di una po¬ 
lizza da un miliardo. Lei risul¬ 
tava essere però in Germa¬ 
nia, assieme al marito. Nes¬ 
suna prova, solo qualche in¬ 
dizio. e l'Assise di Parma -15 
maggio '87 - assolse i due. 
Ma l'assicurazione non aveva 
nessuna intenzione di paga¬ 
re (anche perchè Katharìna 
aveva rifiutalo un'offerta di 
600 milioni) e sguinzagliava i 
suoi «ispettori Demck» in 
Germania. In un'agenzia di 
nolegg'io auto fu scoperto un 
<ontratto>: il giorno prima 
del delitto il fraleiio di i^tha- 
rina ed il greco Dimopouolos 


menti in entrata le stesse cifre 
finivano in uscita nei conti di 
Pirovano e soci. Montanari 
aveva una procura generale 
della Mim attraverso cui gesti¬ 
va il flusso dei fìnanziamenti. 
A Vitalba c'era soltanto un ra¬ 
gioniere che prendeva ordini 
per telefono. La stessa Facmar 
è invece fallita nell'agosto 
dell'88. Ora si tratta di accerta¬ 
re quali oscure connivenze 
hanno permesso che la Mim 
ottenesse 5 miliardi per una 
labbrìca inesistente. E proba¬ 
bilmente i giudici sentiranno 
innanzitutto che doveva con¬ 
trollare le imprese dei terre¬ 
moto, a partire dall'Ufficio 
dell'Alta vigilanza diretto in 
quel periodo dal discusso Pre¬ 
fetto Pastorelli. Il questore di 
Potenza, Biagio Cilibeiti, non 
si sbilancia, ma fa intendere 
chiaramente che sono in cor¬ 
so altre indagini su casi analo¬ 
ghi a quello della Mim. che 
molto presto dovrebbero por¬ 
tare ad altre grosse operazioni 
di polizia. 

Guida e alcol 

n controllo? 
Mancano 
gli strumenti 


■■ROMA Perchè gli ctilo- 
metri esistono solo sulla carta 
e non nella realtà? Tutta colpa 
di uno 0,01 per mille. Qtie^ 
la storia della maiKata intro¬ 
duzione, finora, degli etilome- 
tri per controllare il tasso alco¬ 
lico nel sangue degli automo¬ 
bilisti. Un'arma In meno da 
opporne alle stragi del sabato 
sera. 

L'impasse sull'uiilizzo di 
queste apparecchiature sa¬ 
rebbe infatti nato da uno 0,01 
I per mille di alcol in più: non si 
! sarebbe ritenuto giusto che le 
pene severe, previste dalla 
legge 111, scatlosero imme¬ 
diatamente oltre la soglia tol¬ 
lerata, che è dello 0.80 per 
mille quando, ancora allo 
0,79, al conducente non veni¬ 
va invece applicata nessuna 
misura restrittiva. Per ovviare a 
tale «ingiustizia» si sta cercan¬ 
do di introdurre un «interval¬ 
lo», fissato tra lo 0,5 e lo 0,8 
per mille, che preveda solo 
multe. 

Il famoso «palloncino» ven¬ 
ne escluso dalla legge perchè 
lo strumento ha un difetto: 
nella misurazione del tasso al- 
colemico. registra la liquirìzia 
come fosse whisky, falsando il 
risultalo finale. 

Gli elìlometri sono più pre¬ 
cisi ma tendono ad «itxreppar- 
si« se non usati con frequenza. 
Ora si cerca di miglioieme la 
tecnica e Talfidabilità. 


Il senatore Imposimato (Pds) 
ha chiesto nuove perizie tecniche 

Gladio e stragi: 
un dossier 
sull’esplosivo 

in ogni episodio stragista c'è la presenza dei T4. l’e¬ 
splosivo di Gladio. Una costante che lascia ipotizza¬ 
re una connessione tra strategia della tensione e la 
struttura occulta. Per questo il senatore Imposimato 
ha presentato un'interpellanza che chiede un’inda¬ 
gine e nuove perizie tecnico-balistiche. Insomma: 
seguire la pista del T4 per cercare di fare luce sulle 
stragi e sulle coperture dei servizi segreti. 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA Tante stragi e un 
solo esplosivo, il T4. Una trac¬ 
cia costante che unisce piazza 
Fontana, l'Ilalicus, piazza della 
Loggia, Bologna, Peleano, gli 
attentati di Trento. Ma il T4 era 
anche l'esplosivo di Gladb, la 
struttura occulta dei servizi se¬ 
greti. Era conservato nei Nosco 
disseminali in tutta Italia. An¬ 
che per questo il sosMtto di 
una connessione tra Gladio c 
la strategia della tensione si è 
configurato fin dai giorni im¬ 
mediatamente succedivi alla 
rivelazione dell'esistenza di 
una struttura clandestina dei ' 
servizi. Ieri il senatore Ferdi¬ 
nando Imposimato, del Pds, 
componente del comitato par¬ 
lamentare di controllo sui ser¬ 
vizi segreti, ha presentato 
un'interpellanza in cui, fra l'al¬ 
tro', chiede che si (accia luce 
sulla natura delTesplos'ivo uti¬ 
lizzato nelle stragi e soprattutto 
sì accerti se può aver avuto un 
ruolo il materiale militare a di¬ 
sposizione di «Gladio». Insom- 
ma un'indagine sena e appro¬ 
fondila. 

I riscontri dei periti che si so¬ 
no interessati dei più gravi epi¬ 
sodi di straM, viene el^enzia- 
to nel dossier di Imposimato, 
hanno una costante; la presen¬ 
za dell' esplosivo T4 e dei ml- 
Iragliatori «Mab» utilizzati da 
lenofìsU di destra coinvolti nel¬ 
le inchieste principali. Una 
semplice coincidenza? Molti 
sono convìnti di no, soprattut¬ 
to dopo che le faticose indagi¬ 
ni su Gladio (e il caso del Na¬ 
sco di Aurisina) hanno per¬ 
messo di scoprire che gli arse¬ 
nali «occulti* erano alla mercè 
di esbemlstì di destra al soldo 
dei servizi segreti. Una circo- v 
stanza che ha indono il paria- ‘ 
mentale del Pdsa chiedere di 
riconsiderare i diversi episodi 
stragisti nelToitca particolare 
dell utilizzo degli esplosivi e 
delle armi. 

In sette cartelle, il senatore 
Imposimato, citando una serie 
di documenti processuali, ha 
evidenziato coincidenze e co¬ 
stanti sui materiali e sugli uo¬ 
mini implicati ( ma Sempra ri¬ 
sultati innocenti) negli episodi 
stragisti. Una lettura dalla qua¬ 
le emerge con chiarezza il ruo¬ 
lo di una struttura occulta nella 
quale erano inseriti alcuni 
quadri di «Ordine Nuovo» del 
Veneto che facevano capo a 
MassimUlaiso Fachinl, coridan- 
nato (e poi assolto in appello) 
per la strage di Bologn.i. Di fat¬ 
to Imposimato affemi.t, citan¬ 
do i risultati di diverse inchie¬ 
ste, che «la linea stragista non 
sarebbe stata seguila da nessu¬ 


na formazione di estrema de¬ 
stra in quanto tale, ma soltanto 
da clementi mimetizzati, in 
realtà appartenenti ad appara¬ 
ti di sicurezza o comunque le¬ 
gati a questi da rapporti di col¬ 
laborazione*. In effetti è stalo 
dimostrato da diverse inchie¬ 
ste giudiziarie che molti ordi- 
novistì erano agenti o collabo¬ 
ratori dei servizi segreti. Lo 
stesso Vinclguemi, parlando 
della strage di Peleano, aveva 
atfermalo che doveva rappre¬ 
sentare un gesto di «rottura» 
nei confronti di tutta la destra 
schierata al fianco dei servizi 
segreti e delTUflicio alfarì riser¬ 
vati del ministero degli Interni. 

Sospetti fin troppo motivati, 
dunque. Per questo Imposima- 
to sostiene che, <ofilerma o 
meno dei legami tra strategia 
della tensione e la struttura oc¬ 
culta denominata CLidio po¬ 
trebbe venire autorevolmente 
da un' indagine tecnica balisti- 
co-esplosiv»tica diretia a sta¬ 
bilire il rapporto di identità e ta 
provenienza degli esplosivi T4 
e delle anni usate nelle stragi 
impunite commesse dal '69 ad 
oggi*. Questa indagine «appa¬ 
re tanto più opportuna e ne¬ 
cessaria in quanto è emerso 
che in quasi tutte le stragi nere 
sarebbe stato usato esplosivo 
avente la stessa natura di quel¬ 
lo facente pane dei depositi di 
armi ed erólosivi a diirposizìo- 
ne della Gladio». Il senatore 
del Pds ha citato i risultati delle 
perizie sulla bomba alla stazio¬ 
ne di Bologna e su qucITesplo- 
sivo «scoperto» sul treno Ta- 
ranlo-Milano, delI'SI, opera 
del depista^io attuato dai ver¬ 
tici piduistioel Sismi, tn parti¬ 
colare a composizione delle 
■; due bombe evidenza, secon¬ 
do Imposimato, b presenza di 
T4 «e di esplosivo derivato da 
scancamemo di munizioni». 
Nell'interpellanza è ricordalo 
anche un episodio di cui non 
SI era più parlato: andie il ma¬ 
teriale esplosivo Utilizzalo nel- 
l'attenato contro Tìn.> Ansel- 
ml, l'S marzo SO. era prove- 
mena da «residuati belticr*. 

Ieri, inamo. le autorità da¬ 
nesi hanno nvelaio che irei 
1963 erano sati preparati mi¬ 
gliaia di francobolli clandestini 
della «Slay Behind». In caso di 
invasione, i Irancobolli sareb¬ 
bero stati presi dai nascondigli 
e distribuiti come simbolo di 
conlinuito deia sovranità del 
paese invaso. Ora il governo di 
Copenaghen ha deciso di di¬ 
sfarsene. Li venderà al prezzo 
di 30 corone (6.000 Un:) l'uno. 
Una notiza che sa facendo 
mobilitare i filatelici di mezzo 
mondo. 


Giro di «squillo» scoperto a Modena 


Agenda di maxketmg 
forniva «notti d’amore» 
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avevano affittalo una vettura, 
ed avevano percorso 2234 
chilometri, proprio la distan¬ 
za fra Amburgo e Parma con 
una puntata a Modena, dove 
la coppia di ballerini aveva 
un appartamento. Questo 
scoperta - e la testimonianza 
di un giovanotto che abitava 
con il fratello delia ballerina 
(«ZibI mi ha chiesto un ali¬ 
bi») - portarono alla con¬ 
danna dei due a 24 anni di 
carcere. Adesso, per decisio¬ 
ne delTassise. i due processi 
diventano uno solo; si ripren¬ 
derà venerdì, per dare fiato 
alla difesa. 


rUnità 

- Martedì 
23 aprile 1991 


■i MODENA «Cerchiamo af¬ 
fascinami accompagnatrici, 
interpreti per il nord Italia, 
massimo livello e serietà*. Con 
questo annuncio, apparso per 
un palo di mesi su alcuni quo¬ 
tidiani nazionali, una agenzia 
di marketing modenese, l'O- 
limpa, è riuscita a reclutare un 
discreto numero di donne più 
o meno giovani. E, usando lo 
stesso sistema, questo volta 
per offrire to «professionalllà» 
delle interpreti, a raccogliere 
una nutrito schiera di clienti. 

Solo che invece di fornire, 
secondo quanto riportalo nel¬ 
l'autorizzazione concessa dal¬ 
la Camera di commercio lo 
scorso 29 gennaio, «assistenza 
ai compratori esteri e indagini 
di mercato*, dispensava com¬ 
pagnia e prestazioni sessuali al 
prezzo di un milione e più a 
notte. Venerdì scorso però. ì 
<liemi» che si sono presentali 
alTappunlamemo con due ra¬ 
gazze dell'agenzia, una casa¬ 
linga 40enne di Brescia e una 
vctrìnisla veronese di 24 anni, 
erano In realtà due carabinieri, 
identificate le due donne e 
avuto a conferma circa la vera 
attività della premiata agenzia 
Olimpia, i militari sono andati 
a bussare a casa della titolare, 
Anicla Miloslawa Mlloslawska, 
polacca di 38 anni, sposato ad 


un modenese che sembra fos¬ 
se all'oscuro dell'attività im¬ 
prenditoriale della consorte. 
Per lei sono scattate le manette 
con l'accusa di favoreggia¬ 
mento, induzione e sfrutta¬ 
mento della prostituzione. 

E dai cassetti delTagenzia è 
venuta fuori la portata e le ca¬ 
ratteristiche dell attività messa 
in piedi dalla Mlloslawska che, 
visto il numero delle donne 
coinvolte, circa un centinaio 
residenti un po' in tutto il cen¬ 
tro e nord Itala, deve avere ini¬ 
ziato la professione diverso 
tempo prima di quel 29 gen¬ 
naio in cui l'agenzia Olimpia 
veniva registrato alta Camera 
di commercio di Modena. I mi¬ 
litari hanno trovato un album, 
un vero e proprio catalogo, in 
cui erano raccolte 52 fologra- 
fic di altrettante donne dai 19 
ai 56 anni, tutte provenienti dai 
paesi dell'est e residenti in Ita¬ 
lia. In uno schedario invece, la 
tenutaria conservava le foto e i 
dati delle ragazze italiane. In 
tutto oltre un centinaio di gio¬ 
vani e meno giovani impiega¬ 
te. casalinghe, studentesse. 

Attratte dalla possibilità di 
un lavoro che le avrebbe potu¬ 
te strappare alto monotonia di 
un lavoro da impiegate, forse 
con la voglia di sluggire al ruo¬ 


lo di mogli e casalinghe per 
approdare ad una prolessione 
che garantiva una nolevote au¬ 
tonomia finanziaria, moltissi¬ 
me donne hanno risposto agli 
annunci. Le richieste di presta¬ 
zioni particolari avanzate da 
Antola Mlloslawska ne ha dis¬ 
suase molle, altre hanno deci¬ 
so di andare avanti. Si tratto di 
donne che hanno raggiunto 
un certo livello scolastico, in 
molti casi con un impiego, 
sposate con figli. Che cosa le 
ha spinte? Forse le stesse ra¬ 
gioni che le avrebbero portole 
ad intraprendere a carriera di 
interpreti, il desideno d'avven¬ 
tura, la consapevolezza che 
sarebbe stalo possibile uxime 
appena lo avessero voluto. 

Un requisito fondamentale 
richiesto a tutte era il possesso 
di un telefono cellulare. Le ra¬ 
gazze dovevano essere reperi¬ 
bili in ogni momento. I clienti 
sceglievano attraverso il cata¬ 
logo, attendevano la disponi¬ 
bilità che amvava ùi poche ore 
e (issavano l'appuntamento. 
Gli incontn non avvenivano 
necessanamente a Modena, e 
comunque non nelle città di 
residenza delle ragazze. Una 
rete ben organizzato dunque, 
che non è improbabile fosse 
sostenuta da «collaborazioni» 
che in queste ore i carabinieri 
stanno cercando di individua- 
rc. 
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Dopo la vittoria in Renania-Palatinato 
i socialdemocratici bloccano le facilitazioni 
fiscali promesse alle imprese più ricche 
L'opposizione ormai diventa vincolante 


Gli elettori hanno voluto punire il cancelliere 
e la politica della Cdu dopo Tunificazione 
Confermato il rovinoso calo del 6,4% 
Travaso di voti verso il partito di Vogel 


USpd pià forte sbarra il passo a Kohl 





La Spd potrà imporre un mutamento di linea alla 
politica economica e sociale di Bonn verso l’est. È la 
conseguenza più importante della sorpresa venuta 
domenica sera dalle elezioni in Renania-Palatinato, 
vincendo le quali i socialdemocratici hanno conqui¬ 
stato la maggioranza al Bundesrat. Ma il segnale ve¬ 
nuto dal voto ha un valore ancora più generale, la 
cnsi del partito di Kohl potrebbe essere irreversibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERUNO Intanlo, il pro¬ 
grammalo recalo alle Imprese 
e ai redditi più elevati non ci 
sarà Ora che vincendo le ele¬ 
zioni in Renania-Palatinalo ha 
connulstato la maggioranza al 
Bundesrat (per ora solo vir¬ 
tualmente, giacché bisognerà 
attendere la formazione del 
governo a Magonza'), la Spd 
ha linalmenic ti modo per im¬ 
pedire lo scantalo delle facili¬ 
tazioni fiscali che il governo fe¬ 
derale avrebbe voluto conce¬ 
dere, con discutibilissimi argo¬ 
menti •economici*, alle pro- 
pne clientele e proprio nel mo¬ 
mento in cui i cittadini 
•normali» son chiamati invece 


a fare dun sacnfici li no social¬ 
democratico, annunciato len, 
è ii primo alto di un'iniziativa 
volta a costringere la coalizio¬ 
ne di Bonn a riviere comples¬ 
sivamente la disastrosa ^liti¬ 
ca economica e sociale fin qui 
seguita nei confronti dei Làn- 
dcr dell'est E rappresenta la 
pnma concreta manlfestazi> 
ne del mutamento che il voto 
di domenic .1 ha prodotto nei 
rapporti di forza in Germania 
Il governo federale è più debo¬ 
le, ma più deboli sono, soprat¬ 
tutto, la Cdu e il cancelliere 
Kohl, per il quale la sconfitta 
subita vin casa», nella sua Re- 
nanla-Palatinato, rischia di 


rappresentare I inizio di una 
contestazione che potrebbe 
portare anche alle estreme 
conseguenze La Spd ha tutu i 
motivi per essere soddisfatta II 
nsultato di Magonza - ha detto 
ieri il presidente socialdemo¬ 
cratico Hans-Jochen Vogel - 
rappresenta «un grosso inco¬ 
raggiamento». tanto più impor¬ 
tante in quanto arriva a poche 
settimane da un congresso, 
quello In programma a Brema 
alla fine di maggio, in cui la 
Spd non solo dovrà eleggere il 
successore dello stesso Vogel, 
B|Om Enghoim, ma anche, e 
soprattutto, discutere il propno 
atteggiamento nei confronti 
della drammatica crisi che sta 
scuotendo i Làndcr onentali. 
Propno il tipo di rapporto da 
cercare con il governo federale 
in merito al <he fare» verso 
l'est ha aperto infatti qualche 
contraddizione, nelle file so¬ 
cialdemocratiche, tra chi era 
favorevole a una collaborazio¬ 
ne con li cancelliere, il quale 
giorni fa SI era deciso final¬ 
mente ad accettare la richiesta 
dell'opposizione di colloqui 
sulle scelte economiche e so¬ 


ciali e chi Invece nteneva che 
la Spd dovesse rafforzare il 
propno ruoto di opposizione 
alternativa La conquista della 
maggioranza al BundesraL 
ora, potrebbe ricompoire 
quella contraddizione, offren¬ 
do ai socialdemocratici lo stru¬ 
mento per condizionare la po¬ 
litica governativa senza ncccs- 
sanamente farsi accalappiare 
in una rischiosa operazione 
•consociativa» 

A parte queste considerazio¬ 
ni sull'influenza, ancora non 
del tutto chiara ma certamente 
notevole e 'avorevole alla sini¬ 
stra, che il volo di domenica 
avrà sul quadro politico nazio¬ 
nale, l'allcnzione si concentra 
ora sull.i natura c sulle dimen¬ 
sioni del terremoto che é usci¬ 
to dalle urne della Renanla-Pa- 
latinato I risultati definitivi 
confermano che il calo della 
Cdu è stato rovinoso e certa¬ 
mente dovuto, più che a cause 
locali, alle scelte compiute a 
Bonn II paitiU} di Kohl ha per¬ 
so 6,4 punti (dal 45,1 al 
38,7%) ed 6 crollalo propno 
nelle zone, come ad esempio 
Trevin (dovè scesa del I2'é), 


che costituivano le sue rocca- 
fotti I SUOI vob sono passati, 
con pochi spostamenti secon¬ 
dari, quasi lutti alla Spd che è 
salita di 6 punti, dal 388 al 
44,8% I socialdemocratici 
hanno ceduto qualcosa ai Ver¬ 
di, che sono aumentati (con¬ 
tro tutte le aspettatn«) dal 5,9 
al 6 4% mentre un Icggenssimo 
regresso, dal 7,3 al 6 9%, han¬ 
no subito I liberali Piopno il 
dato ottenuto dai liberali di¬ 
mostra, secondo i commenta- 
ton, che il volo di domenica 
non é stalo un generico volo di 
protesta «ontro il governo» 
Gli elettori hanno voluto puni¬ 
re la Cdu, e in modo particola¬ 
re il cancelliere 
£ evidente che questa circo¬ 
stanza, la quale significauva- 
menle non viene contestata da 
nessun esponente cristiano- 
democratico, rende più diffici¬ 
le e più aspra la resa dei conti 
che si profila nella Cdu A dif¬ 
ferenza del solilo, Kohl è stato 
molto avaro di commenti e 
mollo nservato Nei prossimi 
giorni, la sua posizione nel 
partito potrebbe diventare 
molto delicata 


«A Magonza un’amara sconfitta» 
D cancelliere non fa più miracoli 


La sconntta di Magonza segnerà la fìne del cancel¬ 
liere Kohl? La prudenza non guasta ma certo il risul¬ 
tato del feudo della Cdu è davvero bruciante per 
l'arteRce deU'unità tedesca. Il suo Land l'ha tradito. 
«È stata un'amara sconfìtta» ha commentato il gior¬ 
no dopo, il consenso attomo a Kohl sta precipitan¬ 
do in tutta la Germania, con lui sta perdendo quota 
la sua Cdu. Nel partito si prepara la resa dei conti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H BOrUNO Andrà dunque 
davvero cosi? L’inizio delia fi¬ 
ne. perHelmul Kohl. verrà pro¬ 
prio da dove lurio era comin¬ 
cialo tanti anni la* da quel pic¬ 
colo Land che é la Renania-Pa- 
lalinalo, da quel pezzetto di 
■Oermania profonda» che a 
parte la piana verso II Reno do¬ 
ve assomiglia un po’alla Ger¬ 
mania tnodema Industriale e 
post-industriale é fa to di vi- 
gneti che producono vini dol¬ 
ciastri. «strade romantiche», 
cittadine quiete, gusti «bieder- 
melei» e parroci cattolici cui le 
Inquietudini teologiche dei 
tempi moderni son passate so¬ 
pra la testa senza che nessuno 
se ne accorgesse? In questo 
piccolo mondo di provincia 
Kohl aveva costruito tutte le 
proprie fortune, da qui aveva 
Iniziato la propria resistibile 
ascesa che lo avrebbe portato 
a entrare nella Storia come il 
cancelliere dell'unità tedesca. 
E qui il cancellleie manteneva 
le proprie basi, quelle che si 
pensa non scompaiano mai 
anche quando le cose si met¬ 
tono al peggio una Cdu turbo¬ 
lenta ma fedelissima, una 
clientela inserita in ogni ango- 
letto della società civile, uifo- 
pinlone pubblica orgogliosa 
dei successi di «quel provincia¬ 
le come noi» arrivalo tanto in 
alto e disposta, percid, a pe^ 
donargli molto E poi gli amici. 


una casa a Oggersheim, alla 
periferia della città notale Luet- 
«vlgshalen, In cui il cancelliere 
ama invitare gli Illustri 
venuti da tornano, Gorbaciov, 
Bush, Mitterrand, i ricordi dei 
decenni passati pnma a co 
stniire il partito, da quando h.a 
compiuto 17 anni ed é entrato 
nella Cdu non ha fatto altro, c 
poi a governare il Land con un 
potere quasi monarchico c 
congliocchigiàvoltisu Bonn 
£ questo mondo che l'ha 
tradito Se la mazzata elettora¬ 
le, domenica sera, fosse venu¬ 
la da un'altra regione il cancel¬ 
liere, forse, l'aviebbe digerita 
meglio. Avrebbe avuto li co 
raggio di presentarsi subito al¬ 
ta tv per spiegare, confortare i 
SUOI, correggen: i commenta¬ 
tori e disinbuire bacchettate 
sulle mani dei giomalisb, mo 
strare che nonostante tutto lui 
é sempre lui ed é a Bonn, non 
in periferia, che si decide la 
politica della Germania Invi-- 
ce in tv non c'é andato Ha 
aspettato che passasse la notte 
e poi la mattina pnma di deci¬ 
dersi a parlare •£ stata una 
sconfitta amara» e poi, già sul¬ 
la difensiva, <061 prendere le 
decisioni che abbiamo preso a 
Bonn, non potevamo preoccu¬ 
parci se questa o quella misura 
sarebbe stata popolare o no» 
La sconfitta delia Cdu nella 
piccola patria di Helmut Kohl 


è stata la sconfitta di Helmut 
Kohl, una specie di precipitato 
chimico, in voti e percentuali, 
di quel magma di opinione 
che si sentiva da settimane, da 
mmi nell'atta, ma che nessuno 
sapeva bene come quantifica- ' 
re il consenso per II cancellie¬ 
re dell'unità sta precipitando 
in tutta la Germania e chi sta 
andando più rapidamente a 
fondo é proprio luL con la 
•sua» Cdu, non il governo in 
quanto tale, non gli alleali libe¬ 
rali, che pure hanno commes¬ 
so gli stessi enoilrwna dissen¬ 
nata gestione dell unificazio¬ 
ne, che pure, come Kohl, han¬ 
no detto le bugie sulle tasse. 
Che le cose stessero proprio 
cosi il cancelliere non l'aveva 
neppure intuito, aitnmenti 
avrebbe evita'o di esporsi tan¬ 
to in una elezione in fondo pur 
sempre marginale, aiKhe se 
ne dipendeva la maggioranza 
al Bundesrat E invece lui nella 
campagna elettorale ci si é 
buttato quattordici comizi e 
ancora, domenica mattina, 
l'ottimismo ostentalo al seggio 
elettorale di Oggetsheim, all u- 
scila dalla messa, con la mo¬ 
glie Hannelorc Che errore... 

Ora la Cdu comincia ad ave¬ 
re buoni molivi per considera¬ 
re il «suo» cancelliere, che è 
anche il suo presidente, come 
un fattore-rischio che bisogne¬ 
rà trovare il modo di neulrala- 
zarc I mugugni erano iniziati 
anche prima, quando s'era ca¬ 
pilo che l'»effetto Kohl» s'ora 
esaurito da un pezzo, insieme 
con I suoi successi, dopo le 
proteste nella ex Rdt e le uova 
marce di Erfurt Ma non aveva¬ 
no oltrepassato la soglia delle 
allusioni, del propositi a lungo, 
lunghissimo termine, delle di¬ 
scussioni ipocritamente •og¬ 
gettive» un giorno bisognerà 
pure cominciate a pensare a 
sdoppiare le carirhe di capo 


del governo e del partito; un 
giorno (lontano, per carità) si 
dovrà pensare a un successo- 
re...lnvace da domenica sera 
nelle file cristlanodemocrati- 
che si respira un clima se non 
di rivolta, di congiura di palaz¬ 
zo HeinerCeiss^, il fedelissi¬ 
mo di un tempo poi brutal¬ 
mente giubilato penriié voleva 
far troppo di testa sua, dichiara 
che dalla xonfitta di Magonza 
bisogna tirare le conseguenze 
«In tutti i campi». Un altro 
membro della direzione, il mi¬ 
nistro dell'Ambiente Topfer, 
accéhn'à'a problemi drcaraite- ' 
re «programmatico» ma enchà 
«peraonaie» «he andranno-ri¬ 
solti. E suonava mollo preoc¬ 
cupalo, ieri mattina, l'Invito «a 
non andare oltre l'ordine del 
giorno» rivolto dal segretario 
organizzativo del partito Vol- 
ker Rùhe alta direzione che 
stava per riunirsi I segnali, in¬ 
somma, non mancano; la Cdu 
si prepara a una resa del conti. 
Ma che esito avrà la battaglia, 
se davvero sarà battaglia? La 
segretaria organizzativa delta 
Sire Anke FVichs va per le spic- 
cee ritiene che Kohl sta «aita li¬ 
ne». Il capo del governo di 
Bonn sarebbe ripiombato nel¬ 
la situazione di due anni fa, 
quando il suo potere sembrava 
pesantemente messo hi di- 
xussione e dalla quale si era 
sollevato solo grazie allo spre¬ 
giudicato uio eletlorale della 
vicenda dell'unificazione. 

Ma é davvero l'inizio della fi¬ 
ne di Kohl quel che è venuto 
fuon a sorpresa dalle urne del¬ 
la sua «piccola patria»? £ pre¬ 
sto per dirlo e un po'di pruden¬ 
za non guasterebbe nei com¬ 
menti di quanti lo dànno già 
per spacciato (e in molti casi 
SI tratta degli stessi che dopo 
l'unificazionc e le elezioni fe¬ 
derali lo descrivevano come 
uno stratega imbattibile) Hel¬ 
mut Kohl n.i ancora due armi 



In mano la mancanza di un 
successore credibile e un con¬ 
trollo tuttora feneo della mac¬ 
china del panilo Di»cancellie- 
n possibili», finora, la Cdu ha 
tatto strage, in qualche caso 
certamente con lo zampino 
del <ancelliere reale» son ca¬ 
duti uno dopo I altro I espo¬ 
nente della sinistra Kurt Bie- 
denkopf, relegato alla fino a la¬ 
re il presidente della Sassonia, 
Hemer Geissier, Ernst AIbrccht 
e Lothar Spàth, travolti dagli 
xandall nei propri Làndcr. Re¬ 
sta Il ministro degli Interni 
Schàuble, del quale non a ca¬ 
so nei giorni scorsi sé comin¬ 
cialo a Tare il nome, gettalo il a 
dire il vero dallo stesso Kohl 
con quella che a molti é parsa 


come una manovra di sbarra¬ 
mento Ma Schàuble é costret¬ 
to su una sedia a rotelle per 
l'attentato subito qualche me¬ 
se fa ad opera d'uno squilibra¬ 
lo e non tutti i problemi che ciò 
comporta appaiono, al mo- 
menlo, superabili 
Quanto al partito, Kohl ha 
già dimostrato, nei momenti 
peggiori, di contare sulla fedel¬ 
tà delle clientele che. con 
grandissima abilità, ha saputo 
costruire negli anni Propno 
questo ha costituito la sua fon 
za, insieme con una certa sen¬ 
sibilità per gli umori dell’eletto¬ 
rato conservatore e una indi¬ 
scutibile abilità a mediare, ben 
più dèlie grandi visioni strate¬ 
giche che tanti gli hanno attil¬ 



li leader dell'opposizione Vuk Draskovic 


S(X)ntro sulla crisi 
La «cura Markovic» 
divide la Jugoslavia 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSUN 


Il cancelliere Hemult Kohl, in alto a sinistra Rudolf Scatping del partito sociaideiiiocratlco vincitore delle ele¬ 
zioni nella Renana Palatlnato 


bullo nella gestione delfumll- 
cazione ledexa e delle quali, 
alla prova dei fatti, non esiste 
neppure l’ombra I «miFacoli» 
dei cancelliere dell'unità tede- 
xa hanno piodotto una con¬ 
fusa collocazione intemazio¬ 
nale della nuova Germania, 
acuti problemi interni e il ma¬ 
rasma economico e sociale al¬ 
l'est che é sotto gli occhi di tut¬ 
ti Ma non é per questo che 
Kohl perderà il potere Ameno 
che la situazione all'est non 
precipiti al punto di rendere 
inevitabili elezioni anticipate. 
Allora eccito con questo can¬ 
celliere la Cdu, neppure quella 
dei suol ledelissii^, se la senti¬ 
rebbe di alfrontar^a prova. 

GPSo 


wm BELGRADO Una giornata 
tranquiila quella di len soprat¬ 
tutto per Vuk Draskovic, il lea¬ 
der deU'opposizione naziona¬ 
lista, comparso in tnbunale 
per t'istiuttona sul fatti del 9 ' 
marzo xorso, quando a Bel¬ 
grado nel corso di violenti 
xoniri fri dimostranti e le forze 
dell’ordine hanno perso la vita 
un ragazzo di diciasette anni e 
un giovane delta milizia II ma¬ 
gistrato ha cominciato ad 
istruire una pratica giudiziaria 
che presubilmente andrà 
avanU per mesi Vuk Orask> 
vic, uno dei promotori delta di¬ 
mostrazione contro la televi¬ 
sione di Belgrado, accusata di 
essere al servizio del governo, 
é stato inteso in quanto nlenu- 
to responsabile di aver scate¬ 
nalo l’attacco ai reparti del mi¬ 
nistero degli interni serbo li 
leader nazionalista serbo, co¬ 
me si licoidetà, in quell'occa¬ 
sione davanti alta prova di for¬ 
za delta polizia aveva ripetuta¬ 
mente incitato i suoi con «Juris, 
luns, luris'», attaccate, attacca¬ 
te e attaccate Per la magistra¬ 
tura il dossier raccolto a carico 
di Draskovic, da parte delta 
polizia, va adesso vaglialo e 
valutato nel suo insieme. Cera 
forse ieri nella capitale federa¬ 
le li timore che attorno rUI'e- 
sponenle nazionalista si coa¬ 
gulasse il maiesxre che, ormai 
da tempo, dilaga nella vita po¬ 
litica delta xrbia. Per fortuna 
cosi non é stato, anzi. Drasko- 
vic é stato accollo e aU'uxita 
del tribunale é stato acclamato 
dai sumi e da lomalisU e cineo¬ 
peratori £ stalo un momento 
di trionfo, tanto che persmo si 
é bloccato il traffico suH'artena 
davanti l'edificio «Vuk siamo 
con te» gli hanno gridato i ca¬ 
mionisti, mentre unii piccola 
folla di cunosi attendeva il suo 
leader Vuk Draskovic In tribu¬ 
nale é stalo quindi l'unico epi¬ 
sodio pubblico di una giornata 
segnata ancora dalle reazioni 
alle dichiarazioni di Ante Mar- 
kovic, il premier federale che 
ha presentalo la sua «ricetta» al 
pariamento per far uxire il 
paese dalla crisi La cura di 
Markovic, xnza xendere nel¬ 
la retorica, per molti é una cu¬ 


ra da cavallo La si'alulazione 
del dinaro del 44,4 fierccnto é 
1 elemento più saliente dei 
SUOI punu, ma anche quello 
che fa più nllcttere Nel corsq, 
di un anno, infatti, la moneta 
jugoslava é stata svalutata per 
la seconda volta la prima é 
stata del 28,5 per cento e ades¬ 
so arriva questo secondo col¬ 
po su un'economia disastrata. 
Forse coti andrà bene per U. 
momento per gli esportaton, 
per gli opcraton turistici e ba¬ 
sta. Non certamente per i lavo- 
raion a reddito Fisso alle prese 
con un continuo lievitare dei 
prezzi al dettaglio Le reazioni 
delta stampa sono quindi indi¬ 
cative delle reazioni del paese 
Per il iBorba» adesso sarà pos¬ 
sibile «vedere se la cirsi iugo¬ 
slava attraverserà o meno il 
Rubicone» e queste giornale 
saranno comunque decisive 
per la Jugoslavia. Per il •Politi- 
ka» il programma di Markovic 
mvecc é inadeguato sia per la 
situazione di crisi, sia per il 
peiscverare dello xontro Ira le 
repubbliche Markovic adesso ' 
parta di un tasso fnllattivo che 
a line anno dovrebbe aggirarsi 
attorno al 70 per cento, livello 
che il «PoliUka» giudica troppo 
ottimistico, ricordando che in 
precedenza sera parlato di 
una soglia tra il 30 e il 40 per 
cento Per il «Dclo», il quotidia¬ 
no di Lubiana, il «governo Mar- 
kovic sta perdendo terreno», 
mentre il •Vjesnik» di Zagabna 
parta di «un programma in 
contrasto con gii mteressi delle 
repubbliche» Game andrà a fi¬ 
nire’’ Il dibattito in parlamento, 
preceduto da un lavoro di 
commissioni, sarà probabil¬ 
mente decisivo perla sopravvi¬ 
venza politica di Ante Marko¬ 
vic, anche se allo slato attuale 
non è facile preveijere come 
andrà a finue, essendo troppi 
gli interessi m gioco e soprat¬ 
tutto non facile nspondere alla 
domanda a chi potrebbe gio¬ 
vare, in ulUma analisi, un vuo¬ 
to di potere a Belgr-rdo Giove¬ 
dì a Cetinje, già capitale del re¬ 
gno del Monlenegno, i sei pre- 
sidenU repubblicaiu avranno 
modo di incontraisi nuova¬ 
mente 


AUanne dal summit dei ministri della Sanità in Bolivia. Previsioni pessimistiche 

Colera a macchia d’olio nei paesi andini 
<Ahitateci, o moriranno 42.000 persone» 


A Bristol il 113 arriva in autobus 


L’epidemia di colera che ha già colpito oltre 160.000 
persone in Perù, si sta allargando a macchia d'olio 
nei paesi Atv^i- Sono già molte centinaia i morti, e 
le previsioni (Iwpessimistiche parlano di 42.000 de¬ 
cessi nei prossimi anni in tutta l’America latina Per 
cercare un rimedio, t ministri della Sanità dei paesi 
andini sLsono nunitr in convegno. Anzitutto, Mene 
chiesta soUdaiielà alla comunità intemazionale. 


B LA PAZ. Non pare atle- 
niMisi la-drammatica epide¬ 
mia di colera che sta marto¬ 
riando i paesi andini da ormai 
diverse wttimane Per cercare 
di porre rimedio a questa inie¬ 
zione che si diffonde a mac¬ 
chia d'olio, f ministri della Sa¬ 
nità dei paesi andini si sono 
riuiuli a Sucre, m Bolivia. Per 
prima cosa. «ITunanimilà dal- 
j’*»»contio e scaturita una ri¬ 
chiesta di maggiore solidarietà 
alta comunità intemazionale. 


sia per far fron*e all'epidemia 
che per studiare la possiblirà 
di «reare un fondo comune 
per lottare contro il male Esil¬ 
ia inoltre decisa la formazione 
di una commissione xienliFI- 
ca, che sarà incaricala di stu¬ 
diare un vaccino anticolera più 
efficace di quello che si usa at¬ 
tualmente. 

Alta nunione hanno parteci¬ 
pato BolMa, Colombia. Ecua¬ 
dor, Perù e Venezuela AItI 
paesi come Q e. Cuba e M- 


gemina, sono stati invitati in 
qualità di osservatori insieme 
ad alcuni paesi europei 

Il direttore dell Organizza¬ 
zione panamericana di Sanità, 
Carlyle Guerra de Macedo, ha 
ribadito le sue previsioni pessi¬ 
mistiche sostenendo che è 
meglio prevedere il peggio an¬ 
ziché indulgere a tacili ottimi¬ 
smi In tali parole é stato letto 
anche un monito a non sotto¬ 
valutare il problema, come é 
stalo fatto da alcuni paesi che 
ora sono tra i più duramente 
colpiti In sostanza. Guerra de 
Macedo teme che il colera 
possa amvare a colpire kI mi¬ 
lioni di persone in tutta I Ame¬ 
rica latina, provocando 42 OOO 
morii e permanendo von anni 
nella regione 

Previsioni luti altro che fan- 
taxieniiliche, se si pensa che 
nella riunione il ministro delta 
Sanità pemviano, Victor Ya¬ 
mamoto, ha dichiaralo che nel 


suo paese I malati si stanno av¬ 
vicinando a 160000, che i 
morti sono oltre 1 100 e le per¬ 
dile economiche dovute alle 
mancate esportazioni raggiun¬ 
gono un miliardo di dollari II 
rapprexntante dell'Ecuador 
ha dello che il suo pacx ha re¬ 
gistrato elica 3 500 casi, con 85 
morti, il che dà un indice di 
mortalità Intollerabilmente al¬ 
lo, del 2,4 per cento II dram¬ 
ma è attenualo m Perù, dove 
negli ultimi giorni l’afflusso di 
malaU negli ospedali si sta n- 
ducendo almeno nelle città, 
ma non nelta regione amazzo¬ 
nica dove la tendenza é con- 
trana Qui il tosso di mortalità 
registrato é dello 0,7 per cento 
Il ministro colombiano Ca- 
milo Conzalez ha detto che 
nei suo paese, con 140 casi e 
due morti accertati, la situazio¬ 
ne è sotto controllo, ma rima¬ 
ne pericolosa In Perù, Il diret¬ 
tore del servizio anticolera nel¬ 


l’ospedale pediatrico di Lima 
Enrique Jauregui, ha invitalo i 
genllon a non dar denaro ai fi¬ 
gli per impedire che i ragazzi 
comprino alimenti venduti per 
la strada senza garanzie igie¬ 
niche, correndo cosi il rlxhio 
di contrarre il pericoloso vi- 
bnone Intanto altre fonti me¬ 
diche hanno denunciato la 
<rudcltà inumana» di alcuni 
datori di lavoro, che licenziano 
lavoratori che si ammalano di 
colera e rimangono assenti per 
alcuni giorni Ricordiamo che 
nella maggior parte dei paesi 
tatlno-amencani colpiti la gra¬ 
vità deirinfczione si somma ad 
una situazione lut altro che ro¬ 
sea nel campo delle strutture 
sanitane 

I casi di colera accertali fino¬ 
ra in Cile sono dodici, e una 
cinquantina d'altn sono so¬ 
spetti Le aulorilà sperano che 
l'imminente Inverno australe 
aiuti a bloccare il diffondersi 
della malattia. 


■■ ROMA La nottata viene 
da Bnstol Da sub'to, gli 
agenti delta polizia metropo¬ 
litana chiamau dai cittadini 
sul luogo di un delitto, non 
avendo macchine a disposi¬ 
zione. dovranno portarsi alla 
più vicina fermata dell'auto¬ 
bus e sabre sul trasporto pub¬ 
blico con tutta l'attrezzatura 
per le pnme indagini verbali 
per la desenzione degli even¬ 
tuali ricercati, xhede dattilo- 
xopiche, metri, polven vane 
per le impronte digitali, sac¬ 
chetti di plastica per i «reper¬ 
ti», macchine fotografiche, 
carte e pellicole, timbri ecc 
Infatti, la direzione della poli¬ 
zia metropolitana, ha fatto 
sapere di non averé auto a 
disposizione per gli investi¬ 
gatori e neanche fondi per 
eventuali acquisb La notizia 
è già nmbalzata sui giornali 
ed ha suxitato notevole cla¬ 
more in tutta l'Inghilterra 
Qualcuno ha già posto una 
sene di domande che fini¬ 
ranno, sicuramente, sul tavo¬ 
lo del ministro dell'Interno 
Se una cosa del genere do¬ 
vesse. per esempio, accade¬ 
re anche in Italia se ne ve- 


Con l'autobus sul luogo dei delitto. Dove ? A Bristol, 
nelflnghilterra occidentale. Dunque i poliziotti, se 
saranno chiamati d’urgenza, si porteranno alia fer¬ 
mata aspetteranno e poi, finalmente, con tutta l'at¬ 
trezzatura per i rilievi scientifici e datÉoscopici, arri¬ 
veranno sul posto. Manca il denaro e mancano le 
auto. Il provvedimento era dunque inevitabile. Che 
tragedia se accadesse in Italia. 


WLADIMIRO SETTIMELU 


(Irebbero delle belle In mol¬ 
te città italiane, infatti, i mez¬ 
zi pubblici costnngono il po¬ 
vero cittadino ad mutili e 
snervanti attese con ntaidi 
temficanti A Bnstol, eviden¬ 
temente, gli autobus amvano 
e ripartono dalle fermate con 
straordinana puntualità E 
molto probabile, tra l'altro, 
che I (fingenti della polizia 
abbiano controllato di perso¬ 
na il movimento dei mezzi 
pubblici propno per garantir¬ 
si da eventuali sorprese e cn- 
tiche Bnstol che già conta, 
come città, diversi primati 
ora avrà, dunque, anche 
quello degli agenti in auto¬ 
bus Qualcuno potrebbe 


prensare che la città, in fon¬ 
do, è tranquilla e che la poli¬ 
zia ha p(x:o da fare. Invece 
non è cosi Propno in questi 
giorni, per esempio si fa un 
gran parlare di un delittaccio 
maturato negli ambienti del¬ 
la l(x:ale televisione. La poli¬ 
zia, almeno per ora, non si 
sarebbe mostrata all’altezza 
della situazione Ricordate 
poi la m(}rte misteriosa e mai 
(dilania di un gran numero di 
xienziati che si erano uccisi 
nei m(xJi più strani e impro¬ 
babili 7 Ebbene, r corpi di 
due di quei personaggi furo¬ 
no propno trovati al^lol. 
sotto li più famoso ponte del¬ 
ta città II «Sevem bndge», il 


più lungo d'Inghilterra che 
serve per raggiungere il Gal¬ 
les LÀ polizia non ha mai 
chiamo I misten iiUomo a 
quella duplice morte, colle¬ 
gata con quella di un gran 
numero di altri personaggi. 
Se la polizia della ottà non 
ha dunque raccolto molti 
successi in questi ultimi anni, 
la decisione di mandare in 
giro gl*, agenti in autobus, ol¬ 
tre che far ridere i 200 mila 
abitanti, provocherà, ovvia¬ 
mente, un OVVIO «rallenta¬ 
mento» di tutte le inchieste 
giudiziane vecchie e nuove. 
Ma la fiducia tutta inglese nei 
mezzi pubblici ha avuto, co¬ 
me si e visto, ragione di tutti i 
tentennamenti e i dubbi 
Dimenticavamo nell’an- 
nunciare la decisione di tare 
utilizzare gli autobus dagli 
agenti, la polizia ha anche 
precisato di non proter disto¬ 
gliete dal servizio le uniche 
due auto utilizzate pier il pat¬ 
tugliamento deH'intera città 
A volte- è propno il caso di 
dirlo- tutto il mondo è paese 
Più di quello che non si cre¬ 
da 
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NEL Mondo 


Aperto senza incidenti il primo campo 
per le migliaia di fuggiaschi curdi 
«Per ora Saddam non interferisce» 
Smentita repidemia di colera e tifo 


Limitata nel tempo Toperazione 
americana: sarà TOnu ad assumere 
la gestione degli interventi 
Washington: «Condizioni migliori» 


In Irak spuntano le tendopoli Usa 


Sorte senza incidenti le prime tendopoli Usa in Irak. 
•Sino a questo momento gli iracheni non hanno 
tentato di interferire», dice la Casa Bianca. «Passere¬ 
mo appiena possibile la mano alFOnu», spiegano. 
Mentre con un parallelo incontro a Washington cui 
rappresentanti curdi, gli Usa sembrano avallare il 
ne^ziato con cui Saddam gli sta offrendo l'autono¬ 
mia, e forse il petrolio di Kiiiojk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIOMUNO OINZBSRQ 


■I NEW YORK. Le tende so¬ 
no azzune. Con teloni bian¬ 
chi. Tipo campeggio. Su cia¬ 
scuna di esse spicca un rica¬ 
mo in rosso, bianco e blu. i 
colori della bandiera ameri¬ 
cana, raffigurante due mani 
che si stringono e la scritta: 
•Fomite dal popolo degli Sta¬ 
ti Uniti». I marines che vi han¬ 
no passato la notte in attesa 
di accogliervi i curdi le trova¬ 
no più comode di quelle mi¬ 
litari d'ordinanza, vi hanno 
piantato paletti segnaletici 
che sanno di nostalgia di ca¬ 
sa: tipo «BrooKlyn», «Wally’s 
World». 

La Casa Bianca ha fatto sa¬ 
pere che sono 20-25 le ten¬ 
dopoli che i marines Usa, 
con l'assistenza dei marines 
di Sua maestà britannica arri¬ 
vali ieri a dargli una mano,, 


stanno costruendo in territo¬ 
rio iracheno, nei pressi della 
città di confine di Zakhu. Al¬ 
tri cinque o sei raggruppa¬ 
menti simili di tendopoli sor¬ 
geranno altrove. Ciascuna è 
in grado di accogliere un mi¬ 
gliaio di profughi. Crosso 
modo un villaggio delle mon¬ 
tagne del Kurdistan. Voglio¬ 
no nella misura del possibile 
tenerli insieme cosi come rii 
erano messi in cammino fug¬ 
gendo dai loro villaggi, spie¬ 
gano. CrupFK} di famiglie per 
gruppo di famiglie, tnbù per 
tribù. «Ragruppati In strutture 
che ricalcano le comuniU 
originarie», spiegano al Di¬ 
partimento di Suto. 

I villaggi, protiitti dai solda¬ 
ti amencani e britannici, e 
appoggiali da una «forza ci 


rapida reazione» pronta ad 
intervenire dalle basi in Tur¬ 
chia |in caso fosse necessa¬ 
rio, saranno «temporanei», 
insiste II portavoce di Bush 
alla Casa Bianca. Ma non 
sembra che ce ne debba es¬ 
sere bisogno. Nella zona cosi 
occupata dalle truppe anglo¬ 
americane i militari di Sad¬ 
dam Hussein si sono fatti ve¬ 
dere.! ma senza mostrare in¬ 
tenzioni ostili. Sino a qualche 
giorno fa a Zliako, ora total¬ 
mente abbandonata dalla 
popolazione originaria di 
50.000 anime, si combatteva 
tra Peshmerga curdi e guar¬ 
die repubblicane. Ora i sol¬ 
dati sono spanti e al loro po¬ 
sto Baghdad ha mandalo for¬ 
ze di polizia armata. I primi 
incontri ravvicinati tra i mari¬ 
nes e i militari iracheni sem¬ 
brano essere stati all'insegna 
di una strana cordialità. 
•Hanno sfoderato il loro in¬ 
glese. ci dicevano "hi", han¬ 
no tirato fuori delle sedie per 
farci 'accomodare, ci hanno 
offerto pane che dicevano 
"made in Usa”, col grano im¬ 
portato prima dell embargo 
G della guerra...», racconta al- 
l'inviata di «Usa Today» un 
portavoce militare america¬ 
no. I 

Malgrado lo stesso porta¬ 


voce, il colonnello Bob Floc- 
ke si sia detto «preoccupato» 
per questa comparsa della 
polizia irachena, abbia riba¬ 
dito che dalla zona devono 
tenersi fuori sia I soldati che 
altre forze irachene in divisa, 
e che l'ordine pubblico nei 
campi lo garantiscono i mari¬ 
nes, la situazione appare di¬ 
stesa. comunque non alla vi¬ 
gilia di una riaccendersi delle 
ostilità. A Washington fanno 
sapere che è «migliorata» an¬ 
che la condizione dei profu¬ 
ghi. Smentiscono che cl sia 
un'epidemia di colera al sud 
e di tifo al nord. Anziché un 
migliaio al giorno, ora di pro¬ 
fughi curdi ne sarebero morti 
«solo una sessantina» la notte 
scorsa, ci fa sapere il porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to, Boucher. 

L'idea continua ad essere 
quella del passare la patata 
bollente di questi campi pro¬ 
fughi all'Onu appena possi¬ 
bile. «Continuiamo ad auspi¬ 
care un rapido passaggio di 
consegne all'Onu e non ab¬ 
biamo ragione di ritenere 
che l'Onu non voglia assu¬ 
mersi responsabilità per que¬ 
ste operazioni», ha detto 
Boucher. «L'operazione 
americana è limitata net tem- 


I ribelli curdi avrebbero sequestrato ii numero due 
iracheno Ezzat Ibrahim e il ministro della difesa 
Hassan. I due verrebbero trattenuti «fiiKhé dureran- 
-no i negoziati con il governo di Baghdad». Intanto 
Saddam Hussein, il cui potere sembra assai saldo, 
pare disposto a concedere un'ampia autonomia ai 
curdi nell'lrak settentrionale. Gli Usa: «È un passo 
netta giusta direzione». 


mento in cui é piombato il 
paese. E allora eccolo disposto 
a concedere un'ampia auto¬ 
nomia ai curdi nell'lrak setten¬ 
trionale. È questa la sensazio¬ 
ne dopo tre giorni di colloqui 
nella capitale anche se i leader 
dei ribelli invitati a Baghdad 
continuano a rimanere scetti- 
cL Tuttavia, secondo alcune 
fonti, Saddam .porrebbe,''eh;; 


stia prendendo.; in seililiin«.>.tìllidM, Ebbene, gli incontri che 
considerazionejuite te rid>|^ *1 stanno svolgendo nella capt¬ 


ai BAGHDAD. I guerriglieri 
curdi hanno annuncialo ieri 
sere di amer preso prlglonteri 
due alù dhri^nii di Baghdad II 
numero due dei regime, M. Ez- 
zai Ibrahim, e il ministro della 
Difesa Huaseinl Carnei Hassan, 
laiebbeio stati «trattenuti» a Er- 
bll (nel Kurdistan iracheno) 
proprio mentre a Baghdad so¬ 
no In cono negoziati tra la resi- 
stenza curda e 11 governo. Se¬ 
condo tonti vicine ai ribelli, i 
due tono stati sequestrati per¬ 
ché i curdi «non hanno fiducia 
tal Saddam Hussein», ma ver- 
ramo liberali appena si con¬ 


cluderanno i iwgi»iaii. Secon¬ 
do la resistenza, la trattativa 
doveva svolgersi altemauva- 
mente a Baghdad e nel Kurdi¬ 
stan. Ezzat Ibrahi.n (vicepresi¬ 
dente del consiglio del coman¬ 
do delia rivoluzione) e Carnei 
Hassan (genero di Saddam) 
fanno parte della delegazione 
governativa e haruio porteci 
palo agli incontri preiiminan 
tra te due parti. 

intanto Saddam Hussein, 
che sembra ben saldo al pote¬ 
re. vuote ossoluUimente recu¬ 
perare ciedibilità a livello in- 
lemazionate e rompere risola¬ 


ste dei curdi. Tra cui quella 
della creazione di una regione 
autonoma ove sia incluso l'im¬ 
portantissimo centro petrolife¬ 
ro di Kirkuk. Ma per II momen¬ 
to, cosi almeno hanno rilento 
fonti curde all'estero, la trattati¬ 
va é imperniala sul rilascio dei 
dissidenti detenuti nelle carce¬ 
ri irachene. La delegazione 
curda, come è noto, é capeg¬ 
giata da Vaiai Talabani, leader 
dell'unione patriottica del Kur¬ 
distan. L'Irak sta giocando in 
questo modo un'altra carta per 
ottenere dalla comunità Inter¬ 
nazionale un allentamento 
dell'embargo economico. E 


Il Tappa in Kuwait, garanzie dell’emiro sui diritti umani 


Bakeriìprova con la Sìiia 
e cerca Tappog^o di Mosca 


n segretario di Stato americano Baker è a Damasco 
in Siria per discutere con il presidente Assad il piano 
di pace in Medio Oriente. È la tappa più d, ff icile del¬ 
la sua terza missione nella regione. Re Fahd dell'A¬ 
rabia Saudita ha assicurato l'appoggio all'iniziativa 
americana per la conferenza di pace. Tajjpa di Ba¬ 
ker a Kuwait City. L’Emiro rassicura: sono cessate le 
violazioni dei diritti umani. 


■i GEDDA Bakeré Infaticabi¬ 
le. gira te capitali del Medio 
Oriente, ai itene in contatto 
con Mosca, inette assieme, 
pezzo dopo pezzo, il mosaico 
della conferenza regionale di 
pace. Ieri si è recato in Kuwait 
dove le tensioni tra l'Emiro Al 
Sabah e l'opposizione non so¬ 
no allatto sopite e quindi. In 
aerata, a Damasco. A Cedda il 
segretario di Stato americano 
ha strappato l'assenso del sau¬ 
diti all iniziativa, anche se Re 
Fahd non intende esporsi trat¬ 
tando direttamente con Israe¬ 
le. E ali'oilzzonie ci sono i col¬ 
loqui di Damasco che si an¬ 
nunciano tra i più dlIficUi. Il si¬ 
riano Assad é certo il leader 
arabo più restio a sedersi al ta¬ 
volo con gli israellanL 
E a Damasco si parlerà an¬ 
che del Libano. Un gran lavoro 
taiaomma, ma il successo degli 
sforzi diplomalici del segreta¬ 
rio di Stalo americano é legato 
non poco aH'atleggiamento di 
Moaca che Washington cerca 
di coinvolgere nell'iniziativa. E 
ieri Baker, da Cedda in Arabia 
Saudita dove ai trovava prima 


di imbarcarsi i>er Kuwait City, 
ha tetelonato al ministro degli 
Esteri sovietico Bessmertnykh 
per informarlo dell'andamen¬ 
to dei colloqui avuti nella sua 
terza missione in Medio Orien¬ 
te dalla fine della guerra del 
Collo. Baker vorrelibe che Mo¬ 
sca si associasse nel patrocina¬ 
re i nemziati, ma resta da su¬ 
perare lo scoglio della norma¬ 
lizzazione delle relazioni di- 
plomaliche tra Urss e Israele. 
Baker al termine del giro di col¬ 
loqui in Medio Oriente potreb¬ 
be fare una tappa a Mosca. 

E sempre più inistentemente 
nella capitate sisvielica si parla 
di una (fossibilc vis,la del mini¬ 
stro d^li Esteri Bessmcrtnykh 
in alcune cat-itali dei paesi 
arabi. 

Baker di certo si <> assicurato 
l'oppogS'O dei sauditi, per la 
verità un po'Kontalo visto 
l'impegno amcricaiio nella cn- 
si e nella guerra del Collo. A 
Cedda il segretario di Stato 
americano ha avuto lunghi 
colloqui con il sovrano re Fahd 
e con li principe Saud, ministro 
degli Esteri del regno wahabi- 


ta. I dirìgenti sauditi, come re¬ 
cita un comunicato ufficiale di 
l^ad, hanno assicurato il loro 
appoggio all'iniziativa ameri¬ 
cana. ma hanno ribadito che 
non intendono avviare nego¬ 
ziati direni con il governo di 
Tel Aviv. «La nostra ardente 
speranza £ che In questa regio¬ 
ne si possa giungere alla pace ■ 
ha detto il sovrano saudita - 
questa £ la cosa importante». E 
la nota ufficiale £ stata ancora 
più esplicita; «L'Arabia Saudita 
- hanno affermato fonti del mi¬ 
nistero degli Esteri ■ crede che 
sia giunto il momentodi pone 
line al conflitto arabo-israelia¬ 
no e trovare una soluzione glo¬ 
bale e giusta al conflitto arabo- 
israeliano e trovare una solu¬ 
zione globale e giusta alla que¬ 
stione palestinese». E in questo 

Q uadro i dirigenli sauditi con- 
ividono gli «sforzi degli Stali 
Uniti per la convocazione di 
una conferenza di pace». Re 
Fahd insomma si £ allineato 
con l'Egitto di Mubarak nell'of- 
trìre sostegno all'iniziativa di¬ 
plomatica americana. Re Hus* 
scin di Giordania ha manife- 
stalo interesse e apertura, ma 
ora Baker, dopo la tappa in 
Kuwait, deve affrontare il siria¬ 
no Assad, A Damasco (dove 
Baker £ giunti ieri sera) uno 
dei punti in discus-slone sarà 
l'applicazione della risoluzio¬ 
ne A25 delie Nazioni Unite che 
prevede il ritiro delle fonte 
israeliane dalla cosiddetta «la¬ 
scia di sicurezza» nel sud del 
Ubano. Tel Aviv non pare ab¬ 
bia intenzione di mirare le pro- 
pne truppe da questa zona e si 
giustifica con il timore di attac¬ 


chi da porte delle formazioni 
armate palestinesi. E questi ul¬ 
timi ripetono che non Intendo¬ 
no consegnare le armi flnch£ i 
soldati israeliani continueran¬ 
no a controllare quella posi¬ 
zioni. la questione £ spinosa e 
non sarà neppure la sola nel 
difficile colloquio tra Baker e 
Assad. Quest'ullimo potrà van¬ 
tare la presenza siriana nell'ar. 
mata alleata che ha sconfitto 
Saddam, ma dovrà tener conto 
della recente apertura di credi¬ 
to dell'Occidente nei suoi con- 
fonti dopo anni di sospetti a 
accuse per i presunti appoggi 
di Damasco al gruppi del terro¬ 
rismo arabo. 

Per preparare il teneno alla 
visita di Baker in Siria l'egizia¬ 
no Mubarak ha inviato ad As- 
sad un «messaggio urgente». 
Non se ne conosce il contenu¬ 
to. ma £ chiaro che il presiden¬ 
te agiziano vuol convincere i 
sinani ad accogliere con inte¬ 
resse la manovra diplomatica 
americana, len intanto Baker 
ha latto tappa a Kuwait City. 
Ufficialmente il tema principa¬ 
le degli incontri con l'Emiro Ja- 
bir Al-Ahmcd Al Sabah e con il 
principe della Corona Saad 
Abdullah Al Sabah s£ stalo la 
ricostruzione del paese, ma 
dopo il rapporto di Amnesty 
International sulle violazioni 
del diritti umani in Kuwait do¬ 
po la liberazione anche questo 
argomento £ diventato oggetto 
di discussione. L'Einiro avreb¬ 
be assicurato a Baker che te 
violazioni dei diritti umani, 
cioè la caccia ai palestinesi ac¬ 
cusati di «ollaborazionismo». 
£ces.sata. 


po, 60 giorni o giù di li"», ave¬ 
va dichiarato domenica in 
un'inteivista ala tv Usa l'Aga 
Khan, che coordina l'assi¬ 
stenza Onu ai profughi e a 
Baghdad aveva recentemen¬ 
te firmato un accordo con il 
governo di Saddam. 

E un'implicila via libera 
sembra venire da Washing¬ 
ton anche al tentativo in ex¬ 
tremis da parte di Saddam 


Hussein di concludere una 
tregua separata coi ribelli 
curdi concedendogli almeno 
una parziale autonomia. Pur 
rifiutandosi ieri di commen¬ 
tare sulle trattive in corso a 
Baghdad tra i leaders curdi e 
Saddam, e le notizie da Lon¬ 
dra per CUI il dittatore gli 
avrebbe ora offerto una re¬ 
gione autonoma che com- 
prenmda i pozzi petroliferi di 


Kirkuk, il portavoce Boucher 
ha ieri annunciato un incon¬ 
tro parallelo tra il vice-sotto- 
segretario di Stato David 
Mack e rappresentanti di cin¬ 
que formazioni politiche cur¬ 
de anii-Saddam, precisando 
significativamente che alme¬ 
no una di queste, il Partito 
democratico del Kurdistan 
partecipa al negoziato a Ba¬ 
ghdad. 


Sequestrato il vice d Saddam 
I curdi: «A garanzià del negoziato» 


non per caso gli Stali Uniti 
hanno definito «un passo nella 
giusta direzione» i colloqui di 
Baghdad. Il portavoce del di¬ 
partimento di Stalo. Richard 
Boucher. ha poi affermalo; «la 
nostra posizione £ che l'irak 
deve cessare la violazione del 
diritti umani al dmnf dei curdi 
e riconoscere i pieni diritti di 
cittiiiditunza a questa popola¬ 



li seatstark) di Stato americano James Bdw e II ministiodegll'Csteri saudita Saud al-Fatsai 


late irachena ci sembra una 
cosa positiva». 

Per quanto riguarda Sad¬ 
dam assai probabile che pur 
avendo drammaticamente 
peno la guerra e nonostante ta 
crisi economica gravissima 
eserciti tuttora un controllo as¬ 
soluto sul suo paese. £ questo 
il senso delle dichiarazioni nla- 
sciate ieri dal diplomatico bel¬ 
ga Eik Sw, reduce da una 
missione a Baghdad per conto 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite Javier Perez de 
Cuellar. ’ll potere di Saddam 
appare ancora saldissimo nel¬ 
la capitate e in tutte te oltre cit¬ 


tà» ha detto rinviato delI'Onu 
ad una radio belga, alferman- 
do, poi, di ritenere improbabi¬ 
le una prossima destituzione 
del dittatore. Suy ha detto an¬ 
che che il presidente iracheno 
sta negoziando una soluzione 
con I leader della guerriglia 
curda ma ha aggiunto di non 
sapere se Saddam concederà 
una qualche forma d'autono¬ 
mia. «I registri ufficiali del Ku^ 
distan - son parole di Eric Suy 
- sono aixlatì disinilli. il che ri¬ 
schia Ira l'altro di vanificare le 
prelese dei profughi che rien- . 


trano sui beni che possedeva¬ 
no». E queste distruzioni di do¬ 
cumenti. ha concluso il diplo¬ 
matico belga, potrebbero far 
parte del piano di «arabizza- 
zione» della regione curda. 

Nel sud dclT'Irak, intanto, si 
sta difiondendo un'epidemia 
di colera. Lo ha rilerìlo il prin¬ 
cipe Sadrudin Agha Khan, rap¬ 
presentante anche lui di Perez 
de Cuellar per gli aiuti alla po¬ 
polazione irachena. Tra teciità 
più colpite vi £ la citta di Basso- 
ra. Le cause sono ovviamente 
connes.se alla mancanza di lut- 
b i servizi igteoico-sanitarì es¬ 


senziali, quasi completamente 
disimtli durante la guerra. 

Angelo Cnacditiger, delega¬ 
to generale della Croce Rossa 
per il Medio Onenle. ha reso 
noto ieri, infine, che in Arabia 
Saudita l'organizzazione uma¬ 
nitaria ha (inora registralo 
76mila prigionieri di guerra ira¬ 
cheni. Di questi, ha precisato, 
oltre 62mUa sono stali rimpa¬ 
triali. «Alcune migliaia» hanno 
chiesto di non essere «per il 
momento» rimpatriali, mentre 
nmone ancora da tegislrare 
•un gran numero» di prigionie- 
ri. 


Afghanistan 
Oltre 500 
le vittime 
degli Scud 



Sarebbero oltre cinquecento le vittime dell'attacco eli missili 
Scud lanciali sabato scorso sulla città afgana di Asadabad 
dairesercilo di Kabul. Lo ha annunciato len l.-i telwsione 
pakistana Intanto il governo afgano continua a smentire di 
aver mai lancialo un attacco missilistico e sostiene che l'e- 
spiosione £ stata causata da un incendio sviluppalcisi in un 
deposito di carburante e che poi si £ esteso ad alcurii depo¬ 
siti di munizioni Mentre la guenigiia ha accusato ieri Mosca 
di essere respnsabile dell'«insensala carneficina.; «Vendi 
cheremo presto quelli martìri - ha detto Rozi Khan, ministro 
deH'amministrazione provinciale dei nbelli - stiamo proget¬ 
tando un grande attacco». Nella foto, un nbclle afgano. 

La riconciliazione tra i cileni 
£ stato li tema pr ncipale 
dell'incontro dei Papa con il 
presidente della Repubblica 
del Cile, Patncio Aylwin, ri¬ 
cevuto ieri in Vaticano in for¬ 
ma solenne. Giovanni Paolo 
II, dopo essersi intrattenuto 
con Aylwin a colloquio privato per 25 minuti, senza inlerpre- 
ti, ha detto all'ospite di constatare con piacere che obiettivo 
pnmano del governo cileno £ la riconciliazione, il Papa ha 
poi detto: «Il corso della storia mondiate sta dimostrando 
chiaramente la fallacia delle soluzioni proposte dal marxi¬ 
smo». 


Il Papa 
ha ricevuto 
il presidente 
cileno 


Consiglio 

d’Europa 

Pecchioli 

confermato 

vicepresidente 


Honecker 
trasferito 
in un altro 
ospedale 


Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori del gruppo co- 
munista/Pds, £ stalo eletto 
ieri vice presidente dell'As¬ 
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. La can¬ 
didatura del senatore Pec¬ 
chioli era stata presentata al¬ 
l'unanimità dalla delegazione parlamentare italiana. L’ele¬ 
zione. a Strasburgo, £ avvenuta per acclamazione. Per Pec¬ 
chioli si tratta di una conferma nella carica. Sempre ieri £ 
stalo rieletto presidente deli’assemblea lo svedese BiOrok. 

Erich Honecker, il destituito 
capo del Partito comunista 
dell'ex-Rdt, che nelle scorse 
settimane aveva trovato n- 
paro in Urss ed era stato ri¬ 
cever,alo in un ospedale di 
Mosca, fc stato traslenlo in 
un'altra clinica a pochi chi- 
lometn dalla capitate sovietica. Lo senve il quotidiano tede¬ 
sco Bild sul numero in edicola oggi. Per Honecker, su cui 
pendono varie accuse da parte delia giustizia tedesca, £ sta¬ 
ta riservata un'intera ala dell'ospedale m cui vengono curali 
i personaggi di spicco del ministero della Difesa e della 
Guardia Rossa, il giornate rilerisce anche della protesta 
avanzata dai consiglieri comunali di Mosca che avevano de¬ 
finito Honecker •Indesiderabile». 


Giuliani 
candidato 
a sindaco 
di New York? 


Rudolph Giuliani, l'ex pro¬ 
curatore federale che alcuni 
anni fa divenne famoso per 
aver Istruito clamoiosi pro¬ 
cessi contro la criminalità 
organizzala, potrebbe ripre¬ 
sentarsi nelle liste del partito 
repubblicano alle elezioni 
primarie del prossimo anno per la candidatura a sindaco di 
New York. Lo ha rivelato ieri il «New York Post», affermando 
che sempre più chiara appare l'intenzione dell'ex procura¬ 
tore di spodestare l'attuale titolare della City Hall della me- 
liopoll Finora Quliani non ha fatto dichiarazioni impegnati¬ 
ve e si £ Umllalo a dire che prenderà una decisione a fine 
estate. 


Èarrfvato 

l’hamburger 

«magro» 


Per i critici è «una spugna 
travestila da carne», per gli 
estimatori £ «un miraccrio 
dietetico», per altri £ «una 
contraddizione in termini». 
Ma su una cosa tutti sono 
d'accordo: il nuovo hambur- 
ger «magro» lanciato questa 
settimana da McDonald’s £ destinato a rivoluzionare, nel 
bene o nel mate, te abitudini alimentari degli americani Co¬ 
stato anni di ncerche e investimenti per decine di milioni di 
dollari, più che un hamburger £ un trionfo iccnologico; pre¬ 
paralo con tagli di carne che hanno solo l'S per cento di 
grasso (contro il 30 irer cento degli hamburger normali), 
lomisce 320 calorie e 9 grammi di grasso, contro le 410 cato¬ 
ne e i quasi 2> grammi di grasso di un hamburger tradizio¬ 
nale. 


VIROINALORI 
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Mentre il segretario di Stato Usa toma in Israele il premier offre garanzie alle destre 

Shaniir ìmbro^ le carte: lassici 
ma parla di «pace separata» con la Giordania 


Si farà come a Camp David nel 1978? L’ipotesi di una 
•pace separata», stavolta tra Israele e Cioidania è stala 
rilanciata da indiscrezioni fatte filtrare dal governo 
israeliano. Ma l'opinione di Baker, atteso per stasera, 
non siconcKice. Shamir ha rassicurato le destre ed i co¬ 
loni: «Non cederemo un centimetro dei territori. Conti¬ 
nueremo a costruire gli insediamenti. Non vogliamo 
delegati palestinesi deli’Olp e di Gerusalemme». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCBNZOVASIM 


H GERUSALEMME. Tutto £ In 
lorae; Baker non ha ancora 
confermalo un ritorno a Geru¬ 
salemme. Ma ii portavoce del 
governo israeliano, Avi Paz- 
ner, ha annuncialo che il ca¬ 
po della diplomazia america¬ 
na sarà qui già stanotte, per 
raccogliere le attese risposte 
di Shamir allo scottante que¬ 
stionario sulle prospettive di 
pace che il segretario di stalo 
gli ha consegnato nel conge¬ 
darsi bruscamente venerdì 
scorso. 

Al cospetto del fantasma di 
una rottura clamorosa con 
l'alleato d'Olireoceano ven¬ 
gono sparse voci tranquilliz¬ 
zanti, si paria persino della 
prospettiva di una «pace sepa¬ 
rata* con la Giordania. Perù 
l'unico latto certo £ che la pri¬ 
ma preoccupazione del «pre¬ 
mier» israeliano appare quella 
di evitare una crisrai governo. 
Proprio ieri Shamir ha dovuto 
correre ai ripari per spegnere 
le fiamme delta protesta pre¬ 
ventiva a pur minime «conces¬ 


sioni» inscenata dal mini-part¬ 
ner di governo, il «Tehlya» e 
dai rappresentami dei reoio¬ 
ni» che, loraggiatì da miliardi 
pubblici, stanno invadendo i 
territori occupati della Cisgtor- 
dania. L'ha latto nel corso di 
due consecutivi incontri che 
(anno presagire una catastro¬ 
fica conclusione della missio¬ 
ne di Baker. Ceula Cohen, vi¬ 
ce ministro delle scienze, una 
deputalessa che militò in gio¬ 
ventù negli stessi gruppi «ul- 
tras» di Shamir, e che adesso 
fa parte del partitino di estre¬ 
ma destra che affianca II «U- 
kud» nel governo del paese, £ 
uscita dall'Incontro ristorala 
dalle assicurazioni del suo an¬ 
tico compagno di battaglie: «li 
primo ministro ci ha assicura¬ 
lo che non £ stata intrapresa 
alcuna scelta politica di accet¬ 
tare la formula dei territori per 
la pace, nessun ritiro, nean¬ 
che da un centimetro di terra 
di Israele. Non ci sarà alcun 
congelamento degli insedia¬ 
menti ebraici. Ho capito pure 



..XM 

Una bambina curda temporaneamente nel vtllagglo di Kani Masi 


che i colloqui arabo-israeliani 
non toccheranno questioni 
territoriali». A smentire le voci 
su una flessibilità israeliana 
sulla questione della delega¬ 
zione palestinese che dovreb¬ 
be prender parte ai colloqui, 
ta Cohen ha aggiunto di esse¬ 
re stala rassicurala pure su 
questo punto: «Non ammorbi¬ 
dirò il mio atteggiamento», le 
avrebbe garantito Shamir. 
«Non ci sarà nessuna ombra 
di Olp, nessuna ombra di resi¬ 
denti a Gerusalemme». 

Poco più tardi £ toccato ad 
un portavoce dei «cotoni» di 
espnmere lutto il suo entusia¬ 


smo per la linea dura del pri¬ 
mo ministro; Zvi Katzover, an¬ 
che lui di ritorno da un incon¬ 
tro col «premier» ha dettoche i 
«setller» si ritengono soddisfat¬ 
ti delle assicurazioni di Sha¬ 
mir riguardo ai colloqui di pa¬ 
ce di cui si discute. *5000 
uscito da quesl'lnconlro con 
una buona impressione», ha 
dichiarato. L'unico impegno 
con gii Usa cui Shamir si sente 
vincolato sarebbe, secondo la 
testimonianza del delegato 
dei «coloni», quello di non for¬ 
zare gii immigrati sovietici ad 
insediarsi nei terrilori. 

Tanta testardaggine fa a pu¬ 


gni coi pronostici ottimistici 
sparsi sulle pagine dei giornali 
più vicini ai governo da una 
pioggia di indiscrezioni; ci sa¬ 
rebbe stata una telefonata da) 
Cairo di Baker a Shamir per 
informarlo degli sviluppi dopo 
l’incontro con re Hussein di 
Giordania. E si ipotizza che la 
nuov'a, conseguente cd enne¬ 
sima formulazione della con¬ 
ferenza di pace calzerebbe fi¬ 
nalmente con i propositi mini¬ 
malisti del governo israeliano' 
la Sina, infatti, snobberebbe > 
colloc]ui (ieri a Oam.isco c'£ 
stato un improvviso e imprevi¬ 
sto incontro tra i ministri degli 
Esteri siriano ed egiziano). 
Baker ne prenderebbi! atto. E 
rimarrebbero attorno a un ta¬ 
volo Giordania, Egitto ed 
Israele A questo punto, con 
una riedizione ridotta degli 
accordi di Camp David del 
1978 con l'Egitto, Israele Sti¬ 
pulerebbe un trattato di pace 
col sovrano hascemita. Ma si 
£ davvero di fronte ad una 
«impasse» tate da indurre Ba¬ 
ker ad abbandonare l'idea di 
una conferenza di pace di re¬ 
spiro almeno regionale? Sarà 
la prossima lappa oggi a Da¬ 
masco a dare qualche nspo- 
sta' ieri con inequivoca scelta 
di tempi i gruppi filosiriani pa¬ 
lestinesi. riunii! a Tunisi, e gli 
integralisti di «Harnas» rilan¬ 
ciavano l'appello al boicot¬ 
taggio degli incontn ed accu¬ 
savano te personalità che 
hanno trattato col segretario 
di Stalo di volere «vendere» la 
causa nazionale. 
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Sul «piano anticrisi» che il premier 
ha presentato piovono le critiche 
della destra (troppo mercato) 
e della sinistra (troppo centralismo) 


n presidente del Kazakhstan 
Nazarbajev: «Incompetente e vago» 
Ma il Soviet supremo plaude Tuso 
della forza contro la disgregazione 


Lettere 


«Truppe spedali contro chi sdopera» 

Ordine e disciplina la ricetta di Pavlov per Teconomia 


Il premier sovietico Vaientìn Pavlov si dichiara 
apertamente a sostegno di «misure speciali» nelle 
regioni coinvolte dagli scioperi dei minatori, ma 
solo per salvaguardare il dìntto di chi vuole lavo¬ 
rare. Pavlov ha presentato ieri al Parlamento il suo 
«programma anticrìsi», ma il presidente del Kaza¬ 
khstan, Nazarbajev, lo ha già liquidato perchè 
non tiene conto della sovranità delle repubbliche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCRLLO VILLARI 


M MOSCA, n premier sovieti¬ 
co Valentin Pavlov ha detto 
apeitamenie ieri di essere fa¬ 
vorevole alilniroduzione di 
un •reflime spedate» in alcune 
regteni del paese. Pavlov, pa^ 
landò tal una conferenza 
stampa, subito dopo aver pre- 
sentanto al Parlamento del- 
l'Uiss II suo •programma anti- 
crisb, ha Indicato nel bacini 
carboniferi In scloperoe In al¬ 
tre zone coinvolle dalPagiia- 
zione sodale il suo obtenivo, 
motivandolo con la circostan¬ 
za che, secondo le sue infor¬ 


mazioni, molti minatoti sono 
stati costretti a xioperare con 
la forza: «uno stato d'eme^ 
genza o un regime speciale 
non significa che la gente ver¬ 
ri costretta a ritornare al lavo¬ 
ro ma la possibilità di kisdar 
lavorare quelli che lo vogliono 
con l'aiuto della (orza Per 
questo non avremo bisogno 
dell'esercito», ha precisato d 
giornalisti il premier, baste¬ 
ranno le truppe spedali del 
ministero degli interni. In ogni 
caso Pavlov, che ha già dato 


prova in altre occasioni (cam¬ 
bio della moneta e aumento 
dei prezzi) di non temere 
l'impopolarità, ancora Ieri ha 
dimostrato di non volersi turar¬ 
si indietro di fronte all'uso di 
misure pesanti Del resto, una 
delle condizioni del successo 
del suo programma economi¬ 
co straordinario, l'ha detto lui 
stesso, è la moratoria degli 
scioperi e il ripristino della di¬ 
sciplina nella produzione 
Ai deputati ha ripetuto che 
il suo programma è l'ultima 
chance per impedire la di¬ 
sgregazione del paese e che 
•la democrazia senza la disci¬ 
plina non esiste da nes,una 
parte, perchè il solo risultato è 
il caos». La frase è piaciuta e i 
420 deputati lo hanno sottoli¬ 
neato con un grande applau¬ 
so. A sostegno del suo atteg¬ 
giamento duro nei riguardi 
degli scioperanti, Pavlw ha 
sciorinato una sene di dati 
drammatici, le perdite dello 
stato, a causa del blocco delle 


miniere, hanno raggiunto 4 
miliardi di rubli e potrebbere 
raggiungere i 100 miliardi di 
rubli alla fine deli'anno se la 
gente non doviisse tornare al 
lavoro Al parlamento ha spie¬ 
gato che il suo è l'unico pro¬ 
gramma realistico - e Gorba- 
ciov, Intervistato da un'agen¬ 
zia. lo ha definito 'realistico e 
concreto» - perché se si sce- 
gliesse la vanente che lui ha 
definito del 'passaggio forzato 
al mercato», 'niella poma fase 
la caduta del reddito naziona¬ 
le e della produzione sarebbe 
del 30 percento, i disoccupati 
raggiungerebbero rapida¬ 
mente i 30 milioni e avrebbe 
scioperi e pogrom dilaganti». 
Un pregio Pavlov lo ha dimo¬ 
strato icn, quello di avere mol¬ 
ta fiducia nel suo progetto- «Se 
il programma avrà il sostegno 
sociale fermeremo lo scivola¬ 
mento verso il disastro e stabi¬ 
lizzeremo l'economia entro 
l'anno». 

Ma avrà il sostegno? Per U 


momento il piano è sommer¬ 
so da un'ondata di critiche da 
destra e da sinistra, mentre 
l'appoggio - decisivo - delle 
repubbliche è incerto. Ieri il 
presidente del Kazhakhstan, 
Nursultan Nazarbayev lo ha li¬ 
quidato in poche battute- esso 
ignora I diritti delle repubbli¬ 
che, molte delie quali voglio¬ 
no l'indipendenza o maggiore 
autonomia da Mosca, ha det¬ 
to 'Un ntocco cosmetico non 
ci salverà, prolungherà soltan¬ 
to le torture del popolo» il giu¬ 
dizio su quello che ha definito 
un progetto «incompetente e 
vago» è pesante ed il fatto che 
a dirlo sia un presidente «in¬ 
fluente» come Nazarbayev sta 
a indicare che l'atteso soste¬ 
gno delle repubbliche allo sta¬ 
to dei fatti sembra solo un pio 
desiderio Pavlov potrebbe in¬ 
vece ottenere l'appoggio del 
Soviet supremo deU'Urss cosi 
almeno ha latto capire ieri la¬ 
sciando la seduta del parla¬ 
mento sovietico. 




La lotta politica sovietica danza sull’orio 
di un collasso produttivo e finanziario 



1 dati ufficiali più recenti denunciai^ una crisi econo¬ 
mica gravissiina. ma il conflitto politico e lo scontro 
EKsinJGorbaciov impediscono di mettere mano a mi¬ 
sure d’emeigoizacon un minimo di consenso sociale. 
U crollo dell'industria petrolifera sta spazzarxlo via le 
entrate in valuta e il premier Rsvlov denuncia che «il ' 
paese è ostaggio dd creditori stranieri». Il potere è im¬ 
potente di fronte alla rivolta sociale in corso. 

«- ' " , - DAL NOSTRO INVIATO ' 


Vi MOSCA! Con risultati «co. 
nomici che rteofdano la tragi¬ 
ca depressione degli anni 
Ttenta e una shuazione socla- 
teetplotiva - scioperi a carat¬ 
tere livoMiztenario dilagano or¬ 
mai daila Siberia allllcrabia-, 
rUrssè entrata rwl aeitimo an¬ 
no della perestrolka. Nel primi 
tre mesi dell'anno, secondo i 
dati uinciall, il prodotto nazio- 
nate tordo è diminuito, rispcno 
alio stesso periodo del 1990, 
deira per cento. Il reddito na¬ 
zionale del IO per cento; la 
produttività del 9 per cento II 
volume della produzione Indu¬ 
striale è crollato del 5 percen¬ 
to (del 6X nel solo mese di 
marzo), la produzione agrico¬ 
la del 13 per cento, U volume 
delle operazioni di lmport«(- 
port é calalo di un terzo. La ca¬ 
tastrofe recentemente evocata 
da Corbaciov è a portata di 
mano e, quel che è peggio, 
non si riesceavedere, nemme¬ 
no con il binocolo, la line di 
questa corsa verso U precipi¬ 
zio. 

Perchè la classe politica arri¬ 
vata (p riciclala) al potere con 
U eorbactevismo sembra im¬ 


potente a fronteggiare la situa¬ 
zione? Le ragioni sono molte, 
ma quella di tendo è che essa 
è sostanzialnenie divisa sul 
modo di vedere il futuro del- 
l'Urss e questa spaccatura ra¬ 
dicale impedisce quel minimo 
di unità di fronte el comune 
pericoto del collasso. Lo scon¬ 
tro di potere fra Mfkhall Goiba- 
clov e Boris Ellsin, spesso rap¬ 
presentato rrslle sue manife¬ 
stazioni folkloTisliche, se guar¬ 
dato nella sui. essenza, è, Infat¬ 
ti, all'origine dell'attuale im¬ 
passe polilii:a e, di con¬ 
seguenza, economica. Chi de¬ 
ve gestire fa transizione al mer¬ 
cato, il centro o te repubbli¬ 
che? Secondo Gotbaclov, il 
' primo - in questo caso il lea¬ 
der sovietico è sostenuto dalla 
destra, preoccupata per l'inte¬ 
grità dell Urss le repubbli¬ 
che, sostengono invece II pie- 
sldenie russo, l'opposizione 
redicale e 11 nuovo potere na¬ 
zionalista Si arriva cosi a inter¬ 
pretare l'attuale caos In modo 
del tutto dilfererente, inibendo 
In partenza ogni possibile ten¬ 
tativo di coriveigenza, anche 
per misure paiziaU e stiaordl- 









I banchi tH un negozio alimentare a Mosca, In alto a destra II Primo ministro sovietico Valentin Pavlov 


norie, per bloccare la corsa 
verso la disintegrazione. Per 
Corbaciove il premier Pavlov II 
crollo della produzione e del 
reddito è causato dalla interru¬ 
zione dei rapporti economici 
fra imprese e repubbliche, sot¬ 
to la spinta delle rivendicazio¬ 
ni nazionalistiche e dell'idea 
che ogni singola regione nu- 
scità a cavarsela da sola. Per 
Eltsin e gli economisti radicali 
è la persistente volontà cenUa- 
lizzatrice e amministrativa del 
Cremlino a distruggere l'eco¬ 


nomia Critiche del genere al 
«programma anticrisr« di Pav¬ 
lov sono state espresse in que¬ 
sti giorni da due accademici di 
prestigio come Patrakove Sha- 
talin. Naturalmente l'idea che, 
quantomerx), I due fenomeni 
insieme abbiamo portata a 
questo stato di cose non sfiora 
nemmeno per un momento la 
mente del contenedenlL 
Un esempio tipico di questo 
stato di cose è costituito dal 
grave crollo dell'industria pe¬ 
trolifera. L'Urss è. come è nolo. 


il primo produttore mondiale 
di oro nero, ma lo scoiso mar¬ 
zo i dirigenti dei complesso si¬ 
beriano di TVumen - dove si 
estrae U 60 per cento del petro¬ 
lio sovietico - hanno affermato 
che entro il 1994 l'Unione So¬ 
vietica potrebbe importare 20 
milioni di tonnellate di petrolio 
aU'onno Una catastroie, visto 
che l’esportazione di questo 
prodotto è ia principale fonte 
di valuta per d paese E con la 
valuta si comprano all'estero 
prodotti alimentari, macchine 


e tecnologie necessari per sfa¬ 
mare la popolazione e nlan- 
ciate l'apparato produttivo, ie¬ 
ri il premier Pavlov ha aHerma- 
10 in parlamento, che, a causa 
di questa crisi valutaria, «Il pae¬ 
se è ostaggio del crediti stra¬ 
nieri». dovendo già quest'anrro 
rimboiaare 12 miliardi di mbli- 
valuta di interessi sui prestiti 
OCCidentalL Dove tioweià ades- 
. io i quattrini 0 povero tMov? 
psi saicbbsdovufòaipittaie. 
dopo t'ailanne laociMo dai 
managets di IVuinen, uno 
sforzo congiunto e straordina¬ 
rio da parte del centro e delle 
repubbliche Interessate (Tyu- 
men si trova in Russia) per evi¬ 
tare il crollo di questo settore 
vitale Niente di tutto questo-la 
guerra del budget fra Elisin e 
Pavlov è continuata come se 
nulla fosse, cosi come Im 
scontro Ira la Russia e il Crem¬ 
lino per 11 controllo delle risor¬ 
se naturali e Industriali poste 
sul suolo della repubblica A 
nessuno Importa che fra poco 
non ci sarà più nulla da con- 
Irollare In queste condizioni fa 
strada la parola d'ordine della 
stabilizzazione, perché senza 
di essa il passaggio al mercato 
sta diventando una parola pn- 
va di significato li «programma 
anticrìsi» presentalo Ieri dal 
pnmo ministro è sostanzial¬ 
mente questo, anche se alcuni 
obietuvi di rìlorma rimangono: 
liberalizzazione dei prezzi en¬ 
tro l'ottobre del 1992 e privatiz¬ 
zazione, entro la fine dell’an¬ 
no, di due lem delle piccole 
imprese, soprattutto di quelle 
che operano nel settore dei 
seivuEi. Il programma, inoltre. 


pone come condizione il ripri¬ 
stino della disciplina nella pro¬ 
duzione e la fine degli scioperi 
(anche con misure coerciti¬ 
ve). Ma contro questo pro¬ 
gramma si sono già levate voci 
liquidatorie, da destra edasi- 
nlslre: per la destra, esso impo¬ 
ne sacriflci alla popolazione 
tote allo scopo di portare 
l'Urst verso il mercato e que¬ 
sto. per gli ortodossi, è social- 
menle inaccettabile; per la si¬ 
nistra democratica I sacrifici 
imposti alla popolazione non 
sono giustificali da passi decisi 
verso il meicato. E tutti, cosi, 
hanno la possibilità di cavalca¬ 
re la tigre degli scioperi dei mi¬ 
natori e delle proteste popolan 
contro il carovita per indlriz- 
urle poliUcamenle contro 
Gorbaciov e il governo centra¬ 
le 

Ieri Pavlov ha detto che, 
qualora il suo programma non 
dovesse passare, il volume del¬ 
la produzione industriale e il 
reddito nazionale crolleranno 
del 20 percento, i disoccupati 
supereranno 120 milioni ed è 
prevedibile una incontenibile 
esplosione sociale entro l'an¬ 
no Economisti radicali come 
Nlkolai Shmellov fanno più o 
meno gli stessi pronostici, ma 
nel caso II governo non adotte¬ 
rà riforme più radicali verso il 
mercato. A questo punto non è 
difficile lare previsioni del ge¬ 
nere. dal momento che l'eco¬ 
nomia ormai non è più in gra¬ 
do di sopportare gli sviluppi di 
quel conflitto politico che era 
stalo la conquista più avanzata 
e grande della pereslroika gor- 
bacioviana. OM.V. 


Parla uno dei capi di «Sojuz», la destra del Pcus che domani al Comitato Centrale tenterà di farlo fuori 

«La cvm? Colpa di Gorbadov, non piace a nessuno» 


Parla uno dei capi di «Sojuz», U colonnello Viktor Alk- 
snis: «È Gorbaciov la causa principale della crisi dei- 
l’Urss. U presidente non piace più a nessuno, tranne 
a una ristretta cerchia del Cremlino». Il leader sovieti¬ 
co accusato di non usare i poteri che ha per mettere 
ordine. Domani i’oflensiva delia destra anche al «ple¬ 
num» dei CoiT'itato centrale. Anche la Pravda attacca 
«l’indecisione» del segretario-presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCRQIOSniOI 


■i MOSCA, ^.'attacco a Cop 
badov arriva ora da destra e il 
gruppo «Soiuz» è andato a le¬ 
sta oassa. Cercherà di ottenere 
la riunione straordinaria dal 
•Congresso» dei deputati In un 
clima di disallezione verso il 
presidenie che ieri ha toccato 
anche la Pravda (assente il di¬ 
rettore, Ftolov) Gorbaciov è 
stato messo sotto accusa per la 
sua •indecisione» in itti articolo 
del giurista Robert Enghibarian 
il quale ha ammonito «La gen¬ 
te non perdonerà il ritardo cro¬ 
nico rispetto al processi sociali 
che si sviluppano velocemen¬ 
te. Dicci sani se l’energia mes¬ 
sa in movimento dalla pere- 
strolka seguirà una strada sba¬ 


gliata». È quella di «Soiuz» la 
strada giusta? Viktor Alksnis, 
colonnello, iro-presidente del 
movimento, spiega perchè 
Gorbaciov non va più bene al¬ 
la destra. 

Perché volete b lesta di Goi> 

badovT 

Non abbiamo bisogno di que¬ 
sto ma è lui U causa principale 
della crisi del paese Oggi non 
place più a nessuno ne ai m,- 
natori che scioperano, né all) 
casalinghe eie stanno nelle fi¬ 
le. nè agli Olierai della grande 
fabbrica di a jtomobili >211», nè 
alla partitocrazia. Penso che 
oltre al sostegno di una parte 
di alti funzionari di Stato e del 


partito non pud contare su 
nessun altro Mai nella storia 
deU’Urss c'è stato, forse, un 
leader che suxiti fante emo¬ 
zioni negative. 

Dica perchè considera Go^ 
badov un uomo ormai solo. 
Per l'assenza di una linea poli¬ 
tica. Se il gruppo Soiuz esercita 
su di lui una più forte pressio¬ 
ne, lui cede a noi, se lo fanno i 
radicali, cederà aloro 
Gorbaciov, dunque, uomo 
senza schiena? 

Proprio cosL 

Di coniegaenza voi sareste 
b {Brado di portarlo del tutto 
daUavoatra porte? 

Quanto è accaduto nei mesi 
invernali non è tutto merito no¬ 
stro ma c'è stato un cambio di 
rotta. Ora, dietro la pressione 
dell altra^rte, ha cambiato di 
nuovo. Se Gorbaciov avesse 
una linea precisa e non andas¬ 
se a zig-zag io sosterrei questa 
posizione. 

E cosa bisogna fare per tira¬ 
te Inoli II pocae dalb orbi? 
Usare b forza? 

Ci vuole il potere, oggi non 
l’abbiamo. Il poterediGorba- 


ciov rimane dentro le mura del 
Cremlino. 

Ma II parlamento ha coneea- 
ao al presMente poteri spe¬ 
dali reeentemente... 

È vero ma sono stati uUllzzaU, 
appunto, entro quelle mura. 

E In Georgb, ad esemplo, 
quali atti sarebbero neces- 
aail per affermare il potere? 
In Georgia? Bloccare li bagno 
di sangue sla degli ossezi sia 
del georgiani, Introduire lo sta¬ 
lo di emergenza nell Ossezia 
del Sud, disarmare i guerriglie¬ 
ri, garantire almeno il dintto al¬ 
te vita. 

Se b Geoigla si opponeste 
allo stato dfemergenza? 
Scusatemi' cosa c'è di diverso 
da quanto è accaduto tra l'Irak 
e il Kuwait e, ojigi, tra la Geor 
già e l'Ossezia? Lino statcrcllo 
sovrano aggredito da uno Sta¬ 
to più grande La comunità 
mondiale si è schierata con 
l'aggrcdito e ha ottenuto l'ab¬ 
bandono del Kuwait E si pone 
il problema di punire Saddam 
Ma nessuno, chissà perchè, 
vuole prendersela con Camsa- 
kliurdia (il presidente nazlo- 
n.)lista della Georgia, ndr). 


Non vedo alcuna dilferenza tra 
lui e Saddam, stessa pasta. 

Lei pensa che bisogna avere 
lo stesso ttteggbmeoto an- 
ebe con te altre repubbUebe 
che vogliono lasciare l'Urta? 
SI Io dico vogliono andare? 
Prego, osservate te procedura 
cosutuzionate. , 

£ qaeDo ebe sostiene Coiba- 
ciov... 

Gorbaciov dice ma non fa nul¬ 
la per garantire l'osservanza di 
qucstalegge 

A lei vanno bene le misure 
rigide proposte dal goveino 
Pavlov? 

Se in Italia fosse messa in di¬ 
scussione l'esistenza stessa 
dello Stato cosa fareste? 

Ma Sojuz ha chiesto l’btné 
duzione immedbb dello 
stato di emergenza. Cosa b- 
tendete cooiiuesto? 

In primo luogo sospendere 
l'attività del So^ct a tutti i livel¬ 
li . 

I Soviet eletti dalla gente b 
Ubere elezioni? 

Non è proprio cosi. Oggi il si¬ 
stema dei Soviet non è idoneo, 


non rappresentano un potere 
reale. Poi bisogna sospendere 
l’attivilà di tolti i panni e movi¬ 
menti politici.. 

E neppure questo sszebbe 
im atteutalo aita Uberlà? 

Per amore del cielo Possiamo 
anche non sopprimere queste 
libertà ma è in gioco l'esisten¬ 
za dell'Urss Purtroppo è un 
pronostico che devo lare In 
queste condizioni di anarchia 
la disgregazione del nostro 
paese, la guerra cMle e l'uso di 
mezzi di sterminio di massa 
provocherebbero te sparizione 
di tutto 

Se I mbalorl contbusssero 
a scioperare nonostante b 
moratoria di PavtoV? 

Sono sicuro che se si accettas¬ 
sero le richieste del minatori 
ne soigerebbero subito altre Si 
possono lare tanti appelli al 
buon senso ma è inutile. 

Cosa ne pensa ddlldea del¬ 
ta «tavola rotonda»? 

È state già spenmentata nel¬ 
l'Est dell^ropa 
Sojuz chiede le «Umlaslanl di 
Gorbaciov, lo stesso vogUo- 
no I «radicali». VI stale mica 


mettendo d’accordo? 

Può essere, forse si. 

Avete gtt contatti politici? 
Ieri ho avuto una conversazio¬ 
ne con Arkadi Murasciov di 
•Russia Democratica» Non vo¬ 
glio dare particolari ma abbia¬ 
mo affrontato 1 temi della diffi¬ 
cile fase politica. 

Cosa accadrà domani al 
«plenum» del Comitato Cen¬ 
trale? Gorbaciov potrà esse¬ 
re messo io seria oUflcoltà? 
Certamente Molti comitati re¬ 
gionali chiedono le sue dimis¬ 
sioni da segretario E una cosa 
del tutto normale Io ho la tes¬ 
sera del partito ma penso che 
la politica del segretario gene¬ 
rale non abbia nulla a che fare 
con le mie opinioni e degli altri 
iscntti di base No, del mali di 
oggi non è responsabile il 
Pcus La politica di Gorbaciov 
è quella di un pugno di suoi 
collaboratori 

Ha del nomi per un eventua¬ 
le nuovo presidente? 

Il sindaco di Leningrado, Sob- 
ciak, il presidente kazako Na- 
zaibaiev e Lukianov, capo del 
parlamento 
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La «sinistra» 
ei’incertezza 
nelia condanna 
deiia guerra 


Wt Caro direttori», l'intervi¬ 
sta a Biagio De Giovanni ap¬ 
parsa sull'edizione del 31 
marzo mi induce a scrivere. 
Non posso accettare di con¬ 
fondere ancora la «sinistra» 
con te incertezza nella con¬ 
danna della guerra; pena 
l’incomprensione per cosa 
voglia dire «essere di smi- 
stra> C’é poco da arzigogo¬ 
lare su assolutismi e relativi¬ 
smi, salvo voler dimenticare 
cosa significhi te guerra in 
termini di esseri viventi con¬ 
creti 

Guardiamo al «grandioso» 
risultato che ha apportato te 
guerra del Golfo m quelle re¬ 
gioni e nazioni, a quei popo¬ 
li C'è qualcuno che ha il co¬ 
raggio di assenre che ne è 
denvata una situazione mi¬ 
gliore? 

Guardiamo la questione 
della «democrazia». Si dice 
che questa è stata storica¬ 
mente possibile solo in Oc¬ 
cidente Da qui SI parte per 
attaccare tutto ciò che si 
muove nel senso della criti¬ 
ca airOcodente. Come 
esempio di «cattiva compa¬ 
gnia» SI indica per la smistra 
te «voglia» antioccidentale di 
papa Wojtyla. Si vuol forse 
delegittimare una funzione 
cntica verso questa società 
da parie della sinistra? Non 
si vede che questo schema 
di democrazia diventa inice- 
vibile e improponibile per 
quelle nazioni e popoU che 
stanno ai di fuori dcìle rinira 
del mondo «cMIe»? Per non 
dire della sua inappUcabilità 
alte masse di immigrati «non 
programmali». 

Anzi, si puè vedere che 
laddove si tenta di estendete 
gli istitub democratico-par- 
lamentarL questi non fun¬ 
zionano e diventano preda 
degli mtegrallsmi di o|^ ge¬ 
nere Si obietterà che a vuo¬ 
le tempo. Ma quali tempi? 
Quelli della omologazione 
al modello unico di società 
che sta creando bibliche mi¬ 
grazioni. spopolamenti e 
inuibemetiti di cui solo fra 
qualche anno coglieremo 
tutta tepesantezza? 

MI perdoni Biagio De Gio¬ 
vanni se ho finito per bana¬ 
lizzare un po' il suo pensie¬ 
ro. ma te mia è una di quelle 
cntiche aperte e amiciievoU 
che si deve aspettare uno 
che scrive o al la inteivistaie 
suU'Umia 

dr.PlerLnIgIMllaiiL 

Malegno (Brescia) 


Può accadere 
a chi crede 
dì partire 
con l’aereo... 


M Signor direttore, desi¬ 
dero portare a conoscenza 
quanto accaduto nella sera¬ 
ta del 20 marzo 1991 all'ae- 
ropoito Fontanarossa di Ca¬ 
tania, fra le 21 e le 1 di notte, 
volo Catania-Roma delle ore 
2140, compagnia Alisarda. 

Ore 2105 annuncio del 
comandante che a Fiumici¬ 
no c'è visibilità zero, si vote¬ 
rà su Ctempino 

Ore 22 10- a Ciampino 
non c'è spazio di parcheg¬ 
gio- scendere dall'aereo. 

Ore 23- annuncio della 
partenza. 

Ore 24 non si puO partire- 
sceridere tutti 

Ore 00.30 «Tutti gli alber¬ 
ghi sono occupati Comun¬ 
que anche se in uno si trova 
il posto, la compagnia non 
risponde» (anche per don¬ 
ne e bambini). 

Il taxi chiamato fa pagare 
il doppio del dovuto, poi 
scappa lasciandoci in un al¬ 
beri («Baia blu») che non 
ha più camere Me 1 di not¬ 
te devo svegliare del cono¬ 
scenti, che arrivano alle 2. 

Ho chiesto pertanto alte 
polizia di accertare te re¬ 
sponsabilità delia compa¬ 
gnia Alisarda e del capo sca¬ 
lo, che non ha voluto fornir¬ 
ci nè il nome né le comuni¬ 
cazioni effettuate con Roma 
e che ha dichUuato che 
•non c'erano posti liberi ne¬ 
gli alberghi della zona», per 
ntrattare subito dopo dicen¬ 
do che «quand'anche ci fos¬ 
se il piosto te compagnia 
non avrebbe comunque ri¬ 
sposto» adducendo a moti¬ 
vo tratLirsi di volo «onglnarv 
te». 

La questura di Catania, in¬ 


terpellata per denunciare 
I accaduto, mi ha pregato di 
recarmi alla direzione di po¬ 
lizia dell aeroporto All'ae¬ 
roporto hanno fatto tutto il 
possibile per convincermi a 
desistere nei mio intento di 
pubblica denuncia, poi mi 
hanno accompagnato dal 
capo scalo, sig Giuseppe 
Sindoni, che ha respmto te 
mia denuncia e mi ha co¬ 
munque rimandato aU'uifi- 
ciodi Olbia 

Giuseppe FaccanL Roma 


«Per fortuna 

nascono 

pochi 

bambini...» 


■i Signordirettore, di tan¬ 
to in tan'to si levano voci al¬ 
larmate sulla diminuzione 
delle nascite in Occidente e i 
movimenti femminili dei 
partiti si affrettano a presen¬ 
tate proposte di legge per fa- 
vonre la maternità. Credo 
che te mia recente esperien¬ 
za sia abbastanza sintomati¬ 
ca di quali «muraglie» si trovi 
ad affrontare una donna che 
oggi decida di diventare ma¬ 
dre. 

Dopo I tre mesi di puerpe¬ 
rio, te mie condizioni di sa¬ 
lute erano tutt'altro che rien¬ 
trate nella norma II medico 
curante mi prescrive una 
prognosi di 20 glomL II me¬ 
dico fiscale non ritenendo 
sufficientemente grave te 
diagnosi, non accetta la pro¬ 
gnosi e mi rimanda a lavora¬ 
re. Dopo aver dovuto tioo«» 
tere ail'intervento di (tanto 
aoccoiso di un ospedale 
pubblico, il medico fiscale si 
convmce della veridicità 
della diagnosi e accoglie la 
prognosi dei medico curan¬ 
te. Ma il comportamento del 
medico fiscale innesca un 
problema ourocratico tale 
per cui al direttore didatoco 
della acuoia presso cui inse¬ 
gno, non bastano oltre due 
successive visite fiscali a 
' convalidare te mia assenza 
e in venti giorni di malattia 
colleziono quattro racco¬ 
mandate da parte dello stes¬ 
so, a cui sono tenuta a ri¬ 
spondere, con dispendio di 
tempo ed enei-gie, oltre che 
eiosxini di legalo. 

Scelta del pediatra di ba¬ 
se altro diritto garantito solo 
sulla carta. I pediatri che la¬ 
vorano per l’UsI della mia 
zona sono solo sei, quattro 
su sei hanno già il numero 
massimo di pazienti (sette- 
centoclnquanta bambini da 
zero a sei anni). Scelgo una 
delle due pediatre che han¬ 
no ancora disponibilità. C'è 
solo un «piccolo problema»- 
te pediatra non fa visite a 
domicilio in nessun caso, 
salvo pagando la visita di Li¬ 
sca propria. 

Iscrizione all'asilo nido- è 
un'iscrizione pro-fi3rma per¬ 
ché SI sa già m partenza che 
il bambino non verrà accet¬ 
tato, data te mancanza di 
posti Nella zona 3 c’è un so¬ 
lo asilo nido, con una ca¬ 
pienza massima di 66 posti 

Fer fortuna nascono po¬ 
chi bambini' Certo quasi tut¬ 
te noi prima di decidere una 
maternità siamo consapevo¬ 
li delle «muraglie» da supe¬ 
rare e siamo sufficientemen¬ 
te responsabili da non 
drammatizzare te vane si¬ 
tuazioni problematiche, ma 
non si puO non ammettere 
che attualmente non esisto¬ 
no ancora le condizioni so¬ 
cioculturali atte a favorire te 
maternità. 

Michela. Milano 


Nessun 
rapporto tra 
Sdhemmari e 
Anita Garibaldi 


■■ Caro direttore, in rela¬ 
zione all'articolo dal tiloìo 
«Duomo connection -1 pu¬ 
dici scorgono 1 ombra della 
loggia» apparso a pagaia 9 
deli Unita di domenica 21 
apnie In cui si afferma che 
Anita Ganbaldi «intervenne 
mettendosi m contatto con 
Schemmari e col sindaco di 
Milano Faolo Fillitleri» voglio 
precisare che tale notizia è 
falsa e perciò non corri¬ 
spondente a verità Non solo 
non conosco c non ho mai 
avuto rapporti con te signo¬ 
ra Ganbaldi ma tutto clO ri¬ 
sulta anche dagli atti e dalle 
dichiarazioni rese dalla stes¬ 
sa signora Can baldi. 

Attilio ScbeDunait Milano 
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ECONOMIA&LAVORO 


Trattativa ad oltranza nella notte, già oggi «Espresso» e quotidiani alla Cir, tutto 
forse la sigla dell’intesa tra De Benedetti il resto a sua emittenza. Ultimo nodo 

e Berlusconi dopo un anno di scontri i soldi: 30 miliardi tra domanda e offerta 

per il controllo di Mondadori e «Repubblica» Andreotti e Craxi i veri «mediatori» 

Segrate, si firma raccordo-Ciarrapico 


Dal 7 maggio 
«Paese Sera» 
toma 

nelle edicole 


■1 ItOMA. Un direRore e 22 
giomalisii; un direRore edito- 
nale; 12 amministrativi, forma¬ 
to tabloid con fonazione varia¬ 
bile tra le 32 e le 40 pagine; 
area di diffusione iniziale: Ro¬ 
ma e prc'-incia; tiratura tra le 
30 e le so mila copie; punto di 
pareggio a IO mila copie di 
vendita; caratteristica pirincipa- 
le: un giornale che si batterà 
per I dirìtR dei cittadini Ridotta 
all'essenziale questa à la sche¬ 
da anagrafica di Paese sera, 
che toma in edicola dal prossi¬ 
mo 7 maggio, dopo una lunga 
assenza dalle edicole. Il gior¬ 
nale. che avrà una veste grafl- 
' ca tuRa nuova, è stalo presen¬ 
tato ieri manina presso la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa dal direttore. Arnaldo 
Agostini, e dal direRore edito¬ 
riale, Alessandro Cardulli, pre¬ 
senti molti dei giornalisti che 
nel decenni passati fecero di 
' Paese sera una delle voci più 
forti e combattive in un pano¬ 
rama dell'Informazione non 
certamente esaltante per plq-, 
' rallimo e capacità'dioca. ftw- 
se sera sarà gestito da Romedit, 

' una società controllata al 5IX 
da una cooperativa di giornali¬ 
sti e lavoratori; il restale 49% C 
distribuito tra la Aiifin comuni¬ 
cazione (10%), l\>int sii 
(15%), AlbertoTldel (10%), 4 
cooperative di abitazione. Il 
capitale sociale versalo C di 
650 milioni, il fatturalo inziale 
è calcolato in 7 miliardi e 800 
milioni La sede del giornale - 
sarà inaugurata il 3 maggio, 
presente il sindaco Carraio - è 
a Colli Aniene, uno dei più re¬ 
centi insediamenU popolari 
della capitale. -La nostra puO 
sembrare di questi tempi una 
sfida temeraria - dice Caidulli 
- perchè cade mentre neil'in- 
foimazione si chiudono i gran¬ 
di giochi Preferiamo partire 
con prudenza ma l'ambizione 
è quella di crescere, anche 
presto. Puntiamo tutto sulla 
qifalilà del prodotto». Valgano 
il saluto c l'augurio di Giorgio 
Santerini.'scgretario della Frisi: 
•Bentornato Paese sera e buon 
viaggio.. 


Siamo in dirittura d'arrivo. La trattativa Mondadori, 
con la mediazione di Ciarrapico, sembra destinata a 
concludersi in queste ore. L’impero editoriale di Se¬ 
grate sarà diviso in due tronconi: Mondadori (libri e 
riviste) a IBerlusconi e soci; Repubblica, l'Espresso e i 
giornali locali a De Benedetti e ai suoi alleati Carac¬ 
ciolo e Scalfari. Si muoveranno 2 mila miliardi, ma 
forse neppure una lira passerà di mano... 


ROBIRTOROSCANI 


■i ROMA. Ciarrapico sta di¬ 
ventando come Sgarbi. Non 
c'è seta che non sla in televi¬ 
sione. Ma k- sue companie gli 
servono per centeiiinaie noti¬ 
zie. pezzi di verità, per pilotare 
una trattlva che si annunciava 
difficilissima c che sta arrivan¬ 
do alla sua conclusione pro¬ 
prio in queste ore. Ieri s:ra da¬ 
vanti al mktrofoni del Tg 3 e 
poi a quelli di Mixer, intervista¬ 
to da Giovanni Minoli, ha di¬ 
scretamente faRo sapere che 
ormai rton •dovrebbero più es¬ 
serci ostacoli alla chiusura del¬ 
l'accordo. La sera pteoxlente, 
da un'altra trasmissione televi¬ 
siva, aveva replicalo mostran¬ 
do un fax di assenso a chi gli 
chiedeva di dimostrare chela 
Cir e De Benedetti erano alme¬ 
no InteressoU alla sua media¬ 
zione. 

Ciarrapico. re delle acque 
minerali eccellente amico di 
AndreoRi e in buoni nipporh 
con Craxi, è partito Ieri pome¬ 
riggio per Milano, per Incontra¬ 
te prima i leponsobill Cir e poi 
.lo staff di Bcriusc^t nella villa 
di Atcore. Non si cononcono i ' 
deRagli dell'accordo che por¬ 
tava In borsa, ma si pud rico¬ 
struire a grandi linee ciKtendo 
insieme le dichiarazioni dei di¬ 
vani protagonisti. Il centro di i 
lutto è il divorzio Ira l'impero 
edRoriale di Segrate e il grup¬ 
po l'Espresso, Bepubblica il 
primo nelle mani di Berlusconi 
e del Formenton oltre che di 
Leonardo Mondadori manter¬ 
rebbe tutte le attività legate al¬ 
l'editoria libraria (dentro il 
marchio Mondadori se ne na¬ 
scondono divani alcr, dalla 
Electa alla vecchia Einaudi) e 
un bel numero di riviste co- 
minciarxlo dal settimak; Pano¬ 
rama, p.issando per I mensili 
specializzati Corto De Bene¬ 
detti si troverebbe invece a ca¬ 
po, insieme aCarloCaiacciolo 
e a Eugenie Scalfari, al grappo 
editoriale che possiede Kepub- 
bhea. l’Espresso e i quotidiani 
locali della Fmegil. Gli ultimi 
scogli sarebbero stati rappre¬ 
sentati da due •gioielli di fami¬ 
glia» mollo contesi. Le Cartiere 
di Ascoli interessavano molto 
a Berlusconi perchè sono quo¬ 
tate in borsa e potevano essere 
un oRimo scatolone per il suo 


gigantesco listino del film (va¬ 
lore dichiarilo oltre 4.000 mi¬ 
liardi, ma soggetto a facili de- 
prczzamenl o agli umori del- 
l'Auditcl). Invece la Cartiere 
andrà, scmtira, a De Benedetti 
(•l'abbiamo latto per rendere 
possibile la trattativa» com¬ 
mentano alla Fininvest). Al¬ 
l'Ingegnere di tvrea interessava . 
invece la Elcmond, finanziaria 
che posside t'Elnaudi di Tori¬ 
no. Era forse un interesse det¬ 
talo da molivi di prestigio più 
che d'affari. Ma i libn sono 
competenza Mondadori e 
quindi rimarranno a Berlusco¬ 
ni («L'ha chiesto espressa- 
mente Leonardo Mondadori...» 
piegano neU’enrunHe di Sua 
Eminenza e, si sa, H piccolo 
paccheRo azionario In suo 
possesso è stato importante in 
questi mesi di guerra contro 
De Benedetti). 

Come è andata la traRativa? 
•Ho cominciato leggendomi i 
tabulati dei bilancirltai abbia¬ 
mo fissalo un valore per l'Inte¬ 
ro grappo. Si traRa di 2.000 mi¬ 
liardi, contro un prezzo che 
nel 1982 era di I.2W miliardi 
Non cl saranno nè virteitori nè 
vinU. C'è soltanto qualcuno 
che vuole comprare dei quoti¬ 
diani e quokrano che vuof ven¬ 
dere delle luionl». Questa l'i¬ 
dilliaca ricostruzione di Ciarra¬ 
pico a Mixer, Ovviamente le 
cose non stanno proprio cosi, 
visto che attorno all'affare 
Mondadori-RepuMft'ca si com¬ 
batte una iiattaglla durissima 
da oltre un anno. Da quando il 
patto De Benedetti-Formcnton 
per il controllo azionario fu 
rotto. Da allora è .stato un sus¬ 
seguirsi di si:ontri e di traversie 
legali: una prima decisione del 
magistrato isndO a favore del 
padrone della Cir e deil'Olivel- 
ti. La seconda nbaltava com¬ 
pletamente la situazione fa¬ 
cendo risalire in sella il Cava¬ 
liere deiretcre e i suoi alleati. 
Uno scontio economico, fi¬ 
nanziario e anche politico, in¬ 
trecciato alle vicende della leg¬ 
ge Mamml degli assetti all'in- 
temo della Rai e del paRo di 
non belligeranza •firmato» con 
la Hninvest, e In ultimo alla 
questione delle frequenze tele¬ 
visive. Un Intreccio micidiale 
che sembra destinato a scio¬ 
gliersi proprio oggi, appena 
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A sinistra Gktseppe darraplco e sotto Berlusconi con De Benedetti 








spento il turbine della crisi di 
governo e dopo che il veto po¬ 
sto da parte socialista (e, a 
quanto na lasciato intendete 
Andreotti, anche dal Quirina¬ 
le) ha impedito che al ministe¬ 
ro delle Poste arrivasse il re- 
pubblicano Galasso in sostitu¬ 
zione di Mamml. Galasso, di¬ 
cono alla Finlnvesl è legato a 
Caracciolo e De Benedetti e 
avrebbe avuto tra i suoi compi¬ 
ti la deliniziom; delle frequen¬ 
ze da assegnare al grappo Ber¬ 
lusconi. Insomma un tiro di ve¬ 
ti incrociato che partiva dalla 
villa di Arcoic e che ha finito 
per determinare il passaggio 
dal pentapartito al quadriparti¬ 
to e che alla fin fine potrebbe 
essersi rivelato determinante 
anche nella trattativa. 


Ma i punti da chiarite sono 
ancora molti. Intanto chi pa¬ 
gherà chi? A sborsare un bel 
mucchio di miliardi dovrebbe 
essere De Benedetti visto che 11 
valore delie azioni di Repub¬ 
blica che dovrebbe •ricom¬ 
prarsi» dalla Mondadori supera 
quelle del grappo di Segrete 
che rivenderebbe a Berlusconi. 
La differenza di prezzo è uno 
degli scogli della trattativa. 
Sembra che la Cir abbia ofieito 
170 miliardi e che Mondadori 
ne voglia invece almeno 200. 
Trenta miliardi sono molli ma . 
non dovrebbero essere impos¬ 
sibili da racimolare. Equi rien¬ 
tra in gioco Ciarrapico. A senli- 
' re le sue parole il padrone del¬ 
la Fiuggi e grande amico di An- 
dieotu (nonché da poco pro¬ 


prietario della Roma calcio) 
dovrebbe tomere ai suoi afian 
abituali senza restare all'inter¬ 
no di Repubblica, «Non voglio 
tirarmi fuori, ma io al massimo 
se capuano In borsa mi com¬ 
pro qualche azione dell'C- 
spresso. Come risparmiatore, 
s intende. Anzi vorrei consi¬ 
gliare anche agli altri rispar¬ 
miatori di comprarsele». Non è 
allatto detto che vada a finire 
cosi e non è da escluie che 
una leRina del paccheRo azio¬ 
nario non finisca nelle sue ma¬ 
ni, o magari in quelle di qual¬ 
che anonima fiduciaria. Ma 
evidentemente il suo consiglio 
a comprare deve essere già ar¬ 
rivato a Piazza Affari visto che 
ieri maRina il titolo Espresso è 
stato sospeso per ben due vol¬ 


te dalle traRativa (per decisio¬ 
ne della Consob) a causa di 
un eccessivo rialzo sul prezzo 
nominale. E le voci che la trat¬ 
tativa era alla conclusione 
hanno faRo salire anche le 
quotazioni di Cir e OliveRi do¬ 
po una mattinala di depressio¬ 
ne sul mercato milanese. 

Menbe si delinca una solu¬ 
zione per i colossi dell'editoria 
italiana qualcosa succede an¬ 
che nei grappi più piccoli. A 
Italia oggi, già nelle mani dei 
FemizzTe ora di proprietà di 
Francesco Zuzic, arriverà un 
non precisato socio fratKese, 
che compra il 49 per cento del¬ 
ie azioni e per prima cosa «li¬ 
cenzia» U direRore, Antonio 
Mereu. 


< 


Duro attacco del commissario Ripa Di Meana all’accordo tra la Comunità e Tokio che «metterebbe l’Europa Ko » 
Accuse anche alle case costruttrici, Fiat compresa, di avallare un piano giudicato troppo arrendevole 

<AAito: la Cee sta piegando la testa al boia» 


M BRUXELLES. Perllcommis- 
sano italiano alla Cee. il socia¬ 
lista Carlo Ripa Di Meana, i di¬ 
rìgenti della Fiat come quelli 
degli altri maggiori gruppi au¬ 
tomobilistici europei, avrabbe- 
ro già deciso di arrendersi al¬ 
l'aggressione del Giappone e 
si preparerebbero a conse¬ 
gnargli «quello che Ira alcuni 
anni resterà del patrimonio in¬ 
dustriale del continente». L'al¬ 
to dirigente della Comunità 
non riesce a spiegare in altro 
modo II fatto che l'associazio¬ 
ne dei cosiraltori abbia fornito 
il suo benestare alia piattafor¬ 
ma negoziale con la quale la 
Cee si appresta a trattare con 
le autorità giapponesi Per Ri¬ 
pa Di Meana le ipotesi di ac¬ 
cordo che vi sono contenute 
•equivalgono a piegare la testa 
di fronte al boia». Forse già la 
prossima settimana il «suici¬ 
dio» dell'aulo europea pobeb- 
I be essere irrevocabllmenle de¬ 
ciso. La commissione di Bru¬ 
xelles, stando a tutte le previ¬ 
sioni, approverà una serie di 
proposte intorno alle quali da 
tempo si discute e che dovreb¬ 
bero regolamentare l'importa- 


L’industria europea dell’auto, Fiat compresa, ha for¬ 
se deciso di consegnarsi nelle mani dei giapponesi? 
È il sospetto che avanza il commissario Cee Ripa Di 
Meana. dichiarando la sua fiera opposizione all’ac¬ 
cordo che si prepara tra la Comunità e Tokio con 
l’avallo dell’associazione dei costruttori; La prossi¬ 
ma settimana il via al piano Cee per la totale libera¬ 
lizzazione del mercato entro il Duemila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■DOAROOQAROUMI 


zioni di auto giapponesi in Eu¬ 
ropa nei prossimi anni. In pre¬ 
visione della creazione del 
mercato unico nel 93 e della 
conseguen'e abolizione dei 
contingenti nazionali, si chie¬ 
derà agli industriali di Tokio di 
contenere la loro peneirazione 
entro una <|uota media del 16- 
17 per cento per un periodo di 
sei o selle anni, lino all’98-99. 
Dopo quei,la data il mercato 
sarà completamente aperto e 
la competizione assolutamen¬ 
te libera. La maggioranza dei 
commissan Cee nllene impro¬ 
ponibile la fissazione di un 
contingente continentale, sia 


per ragioni di principio (i van¬ 
taggi della concorrenza per il 
consumatore) sia per motivi 
pratici (Il notevole divario già 
esistente nell'attitudine dei di¬ 
versi Paesi verso la presenza 
giapponese e l'impossibilità di 
tenere sotto controllo I flussi 
intereuropei). Tutti sono con¬ 
sapevoli che. altualmente, la 
superiorità tecnologica del- 
l'•auto gial'a» è indiscutibile, 
ma l'opinione prevalente è 
che con una protezione garan¬ 
tita per qualche altro anno l'in¬ 
dustria europea potrà recupe¬ 
rare terreno e presentarsi al¬ 
l'alba del Duemila In grado di 


combaRere ad armi pari. 

Ripa Di Meana pero non la 
pensa affatto come I .suol col¬ 
leghi. Secondo lui la possibile 
rl<icossa eiirOFiea è solo una 
pia illusione. Non c'è alcuna 
speranza che lo scarto di com- 
pirlilivilà si possa riassorbire, 
anzi tutto lascia prevedere che 
si allargherà. E a sostegno del¬ 
le sue opinioni cita una lunga 
sene di dati. Il deficit commer¬ 
ciale dell'Europa nei conironll 
del Giappone si è moltiplicato 
per 40 dal 70 air88 e si va ag¬ 
gravando (era di 22 miliardi di 
dollari neir88 e di 25 nel 90). 
Crescono con grande progres¬ 
sione gli invcsiimcnil diretti di 
Tokio nel vecchio continente 
senza alcun apprezzabile au¬ 
mento del flusso nell'altra dire¬ 
zione (il rapporto è di 17 a I ). 
Man mano che Tonda gialla 
avanza sia in Europa che negli 
Stati Uniti spariscono interi set¬ 
tori industriali (motociclette, 
motori marini, biciclette, aiti¬ 
celo sportivi, hi-li) e dopo le 
manifatture ora sembra la vol¬ 
ta del servizi (assicurazioni, 
società immobillan, reti com¬ 
merciali). Nel comparto del- 


Tauto, stando a una recente in¬ 
dagine del Mll di Boston, per 
assemblare un veicolo gli eu¬ 
ropei impiegano in media 35 
ore e mezzo, I giapponesi me¬ 
no della metà; per preparare 
un nuovo modello a Tokio si 
impiega pocopiù della metà 
del tempo che a Torino o a Pa¬ 
rigi E questa impari loRa non 
si svol^ più, come qualche 
anno la, solo al livello delle 
piccole cilindrate, la nuova Le¬ 
xus Toyota per esemplo è or¬ 
mai in diretta coiKorrenza con 
le Mercedes e le Bmw e sem¬ 
bra In grado di balierie agevol¬ 
mente. SI deve poi mettere nel 
conto che le vendite calano in 
lutto il mondo (nel primi due 
mesi del 91 sono diminuite in 
Europa del 14-17 per cento) e 
che le prospettive sono per un 
mercato se rron in calo sicura- 
tnenle non in crescila nei pros¬ 
simi anni Ripa Di Meana è 
convinto che. stando cosi le 
cose, solo un'»imperdonabiIe 
ingenuità» pud portare a consi¬ 
derare Il Giappone come un 
tradizionale partner commer¬ 
ciale. Per i paiticotari coratleri 
della società nipponica e per 


la sua diversa organizzazione 
del lavoro non è in questo caso 
applicabile Taltiimcnli •sacro¬ 
santo principio della libera 
concorrenza». Accettarlo co¬ 
me base del negoziato signili- 
cherebbe imboccare 'una stra¬ 
da perdente che porterebbe a 
una deindustrializzazione del¬ 
l'Europa». Per questo il com¬ 
missario è per rigeRare la logi¬ 
ca finora prevalsa. La questio¬ 
ne. dice, non è tanto di quali 
debbano essere i caratteri del 
periodo transitorio quanto 
piuttosto della sciagurata di¬ 
sponibilità a un completo ab¬ 
bandono di ogni protezione a 
parare dalTinizio del nuovo se¬ 
colo. E'ha già annunciato che, 
nella decisiva riunione della 
settimana prossima, votenli 
contro la piattaforma. 

Resta da capire come mai, 
se gli argomenti di Ripa Di 
Meana hanno una sena consi¬ 
stenza. non siano stati usati 
dagli industriali europei Tutu, 
con Tunica eccezione del pre¬ 
sidente della Peugeot-Cilroen, 
hanno accettato il principio 
della completa apertura del 
mercato, limitandosi solo a 
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Dollaro In ascesa 
Effetto KohI 
sul marco 
ai minimi del ’90 
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Il dollaro - che già venerdì a New York aveva guadagnalo ol¬ 
tre 3 Pfennig salendo a 1,7360 marchi - ai fixing europei di 
icn è salito ai massimi dal dicembre '69 sia sul marco sia sul¬ 
la lira, mentre il marco è sceso al mimmo dal settembre '90 
rispetto alla nostra valuta. La valuta tedesca, colpita oltre 
che dal forte calo di popolanià di KohI anche dalle dichiara¬ 
zioni del governatore della Bundesbank Pochi sul rìschi di 
recrudescenze inflazionistiche in Germania, al fixing di Mila¬ 
no è scesa invece a 738 lire dalle precedenti 739.50 - il livello 
più basso dal 21 settembre '90 (quel giorno a Milano era sta¬ 
to fissalo a 731.75 lire.) 

RuiiCntU in npriic Rallema la caduta della pro¬ 
la raHiita duzione mdustrale ad aprile, 

j „*****“, , Secondo i risultati delTinda- 

uCll3 produzione gine congiuntuMle condona 

inHiictrialo tial centro studi della Con- 

iliuuauiaic Imdustria l'indice della pro¬ 

duzione. depurato dal diver- 
so numero di giornate lavo¬ 
rative di calendano, ha tegisRato una flessione di ordine ten¬ 
denziale pari allo 0.5%. mentre l'indice «grezzo» ha segnalo 
un aumento del 3,5%. Complessivamente, secondo il centro 
studi della Confindustria, nella media del primo quadrime¬ 
stre del 1991 l'attività produRiva dovrebbe aver registrato 
una riduzione delTI,7% nei confronti dell'analogo penodo 
dello scorso anno. 


Ferrovie Nord: Il grappo Montedison è en- 

MnntpHicnn Antra ncITazionanato delle 

monieaison einra Ferrovie nord Milano com- 

3l 5 per cento piando sui mercato il 5% del 

nolla CAripfà capitale della società, con- 

neild auueid Regione Lom¬ 

bardia a lama maggioianza. 
Lo ha comunicato il gruppo 
di Foro Bonapaite, precisando che Tacquislo è avvenuto «in 
piena armonia con gli attuali azionisti». «Tale operazione - si 
legge nella nota dì Montedison - si inquadra nell'ambito del¬ 
la presenza istituzionale del grappo nella realtà milanese e 
lombarda». Il grappo Montedison si posiziona nella compa¬ 
gine azionaria delle Fnm al quarto posto, alle spalle del 
gruppo UgresU. 


St3nd3: nei ’90 Nel pnmo trimestre del '91 il 
17 miliardi l’iiHI» faRurato consolidato delta 
1 / militai I UUie Slanda (gruppo nnlnvesT) è 

L «CSSeOl>* aumentato del 4,4%-da 819 

npl Cnn«ÌolÌO “ ®S5 miliardi - rispetto allo 

nei consiglio periodo dei '90. Il da- 

dlamministnmone to è emerso nel corso della 
assemblea della società che 
ieri ha saiKito l’accordo raggiunto dalla Fininvest per Tac- 
quisizione della Supermercati brianzoli (Essebi) dalla (ami- 
àia Franchini, nominando nel consiglio di amministrazione 
icuginl Gianlelice e Felice Guseppe Flanchinl al posto de¬ 
gli uxenti Livio Gironi e Nicolò ftellizzarl Giainfelice Fkan- 
chini è poi stato nominalo unico amministratore delegato, 
menOe l'altro amministratore delegato Mario MuRi si è di¬ 
messo dalla carica rimanendo nel Cda. II bilaiKio per n *90 
approvato chiude con un utile di 17,1 miliardi (5,01 
nelT89). 

Hat Auto Nuova cassa integrazione 

niinm o-Mca ordinaria negli stabilimenti 

IWOVd CdSSd ^, della Fiat auto per il prossl- 

IntCgraZlOnO ^ mo mese di maggio. Il prov- 

a manntn vedimenlo interesserà 30 

IIMiygiV lavoratori e consentirà 

un riduzione produRiva di 
20 mila auto. Per cinque 
giorni dal 27 al 31 maggio, si fermeranno gli stabilimenti 
della carrozzeria di Cassino. Termini Imerese, Chivasso. 
Arese. Pomigtiano, olire a quelli della Meccanica che <«8- 
menlano» queste stesse realtà produRlve. Esclusi invece dal¬ 
la cig, Mlraliorì, Rivalla, Desio e Sevel Intanto, proprio nella 
giornata di ieri sono iniziati i tre giorni di cassa integrazione 
previsti in aprile. 

Contratti Dodici ore di sciopero enbo 

12 ore di sciopero 1? 

j t 1 ^ hanno deciso i sindacati di 

del CalZatUrferi categoria dopo la roRura 
ManifpchlTinnP trattative per il rinnovo 

maniiesuzione dei contratto di lavoro calza- 

3 Roma deOli edili turlero. Fina, Filtea e Uilta. 

dopo un iniralluoso incon¬ 
tro nella sede della Conflndustria, hanno giudicato •imprati¬ 
cabile l'insieme delle proposte fatte dalTassoclazionc degli 
imprenditori calzaturieri». Sihjazione di stallo anche per i la¬ 
voratori edili, il cui contrano di lavoro è scaduto da oltre sei 
mesi. I sindacati, dopo l'intesa contraRualecon le Coopera¬ 
tive e la Confapl hanno IndeRo per il 10 maggio a Roma una 
manifestazione nazionale per sollecitare al tavolo delle trat¬ 
tative le imprese aderenti alTAnce ed aU'Intersind. 


Hat Auto 
nuova cassa 
integrazione 
a maggio 


FRANCO BRIZZO 




Contratti 
12 ore di sciopero 
dei calzaturieri 
Manifestazione 
a Roma degli edili 


proporre qualche ulteriore re¬ 
strizione ai vincoli previsll per 
H periodo Ransitorìo. Non po¬ 
trebbe traUaisi di un'autentica 
dimostrazione di ottimismo, di 
un'apprezzabile fiducia nei 
propn mezzi? Ripa Di Meana 
pensa proprio di no. Potrebbe 
anzi trattarsi esattamente del 
contrario. «L'esperienza stori- 
ca-sostiene-ha dimostralo che 
non sempre Tindusliia si muo¬ 
ve nella logica della difesa de¬ 
gli interessi generali e, nel caso 
sfiecinco, io penso che i co- 
strutiori europei potrebbero 
essere tentati di consegnare al 
Giappone quello che resterà 
del patrimonio industriale al 
termine della disastrosa avven¬ 
tura che si prepara». Un cinico 
calcolo, insomma, condivìso 
dal più grande gruppo italia¬ 
no? «Non è poi cosi campato In 
aria - aggiunge il commissario 
- pensare che la Fiat possa 
coltivare Tipolesi di abband> 
naie l’auto. Del resto qualche 
preoccupante segnale c'è già 
stalo. Lo scontro Romiti-Cni- 
della e il licenziamenlo di que¬ 
st'ultimo qualcosa deve pur 
direi». 


AVVISO DI C0N(X)RS0PUBBU(X) 

Ut Rtgloiw EffllHteRomogna 

ha Indeiio un ooncorao pubblico par titoli od esami a a 2 
posti vacanti nalTottava qualifica funzionale • profilo 
professionala di ‘Funzionario addetto ad attività 
salutarla* (da assegnara a compiti inaranil alTatiivItà di 
monitoraggio nai campo delTasslstanza farmaceutica). 

Titoli di ammlsslona: 

a 

Diploma di Laurea In Farmacia 
Diploma di Laurea in Chimica a Tecnologia 
Farmaceutiche 

Diploma di Laurea in Chimica e Famiada 

b 

AtXlliazione aireserdzio dalla prolassiona 
c 

Comprovata asparianza, non inferiore ad un anno, 
coma spedlicaio nel bando di concorso 

Ls domanda di ammlsslons al concorso, parassara 
valida, dovrà essere redatta e presentata In conformità 
alle prescrizioni del bando, pubblicato sul BoHenino 
UBclale della Regione EmDIa-Romagna n. 24 del 17 
aprile 1991, la oul scadenza è rissata per le ore 14 del 
glomo 17 maggio 1991. 

L'AaMSaois al Bilando t Aliai Ornai 
CatoPanfomi 
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Economia E Lavoro 


Primo incontro tra il neo-ministro del Lavoro 
e i leader delle organizzazioni sindacali 
In vista un intervento per chiudere i molti 
rinnovi contrattuali ancora in alto mare 


Smentite (per ora) le voci di provvedimenti 
stralcio sulle pensioni, ma Cgil, Cisl e Uil 
vogliono garanzie da Andreotti per evitare 
Taffossamento della riforma previdenziale 


Contratti bloccati, Marini d prova 


Primo incontro con i leader di Cgil, Cisl e Uil nella 
sua nuova veste di ministro del Lavoro per Franco 
Marini. Molta la carne al fuoco, dai contratti ancora 
aperti (è in vista un intervento diretto di Marini) alla 
riforma delle pensioni e la mega-trattativa di giugno 
sul costo del lavoro. Di contratti e N-ertenza di giugno 
si è parlato anche all'Esecutivo della Cgiì, che sta 
mettendo a punto la sua posizione. 


ROBBIITO QIOVANNINI 


■■ROMA. Un semplice scam¬ 
bio d'idee - ma con un ipizzi- 
co di nostalgia» - questo pnmo 
incontro del nco-minlstro 
Franco Marini con i dirigenti 
delle confederazioni sindacali. 
Ieri mattina Trentin, O'Anloni e 
Benvenuto sono andati al mi¬ 
nistero di Via Flavia per sentire 
il aManni-pensiero» nella sua 
nuova veste. In discussione, un 
consistente blocco di problemi 
che il nuovo ministro dovrà 
sbrogliare In cima all'agenda. 
I numerosi contratti nazionali 
ancora aperti edili, braccianti, 
poligrafici, tessili. Più In giù 
nella lista (ma non meno Im¬ 
portante) la trattativa di giu¬ 
gno sul costo del lavoro, e le 
attesissime leggi di riforma del¬ 
le pensioni c^l mercato del 
lavoro. 


Lo scambio di idee, par il 
momento, partonrù un'iniziati¬ 
va diretti del ministro per lo 
sbocco dei contratti atKora 
fermi «Se non si riesce a supe¬ 
rare il problema fisiologico 
rappresentato dai nnnovi, ci 
sono nschi per il buon anda¬ 
mento della trattativa di giu¬ 
gno», ha detto Marini al termi¬ 
ne dell'incontro La forma di 
questa intervento, per ora, re¬ 
sta irr precisata, mediazioni ve¬ 
re e propne non sono in vista, 
e forse SI cercherà ili «oliare» le 
intransigenze degli imprendi¬ 
tori con qualche concessione 
in materia di fiscalizzazione 
degli oncn sociali In questi 
giorni, inoltre, Manni tenterà di 
raffrcildare anche la rovente 
vertenza giornalisti 
Altri temi sul tappeto, le 



r cnsloni e la riforma della Clg. 

sindacati paventano - come 
d'altra parte 6 stato ventilato 
anche ieri al ministero del La¬ 
voro - provvedimenti immi¬ 
nenti in tema di pensioni- si 
parla di un aumento dello 0.25 
per cento della contribuzione 
a canco dei lavoralon dipen¬ 
denti (0,1 per gli autonomi) e 
rinnalzarnenlo, seppur volon¬ 
tario, a 65 anni dell'eia pensio¬ 
nabile. Manni ha confermato 
che 11 governo lavora per una 
niorma generale e non pensa 


a soluzioni parziaii <he provo¬ 
cherebbero solo allarmismi 
inutili». A quanto si è capito, 
perù, l'ex-leader della Cisl in¬ 
tende sfrullare questo scorcio 
di legislatura per creare le con¬ 
dizioni necessarie affinché la 
nforma previdenziale si possa 
fate davvero solo dopo le eie- ' 
cloni del 1992. Per quanto ri¬ 
guarda la riforma def mercato 
del lavoro e della Cassa Inte- 

3 razione, infine, il ministro si 6 
etto disponibile a •spingere» 
in Parlamento per il varo della 


legge, anche se non si nascon- 
d^e difficoltà legate alle nette 
divergenze di vedute tra sinda- 
caU c imprcnditon Soddisfatti 
1 sindacati, anche se all'incon¬ 
tro di ieri a lutto campo segui¬ 
ranno incontri specifici. Co¬ 
munque. é stalo richiesto un 
incontro in tempi brevi al pre¬ 
sidente del Consiglio Andrcot- 
ti. 

Dei contratti ancora aperti e 
della trattativa di giugno si i 
parlalo ien nell'Esecutivo della 
egli, aperto dalla relazione del 


Il neoministro 
del Lavoro, 
Franco Marini, 
durante 
l'Incontro 
coni sindacati 


scgrctano confederale Sergio 
Coffcrali «Perché la trattativa 
possa Iniziare - ha dello Coffe- 
rati - la manovra aggiuntiva 
del governo non deve prevede¬ 
re appesantimenti del prelievo 
fiscale, non deve mettere in di¬ 
scussione la rcstlluzione auto¬ 
matica dei fiscal drag, c deve 
definire le nuove regole per il 
pubblico impiego». Le contro¬ 
parti. sostiene la Cgil, stanno 
•sequestrando» i contralti per 
ottenere vantaggi dal governo, 
ma se le trattative non decolla¬ 


no, diventerà •inevitabile un 
inasprimento del confronto 
anche con il coinvolgimento 
delle altre calegone» 

Lunedi 29 le segretene di 
Cgil. Cisl e Uil discuteranno la 
posizione unitaria, ma intanto 
Cofferati ha spiegato come ve¬ 
de la Cgil la traltativa di giu¬ 
gno Riforma della contratta¬ 
zione la prionià va alla con¬ 
trattazione aziendale (tcmlo- 
riale per le piccole imprese). il 
contratto nazionale resta •in¬ 
sostituibile sede di solidarietà», 
ma diventa contratto di settore 
o di filiera e cede matene al li¬ 
vello aziendale (inquadra¬ 
menti e orano) e a quella con¬ 
federale (diritti mimmi genera¬ 
li). Per controllare la dinamica 
del costo del lavoro, si vuole 
una nforma della contnbuzio- 
ne che fiscalizzi gli oneri im¬ 
propri e quelli sanitan, con il 
passaggio al prelievo in base al 
valore aggiunto d impresa e su 
base regionale. Sulla contin¬ 
genza, infine, una percentua¬ 
lizzazione più .spinta di quella 
attuale perndunre ulteriormen¬ 
te l'appiattimento provocato 
dagli scalli di contingenza II 
grado medio di copertura at¬ 
tuale. perù, va mantenuto ge¬ 
neralizzando il meccanismo 
dei contralti dei chimici e dei 
bancan. 


Teizi: «Un congresso che discuta di sindacato» 


n segretario generale della Cgil 
lombarda propone che il dibattito 
congr^uale si concentri sui nodi 
polìtici: nuovo ruolo del sindacato, 
Europa, unità, contrattazione 

OIOVANNILACCABO 


■■MILANO ncOI«l||]«feDe» 
nh delta CgU toabarda mie 
uà «eoncreMO «pcflo». E tm» 
•celti contro lo •cfacoM nwf- 
gbmiifa-nlnoriniaT 
Nel fatti significa che non sarà 
un pronunciamento di tipo re¬ 
ferendario, che sarebbe trop¬ 
po limitativo e sbrigativo. 'Vo¬ 
gliamo Invece lavorate a parti¬ 
re dalle lesi nazionali, stimola¬ 
re l'elemento propositivo, far- 


ncchimento della discussione 
su tutta una serie cì temi Vo¬ 
gliamo che l'insieme dell'orga¬ 
nizzazione partecipi in modo 
attivo. La formazione di una 
maggioranza può essere solo II 
nsuTìa'.o di questo processo: 
d'altre parte, é questa l'inter¬ 
pretazione corretta del regola¬ 
mento. 

Tuttavia D dibattito sembra 

dominato delta voglta di eoo 


tarsi. 

Nella prima fase della discus¬ 
sione sono prevalse questioni 
di impostazione e di metodo, 
ma ora é importante far capire, 
dentro la Cgil ma anche nell'o¬ 
pinione pubblica, quali sono i 
nodi politicL quali scelte pro¬ 
poniamo. ce bisogno che si 
chiuda in (tetta una discussio¬ 
ne tutta Interna sugli equilibri e 
sugli schieramenti, perché 
produce una lettura superficia¬ 
le di'un oongressoche invece è 
Importante per i suoi temi poli¬ 
tici. Non solo perché per la pri¬ 
ma volta nella storia si presm- 
ta una mozione alternativa.-e 
non solo per decidere se là 
maggioranza dovrà essere ri¬ 
formista oppure spoetata a si¬ 
nistra. 

A proposito del doemaento 

alternativo: che ne pcnsIT 
È un fatto che non va dramma¬ 
tizzato, che puO contribuite a 


rendere più esplicita la discus¬ 
sione. Ma non condivido l'im¬ 
postazione del documento, la 
trovo soggettivistica, attnbui- 
sce arretramenti e ditlicoltà so¬ 
lo all'errore di una linea politi¬ 
ca subalterna, fino a configu¬ 
rare una vera e propria disfatta 
del sindacato. MI sembra una 
lettura mollo sommaria, che 
non tiene conto di una realtà 
molto cambiata e In movimen¬ 
ta 

A quali cambiamenti 11 rtfe- 

Itatì» . .. -j 

t'routàmenticKi sdenarki, inÀf- 
ropa-e n«l mondo, che esigo¬ 
no un salto Mila nostra alabo- 
razione. Ecco perché é sba¬ 
glialo attardarci In visioni di re¬ 
trospettiva. Consideriamo l'Eu¬ 
ropa. Se il sindacato non nu- 
scirà a Intuivcnire nelle sedi 
dove si decide sul serio, ri¬ 
schierà di essere subalterno. 
Stesso discorso per il tema del¬ 


la democrazia economica: 
dobbiamo cogliere i cambia¬ 
menti, se vogliamo un effettivo 
controllo democratico dei la¬ 
voratori sul processi di ristrut¬ 
turazione dell'economia. E an¬ 
che Il dibattito sulla riforma 
istituzionale deve vedete una 
presenza attiva del sindacato, 
peichèè In gioco la qualità del 
nostro ordinamento democra¬ 
tica Oobt^mo costruire un 
nuovo quadro legislativo e giu¬ 
ridico per dare vigore a nuovi 
strumenti di democrazia politi¬ 
ca per una poBtiCa del diritti e 
anche pefrisòivete I problemi 
deiia'rappresentanza. 

Ma latanlo preme alle porte 
la trattativa di ghigno, le 
Ipotesi la diteutione sooo 
nette. Quale dev’essere 
l'asse delle proposte del sta- 
dacMo? 

Ritengo decisivo il consolida¬ 
mento del livelli decentrali del¬ 


la coniratlazione, aziendale c 
temtonale. È vero: riscontria¬ 
mo carenze nel rapporto de¬ 
mocratico, tra lavoratori e 
gruppi dirigenti esiste un di¬ 
stacco. La soluzione è un mo¬ 
dello contrattuale che rimelta 
al primo posto le conciete 
condizioni di lavoro, fi model¬ 
lo va niomiato spostando II ba- 
licentto a favore delta contrat¬ 
tazione decentrata. Il sindaca¬ 
to deve ricostruire la rete dei 
suol rapporti sociali nella fab¬ 
brica enei tetritorio. 

'EranhhstaidacatoT <--■ 

È un obiettivo politico delfog- 
gi, non uno scenario di pn>- 
speltlVB. Oggi molte divisioni 
sono già superale. Anche il 
nuovo orizzonte europeo esige 
un nuovo livello di unità. 

Su questo, almeno a parole, 
senibraDO lutti d’accordo— 
È vero, ma è vero anche che 


oggi gli spazi per una discus¬ 
sione sena con Cisl e Uil sono 
assai più ampi. L’unità é una 
scelta politica impegnativa che 
qualifica II congresso e che Im¬ 
pegna i gruppi dingenti. 

Tu Insamma, dici: misuria¬ 
moci sul campo di fronte a 
questi problemi, lasciamo 
starelebeghe... 

Abbiamo bisogno di una vera 
discussione sindacale, non 
condizionata da pressioni 
esterne. Dobbiamo mantenete 
su un terreno rigorosamente 
sindacale il dibattilo nella Cgil, 
garantire la sua autonomia da 
logiche politiche, che rischia¬ 
no di condizionarci anche sen¬ 
za volerlo. Solo cosi il dibattito, 
anche aspro, puO essere go¬ 
vernalo senza lacerazioni, sen¬ 
za che si determini una con¬ 
trapposizione c una incomuni¬ 
cabilità nell’insieme dell'orga- 
nizzazione. 


AlitaUa 

Aereo + auto 
accordo 
con la Hertz 


■1 ROMA Da oggi, col biglict- 
lo di un volo nazionale o inter¬ 
nazionale Alitalia, SI può no¬ 
leggiare una vettura Hertz a ta¬ 
riffa scontata del 25-30 per 
cento nspetlo alle tradizionali 
tanffe. L'inizialjva, frutto di un 
accordo tra la compagnia di 
bandiera e la società leader 
nel settore dcll'aulonoleggio, é 
stata presentata icn a Milano 
nel corso di una conferenza 
stampa 

Grazie ad un nuovo servizio 
Integralo il passeggero può 
prenotare contemporanea¬ 
mente, presso qualunque 
agenzia, tratta aerea ed auto¬ 
vettura Quattro le formule pro¬ 
poste Shuttle, a partire da 65 
mila lire per 24 ore: Week end. 
77 mila per tre giorni, Holl- 
days, 330 mila per 5 giorni e 
Business 85 mila al giorno Tut¬ 
te le tanffe comprendono chi¬ 
lometraggio illimitato, prote¬ 
zione K^ko. garanzia infortu¬ 
ni conducenti c passeggeri, 
esonero danni furto ed incen¬ 
dio. Iva L'iniziativa mira a dare 
uno scossone nel settore del- 
l'aulonoleggio che nel nostro 
paese non raggiunge l'uno per 
cento del mercato automobili¬ 
stico contro il 5 per cento della 
Francia ed il 15 per cento degli 
Usa 

Intanto la compagnia di 
bandiera ha reso nolo il bilan¬ 
cio ufiicialedel gruppo: l'eser¬ 
cizio 1990 SI é chiuso con un 
saldo negativo di 97,7 miliardi 
contro una perdita nel 1989 di 
2i7 miliardi. Il bilancio è stato 
approvato aH'unanimilà len 
sera dal consiglio di ammini¬ 
strazione. Sui comi del 1990 
pesano i negativi effetti della 
cnsi del Golfo che hanno gra¬ 
vato sul conto economico del¬ 
lo scorso anno per 140 miliardi 
(da imputarsi per 30 miliardi 
alla perdita di traffico ncll'atea 
della crisi, per 105 miliardi al¬ 
l’aumento del costo del carbu¬ 
rante e per S miliardi ai mag- 
gion oneri assicurativi). 

Senza questo evento, il risul¬ 
tato del 1990 avrebbe potuto 
chiudersi con un utile di 42 mi¬ 
liardi e. pur prescuidendo dal¬ 
le plusvalenze da vendita di 
aeromobili per 68 miliardi, la 
perdita sarebbe stata comun¬ 
que contenuta a 26 miliardi, 
segnando cosi una netta Inver¬ 
sione di tendenza. Per la sola 
Alltalia il 1990 evidenzia una 
perdita di 114 miliardi (contro 
un passivo di 151 miUaidl nel 
1989 ), comunque Inleriore' al 
danno piodono alla compa- 

? nia dalla cnsi del Golfo pari a 
25 miliardi Durante il 1990 gli 
Investimenti del gruppo sono 
proseguiU al nimo previsto, 
ammontando a 620 miliardi, di 
cui 434 per la Rotta, aumentata 
da 122 aeromobili a Fine 1989 
a 133 a fine 1990. 


Ferrovie 

Promozioni, 
è ancora 
polemica 


■■ROMA Izi delibera di Nec¬ 
ci sulla promozione di 150 
nuovi dingcnli sta suscitando 
un pandemonio airmlcmo di 
Villa Patnzi Anche la Fit Cisl 
ha condann.ilo queste promo¬ 
zioni "elargite con generosità 
eccessiva al centro e con critcn 
troppo reste Hivi in penfena» 
Luigi Vaglica, responsabile dei 
(errovien della Fit, ha inoltre 
replicato a Mauro Morelli della 
Flit Cgil. colfrcvole di avere in¬ 
dicalo la Cisl come la respon¬ 
sabile di una «restaurazione» 
all’interno dell'ente Fs Dopo 
aver ricordato che nelle Fs la 
gestione del personale è affi¬ 
data a dirigenti che '-.a definito 
•di grande valore prolessiona- 
le» come Cesare Vaciago e Sil¬ 
vio Rizzotli, l'esponente cislino 
ha alfeimatoche sulla questio¬ 
ne delle promozioni la Fil c en¬ 
tra •non più di quanto c’entei la 
Flit Cgil». <he resta il sindacato 
ancora egemone nell Ente Fs» 
L'Ente ferrovie da parte sua 
difende la delibera sulle pro¬ 
mozioni e n'.ponde alle pole¬ 
miche sollevate sul c.aso. «Non 
possiamo paralizzarci - ha 
detto 11 responsabile della divi¬ 
stone Trasporto locale, Cesare 
Vaciago - ingessali dal piagni¬ 
steo dei burocrati trombali». 
Una replica secca, volta a riba¬ 
dire la viilidiui dellopcrazione, 
sia sul plano numenco, sia su 
quello dei critcn di selezione 
alla base del c promozioni In 
ambienti aziendali si nticne in¬ 
fatti che l'Ente ha un organico 
dirigenziale sottodimensiona- 
to. sia rispetto ad altre realtà 
imprenditonaili, sia conside¬ 
rando l'organizzazione com¬ 
plessiva (circa mille dirigenti, 
comprese le recenti nomine, 
su 170 mila dipendenti). Nel 
caso specifico, oltre a sottoli¬ 
neare che ogni riorganizzazio¬ 
ne porta ad un ricambio del 
gruppo dirigente, si precisa 
che le ISO promozioni sono 
avvenute operando un nequilì- 
brio: se pnma il 60 per cento 
dei dirigenb s: trovava nella se¬ 
de centrale, contro il 40 per 
cento disloc.)to in pcnferia, 
ora il rapporto é pantano (50 
per cento al centro e SO per 
cento in penfena). Riguardo ai 
cnteri di nomina, negli stessi 
ambienti si afferma che pesa, 
nelte ferrovie, una mancata 
tradizione di c amere per menti 
professionali, mentre è forte il 
ncordo di avanzamenti buro¬ 
cratici per anzianità. Per tale 
ragione - si nieva - ogni afler- 
mazione del pnnclpio del me¬ 
nto, suscita malumon tra 
quanti nienevano la promo¬ 
zione un dintto acquisito. 
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PEUGEOT 

IO OlORNLDA CAMPIONI 



HAI UNA OCCASIONE IN WU' PER APPROEIHARE 
DEI GRANDI VANTAGGI E DELLE NOVITÀ' PEUGEOT. 

CHIUSO IL CONCORSO, LE NOSTRE OFFERTE SONO ANCORA VALIDE. 
TIASPEHIAMO. 


ATTENklONE(l 10 GIORNI DA CAMPIONI CONTINUANO FINO AL 30 APRILE. 



LE AUTO 


205 Champion 

Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm>, 85 cv, 

178 km/h. Un allestimento esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Sene speciale m edizione limitata, 
dedicata a "10 Giorni da Campioni", 

Le novità 

Grandi novità da scopnre per ognuno dei modelli 
della gamma. Le nuove 205 SX e ST 1360 cm’. le nuove 
309 Look, Open e SX con i nuovi moton TU., 
le nuove 405 GL 1400, SX 1600 c Station Wagon 
Roland Gx-ros, lutto il fascino dei modelli 605. 

Le offerte da campioni 

Ogni giorno offriremo ut vendita alcune vetture nuove 
ad un prezzo più che straordinario Cercale 
dal tuo Concessionario. Le riconoscerai immediatamente. 


I VANTAGGI 
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PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Tassa di drcolazione 

Bollo benzina e bollo più superboMo Diesel per un anno 
compresi nel prezzo. 

10% di supervalutazione deH'usato 

Per la tua vecchia auto ti garantiamo 
il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 

U rata a Settembre 

Compra oggi fa tua nuova Peugeot. Se scegli il pagomenio 
rateale potrai pagare la pnma rata il 1° Settembre 1991*. 

10% di sconto sulle opzioni 
10% di sconto sugli accessori ^ 

Tutti gli oggeiti della Boutique Peugeot saranno offerti con 
uno sconto del 10% E se scegli una autoradio, oltre lo sconto, f 
la .manodopera per il montaggio sarà compresa nel prezzo. ^ 
TUltc le offerte sono cumulablU tra loro. év' 

E sono valide per tutte le vetture prenotate durante -f 
I sforni della manifesla/ione. 
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• Salvo approva/ionc Pcugew Finanziana Durala massima del nnanziamenio 3-1 mesi 
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Economia E Lavoro 


Ultimatum dei governatore 
della Banca d’Ma: senza 
una vera cura anti-deficit 
la «retrocessione» è certa 


Forse slitterà a maggio 
la manovra di correzione 
Per il momento arrivano solo 
ritocchi all’Iva e condono 


Cìamph «L’ultima occasione 
perirestare in serie A» 





•Un campanello di richiamo, se non di allarme, per 
agire sul fronte della finanza pubblica» Il governato¬ 
re della Banca d'Italia non sottovaluta l’ammoni¬ 
mento lanciato da Moody’s - l'agenzia Usa di valu¬ 
tazione economica - che minaccia di declassare il 
nostro paese proprio a causa del suo enorme debi¬ 
to. Anzi, chiede ad Andreotti di fare presto. La rispo¬ 
sta del governo: un rinvio della manovra-bis. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. La parola d’ordine 
è «non facciamoci prondeie 
dal panico». La proc^ura per 
un eventuale declassamento 
dell'Italia dal agotha» dei paesi 
economicamente più aifldabiii 
è ormai scattata, meglio pen¬ 
sare a reagire Questo il tono 
delle reazioni di politicL ope¬ 
ratori e sindacalisti aU'indoma- 
ni deU'annuncio dato da una 
delie più importanti agenzie di 
ratina (valutazione) del mon¬ 
do. Moody’s. Queua com'ù 
noto minaccia di togliere la tri¬ 
ple o - cioè U voto di massima 


allidabilitè - alle emissioni Ita¬ 
liane all'estero, a causa dello 
stato della nostra finanza pub¬ 
blica Oltre a costituire un serio 
colpo all'immagine della co¬ 
siddetta «azienda Italia», il de¬ 
classamento potrebbe creare 
una serie di dilficoltù maggioti 
difficoltù per collocare i titoli 
del debito pubblico all'estero 
(bisogna offrire rendimenti 
più alti, accrescendo perciò 
l'indebitamento), m<iggiori 
difficoltà per le nostre imprese 
anche net reperire finanzia¬ 
menti - dovendo pagaie ime- 



DAL NOSTRO INVIATO 

■OOARDOQARDUMI 


■R LUSSEMBURGO Toh Chi si 
rivede, Giovanni Coria! L'Indi¬ 
menticato ministro della lunga 
crociata contro I lussi dello 
Stalo sociale, già presidente 
del consiglio anche se solo per 
pochi mesi, toma alla nbalta 
rteirinaltesa veste di titolare 
dell'agricoltura ed esordisce 
nell’agone comunitario Certo 
Coria avrebbe forse preferito 
un podio più prestigioso per il 
suo rilancio come uomo di go¬ 
verno, abitualo com'era a 
campeggiare sulle prime pagi¬ 
ne dei ^ornali quando quoti¬ 
dianamente minacciava tagli 
al bilancio e terrorizzava mas¬ 
se di operai e pensionati Rien¬ 
tra invece dalla porta di servi¬ 
zio e si ritrova subito tra le ma¬ 
ni non i destini della sanità o 
della previdenza nazionali ma 
I prezzi del latte e delle patate. 
Gioca strani scherzi la politica. 
E obbliga chi ha la passione 
del potere a sorprendenti glrt- 
di valzer. Coria deve infatti la 
sua lama all’Immagine di seve¬ 
ro custode dei conti pubblici 
che si era data quando era mi¬ 
nistro del Tesoro ironia della 
sorte, è ora obbligato a ripren¬ 
dere la corsa chiedendo uno 
sfondamento del bilancio agri¬ 
colo comunitario I suoi argo¬ 
menti non sono disprezzabili e 
sono del resto quelli del suo 
predecessore L'ingresso della 
Germania dcU’Esl nel mercato 
comune ha comportato un no¬ 
tevole aumento dei costi del 
sostegno all'agricoltura e ha 
spinto il commissario Mac- 
weny a proporre per l'anno in 
corso una consistente riduzio¬ 
ne nei pr^l garantiti di molti 
prodotti. ’E del tutto evidente- 
sostiene Coria-che l'onere re¬ 
lativo all'unificazione tedesca 
non può essere scaricato sui 
coltivatori, i soldi devono esse¬ 
re trovati in un altro modo». E 
se il problema finanziario si ri¬ 
solve aumentando gli stanzia¬ 
menti di bilancio, tutto si siste¬ 
ma. dice il ministro, i prezzi si 
poùorto mantenere ai livelle 
dello scorso anno e ci sarà al 
massimo qualche piccolo ag- 
gtustamento da fare in settori 


ressi più alti - prestiti più <ari» 
e cosi via 

E il bello (si fa per dire) è 
che l'allarme di Moody's viene 
considerato più che giustifica¬ 
to da tutti gli osservatori Nes¬ 
suno, per i>sempio si è sogna¬ 
to di proseguire sulla falsariga 
del sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Nino Cri- 
stofori, che ha immediatamen¬ 
te bollato come «stravagante» e 
«superficiale» l'iniziativa dell'a¬ 
genzia americana di rollng 

Ormai le voci che vogliono 
l'Italia in «serie B» cominciano 
ad essere troppe Prima la Bun¬ 
desbank, poi il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, ora anche 
le agenzie di valutazione dei 
bilanci. La cosa rischia di ave¬ 
re immediatamente ripercus¬ 
sioni negative Se ne è teso 
perfettamente conto il gover¬ 
natore della Banca d'ttatla, che 
ha deciso di scendere in cam¬ 
po In un modo peraltro piutto¬ 
sto inusuale Nel bel mezzo 
delta sua relazione alla terza 
conferenza «Euromoney», 
Ciampi ha deciso di introdurre. 


a braccio, «alcune considera¬ 
zioni» sulla decisione di Moo- 
dys «Non vi è dubbio-ha det¬ 
to - che questa decisione co¬ 
stituisca un ulteriore stimolo o 
campanello di richiamo, se 
non di allarme, per agire in 
questo campo £ un fatto già 
noto e denunciato dagli stessi 
ministri economici che c'è la 
tendenza ad un eccesso di fab¬ 
bisogno per 1,1 pubblica ammi¬ 
nistrazione di circa il 10 % n- 
spetto aH'oblcttivo» II governa¬ 
tore ha poi ricordato I impe¬ 
gno assunto dal neonato go¬ 
verno Andreotti a ricondurre il 
fabbisogno del settore statale 
per il ^91 entro il tetto dei 
t32mila miliardi «Se questo - 
ha aggiunto Ciampi - come 
auspico accadrà, gli stessi re¬ 
sponsabili della Moody's non 

K rtranno non tenerne conto» 
a il governatore si è anche 
preoccupato di lanciare un se¬ 
gnale tranquillizzante sul ver¬ 
sante dell'Indebitamento este¬ 
ro «Se si fa nferimenlo al debi¬ 
to estero della repubblica ita¬ 
liana - ha puntutdizzalo - co¬ 


me viene evidenzialo nello 
stesso comunicato fatto dalla 
Moody's, questo debito estero 
è pari a 22 mitiardi di dollari 
un quarto del complesso delle 
riserve ufficiali In valuta ed in 
oro della Banca d'Italia». 

Immediatamente rilanciate 
dalle agenzie di stampa euro¬ 
pee, te dichiarazioni di Ciampi 
hanno forse coninbuito ad evi¬ 
tare Il temuto terremoto sul 
mercati finanziari intemazio- 
nali Sulla piazza di Londra, 
dopo un inizio non proprio fe¬ 
lice conseguente alT»efletto 
annuncio», i titoli italiani haiv 
no retto bene la botta Proba¬ 
bilmente però - spiegano gli 
operatori Intemazionari - la ra¬ 
gione è un'altra l'Italia è sem¬ 
pre stata trattata sul mercato 
come una debole tnpka, pro¬ 
prio a causa del deficit pubbli¬ 
co, e gli emittenti italiani han¬ 
no sempre dovuto pagare la 
raccolta suU’euromercato un 
po' più cara di altri paesi D'o¬ 
ra in avanti però I nostri titoli 
potrebbero essere trattati alta 
stregua di una forte doublé a 


La differenza non è grande, e 
può anche non costituire un 
dramma, sostiene l'ammini¬ 
stratore delegato della Bnl Da¬ 
vide Crolf, secondo il quale è 
dlfltcDe valutare la differenza 
tra un «AAA» e un «AA-i-»; e 
Crolf è sicuramente uno che re 
ne intende, visto che quelli di 
Moody's haniM riservato alla 
sua banca un trattamento ana¬ 
logo dopo lo scandalo di At¬ 
lanta Tuttavia è il segnale che 
conta senza aspettare la san¬ 
zione ufficiale di Moody's i 
mercati cl hanno già declassa¬ 
to 

Per evitare la retrocessione 
all'Italia si chiede almeno di 
abbozzare una reazione per 
raddrizzare l'andamento dei 
conti pubblici Neirimmediaio 

a ur-sto significa una manovra 
a almeno I2mila miliardi A 
quanto pare però gli Interventi 
non saranno concentrati in un 
unico provvedimento E non è 
neanche detto che la manovra 
arrivi alla fine di aprile, come 
annunciato Potrebbe essere 
infatti rinviala alla seconda set¬ 


timana del prossimo mese 
Si parerà dalle cose più faci¬ 
li. cioè dal fisco Sarà elevala 
riva (dal 9 al 19%) su alcuni 
generi di lusso come i crosta¬ 
cei, il cachemire, l'alpaca, la 
seUL Per vestiario e calzature 
sarà inoltre introdotta per la 
prima volta un'lva intermedia 
del 13% Colpiti anche i telefo- 
nini portatili, te auto fuoristra¬ 
da, I natanti «Per compensare 
gli aumenti sull Iva però - assi¬ 
cura il ministro del Bilancio, 
Pomicino - saranno alleggenli 
altri beni di maggiore consu¬ 
mo come acqua ed elettricità». 
In un secondo momento do¬ 
vrebbero arrivare la sanatoria 
sul contenzioso fiscale (il con¬ 
dono più volle annunciato) e 
la revisione delle agevolazioni, 
magari stralciando i disegni di 
legge approvati lo scorso di¬ 
cembre con la rinanziaria. A 
ruota dovrebbero seguire, ma 
il condizionale è d'obbligo, la 
vendita di beni demaniali e le 
privatizzazioni di enti pubbli¬ 
co 


Siamo solvibili 
ma il «debitore 
sovrano» fa paura 


RENZO STEFANELU 


La rabbia degli industriali bresciani sì scalena contro la De, mentre 
il ministro del Tesoro annuncia drastici tagli e iT blocco dei salari 

E Carli promette lacrime e sangue 


Guido Carli, davanti agli industriali bresciani, an¬ 
nuncia l'austerità percento dell'Andreotu VII: tagli a 
pensioni e sanità e blocco degli stipendi dei pubbli¬ 
ci dipendenti. Gianfranco Noctvelli, presidente degli 
imprendiitori, sferra un attacco frontale alla De e 
spiega «la rabbia pesante come un macigno» che 
spinge al successo della Lega. Reaaione scomposta 
del senatore Oc Fontana. , - 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIONI RIVA 


Goiria, dai tagli alle spese 

Il neorranistro cambia look 
e per Tagncoltura chiede 
alla Cee di sfondare i tetti 


molto evideiremente super 
proteltl Si calmerebbero cosi 
le organizzazioni agricole, so- 
praRutto quelle italiane che so¬ 
no tra le più agitale, e Goria 
potrebbe suatlagnare la sua 
prima medaglia portando in 
porto un negozialo avviatosi 
nel peffliore de i modi 
Due Paesi su dodici, e preci¬ 
samente Inghillena e Olanda, 
non sono però d'accordo 
Obiettano die comunque la 
spesa agricola, Germania uni¬ 
ta o no sta andando fuori con¬ 
trollo e che è bene cominciare 
subito a contenerla. E in ogni 
caso, ricordano, c'è un preciso 
vincolo fa, che impone letti 
prevenllvamen'e stabiliU alla 
crescila dei bilanci Per modifi¬ 
carli occorre una decisione 

f iresa aU'unanimità dal ministri 
Inanziari Interno alla metà 
degli anni '80 i custodi delle 
casse, nazionali e di conse¬ 
guenza anche comunitarie, 
avevano awertto il pericolo di 
una inesorabile moltiplicazio¬ 
ne della spesa e avevano mol¬ 
to prudentemente pensato a 
tessere delle camicie di (orza 
per i loro colicghi dei diversi 
settori E tra i custodi, allora, 
c'era aiKhe l'inellabile Coria. 
Con qualche •imbarazzo» il 
nostro ministro ha spiegato Ieri 
che non c'è in reità alcuna 
contraddizione tra quanto so¬ 
steneva ieri e quanto chiede 
oggi •Certo nessuno poteva 
prevedere che sarebbe caduto 
il muro di Berlino» ha detto 
D'altra parte gli stessi tedcichi 
avevano pronesso che. in 
conseguenza del loro nuovo 
assetto, •nemmeno un marco 
sarebbe stato addebitato ad al¬ 
tri» E dunque sfondare il letto 
si può Poi si potrà cominciare 
a dbcutere di prezzi, caso per 
caso E a quel punto la disin¬ 
voltura del nostro rappresen¬ 
tante sarà di nuovo messa a 
dura prova. Il suo predecesso¬ 
re, Saccomandi, era un tecni¬ 
co di Indiscussa esperienza Di 
Coria si sa solo che è un buon 
iniendilore di vini Ma la politi¬ 
ca ha le sue necessità e i colti¬ 
vatori italiani si dovranno ac¬ 
contentare. 


tm BRESav •Obiettivo di 
questo governo, condiviso an¬ 
che dai colleghi dei ministeri 
compentenli, è mantenere in- 
vanati in termini reali per un 
triennio gli stipendi dei pubbli¬ 
ci dipendenti» Un Guido Carli 
tanto combattivo politicamen¬ 
te quanto lisicamenle affatica¬ 
to ha concluso l'assemblea de¬ 
gli Industnali bresciani lan¬ 
ciando segnali bellicosi sulle 
intenzioni delTAndreotli VII a 
proposito dei contenimento 
del deficit pubblico Altri due, 
oltre la spesa per i dipendenti, 
sono i capitoli su cui si taglierà 
quello delle pensioni, «le più 
Onerose e largamente distri¬ 
buite d'Europa», che andranno 
riviste sia nel numero e nell'en¬ 
tità, sia per I età pensionabile, 
e sulle quali va dato un segnale 
forte», quello infine della sani¬ 


tà. su cui pure si è fatta una 
qualche opera di contenimen¬ 
to, ma che d ora in avanti do¬ 
vrà ricadere davvero sulle re¬ 
gioni, alle quali bisogna resli- 
tuue appieno quella autono¬ 
mia impositiva sottratta negli 
anni '70 

Proponendo continuamente 
il paragone con le esperienze 
europee più avanzate Carli ha 
poi attaccalo l'eccesso di pote¬ 
re del parlamento italiano nel¬ 
la definizione della spesa pub¬ 
blica, e ha invocato per il go¬ 
verno un diritlo di veto Poi 
non ha risparmiato le polemi¬ 
che anche con i colleghl di go¬ 
verno, arultutlo con il Psi «Tut¬ 
ti i paesi che hanno voluto ri¬ 
durre li rapirono tra debito 
pubblico e prodotto interno - 
ha spiegato - hanno distribuito 
ai nsparmiatori azioni delle 


aziende pubbliche, e iron si ri¬ 
sponda che le privatizzazioni 
non risolvono il problema del 
debito sarebbe un'owietà. Le 
privatizzazioni sono soltanlo 
un sistema alternativo, ma im¬ 
portante. per finanziare il debi¬ 
to dando alla gente beni reali 
al poctofll titoli monetaik 
Carli infine ha voluto enbaee 
anche nella polemica, scottan¬ 
te in questi giorni, e sollevata 
nell'assemblea degli industriali 
bresciani anche dal presktente 
della Confindustria Ptnifarina, 
sul pericolo di retrocessione in 
serie B delfeconomla italiana 
rispetto alTEuropa Oedoche 
l'croieltivo dì Phoel -ha esoidl- 
to - non fosse in particolare l'I¬ 
talia, ma quello di rallentare i 
ritmi dell unificazione moneta¬ 
ria europea alla luce delle dilll- 
coltà che i tedeschi hanno In¬ 
contrato neirunUicazione 
troppo rapida con l'Est Co¬ 
munque non bisogna dimenìi' 
care che sull'unione moneta¬ 
ria è In corpo un negoziato, a 
come in tulli I negoziali si 
prendono posizioni tattichè. 
Quella di Pohel è una tipica 
posizione tattica» «In realtà - 
ha concluso - non credo che 
sarà cosi facile realizzare 
un'Europa a due velocilà, e se 
si volesse provare a fare l'unio¬ 
ne monetana senza paesi co¬ 
me I Italia e la Spagna, non si 


farebbe altro che un allaign- 
mento dell’alea del marco» 

Ma l'assemblea dell’Alb, 
l'associazione degli industriali 
di Brescia, non è stata «calda¬ 
ia» dal ministro del Tesoro An¬ 
zi, a due giomi dall'Incontro di 
Firenze dei piccoli industriali 
che aveva se^io Fesplodere 
dèi malcoiniemb è deinnsoffc- 
leza del asofur Brambilla» con¬ 
tro la «lasse poUiicw, ieri II fe¬ 
nomeno si è ripetuto, e non 
più solo a livello di mugugno 
della platea, nella città che sto¬ 
ricamente rappresenta un mo¬ 
dello di coesione ideale e di iiv 
treccio concreto tra industria e 
potere demodislìano Questa 
volta infatti ad aprire le oslilità 
è sialo nientemeno che il pre¬ 
sidente dell'associazione, 
Cianiranco Nocivelli, indu¬ 
striale dell'eleltiodomestico e 
capo carismatico dei 1400 im- 
prenditon bresciani, che con I 
loro 70 000 dipendenti si collo¬ 
cano al quarto posto in Italia. 
Nobivelli hb ritenutò che fosse 
giunto il momento di dedicare 
tutta la sua relazione annuale 
al rapporto tra mduslriali e at- 
tà. Industriali e forze politiche, 
e ha attaccato Irontalmenle la 
De accusandola di essere la 
prima responsabile dell'ingo- 
vemabllltà di Brescia, senza 
gluma comunale da un mese e 
mezzo «La cillà - ha comin¬ 


ciato - è assurdamente ferma, 
in attesa di non si sa quale 
evento Ebbene io credo che 
sia ormai giunto il momento di 
dire basta, basta con I tattici¬ 
smi, basta con i veti incrociati, 
con la logica distrutuva del 
muro contro muro». E per non 
essere frainleso Nociwili ha 
subito spccUicato che la colpa 
è »di quel paiuio» che governa 
Brescia da quarant’anm. Ma 
non è tutto, perché Nocivelli si 
è anche preoccupalo di spie¬ 
gare le buone ragioni che han¬ 
no Indotto falangi di cittadini e 
di industriali bresciani a votare 
perla Lega. •Imdere il fenome¬ 
no non serve, liquidarlo come 
manifestazione di qualunqui¬ 
smo è miope arroganza. La 
rabbia, la rivolta della geme 
sono un dato reale, dilluso. pe¬ 
sante come un macigno B le 
leghe non ne sono altro che 
l'espressione organizzata e 
sempre più Ione» 

Furiosa la reazione del sena¬ 
tore de Elio Fontana, fratello 
del direttore del/bpoto «Cosa 
vogliono, quando vivono da 
anni dei 50 000 miliardi di tra- 
sterìmenti dal bilancio pubbli¬ 
co? Con questo discorso Noci- 
vclli SI candida a fare il segreta¬ 
rio della Lega* Parole di fuoco 
da entramlré le patti, nel cuore 
dell’ex feudo industriale della 
De 


RN ROMA Dieci anni fa sareb¬ 
be toccato al Fondo Monetano 
Intemazionale a stabilire il 
«merito di credito» (rating) 
dell'Italia Cosa è cambiato'’In 
poche parole, abbiamo la li¬ 
bertà del mercato del capitali e 
chiunque ne abbia Utolo si in¬ 
debita a ruota libera sul mer¬ 
cato intemazionale dei capita¬ 
li In testa il Tesoro, nell attin¬ 
gere alle fonb «private» del cre¬ 
dito intemazionale, seguito 
dalla coorte di enti econonuci 
pubblici ed agenzie di spesa. A 
questo punto il «merito di cre¬ 
dito» lo danno i banchieri, gli 
intennediari, i loro «osservatori 
del debitore». Ed atKhe un de¬ 
bitore sovrano, qual'è il Tesoro 

- •sovrano» nel senso che può 
imporre ad ognuno di noi di 
pagare i debiti che sottoscrive 

- diventa «liente» e riceve un 
punteggio di affidabilità. 

Allora cos'è che giudicano i 
•Moody’s» le riserve della Ban¬ 
ca d Italia, le nsorse del bilan¬ 
cio dello Stato italiaio o l’auto¬ 
revolezza di questi asovianl- 
tà»? L'allarme di Ciampi e Car¬ 
li, grandi commessi dello Sta¬ 
to, non sarebbe certo glusbfi- 
cato In termini di capacità di 
pagare il iseivizio del debito» 
ma proprio l'autorevolerzadel 
governo verso li paese, la loto 
preoccupazione va diritta al 
problema della capacità di 
continuare a rappresentare l’I¬ 
talia di uomini e coalizioni cosi 
turbolente e insxnire da do‘’cr 
rimettere in discussione la loro 
politxia linanziana ogni tre 
mesi 

La loro sortita riguarda, cer¬ 
to. il documento di program¬ 
mazione finanziaria che uscirà 
li 15 maggio Lo vogliono «rigo¬ 
roso» Nessuno però osa chie¬ 
dere che sia dellazionisUco, 
cioè nduttivo di invesumenli e 
consumi, nel bel mezzo di una 
recessione economica che po¬ 
trebbe fare ccnUnaia di mi¬ 
gliaia di nuovi disoccupaU. A 
questo serve la «autorevolezza» 
di chi gestisce il «debito sovra¬ 
no», a compiere un arbitraggio 
fra gli Interessi Ui lotta che spo¬ 
sti ricchezza passiva e malspe- 
sa in senso produttivistico 
Esattamente ciò che hanno di¬ 
mostralo di non sapere fare 
Con I più la decisione occasio- 
,-FUe di scaricare dal governo 


quelli che, almeno a parole, 
voleva provarci 

il disavanzo pubblico italia¬ 
no, da cui deriva il peculiare li¬ 
vello di indebitamento, è or¬ 
mai sostanzialmente speso in 
interessi Cioè m remunerazio¬ 
ni del capitale paradossal¬ 
mente la spesa in disavanzo va 
ad accrescere il capitale dei 
creditori dello Stato Questa si¬ 
tuazione non è esclusiva dell'I¬ 
talia, si npete in proporzioni 
diverse in Germania come ne¬ 
gli Stati Uniti Rlduire m tasd 
d interesse, quindi U disavan- 
zo.èunabuona cosa sopratut- 
to perchè riduce la rendila a 
carico del settore produttivo 
Lo spazio per questa manovra 
è però ridotto dalla mancanza 
di accordo fra i pnncipali paesi 
che allingono al mercato mon¬ 
diale dei capitali Un leggero 
disavanzo della Geimania, an¬ 
zi, alimenta la paura che an¬ 
che I tedeschi alzino I tassi al 
solo scopo di attirare capitali 
nel loro paese (cosa di cui 
non avevano bisogno fino ad 
ien) 

La disponibilità di capitali 
per l’Italia si restringe per que¬ 
sta mancanza di accordo. 
Ciampi c Carli segnalano que¬ 
sto restringersi dell'orizzonte 
intemazionale dcITIialia. la 
cuccagna del libero accesso al 
mercato de! Capitali può finire 
domani, tornano ad imporsi la 
capacità di govemoe e TeHica- 
cia dell’azione. Noi però met¬ 
teremmo sulla bilartela di que¬ 
sta capacità di governare an¬ 
che il Tesoro c la Banca d’Ita¬ 
lia sono gli unici m Europa 
(ed oltre) a non avere pro¬ 
mosso una politica favorevole 
al risparmio di maioa, il rispar¬ 
mio dei lavoratopri o «pnina- 
rio» Banca d Italia e 'Tesoro 
sanno benissimo che si può 
comprìmere salari e pensioni 
ma anche, altenialivamente, 
fornire occasioni di risparmio 
a pensionati e lavoratori col 
medesimo risultato di incidere 
sul fattore finale di destabiliz¬ 
zazione intemazionale dell Ita¬ 
lia 1 inflazione II Tesoro e la 
Banca d Italia dovrebbero ve¬ 
dere, nell insipienza del Go¬ 
verno, anche In parte che li n- 
guarda I incapacità di dare un 
contenuto soc ale positivo alle 
loro innumerevok •manovre». 
È troppo? 


Intervista al ministro ombra Gianfranco Borghini sul futuro di Enel, Ferrovie, Eni, Iri ed Efim 


«Privatizzare, e chi compra? Serve più mercato» 


Privatizzazioni’ Non è il vero problema perché, per 
tanta patte dell'industria pubblica, non si trovereb* 
bero compratori. Bisogna invece gestire i servizi con 
i cnten dell'impresa, anche rompendo i monopoli. 
Riassetti delle Ppss? Via l'Efim, concentrare nell'Iri li 
manufatturiero, cedere le imprese non strategiche. 
Intervista a Gianfranco Borghini, ministro ombra 
dell’Industria. 


QILOOCAMPESATO 


■i ROMA Privatizzazioni II 
Pds, Occhelto lo ha ribadito 
anche In occasione del con¬ 
gresso della Lega delle coope¬ 
rative, ha abirandonato ogni 
prevenzione idéologica a favo¬ 
re del pubblico contro il priva¬ 
lo AndteoRÌ e Pomicino vo¬ 
gliono vendere aziende e beni 
pubblici per Incassare 5 600 
miliardi Che ne pensa Gian¬ 
franco Borghini, ministro om¬ 
bra dell Industria? 

•Penso che se il Pds ha ab¬ 
bandonalo l'ideologia filo 
pubblicistica, non per questo 
deve dare ragione od Andreotti 
e a Pomicino» 

Qneato algnilka che non cl 

u deve Unutare a «vendere»? 

Certo In questo modo il gover¬ 
no incasserebbe, sempre che 


ci riesca, cifre insIgnlTicanti per 
la riduzione del debito pubbli¬ 
co e priverebbe lo Stato degli 
simmenti di politica economi¬ 
ca. Non mi p.'ire un buon risul¬ 
tato Rovesciamo invece la 
questione II vero nodo non sta 
nel carattere della pnrorietà 
ma nel tipo di gestione E allo¬ 
ra, VISIO che non si può pensa¬ 
re di vendere tutto, $1 tratta in¬ 
nanzitutto di vedere come le 
aziende pulibliche possono 
cominciare a produrre utili 
Facile a ditaL Ma da dove co- 
ailnclare? 

Trasformando aziende mini¬ 
steriali e burocratiche in im¬ 
prese che stanno sul mercato. 
La sfida è la trasformazione 
delle imprese pubbliche, non 
la loro vendita. Dei resto, chi è 


che vuole o può comprarai le 
Ferrovie? 

la c oBoreto qaello che dld 
cane dovrebbe tradnral? 

In due modi O facendo diven¬ 
tare direttamente gli enti socie¬ 
tà per azioni o acegitendo una 
via dì mezzo, come si è latto 
con le Fs un ente economico 
articolalo in un sistema di spa 
che mantiene l'unicità del ser¬ 
vizio, il suo sviluppo su lutto II 
temlorto ma si dà anche foime 
organizzative diversificale Si 
possono cosi far altluire capi¬ 
tali di rischio privaU E. come 
nel caso delle Fs, si può anche 
pensare di alfidare certe ge¬ 
stioni ai privaU in cambio del 
pagamento di una royalty Ed 
in certi settori, come ad esem¬ 
pio il radiomobile, si può an¬ 
dare alla rottura del monopo¬ 
lio 

Tuttavia per Eal ed Eael D 

S ovemo Boa propone 0 mo- 
elio Fs ma quello deQa spa. 
Ma in questo caso, come dice 
anche Andreotti nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche, 
si deve fare in modo che le 
azioni vengano elfetllvamente 
immesse sul mercato diffuso, 
che non ci siano «xapparra- 
menti impropri Una spa non 
può operare in condizioni di 


monopolio assoluto Senza 
mercato concorrenziale si può 
avere una gestione efficiente, 
parametri di controllo efficaci, 
ma non un'impresa Dobbia¬ 
mo avere aziende vere, non 
spa finte Le cessioni di azioni 
^ privati hanno senso se ser¬ 
vono a creare aziende e a fo^ 
nire capitali per il loro svilup¬ 
po Non si possono vendere le 
azioni dell’Enel per ripianare i 
debiti della sanità. 

Proprio suD’End però Aa- 
dreoltl pare deciso a fare la 
(retta. 

La trasformazione dell Enel in 
Spa può andar bene Non ho 
obiezioni pregiudiziali, ma mi 
sembra una via da imboccare 
con molla cautela La strada 
delTcnte economico mi sem¬ 
bra quella preferibile. 

Ma U goveno Insiste e sa- 
auDcU disegni di legge. 

E allora ci sono due vincoli da 
porre primo, ampia dllfusione 
delle azioni sul meicato evi¬ 
tando che i costruttori di cen¬ 
trali si prendano una buona 
fetta di azioni, secondo, che gli 
introiti delia cessione servano 
a ricapitalizzare I azienda an¬ 
che per ridurre la tensione sul- 
letanffe Non si può però spac¬ 
ciare le Spa come privatizza- 
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zione del resto nessuno ci cre¬ 
de. S) tratta Invece di trasfor¬ 
mato il sistema statale dell'e¬ 
conomia attraverso la 
creazione di pubtlc company 
0 mercato llnanziatto italia¬ 
no è asfiitko. Per comprare 
le aziende pubbliche servo- 
nomoDtagnedlioldLEDCS- 
sano 11 ha. Qnsl’è l'alternati¬ 
va: rivolgersi all'esleroT 
E' un problema serio Andare 
all estero? Ci vogliono garan¬ 
zie E poi non si può bypossare 
li mercato interno proprio nei 
servizi avverranno ! grandi in¬ 
vestimenti del futuro Si tratta 
allora di spostare il risparmio 
dai Bot alle imprese 
Finora d sei itfeitlo sopiat- 
totto al servizi. Ma esistono 
anche le Imprese Industriali 
pubbliche. 

Neanche in questo caso la pri¬ 
vatizzazione può essere di per 
sè una strategia Del resto, 
molte di loro sono già quotale 
in Borsa II problema vero è de¬ 
finire gli indirizzi strategici del¬ 
le imprese pubbliche e su di 
essi concentrare l'iniziativa im¬ 
prenditoriale Quello che non 
è strategico può benissimo es¬ 
sere dismesso 

Alle Ppss si è chiesto di (sre 
di tatto: sviloppo ad settori 


di base, croce rossa per le 
Imprese In dlKkolth, salv»- 
taggl occapazhniall, cresci¬ 
la del Sod. Cosa dovrebbero 
(are oggi? 

L'intemazionalizzazione del 
sistema industriale italiano, te 
tecnologie, l'innovazione, le 
grandi reti mi sembrano le mis¬ 
sioni fondamentali di oggi Più 
che pnvalizzare il vero proble¬ 
ma è nordinare gli enti secon¬ 
do una logica funzionale In 
questo contesto, al lumie Eni 
ed Iri potrebbero anche essere 
trasformati in spa liberandoli 
dalle iniziauve impropne Ma 
deve essere chiaro le spa non 
possono avere Giunte o Comi¬ 
tati nominati con cnten politi¬ 
ci Cl vogliono manager scelti 
magan sul mercato intemazio¬ 
nale La funzione di indirizzo 
Io Stalo deve csercitaria orien¬ 
tando la politica industriale e 
la politica energetica, non 
mandando propn rappresen¬ 
tanti nelle aziende 
Via la poUlica dalla gesdooe 
deOe azteade, dunque. Ma 
che tipo di itstTuttunzlone? 
Sinora tra gli end pnbbUci si 
vedono soprattntto llUgL 
Bisogna sciogliere I Efim ed ac- 
coipare il manilatturiera in 
un'unica sUuttura un po’ sul 


modello Siemens In questo 
caso si polrebbe vedere se tra¬ 
sformare anche I In in una Spa 
articolata in >i,ì servizi» ed •Iri 
manifattunero» Ovviamente. 
1 azionista pubblico deve avere 
capacità di indirizzo e di con¬ 
trollo Ciò significa modificare 
la struttura del governo, crean¬ 
do un forte ministero dell eco¬ 
nomia. L'idea di depositare le 
azioni di comando dell indu- 
sUia pubblica presso il Tesoro 
mi sembra opinabile II Tesoro 
non ha funzioni di indirizzo 
strategico in campo mdustna- 
le 

Cè anche chi dice che la 
commistione politica ed in- 
duslrla è strettamente lega¬ 
ta alle Ppss. Quindi, meglio 
cedere tutto al privati; certe 
cose le fanno anche meglio. 
Certe cose se le facessero i pn- 
vali sarebbe certamente me¬ 
glio, ma VI sono setton in cui i 
pnvati non sono in grado di 
impegnarsi come si è visto con 
la chimica Non possiamo an¬ 
dare allo smantellamento del- 
I apparato produttivo Lo Stato 
è in qualche modo costretto a 
gestire alcuni settori Ma deve 
farlo con le regole del merca¬ 
to E questo eliminerà anche 
molti guasu della lottizzazione 
politica. 
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MILANO Lasciatasi alle spa le 
una settimana chiusa in bellez¬ 
za venerdì sorso, Piazza Allori 
sembra entrala di nuovo In 
una fase depressiva, con un te¬ 
nore ridotto di Allan che sono 
la spia di una caduta dalle lia- 
me operative Essa di certo 6 in 
brava compagnia, dalle borse 
europee giungono nuov,ameii- 
te segnali di incertezza, e prez¬ 
zi in nbasso dovuti alla caduta 
delle speranze in una riduzio¬ 
ne dei lassi di interesse sia ne¬ 
gli Stali Uniti che In Germania 
n segnale è venuto dal nuovo 
naizo del tassi a lungo termine 
registralo negli Usa durante la 
(ine della settimana, che ha 
rallorzalo l'idea secondo cui la 
Fed non avrebbe più alcuna 
Intenzione di allentare la pc li¬ 


tica monetaria II secondo se¬ 
gnale è venuto dalla Bunde¬ 
sbank che ha nbadito la volon¬ 
tà di combattete le pressioni 
inllazionlstiche La sconfitta 
elettorale di Kohl potrebbe pe¬ 
rò Introdurre elementi nuovi, 
nella politica economica nel 
senso di impnmere una acce¬ 
lerazione agli investimenti ncl- 
I ex Ddr badando di meno al 
pencolo Inflazionistico Da noi 
un Ciampi che elenca quattro 
condizioni pressoché itragiun- 
glbili per determinare un -de¬ 
collo», del mercato azionano 
sembra smorzare qualsiasi vel¬ 
leità di (are Sopratlutto in se¬ 
guito all allarme destato dalla 
agenzia Moody s circa un de¬ 
classamento del -rating» italia¬ 


no Icn mattina II Mib e andato 
dopo un ora in flessione dello 
0 7'Ji;, ma alle 12 30 I indice ò 
ullcrionncnte peggiorato men¬ 
tre Il listino era già stalo smalti¬ 
to per due terzi (Mib tinaie - 
1,1%) La flessione dell 1 04 
delle Generali sulle quali era 
stato concentralo gran parie 
degli scambi assieme a Medio- 
banca ò siala la causa princi¬ 
pale del peggioramento, dopo 
però le cattive chiusure delle 
Fiat (-1 25V) Fortemente pe¬ 
nalizzali sono risultali alcuni ti¬ 
toli guida come le Pirellone (- 
2 45%) le Credit (-2 34't,) lo 
Oltvetit (-1 9rVi),le Italcemen- 
ti (-1 97x) Contenuta la lles- 
sione delle Or (-0 76%) e delle 
Monledison (■0,52%) Fra gli 


assicurativi generalmente in 
llcssionc SI salvano le R.is 
( •*■ 0 95%) Salassate anche le 
Snia del gruppo di Agnelli (- 
2,66'%) Altri moli che hanno 
chiuso pesantemente sono 
quelli Ferì n, Sip c Alitalia C è 
stalo un rinvio per eccesso di 
rialzo riguardante lo azioni 
Espresso A loro volta le Ame 
fin me hanno chiuso con un 
incremento dell ,1 92% Non si 
può d'altro canlo non rilevare 
nelle disposizioni del mercato 
la levata di scudi degli indii- 
slriali nei conironti del settimo 
governo Andrcotti la sua pre¬ 
carietà malgrado che per 
Agnelli in Italia se SI vola al me¬ 
se prescrifoù giugno ( 92) 

QRC 


■ CREDIT LYONNAIS. Il Crtdit 
Lyonnais ha chiuso 1 esercizio 1990 evi 
dcnziando un aumcnio del 30 51, del 

I utile consolidato netto a oltre 1 (X)0 Mi 
liardi di lire I) lolale delle allivilà am 
monta a 1163 mili,irdi di Iranclii Irancc 

SI 

■ DAIMLER-BENZ. L utile nello del 
la Daimler Benz ò salito del 5 8't nel 
1990 ailesiandosi a I 8 miliardi di mar¬ 
chi dagli 1 7 miliardi del corrispondente 
periodo precedente II lalluralo del 90 
SI attesta a 86 S miliardi di marchi 

■ SELECO. Un laltur.ilo superiore ai 
340 miliardi di lire contro 1 284 del 1980 
oltre mezzo milione di televisori prodot¬ 
ti ( -r 20%. sull 89) ed oltre ccniomila vi- 
deoregislr.ilori senduti ( + 251 ) Questi 
I dati principali del bilancio 1990 della 
che saranno esaminati domani dal con¬ 
siglio e che presentano un di-sivanzo di 
7 miliardi 

■ CREDITO FONDIARIO. L ISlltUlO 
coniTolltiio dall In ha chjui>o il 90 v-on 
un uljlc netto d> 58 5 miliardi con un in¬ 
cremento dell 11‘Ai nspctto alio scorso 
esercizio c distribuirò un dividendo di 


JOO lire pK.r azione 

■ SASIB. Il fatturato consolidato della 
SsTsib di Bolof?na (ijruppo Cir) ha rag 
qiunlo nel 19‘X) i 6l0 7 milnrdi di lire 
con un incremento del 22^ rispetto al 
1989 Lutile netto consolidiito ha cosi 
toccato 1 70 2 miliardi ( + 16 LA') 

■ AGNES. Biapio Ai;ncs presidente 
della Stei e Roberl Alien presidente 
della At&t sono i vincitori dei «Gei 
awards- per i) 1991 i premi del Gruppo 
esponenti italiani, l'associazione cnc 
nunisce i rapprescnianti delle principali 
orgcinizzazioni italiane con sedi negli 
Stati Uniti 

■ ITALCABLE. La società dot gruppo 
In Stet ha firmalo un accordo con i) Mi¬ 
nistero delle Comunicazioni del Kuwait 
che consentirò m brevissimo tempo di 
riattivare m maniera organica i principa¬ 
li servizi di telecomunica/ione 

■ SNIAFIBRE.Siòchiusoconunuti 
le di 23 2 miliardi di lire (19 2 nel 1989) 
c con ricavi per 9G0 i miliardi d» lire il 
bilancio 1990 della Snia fibre socielò 
capofila del raggruppamenlo fibre di 
SniaBpd (grupi^nai) 
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_■!!4V.U!».’:!'.n»f.» lM!r.l.'ll!IILf!il.'| |||| ■■ IM 111 

'u-Tii.g.ii.Linr-Uir 


ERM6PVALTC0 


EURM1T-LMI94CV10% 
EUROMOBIL-aeCV 10H 
ffRy»M6N3CV7% 
POCMtFILs02CV9% 
0HM6N3CV6,S% 
iMLae/caiNp 
IMLNPtONMWiNO 
m6lfA44/91 7%_ 


MLSTFr«N1CV7% 


99e MEDIOS-Frosigrcv^^ 112 


V.7S 109 

MgOIQMTALCCMexWZS 103,1 

* MECHOe-lTAlOOTCMS 107,1 

” MEOIOBiTALMOfO. 7% 270,75 

ME 0lO6.LINIFRISF7% 94 

■ ^ . JSJ3 MeDI06-MA«Z0TT0CV7H 130 

- - MgDI06.MrrAN93C/7H 11975 

11ft^^u7S MgOlOe-Fl«9eCV<.5H 93,3 

>7._7_*7,9 MgDI0t.6AlPtMCV5% 92,75 

Mg0l06.8ICn.96CV&% 94 


109 106,2 MCOIOe-ENIATCC 


MONTCO-«7;gi?AFF 7% 




PiflCLUSPA CV9.7SV> 
RINASCENTE.06CV9,5% 
BISAN NAW92CV7% 
6AFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM.84WCV7% 
5SRFLS8CAT95CV8H 
SFA 88/93 CV9H 
SiP 96/93 CV7S4 
SHIABPP^V93CV10% 
B0PAF.66N2C07S 
ZUCCHL6eN3CV9S 


OBBLIGAZIONI 


Titolo Nri proc 


A2 AUT F 6 84.92 INO 101 4Q IQI QQ 

A2 AUT F 6 e!-92 IWD 107 09 107 90 

AZ AUT r S 2* INO 10534 105.30 

A2 AUT F 8 85-00 3* mO 103 40 103 80 


IM18?92 2W21*% 194 20 19«30 

IMI 82 82 3R2 U% 19900 199 00 

CREDOPP30-D;a _ 9300 9570 

CR60OPAUTO-9 _ 77 75 77 30 

ENEL 84/92 100 80 10080 

EN8L 84/923A 11280 11260 

ENEL8S/091A 105 80 108 00 

ENELie/OItNO 104 90 104 70 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


IPrftxzi inlormallvl 


6CS PA 
9 P SONORIQEXD 
SCO MARINO 

BAVAR1A 

CAPNICA_ 




RNOALUe 
FINSTELU 
CISIfINOIRITTI 
GIFIMQRQ 
QlfflMPRIV 
(pOSTACPOCIEPfRS 
FtNCOMIOEXOPT 


38C0 

eiwo 

3810 

1420.1430 

18800-19500 


NQRDITAUA PRIV 
IFITALIA 

RAQOIQ f OLE MANO 

coFioe 

CQFtGE PRIV_ 


WAR CQFiQgRISP 
WAft POPCREMONA 
WAR MERON8WISP 
WAR POP SBRE SCIA 


WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 
WAH PA BMALAT 


ORO FINO (PER GB) 


■ ARGENTO (PER KO) 

1195-1205 ■ ■ - 

^^40 STERLINA ve _ 

STERLINA NC|A 73) 


STERLINA NC(P 73) 
KRUGERRAND 


60 PCS08 MESSICANI 


HO-KS 20 DOLLARI ORO 

■ MARENGO SVIZZERO 


MARENGO rTALIANO 


■ MARENGO BELGA 

1170-1190 - 

^3000 MARENGO FRANCESE 


denaio/ltlttrt 

14750/14950 


165500/189600 
109QO0/11S00Q 
110003M18000 


108000/115000 

450003/470000 


555000/575000 


500000/590000 

880OO/M0OO 


88000/90000 


8300090000 

83000/90000 


Titolo 

AVtATQUR 
BCAAGR MAN 110900 110300 


BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
CALLARATESE 13740 


POP BERGAM O 18150 
PQPCOM INO 
POPCREMA 


POP BRESCIA 


PQPINTRA 
LECCORAOOR 


16 ' 


rUnità 

Martedì 
23 aprile 1991 
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_Domani 

SU Raiuno al via «Piazza della Repubblica» 

I problemi che affliggono l’Italia 

visti dal «palazzo». Ospite (quasi) fìsso: Cossiga 


. f\. Cannes 

si conclude il mercato delle produzioni televisive 
Rai e Fininvest alla conquista del mercato Usa 
Raidue annuncia «11 giovane Mussolini» e «Diabolik» 


Veéretro 
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H Chi non si sia lasciato intimi¬ 
dire da Bemard-Henri Lévy (.Cor¬ 
riere della sera». 25.3.1991) quan¬ 
do ha bollato senza pudori «le po¬ 
vere cattedrali di carta* dì Jean 
Paul Sartre per «le siìrie di sviste - 
stavo per dire di spropositi e di 
cantonale» che ne caratterizzcreb- 
. bero il pensiero, avrà piacere di 
prendere in mano / Quaderni per , 
. una morale, «il momento più 
schiettamente lilosofico della per¬ 
sonalità di Sartre*, come li defini¬ 
sce Fabrizio Scanzio, che ne ha 


curato l'edizione italiana, nei pros¬ 
simi giorni in libreria (Edizioni As¬ 
sociate, KJuademi per una ege¬ 
monia* nr.l, pp. 556, iire 60.000). 
.Assieme ad un altro più breve ine¬ 
dito or ora messo in circolazione 
dal Saggiatore, Verità ed esistenza 
(1949), essi saranno al centro del 
Convegno intemazionale su KjIÌ 
scrìtti postumi di Sartre* organizza¬ 
to dal Oi|3artimento di lilosofia del- 
l'Università di Genova per il 29-30 
aprile. 


Pubblicati da Annette Elkatm- 
Sartre nel 1983, i Quaderni per una 
morale riproducono, ha detto A. 
Cohen-Solal, «la Grande Morale 
del 1947... l'albero portante della 
sala macchine sarthana, sommer¬ 
so ma onnipresente*. 11 testo si 
compone sostanzialmente di fitte 
annotazioni ed analisi sulla storia, 
e sull'oppressione connaturata 
con la storia, ma anche di uno 
sforzo teorico multidimensionale, 
contìnuamente riproposto e conti¬ 


nuamente in rischio di scacco, di 
individuare - pur mantenendo il 
punto di partenza nell'.io* - la 
possibile genesi di un «Noi colletti¬ 
vo*. di una struttura interumana, 
cioè, diuersa da queir.irriducibile 
conflitto con gli altri» che era stato 
l'esito «amorale* de L'essere e il 
nu//o(1943). 

I brani che riproduciamo del 
tutto inediti in Italia hanno a che 
fare con r<Allerita* quale causa- 
/motivazione della - «assurdità e 


necessità di una morale*. I primi 
due fanno parte di uno schizzo ri¬ 
volto a rappresentare la «costru¬ 
zione sociale* di «quattro tipi d'op¬ 
pressione comune: infanzia, igno¬ 
ranza, stupidità, femminilità*. Gli 
altri due indicano, in modo (orse 
più «strutturale*, le qualità negative 
dominanti nctl'atteggiamcnto in- 
. terumano. Sono un esempio ab¬ 
bastanza significativo del modo in 
cui Sartre capovolge le conclusio¬ 
ni del settso comune, mostrando 


dietro a ciò che si dà per scontato 
la presenza e della libertà e della 
negazione della libertà. Momento 
analitico e momento utopico, o. 
più precisamente, storicità del 
senso comune e progetto liberato¬ 
rio del buon senso, si inseguono 
nei Quaderni in una dialettica pri¬ 
va di sintesi, che forse spiega il lo¬ 
ro successivo abbandono (ma 
non il diniego) da parte di Sartre, 
la dura presa d'atto dell'Impossibi¬ 
lità di «quella* Morale. DGS 


Stupidità : 

Il limile del pensiero dello stu¬ 
pido non gli viene da sé e gli è 
esteriore. Ma non gli viene 
nemmeno dal suo corpo o 
dalla Natura: esso gli viene 
dali'Altro. CI troviamo qui 
esattamente sul terreno dell'i¬ 
gnorante. Lo stupido é colui 
che pensa dopo di noi e con 
sforzo un pensiero che noi ab¬ 
biamo già avuto senza diffi¬ 
colta e che per questo è co¬ 
stretto a (are II suo avvenire 
con 1 nostri avanzi, con il no- 
. atro passato. Di qui in poi, sia¬ 
mo noi a limitare il suo pen¬ 
siero, poiché sappiamo dove 
va e quale arresto momenta¬ 
neo gli si imporrà, poiché co¬ 
nosciamo dettagliatamente e 
necessariamente tutte le tap¬ 
pe che iiKontrerà. La sua in¬ 
venzione è nel medesimo tem- 
pò ripetizione, il suo avvenire 
é net medesimo tempo passa¬ 
to. Dico: per noi. Giacché noi 
non neghiamo che lo stupido 
inventi, riveli, scopra. Ma que¬ 
sti diversi processi di un pen¬ 
siero libero non sono per noi 
nient'altro che ripetizioni. Co¬ 
si il suo pensiero ci appare tut- 
t’inlero invenzione e al tempo 
stesso limitalo e penetrato da 
qualche oscura potenza ne- 
^Uva che lo impasta nell'Es¬ 
sere e che non è altro che la 
nostra trascendenza. Infatti, la 
nostra-.personale creazione 
del mezzo che lo stupido sta 
cenando in questo momento, 
appartenendo al nostro pas¬ 
salo, slérappresa nell'EsKre. 
Ne conosciamo gli annessi ed 
i Connessi, la giudichiamo, la 
supenamo, ne modifichiamo 
continuamente il senso per 
mezzo della nostra stessa esi¬ 


stenza. Di modo che l'attivìià 
attuale dello stupido, identicn 
alla nostra, é insieme intera¬ 
mente invenzione e intera- 
, mente superata, interamente 
per-sé e interamente in sé rap- 
I preso. 

Il che ha anche un altro et- . 
letto, giacché si crede che ki 
stupido ignori di essere stupi¬ 
do. Si legano cosi stupidità et 
ignoranza: ci si diverte con lo 
stupido che crede alla validità 
del suo libero sforzo, che con¬ 
ta su di esso, che ripone in es¬ 
so la propria dignità, che .si 
spaventa del risultato del suo 
sforzo (neH'impossibililà di 
vederlo già) quando invece 
esso non é che un puro ana¬ 
cronismo che sfonda porte 
già aperte. C'é quindi nell'inti¬ 
mo della coscienza stupida 
una continua mistilicazione. 
una continua menzogna, un'I¬ 
gnoranza profonda. 

Lo stupido é anima di un 
inganno, la sua coscienza é 
truccata: credit di essere uo¬ 
mo mentre non é che natura, 
crede di agire mentre viene 
messo tra parentesi e combat¬ 
te difl'icolta giii finite fuori dal 
mondo: crede di essere mio 
contemporaneo, mentre Inve¬ 
ce è già fuori dal mio tempo,. 
ritarda, come il usa dire. Ecco 
cosa pensa l'uomo «intelligen¬ 
te*. stupido in questo, che non 
vede che la siupidiià giungo 
allo stupido dagli Altri. U; 
frontiere della stupidità c del¬ 
l'ignoranza sono imfMssibiii 
da tracciare, e lo stupido, es¬ 
sendo costituito nel suo inti¬ 
mo come stupido dalla pre¬ 
senza dell'altro, é innanzitut¬ 
to. come dici: Jouhandeau. 
un oppresso. Mia, si dirà, non A 
stupido? La domanda é mal 
posta. Non c'é irnovcntà della 


stupidità, ce ne sono due: 
quella dello stupido, nella sua 
nvelazione di sé a sé, e quella 
d'Altri. Lo stupido non può ri¬ 
velarsi a sé come stupido. 
Non perché la sua stirpidiià 
sia conllccata troppo pròloiv 
damente in lui, non perché sia 
tropo abituato a sé o si veda 
troppo da vicino, o perché 
l'occhio non può vedersi, ma 
perché la struttura «stupidità* 
é una struttura per-altrì che 
perde ogni senso all'intemo 
del progetto rivelante del Per- 
sé. Cosi, nel dramma della 
stupidità ci sono Ire momenti: 
Il momento in cui II Per-Sé è 
per-sé, il momento in cui esso 
diventa stupido nella dimen¬ 
sione del Per-AUri, il momento 
in cui egli coglie se stesso co¬ 
me stupido davanti ad altri. 

Lo scacco 

La morale della rassegnazio¬ 
ne consiste nel porre la priori¬ 
tà elica e ontologica dell'Altro 
in quanto Altro. Essa va d'ac¬ 
cordo con la morale della de¬ 
dizione. che ripone la mia sal¬ 
vezza neH'aflermazione del¬ 
l'essenzialità dell'Altro in 
quanto tale e della mia ines¬ 
senzialità in quanto Me stesso, 
(lo pongo nel medesimo tem¬ 
po la mia essenzialità per gli 
altri in quanto sono un altro. 
Gli altri schiavi). La mìsiilica- 
zione della rassegnazione 
proviene dal fatto che lo fac¬ 
cio quello-che vuole il padro¬ 
ne. che io ri-assumo in me e 
do la forza del diritto a un or¬ 
dine sociale che di per sé non 
avemache la forza. 

t-a morale dello schiavo é la 
valorizzazione della (orza del 
padrone. Cosi, volendomi li- 


JEAN PAUL SARTRE 

berare, mi lego ancora di più. 
E d'altra parte la rassegnazio¬ 
ne sarà ripresa dai padroni 
come morale della rassegna¬ 
zione che essi faranno Inse¬ 
gnare allo schiavo. ■ Poiché 
-questila^oglledatdi fuori, es- 
- sa non sarà una morale libe¬ 
ramente scelta ma la morale 
propria dello schiavo, quella 
che può meglio addormentar¬ 
lo, la sola che gli convenga, il 
mito che perfeziona e com¬ 
pleta l'ordine del padrone e : 
permette di presentare questo 
ordine imposto come un con¬ 
tratto. Il fondo della morale 
della rassegnazione ha per ef¬ 
fetto quello di rivelare un cer¬ 
to aspetto ontologico dell'es- 
sere-nel-mondo. cioè del rap¬ 
porto ek-statico dell'uomo 
con il mondo e con altri: l'af¬ 
fermazione dell'umano sin 
neH'inumano, o la grandiosità 
dello scacco assoluto. Qui è 
l'ambiguità della rassegnazio¬ 
ne: essa è oggettivamente pura 
complicità con il padrone nel 
suo sforzo per distruggere l'u¬ 
mano. Soggettivamente, per 
un certo aspetto, mistificazio¬ 
ne e malafede. Ma per un al¬ 
tro è sforzo per riafferrare in li¬ 
bertà la negazione radicale di 
ogni libertà: nell'atmosfera 
dello scacco assoluto dell'u¬ 
manità (giacché lo schiavo 
vede l'impresa umana come 
scacco assoluto, mentre il pa¬ 
drone la vive come riuscita) 
essa cerca di affermare l'uo¬ 
mo. Il che é possibile solo 
dando un valore allo scacco. 
Elfeltivamenle è necessario 
che l'uomo voglia lo scacco 
non come rischio permanente 
che egli assume ma vuole evi¬ 
tare quanto più possibile 
(morate del padrone), ma 
come il senso e l'esito dell'u¬ 


manità in lui. Lo scacco divie¬ 
ne il senso previsto e ricercato 
di ogni impresa in quanto 
questa impresa ha nella liber¬ 
tà dello schiavo la propria ; 
(onte (mentre tutto ciò che 
proviene dal padrone deve 
riuscite) ; lo scacco, cioè la di¬ 
struzione dell'impresa ad 
opera del mondo. E la totalità 
degli scacchi, respingendo la 
totalità delle imprese che co¬ 
stituiscono l'uomo, mostra 
che in questo mondo non c'è 
posto per l'uomo. L'uomo di¬ 
venta per se stesso impossibi¬ 
le. Il suo valore proviene dal 
suo essere pura idealità: nella 
misura in cui il mondo lo rive¬ 
la a sé come l'essere la cui es ■ 
senza è di essere impossibile, 
egli è per il mondo un nulla: 
ma nella misura in cui le sue 
imprese corrono liberamente 
verso lo scacco e si affermano 
intimamente impossibili sul 
terreno del fatti, esse sono 
delle affermazioni di diritto c 
per questo esse contestano il 
mondo, o ordine del fatti nella 
loro totalità. Ma, d'altra parte, 
il mondo non è un puro caos 
dì fatti - non si tratta dell'as¬ 
surdo di Camus -, è un'orga¬ 
nizzazione e un ordine che ha 
il suo valore'. Cosi non si tratto 
della pura opposizione del di¬ 
ritto al fatto. E l'opposizione di 
un diritto inferiore (II diritto 
dello schiavo) a un diritto su¬ 
periore (il dintto del mondo). 
e il diritto inferiore riceve m 
sua superiorità dalla sua infe 
riorilà acconsentito. Il ricono¬ 
scimento dello scacco è ac-' 
cettazione dei valori mondan ' 
da parte dello schiavo. Ma 
questa acccttazione lo pone 
al di sopra dei valori che lo 
schiacciano, perchè essi sono 
là per schiacciarlo. Nel mon¬ 


do del padrone c'era una fina¬ 
lità delio schiavo: adesso c'è 
per lo schiavo una finalità del 
mondo del padrone. Questo 
mondo presenta questa para¬ 
dossale contraddizione, di es¬ 
sere ad un lémpa ìnvivibile e 
fatto per lo schiavo, La-strada 
è aperta alla dottrina cristiana 
del mondo creato da Dio per 
l'uomo e, insieme, valle di la¬ 
crime e luogo di prova. Una 
fonte del cristianesimo è ellet- 
tlvamente la rassegnazione 
spinta sino al limite e trovatosi 
il proprio mito; l'esistenza di 
diritto dell'uomo-scacco di¬ 
viene esistenza di latto in un 
altro mondo. L'impossibilità 
posto come carattere costi¬ 
tuente dell'uomo diviene esi¬ 
lio dell'uomo sulla terra. La 
sottomissione diviene merito. 
Dio ristabilisce la giustizia e lo 
scacco è martino, testimo¬ 
nianza. prova. Il cristianesimo 
è. Ira le altre cose, una religio¬ 
ne da schiavo perché è recu¬ 
pero dello scacco. Cosi, però, 
esso guadagna d'un tratto la 
sua profondità, che è l'appari¬ 
zione della soggettività nel 
mondo sulle rovine dell'uomo 
naturale. Di qui naturalmente 
un altro aspetto della rasse¬ 
gnazione. che è la passione 
dello scacco e condotta di 
scacco. Più tardi il rassegnalo 
odierà il rivoluzionario ancora 
più di quanto odi il padrone, e 
profetizzerà e si augurerà il 
suo scacco. 

Oppressione 

Con l'oppressione l'oppresso¬ 
re spezza la solidarietà inter- 
-soggellva e trasforma l'op¬ 
presso nell'Aftro, vede l’op¬ 
presso come Altro, cioè come 






Einaudi pubblica «Verso Paola», 
nuovo racconto della Sanvitale 

In viaggio in treno 
verso la stazione 
dell’identità perduta 


OTTAVIO CECCHI 


ciò che per principio sfugge 
alla sua comprensione e per 
principio è una profondità di 
, mistero e di odio. Egli ha pau- 
ra dell'uomo In quanto l’uo- 
' mo diviene un Altro. Inquietu¬ 
dine vaga e dìilusa del colono 
-davanti al colonizzalo, del 
Bianco davanti al Nero: «Noi 
non capiremo mai quei popo¬ 
li*. Ma ciò che li rende altri è il 
nostro averli messi a priori in 
una situazione nella quale 
non possono apparirci che 
come Altri. E nella misura in 
cui attribuiamo loro dei senti¬ 
menti. si tratta di sentimenti 
che siamo noi a formare in 
noi stessi. Coloro che attribui¬ 
scono al Nero un impulso a 
violentare hanno avuto mille 
volte loro stessi quella voglia 
di stupro. Essa non sembrava 
loro colpevole. Non lo era 
nemmeno. E quel semplice 
desiderio della donna che 
passa e che vuole l'immediato 
appagamento senza pa-ssare 
attraverso tutti gli intermediari 
della civetteria e della sedu¬ 
zione. Gli si resiste, lo si di¬ 
mentica, ma ecco che lo attri¬ 
buiamo all’Altro e che ci viene 
rinvialo alienalo, invertito nel¬ 
la dimensione dell'Altro, ma¬ 
gico. poiché si tratto dello spi¬ 
nto nell’oggello - e, all'im- 
; prowiso, terribile. Nell’op¬ 
pressione lo ho paura di me 
stesso come Altro. E questo si 
raddoppia a causa del fatto 
che io sono visto dall'Altro e 
che per l'altro divento Altro. 
Cosi nei suoi occhi io mi alie¬ 
no, in quella libertà oppressa 
io sono in perìcolo e anche 
questa volta ho orrore della 
mia immagine quale l'Altro 
me la rimanda come Altra. 
Cosi, nell'oppressione, l'op¬ 
presso opprime se stesso. 


H Verso Paola è il titolo 
giusto di questo racconto di 
Francesca Sanvitale (Einau¬ 
di, [sagg.Sl, lire I2.000):gìu- 
sto perché a Paola il treno, 
sul quale il protagonista viag¬ 
gia tra Bolzano e la Calabria, 
non arriva. Si ferma, di notte, 
alle soglie di un tunnel verso 
Paola. Al viaggiatore fa com¬ 
pagnia nell'ultimo tratto un 
bambino alter ego. che viag¬ 
gia solo, affidalo al controllo¬ 
re. Inafferrabile, anche il 
bambino: «Per un impulso 
fraterno gli prese una mano 
che il bambino subito ritirò». 
Sono le' ultime parole del 
racconto, preludio a un ten¬ 
tativo del protagonista di ab¬ 
bandonarsi alla febbre e al 
sonno. Il lettore, a questo 
punto, toma alle pagine ini- . 
ziali e legge: «Non afferrava . 
più se stesso*. Tra quel gesto . 
e questa riflessione si snoda 
il racconto, uno dei più belli 
di Francesca Sanvitale. 

Un viaggio nello spazio, si 
sa, é anche un viaggio nel 
tempo; e un viaggio nel fuori 
è anche un viaggio nel den¬ 
tro. Che cosa tormento que¬ 
sto professore di lettere che 
ha corteggiato e f^uentato 
l'utopìa e la delusione? Qual 
è il motivo della «depressio¬ 
ne* di questo esperto del lin¬ 
guaggio? Il nostro eroe è un 
tale, ci pare, che come tanti 
altri della sua generazione (e 
non solo della sua, che è 
quella del '68) ha tradito se 
stesso e ora cammina sulle 
macerie del futuro, e lo sa. 
Anche lui si è accorto, final¬ 
mente. che il futuro è sempre 
alle spalle. Un bel giorno, 
pianta Matilde, la moglie, 
donna vitale, ben disposta 
verso resistenza e il piacere, 
e combina una vacanza nei 
pressi di Bolzano con una 
giovane appena laureata. La 
razionale Evelina, ragazza di 
poche parole, cauta e piersi- 
no enigmatica, si rivela sensi¬ 
bile e passionale. Ma il gioco 
appena cominciato finisce. 
Eccolo alla stazione di Bolza¬ 
no col suo blalletto per Pao¬ 
la. Là c'è Matilde. Tra le 
montagne o in riva al mare, 
egli cerca un «punto centrale 
di quiete*. Non lo troverà 
mai. perché non c'è. Il treno 


si ferma, e anche la riflessio¬ 
ne e la ricerca. 

Il dramma si rivela e si 
consuma in quelle pagine in 
cui il protagonista nega e an¬ 
nulla se stesso, li treno corre 
lungo l'Italia, fra stazioni pìc¬ 
cole e grandi, paesaggi noli o 
riscoperti nell’occasione, in 
un lento trascorrere di ore 
che porta verso Paola e verso 
la sera. Lo sguardo del viag¬ 
giatore si la di volta in volta 
idilliaco ed elegiaco. La cal¬ 
ma sta per conquistarlo 
quando un volto a luì ben 
noto lo riporta alla realtà. Pe¬ 
rentorio. un compagno di 
viaggio lo interpella con un 
«mi riconosci?* e insiste: 
«Non ho dubbi. Sei Alessan¬ 
dro*. L’altro, che è Alessan¬ 
dro, risponde di no: «Guardi 
che lei si sbaglia». Il compa¬ 
gno di viaggio non si persua¬ 
de. Alessandro allora decide 
di darsi per morto. Dice che 
Alessandro era suo fratello, 
quasi uguale a lui, quasi ge¬ 
mello. Che è morto, dice. Co¬ 
si denuncia il suo intimo ro¬ 
vello Non solo non vuole più 
avere un'identità, ma deside¬ 
ra scomparire, non esserci. 
Ci sembra questo il nodo 
d'angoscia, il dramma, ma 
sarebbe meglio dire la trage¬ 
dia, che più di una genera¬ 
zione porta dentro di sé. Non 
è delusione consolatoria, tor¬ 
mento tinto di rosa per ì so¬ 
gni infranti: è pauroso senti¬ 
mento di colpa per avere 
partecipato con sincerità o 
con ipocrito conformismo al 
farsi e al disfarsi di quei so¬ 
gni. 

La misura del racconto, 
calcolato sul ritmo dello 
sguardo e sugli affondi della 
memoria, è lieve. Nello spa¬ 
zio e nel tempo di ottanta pa¬ 
gine, trovano amionia quel 
dramma, le apparizioni di 
un'Italia ora antica ora nuova 
e inafferrabile (bellissime le 
pagine sulla stazione di Ro¬ 
ma, sulla folla favolosa degli 
immigrati), volti, gesti e fin¬ 
zioni dei viaggiatori e il finale 
ingresso in scena del bambi¬ 
no che, con il linguaggio dei 
fumetti e della fantascienza, 
accompagna nel buio il suo 
tormentato amico in viaggio 
verso Paola. 





Una bella mostra a Monza ripropone i movimenti artistici della Russia dello zar Alessandro II 

1860 , il realismo russo diventa europeo 


MARINA DB STASIO 






«iConmwrck>« un dipinto di Nevrev del 1866 


■■ MO.NZA. «Il bello è la vita*: 
la frase scritta da Nikolal Cerni- 
sevskij nel 1855 sarebbe diven¬ 
tata la parola d'ordine del na¬ 
scente realismo ru.sso. Se la 
bellezza coincide con ciò che 
è vivo, l'arte, latta di materia 
morta. Inerte, è inferiore alla 
natura, non può nemmeno av¬ 
vicinarsi alla perfezione che 
solo la vita possiede: lo scopo 
dellarte dev'essere quindi 
quello di aiutare a riflettere sul¬ 
la vita, a capire gli eventi ed 
anche a formulare su di essi un 
giudizio. E quello che gli stu¬ 
diosi d'arte russa chiamano 
«realismo critico», il movimen¬ 
to che nella seconda metà del¬ 
l'Ottocento, soprattutto negli 
anni Sessanta e Settanta, vide 
gli artisti da un lato rifiutare le ; 
regole accademiche, l'imposi¬ 
zione di un'arte che inscgue 


. un astratto modello di bellezza 
ideale, dall'altro farsi sempre 
più coinvolgere dalle proble¬ 
matiche sociali. In quegli anni 
un ampio movimento riformi¬ 
sta impegnava tutto il paese: lo 
zar Alessandro II. abolendo il 
feudalesimo, immetteva di col¬ 
po la vecchia Russia nel mon¬ 
do moderno, cambiando radi¬ 
calmente. anche se non sem¬ 
pre in meglio, la vita della po¬ 
polazione. 

La mostra «La pittura russa 
quando era zar Alessandro II. 
1855-1881», aperta fino al 9 
giugno nel Scrrone della Villa 
Reale di Monza per iniziativa 
del Comune e dei Musei civici 
di Monza, illustra questo im¬ 
portante periodo dell’arte ras- 
sa con ottanta dipinti della 
Galleria Tret’jakov, collezioni¬ 


sta c mecenate che, a partire 
dal 1856, formò un'immensa 
collezione,. nucleo onginario 
del museo, poi arricchito con 
l'acquisizione o la requisizione 
di altre raccolte. 

Anche se i paesaggi, gli am¬ 
bienti, le problematiche sono 
tipicamente russi, la vicenda di 
questa pittura non va affatto di¬ 
sgiunta dal generale movimen¬ 
to realista europeo, a cui vari 
clementi raccomunano: il di¬ 
stacco dall'Accademia che va 
di pari passo con l'impegno 
sociale, il realismo come frutto 
di un'evoluzione della pittura 
di storia e della pittura di gene¬ 
re. che prende dalla pittura di 
genere i soggetti di vita quoti¬ 
diana, perdendo però gradual¬ 
mente i connotati ironici, 
aneddotici, per acquisire un 
più intenso accento dì verità: 
dalla pittura di storia prende la 
capacità di sintetizzare in un 
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quadro d’insieme il momento 
cruciale di un processo stori¬ 
co. Le vicende sono russe, ma 
in molti quadri si respira aria 
d'Itaiia, di Francia, di Germa¬ 
nia, i paesi che gli artisti fre¬ 
quentavano regolarmente. Co¬ 
me in Italia si possa dalla pittu¬ 
ra degli Induno, ancora so¬ 
stanzialmente accademica per 
disegno e composizione, al 
naturalismo vibrante, alla pen¬ 
nellata viva e mossa di Fonta- 
nesl, del Macchialoli, degli 
Scapigliali, dei paesaggisti 
lombardi, per arrivare lirio ai 
Divisionisti, cosi il realismo 
russo passa dalla pittura anco¬ 
ra di genere dei fratelli Ma- 
kovskij a quella libera e lumi¬ 
nosa di Ivan Kramskoi, che fu 
uno dei leader - insieme al 
grande ritrattista Ivan Repin - 
del grappo di artisti che si riunì 
prima nell'Artel', associazione 
fondala da allievi che si erano 


ribellati alla burocrazia del¬ 
l'Accademia, poi nell'Associa¬ 
zione dei Peredvizniki, che or¬ 
ganizzava mostre itineranti in 
lutto il paese per avvicinare 
l'arte al popolo. Se il dipinto di 
Nikolai kuznccov per il taglio 
non convenzionale della com¬ 
posizione, per lo spazio ario¬ 
so, pieno di luce fa pensare a 
Courbet, i paesaggi di Isaak Le- 
vitan si avvicinano alla scuola 
di Barbizon c le immagini ra¬ 
diose di Vasilij Polenov non 
ignorano l'esempio degli Im¬ 
pressionisti. 

La mostra, ideata da Paolo 
Biscottini e Aurora Scotti ’l'osi- 
ni e illustrata da un catalogo 
Elecla, non è di livello omoge¬ 
neo; accanto al memorabile 
autoritratto di Krainskoj che ri¬ 
trae la figlia Sofia, ai boschi 
pieni di mistero dipinti da Ivan 
Siskin, agli spazi incantati, 
quasi metafisici di Vasilij Vasi- 


l'ev, accanto a Vasilij Surakov, 
drammatico interprete della 
tormentata storia della boiari- 
na Morozova, appaiono pittori 
troppo bozzettisti o troppo Ict- 
teran, più presi a convincere 
che acapire. 

L'assassinio dello zar Ales¬ 
sandro, ucciso da terroristi, se¬ 
gna la fine di quest'cpqca di 
grandi speranze; in Russia, co¬ 
me in tutta Europa, il naturali¬ 
smo si evolve in simbolismo: 
gli artisti della colonia di 
Abrameevo studiano il folklore 
russo e ne traggono schemi vi¬ 
sivi per una svolta formalista. 
Sono sviluppi anticipati in mo¬ 
stra da qualche dipinto, come 
la Nolte ucraina di Archip 
Kuindzi: un disegno es,scnzia- 
le, semplificalo, pochi toni di 
colore cupo, un'immagine che 
esprime, comunica diretta¬ 
mente, senza bisogno di rac¬ 
contare. 
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Spettacoli 



OIOGENE-ANNI D'ARGENTO (Koidue. Ì3 15) Inizia og¬ 
gi un viaggio nelle case di cura private del Lazio Delle 4 1 
struUuie eaisieniU Carla Bartoncclli ne ha visiiaie sei sco- 
, prendo quanto poco siano rispettati gli standard qualita- 
Jivl(issali dalla legge regionale in malena II secondo ser¬ 
vizio spiega come si puOprcvenire I osteoporosi 
niMONDO DI QUARK (Alluno,/4) Folco Quilicipresen 
la «Acque di fuoco* un documentarlo giralo nel mare 
delle Eolie, dove l'acqua nbolle per la presenza di solla- 
tare sommerse 

lA TV DEGÙ ANIMALI (Aridue, 1625) Faccia a faccia 
suHa vivisezione con il pnmano di virologia all ospedale 
Cotugno di Napoli, Giulio 'Tarro (contro) e il direttore 
delUstltiitoMarioNegn Silvio Garattini (prò) 

AZZURRO (/*a/ia J, 20 30) Festa di compleanno per la 
manifestaziorie musicale d estate che celebra i suoi dicci 
anni con un galà allestito in piu punti storici di Vicenza 
Tra i partecipanti Rossana Casale, Ange'o Eranduardi, 
Pino Daniele, Marco Masini, Roberto Vecchioni, 
mnCCANASO (RtUguallm. 20.30) Lello Areiia c Marta 
Marzotto aiuteranno i concorrenti a rispondere alle do¬ 
mande indiscrete del pettegolo quiz. Ursula Aiidress sar& 
intcnogaia da Gigi e Andrea per «l'mdiscrco» 

TC SETTE (Rotano. 20 40) Un servizio sul duplice assassi- 
iwSconsumaioaCKisara, in prowfiKiadi Verona, t'invla* 
to Bruno Mobncl cercherà di capire cosa ha spinto il di¬ 
ciannovenne Pietro Maso a massacrare i genitori Le tan- 
genU, I immigrazione clandeshna, ie donne <iei Kenne- 
il treno più veloce del mondo e quello più lento sono 
gli altri argomeniidel settimanale del Tgl 
n. RICATTO 2 (donale 5.2040) La terza puntata dello 
sceneggialo porta il coirimlssario Fedeli (.Massimo Ra¬ 
nieri) ad Amburgo, alia riceica del probabile assassino 
di suo figlio Nella citta tedesca inconiietù Luigi (^igi 
De Filippo), incaricalo da un'organizzazione criminale 
di pedinare il commissario 

L'ETÀ NEGATA (ConoAr 5,22 40) L'Inchiesta che segue ai 
(llm-lv II neauo è dedicata ai piccoii guerriglieri della Co- 
' hlmbia c del Mozambico e ai minorenni che militano 
nelle bande di strada di Los Angeles. 

RABELC (Anfrc’22 Prendendo spunto dalla prossima 
inaugurazione della moschea dr Roma, Corrado Augias 
allronta il problema del rapporto fra Occideme e islam 
Dalle immagini elementari, quasi stereotipe, di odalische 
e califfL alla complessila e raffinatezza della cultura isla¬ 
mica. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Ornale 5. 23.10) Tra gli 
«spiti dei-leatro Paiioli di Roma, un'inedita Nastassja 
Kinskr portavoce della campagna moodiaie per ia prole- 
zione delle vhtimedlguerra. 

REM IN CONCERT (Vkleomiak. 2130) Dopo uno special 
andato in onda più volte la seMmoiu scorsa, la retededi- 
ca un altro spazio alla banddlAihens, Georgia Un'occa¬ 
sione per goderti «dafvivoi, anche peiché MichaeLStipe 
e compagni non hanno intenzione, almeno per que- 
st’anrto. di girare U mondo in tournee 
ORIONE (Rodioire, 16) L'osservatorio quotidiano di infor¬ 
mazione, cultura e musica ha scelto il tempocome (ilo 
rosso della-settimana. Nell'Inchiesta curata da Massimo 
Carboni, Il tempo viene visto sotto moltepllef aspetti (fisi¬ 
ca. storia, likMolla e letteratura) e attraverso gli inteiventi 
di hans Georg Gadamer. Emanuele Severino, Carlo 
Bernardini, tifa Prigogine, Nobel per la fisica, e Vittorio 
CoieitL 

(SielanioScotenO 


Sarà Cossiga a inaugurare 
il programma «itinerante» 
di Raiuno: i problemi 
del paese discussi in piazza 


Franco Cangini vuol parlare 
di esercito, extracomunitari 
lingua italiana e criminalità 
Ma in linea con il governo... 


Repubblica sulle ventitré 


Sarà Cossiga a inaugurare domani Piazx della Re¬ 
pubblica, il nuovo programma della prima rete. 
Quasi un Piacere Raiuno dalla parte del governo, la 
trasmissione inquadra i guai italiani come problemi 
istituzionali. «Basta con i dibattiti», ora te cose ce le 
spiegano direttamente Cossiga e Spadolini Noioso’ 
«Tanto siamo un servizio pubblico - dicono i diri¬ 
genti -, possiamo evitare di rincorrere spettatori» 


ROBBRTACHITl 


■B ROMA. Cossiga «Un ubmo 
impegnato a cogliere la realtà 
in cambiamcnto« Lacnminale 
tù «Una cosa che assoluta- 
mente non possiamo portarci 
dietro nell Europa unita c con¬ 
tro la quale si stanno riveden¬ 
do vecchie norme permissive» 
La lingua italiana «Gli abitanti 
della penisola non si sono mai 
capili cosi bene fra loro merito 
della televisione* E con questo 
spinto e al giido di «abbasso 
tavole rotonde e dibatliu che 
servono solo a confondere le 
idee» che parte Piazza Mia 
Repubbheo, il nuovo program¬ 
ma di Raiuno in onda ogni 
mercoledì da domini alle 23 
Scritto c condotto da Franco 
Cangini, gionialislv da poco 
deposto dalla direzione del 
quotidiano II tempo, «illeggia¬ 
drito» dalla presenza di Rossel¬ 
la Gaidini attrice («Il mio ruo¬ 
lo nel programma’ Spero che 
me lo tacciano sapere al più 


presto»), il settimanale nasce 
con lo scopo di «esaminare e 
approfondire i grandi proble¬ 
mi d interesse collettivo» Il tut¬ 
to ngorosamcnle dalla parte 
delle istituzioni Tanto per lare 
un esempio, sarti il presidente 
della Repubblica, nuova star 
televisiva, a Inaugurare e a 
chiudere la sene di inchieste 
domani sera parlando per tre 
minuti nella puntata intitolata 
•E le stetIcitG che porteremo» 
dedicata alle pro^slc di un 
esercito di professionisti e che 
accoglierà in studio centoventi 
militari provenienti dalla Forza 
intervento rapido italiano Mer¬ 
coledì 29 maggio. Invece, Cos- 
siga concluderà la serie inler- 
vencndo su «palnoitismo e ita¬ 
lianità», «un sentimento che vt- 
vianio forse più di ieri» dice 
Canginl E sarà Giovanni Spa¬ 
dolini, presidente del Senato a 
fare da «grande esperto» (ac 
canto a personaggi fra i quali 



Franco Canginl e Rossella Garilinl 


Cesare Marchi Lina Sons 
Gianni Brera Alberto Manzi), 
nella puntala successiva dedi¬ 
cata ai problemi della lingua 
Italiana Ira scomparsa del dia¬ 
letto e omogeneizzazione tele¬ 
visiva Ancora, IR maggio si 
parlerà di «nmcdi controTa cn- 
minalilà» il t5di«panilorrazia 
c riforma delle Istituzioni» il 22 
dei «problemi dcrivanb dalla 
crescente presenza di extraco 
munilan» 

Insomma i problemi italiani. 
visti con I occhio della macchi¬ 


na statale in corsa per I aggior 
namento all'Europa del 92 
Senya «contraddittorio, e con 
la programmatica esclusione 
d intcrvenlo di chi con quei 
problemi se la siedo ogni gior¬ 
no «Abblamp vólulo costruire 
un alternativa ai programmi 
basali su tavole rotonde che 
nessuno vuole più vedere c 
scavalcare I solili ventagli d o 
pimene che provocano solo 
caos Ira i icicspctiaton - dice 
Caligini - per lasciare ai "latti'' 
leeonclusioi>i« 


Mentre a pochi giorni dalla 
sua estromissione dal ministe 
ro delle Poste, lo stesso Oscar 
Mamm! dichiara in un inlervi 
sta a Panorama che «i rischi 
della videocrazia vanno de¬ 
nunciati» Raiuno SI pone aper¬ 
tamente come altoparlante go¬ 
vernativo e dei «palazzi» in ge¬ 
nere c dedica un ora del suo 
palinsesto a sponsorizzare una 
recente moda i responsabili 
delle istituzioni che si nvolgo- 
no direttamente ai cittadini, 
saltando tutti i passaggi previsti 
dall'attuale oidinamcnto de¬ 
mocratico Non a caso uno de¬ 
gli ospiti fìssi - cosi ù sialo an¬ 
nunciato - sarà Cossiga, che 
ha mollo usalo la tv per «pirla- 
re alla gente» E con il rischio di 
annoiare a morte gli spettatori 
Ma SI sa, £ un nschio che Raiu 
no SI dichiara prontissima a 
correre dal momento che oggi 
come mai scopre di essere «so¬ 
prattutto servizio pubblico - ha 
ncordalo con toni da penilen 
za il caposliullura Ennio Ccc- 
canni - Sentiamo di avere 
I obbligo di allrontare certi te¬ 
mi con chiarezza ma senza 
banalizzare e non vogliamo 
cedere ai compromessi solo 
per rincorrere diecimila spetta¬ 
tori in più D altra parte siamo 
convintissimi che c è un pub¬ 
blico disposto a guardarci e 
poi bisogna ricordarsi che 
Ramno non è certo una rete di 
pura evasione* 


Ascolto TV dal 14 al 20/4 ore20.30/22.30 


RAI 45,69 
settimana prec. 47,28 


I 


PUBUTAUA 45,40 
8ettiiTianaprec.44,a 


20,50 



Rai e Fininvest 
testa a testa 
la spunta Canale 5 


B ROMA La Rai tiene anco¬ 
ra sulle reti Fininvest anche se 
£ in lieve calo nspctto alla pre¬ 
cedente rilevazione Audaci 
Nella settimana compresa fra il 
14 e il 20 aprile in prima sera¬ 
ta la Rai SI attcsta sul 45 69'/,, 
superando di un solilo gli 
ascolti sempre in percentuale 
delle quattro reti Publitalia 
(45 40/) Un risultalo ottenu¬ 
to soprattutto con Scommellia- 
ma cher (pnmo dei pregram- 
mi piu visti con 8 milioni 
156mila spcitaion) e il «pac¬ 
chetto» Beautiful (cinque pun¬ 


tate in classil ica con un pubbli¬ 
co che ha oscillalo tra 17 milio¬ 
ni 438mila e 6 milioni 60€mi- 
la) La relè piu vista perù £ sta¬ 
ta Canale 5 (20 50/) che - 
forte della Corrida (7 milioni 
438mila) del Ricatto (6 milio¬ 
ni 642mila) e del sempreverde 
Twm Peats (5 milioni 843mila 
spettatori) - supera di mezzo 
punto la duella rivale Raiuno 
(20021',) Con 6 milioni 
400mila Iclespeltalon Linea 
verde mantiene infine il suo 
pomato domenicale 


Tcino Cariddi rivivrà 
È solo questione di soldi 


«VT 11 


■■ ROMA Remo Girone sarà ancora 
Tano Canddf L'unica condizione 
perché il <attivo« della Piovra, e gli 
altn personaggi dello sceneggialo, 
tomi a vivere è che la Rcs trovi un 
partner finanziario destinato a sosti¬ 
tuire la Rai nell'Impresa «Tano Cand- 
dl. per U momento non muore - ha 
dichiarato l'attore - Sono stato scrit¬ 
turato dalla Rcs insieme f yittorlo 


Mezzogiorno, Patricia Mlllardet. Il re¬ 
gista Perelli e gli sceneggiaton Rulli e 
(reiraglia per la sesta parte della Pio¬ 
vra Sonotn attesa di leggere il copio¬ 
ne e sapere la data dell'inizio della 
lavorazione» Se lutto andrà come la 
Rcs prevede, il pnmo ciak dello sce¬ 
neggiato dovrebbe essere fissato ad 
ottobre e le riprese dovrebbero dura- 


Ritorna «Fish ^e» 
il rotocakx) dei pescatori 


H ROMA Per gli accanili lettori (e 
per gli emulatori «di lenza») di Ernest 
Hemingway e Richard Brautigan o. 
semplicemenle per i tanti e tanti ap¬ 
passionali di pesca Giovedì nioma su 
Retequaltro, alle 23 30, Fisti ere cat¬ 
tivo pesca. un giro del mondo nei mari 
e in acque dolci, dedicato a profei>sio- 
nistj ed amalon di questo sport La pn- 
ma^Mk^j^iorpiu^ita. della cf^in^- 

. l .ìì V 7 LR/ 2 ,,; 


edizione del programma apre il sipa¬ 
rio a Maniova, nei laghi che circonda 
no la città natale di Virgilio vengono U- 
luslrab i segreti della pesca a legenng 
Da Maniova ci si sposta alle isole Mau- 
nlius per seguire il campionato mon¬ 
diale di «Big game» e, mime, si nioma 
in iialii, con un servizio sulle tecniche 
più adatte per far attaccare all amo le 
« uoteJndatea , 

5 s. . • ^ ^ 

X. àapia .. — , .1 I, , „ ■ , 


Salvi, vicedrettore 
Rai: con Beriusconi 
accordi limitati 


■■ La Rai entrerà nel capita¬ 
le di Telepiù, la società gene¬ 
rala da Berlusconi per gestire 1 
tre canali di iv a pagamento’ 
Raidue produrrà «serial» con la 
Fininvest’ Il presidente Manca 
£ possibilista il direttore gene¬ 
rale PasquaicHi £ iperpruden- 
te, ma la vecchia guardia del 
manager de sembra non gradi¬ 
re moho questo adagiarsL 
sempre più spetto e letale, del¬ 
la tv pubblica tra le spire del bi¬ 
scione berlusconiano £ quan¬ 
to SI capisce da una dichiara¬ 
zione di Giovanni Salvi viccdi- 
reOoie generale per il coordi- 
ntlfnentoidelie reti br della Rai, ' 

■* - f Ffi ? 


fatta durante un convegno a 
Roma A viale Mazzini SI sa che 
SaM £ tra coloro che hanno 
manifestalo contrarietà per la 
spartizione delta Formula I 
«Contatti e collaborazioni - af¬ 
ferma ora il dmgente Rai, sot¬ 
tolineando le difierenze tra tv 
pubblica e tv commerciale - 
sono auspicabili e po<.sono ri¬ 
sultare unii, ma soltanto per 
calmierare 1 costi ottimizzare 
le risorse e (are appanre - per 
alcuni segmenti di prodotto - il 
sistema tv come un unieunr. 
ma £ il massimo della collabo¬ 
razione che £ lecito attender¬ 
si* Non resta che attendere 


C ramno 



RADUE 


^RAITRE 




10,00 BARNABVjONES.Taiefilm 

13.30 DORIS DAY SHOW 

1T.1B CARTONI ANIMATI 

18.00 OOQI NEWS. Telegiornale 

10,18 U9A TODAY. Attualità 


1 rTT.m .'rrrrTTWTWPniTTMM^ 

10,00 BARNABV JONES. Telafilm 


20.80 PIERINO IL nCHISSIMO. 

Film con Adriana Russo 

20.30 HO FATT018m Quiz 1 

snFM.imvjt 1 nir'i rr— 

22J20 COLPOQROSSOeShow 

1-1 CT/i m?** 

83.10 LAqAVALLKTTA.-Film 

, .. 

0.80 1OANOSTERS DI PtCCADIL- 

LYFilmdiJ QuiJlermin 



144)0 MOT LINO 

14.00 ASCOLTAMI. Film 

16.00 ONTN8AIR 

irxTiJi-CTrii'i 1 n- — 

frsTwmsExnsssnmm 


21.00 8LU2NIOHT ^ 

krjn-w-f.c.-ii!.' i » l'rn-vj BMHMia 

. ... —8— 


: 33,30 ILS.M. IN CONCERTO > ' 


22.30 FIORI DI ZUCCA.Cabaret 

33.00 COVER GIRL .LE RAGAZZE 

DITUTTLFilmdi J Benozeral 

TEiEtffd ■nH 

[pmBiii 

10.30 LA SPOSA SOGNATA. Film 

13.30 TELEGIORNALE 


mi IMI — 

30.00 IVITBLLONIÌnirt^ 'i. ’U~ - 

18.30 É PROIBITO BALLARE 

02.00 TnUBSTORieS.FIIcn 


0,30 TRIADE CHIAMA CANALI e. 

21.4B 8PORTBSPORT 


SCEGLI IL TUO FILM 


•M 

IINOOUkTnNA.Con Livia Azzaritt 


■ l'm:n'T'nTTrji.!TIIT?.LW 


TQI MATTINA 

114)0 

PADRI IN PHBOTira Telefilm 

11«4Q 

OCCHIO AL BIQUCTTO 

tm3 

l'^UTrT 

10.00 

TELIOIOiniAUL 

144)0 


14kOO 

1 

1 

1 f'E.Tl 

ti'iJ.!/.!”, l'I-N 

fTTT'j 


i««ea 

BMU VarletA per ragazzi 

10.00 

TOIPtAOH 

10,00 

ITAUA ONBO. Di Emanuela Falcetti 

imi 


lOuSD 

OMBTBMPOPA 

00.00 

TBLBOIOIINALR 

80l»«0 

TO • OVm. Settimanale di attualità a 
cura dtp DIPawualeaF Porcarelli 

Sialo 

IL SOLDATO 01 VENTUNAFIIm con 

Bud Spencer Resi, di P Fetta Campa¬ 
nile (1* tempo) 

3Sa4B 

TBLEOIORNALB 

334)0 

a SOLDATO DI V0NTURA(2* tempo) 

044)0 

T01 NOrra CHE TEMPO FA 

0.20 

OOOl AL PARLAMENTO 

1 MS 

MEZZANOTTE R DINTORNI 

«À6 

eSSrOoealer ragazzi 



•4)0 lUDIOAHCH'IO'ai.Cona Blsfach 


11,00 Dg». Il circolo delle 12 (t* panai 


10.00 OnnNL Telenovela 


14.00 


14,00 


TOLlOlOWWAUI 

TOOISOMÉRIOOIO 


11,00 IMiriVOSmi.ConF Frizzi 


14,40 PÒI. Il circolo delle 12 (2* parte! 


10.00 TOOORITIIIDiei 


10,40 


10,10 


rOOTBALL AWWICAHO 
■OUtTAXIOIIO Ma Cese rà 


10,40 BUUTinil.Telenove'e 


10, 40 OPAZ fO UOOWa Attualità 


Cesano di Roma) 


lìSo OCMOOOO 


14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 


IT.OO VITADASTWOOA.Telelllm 


lOJtO DKTfOTmWOI 


17.00 OlOWttAUBTVKOTOWO 


lejo TUTTI POH una La Tv dapll animali 


10*00 


17.00 TasnASH.DALPARLAMONTO 


10.00 


l uOto GlanclauOlo Lopez 

KPIWADIOACOLOIW. 
TOODUOV' 


0.00 martedì CRASSO 

Regia di EdnHmd Goludlng, con Pai Boona, Christina 
Carère.Sharea Nomi. Usa (ISSO) 107 minuti. 

L ultimo di Carnevale a Naw Orleans impazza lo spet¬ 
tacolo Scanzonati cadetti danzano e cantano per la 
strade una lottorla promette una giornata In compa¬ 
gnia di una famosa diva del cinema Chissà che non 
sia la stessa ragazza di cui à segretamente innamo¬ 
rato uno di loro — 

CANALE S 


ÉKEBCHIIIC 


17.10 VIDeOCOMIC.AcuradlN t.eggert 


10.40 

1o.oa 


WlooÌórwalI ' 

AOPOTTAWDOÒn 


'BlQb cartoon 


terno al lorio 


17.80 ALF.Tolenim 


aOsOO CAfrrOLIWAeOieconA Barbato 


aOeOO MIMAMOALUBRAMad?*) 


IMO Toaspofrrsifu 


aa.88 ASPETTANDO Un terno al lotto 


10.00 ROCK CAPÈ. 01 Andrea Olceee 


aa.40 TOO.QORA 


10.40 MOONUQHTINa Telefilm 


2SU40 

80.40 


BABIIJL Attualità, con C Auolee 


0.00 


TaONOTTO _ 

L'AUBtRALIANO Film con A Bales 


10.40 TBLEOIORNALO 


00.10 TOOLOOPORT 


30.00 


IL NOOTRO AMICO PBWIV MASON. 

Telefilm «La novizia* con R Burr 


33.10 L'ISPBTTORIOARTt.Telefilm 


30.10 703 PEQASa PATTI O OPINIONI 


34.00 M3rX03*T030R0SC0P0 


34.00 APPUNTAM3NT0ALCINBIHA 


OJO CAPITAN BLOOPFIImcen E Flyn 



10.00 LA SOPRAVVISSUTA 

RsolBlU Wintam A. Qraham, con Blair Brosm, OavM 
Aykrold, Vera Mlles. Usa (1878). 100 minud. 

Un aereo In volo ai schianta contro una montagna del¬ 
la Sisrfa Nevada A bordo due ragazzi il pUota e una 
donna Muoiono lutti tranne quest ultima che si aggi¬ 
rerà nel gelo allo prese con mille disavventure Film a 
basso costo destinalo originariamente al piccolo 
schermo tv 
TELEMONTECARLO 


■ iwiiHogrri 

«Triie storles» (Tele +1. ore 22 30) 




0.00 MABTBDiONAOOaFllm 


S.OO OTUDIOAPBirro. Notiziario 


10410 PONTOCOMUNKAtlualllà 


naso 


W.O«AN30tOONVITO.Outz 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 


8.30 OTUDIO APORTO. Attualità 


liAo 


TNIO. Quiz con Mike Bonolomo 

OJC.ILPRB23OtotU0TOIOutz 


10.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 


14J0 ILOIOCOPOU.NCOPPIO.Qulz 


114)0 BULLI OTRADR DILLA CAUPON* 
_NIA. Telefilm .Catena di comando- 


10^0 AOON3IAMATNIMONIALB 


13.00 T4.WOOKeR. Telefilm 


10J0 TIAMOÙ.PANLIAMONB 


10.00 HAPPV DAVO. Telefilm 


OIISOUM BAM. Varietà 


IKiBO BURpUI 




ISONaTetortlm 


UeSO CIAO CIAO-Varietà per ragazzi 


ssm 


ILOMCO 0310. Quiz 

libANALOBNBWO 


14.00 URNA. Gioco e quiz 


18.00 ILPA383D3LL3MBRAVIQU0 


lOiM» TWA MOOLIOOMARirg Quiz 


I 1 S.IB OIMOW • OIMON. Telefilm 


00.10 WAOK>LONDRA.Cono Ferrare 


1T.00 MAI eiRO SI. Telefilm 


OOJB OTNIOCIA LA NOTIZIA 


1 0.00 OTUDIO APIRTO. Notiziario 


00v*O IL niCATTOO* BAMBINI NBU’OM* 

DNAi Film In 4 puntato cpn MMimo 

Wantyi. Regia di Vitterio Da Siiti 


18.00 MACOWBILTelefilm 


tOeOO CAWTOMtANIMATI 


13.40 L’NrANOOATAIOapene) 
00.10 MAUNttlOCOOTANZOOHOW 


30.30 


AZZURNO 81. Festa dei decennale 
coni 


Oorry ScottKda Vicenza) 

03.00 L'APPBLLOOOLMARTBDl. 


1.10 OTHIOOIA LA NOTIZIA. (Replica) 


0.00 OTUDIO APBRTg Notiziario 




10.10 

PSNILISA, Telenovela 

11,00 

SBAORA. Telenovela 

11.S0 

TOPAZIO. Telenovele 

12.60 

RIB8LLB.Teter>ovela 

13.48 

OBNTIBRI. Sceneggiato 

14.46 

LA MIA PICCOLA SOUTUOINB 

1B.10 

PICCOLA CENERENTOLA 

18.16 

LA VALLE DEI PINI 

18.48 

OBN8RAL HOSPITAU Telefilm 

17.1S 

FEBBRE O'AMORa Sceneggialo 

18.80 

CARI O2NIT0RL Quiz 

18.10 

CERAVAMO TANTO AMATI 

18.40 

MARILENA. Telenovela 

20.86 

a FICCANASO. Quiz 

33.00 

ts INCHIESTE DI PADRE DOW- 
LINQ. Telefilm con Tom Bostey 

S3.0S 

CIAK. Attualità 


Film con Crisiopher Leo 


32.48 FEMMINA. Film con M Dare 


TEIfi 


RADIO 


1.00 LA OORONA DI FERRa Film 
con Luisa Ferido GmoCervi 
(replica dall nino alle 23) 


A 


18.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 TOA INFORMAZIONI 

20.28 LAMIAVITAPHRTZ 

21.18 fL SBORZTO. Novela 




1.80 MARCUS W«L8VIILD.TeiefHm 


0.80 NONO FU. Telefilm 


28.80 ILORANOZQOLF. 


MO ORMIAZIOmiiAORa Telefilm 


1.80 8AMURAL Telefilm 


0.88 FURYD. Film con David Bdwie 


17.80 AMANDOTI. Telenovela 

18.80 8RILLANTB, Telenovela 

20.80 QUANDO mOO SOU^fMEN- 

TB. Film di Max Pecas 


RADiONOTtZIE GRt 6, T. 8; 10; 1^ 13. 
14,15 19: 23 20 GR2 6 30 7 30:8 30: 
fido 1130 12 30 13 30. 15 30.16 30; 

17 30. 18 30 19 30 22 56 GR3 0 45; 
7 20 9 45. 11 45, 13 45; 14 45. 18 45. 
20 45,23 53 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 56 
22 57 fiRadioanchIo 91 12 05 Radio- 
detective 18 II Paninone 18 30 1993 
Venti d Europa 20 30RiDalta 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 

9 27 11 27 13 28 15 27 16 27 17 27 

18 27 19 26 22 53 8 45 Cala normanna 

10 30 Radiodue 3131 12 45 Impara t ar¬ 
te 15 II giornale di bordo 19 SO Le ore 
delia sera 21 30 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 30-10.45 Concerto del matlino 
10 II filo di Arianna 13 OS II Purgatoriodl 
Dante 14 05 0iaposon 17 30 Ose Cono¬ 
scere 21 «La parola e la maschera* 

RADIOVERDI RAI Musica notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
aMe24 


80.80 I VITELLO W 

Regia di Federico Fellinl, con Aiberle Sordi, Franco 
InlerlenghI. Franco FabrizI Italia (1953). 114 minuti. 
Anni Cinquanta e vita in provincia secondo il maestro 
di Rimini Cinqueamiciallepresecon landa lefeete 
le scappatelle la paura per un futuro irrimediabil¬ 
mente uguale al presente C è chi si spose chi inse¬ 
gue sogni impossibili chi un giorno finalmente par¬ 
te Film manifesto e uno del piu lucidi e riusciti film del 

? ost neorealismo 
ELE -F 1 

21.40 IL SOLDATO 01 VENTURA 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con 8ud Spen. 
cer, Enzo Canna vale tlalle-Francla(l976) llSmInut). 
Disfida di Barletta in versione comico-grottescs Tre¬ 
dici «soldati» italiani al seguito di Ettore Fieramosca 
reagiscono stizziti agli insulti e alle provocazioni dei 
«coileghi» francesi Ne verrà fuori uno scontro diretto 
uomo contro uomo come tra i romani Orai! e Curiazi 
RAIUNO 

28.18 LA CAVALLETTA 

Règia di Jerry Pjirfs, con Jaequellne BlaseL Joseph 
Cohen. Ed Flanders Usa (1971). 96 minuti. 

Scene e situazioni audaci per uno dei primi film della 
Bissot Una ragazza In fuga verso Los Angeles rag¬ 
giunge il fidanzato e va a viverci insieme Poi e inna¬ 
mora di un divo della tv e intreccia con lui una breve 
relazione Infine sposa un ex campione di rugby 
Quando questi muore si dà alla prostituzione Dai ro¬ 
manzo di «The passino ot Evil» di Mark MeShane 
ITALIA 7 

0.28 L'AUSTRALIANO 

Regia di Jerzy SkoMmoskl con Alan Baiee, Susannah 
York Gran Bretagna (1978) 87 minuti 
Fantasy d atmosfera in questo inquietante e insolito 
film di Skolimoski polacco trapiantato in Inghilterra 
Un uomo reduce da un ricovero in ospedale ps»chi8- 
trlco è convinto di saper uccidere con la forza del pro¬ 
prio urto come sanno fare gli aborigeni d Australia 
Ogni dimostrazione è ovviamente pericolosa 
RAITRE 


0.85 FURTO 

Regia di Nagise Oshima. con David Bowle. Tem Cen¬ 
ti. Ryulchi Sakamolo Giappone-Cran Bretagne 
(1982) 122minuti 

Giappone 1942 Mentre impazza il secondo conflitto 
mondiale in un campo di concentramento nipponico H 
comandarne è stranamente affascinato da unaristo- 
cratico prig oniero II microcosmo chiuso è i occasio¬ 
ne per un confronto scontro tra le differenti mentalità 
e le estrazioni sociali dei prigionieri 
RETEQUATTRO 


1 O 

I Martedì 

XW 23apnleI99I 























































































































































































































































































Spettacoli 


Tv alla fiera d’Occidente intime tattute a c^ks n mercato 

* ▼ intemazionale dei prodotti audiovisivi 

Battaglia a colpi di «star» fra Fuscagni e Sodano, mentre tutti cercano clienti in America 
Conferme ai progetti di coproduzione fra la seconda rete e la Fininvest di Berlusconi 

La Rai si vende le «Piovre» 




.Quali sono le conclusioni del Mip, «mercatone» tele¬ 
visivo di Cannes? Che le star sono sempre Rai e Fi- 
. ninvest, e che lotte rimangono in famiglia, per 
esempio tra Raiuno e Raidue. Quest'ultima fa una 
conferenza stampa «blitz» in cui annuncia le nuove 
produzioni; le imprese socialiste di Theyoung MuS' 
solini e le coproduzioni con la S. Berlusconi Com¬ 
munications. Diabolìk e L'uomo di mezzanotte. 

- DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVBLLA OPPO 


■■.CANNES. Che succede al 
Mip (Mercato intemazionale 
della tv) che si chiude doma¬ 
ni a Cannes? Un po' di lutto e 
un po' di niente. A vedere il 
ritmo vertiginoso deila marea 
umana'che riempie il Palais 
si rischia di venire sopraffatti 
dalla paura di rion stare al 
passo. Come la maratona di 
New'York alla partenza, la 
folla incalza e minaccia. Un 
sovversivo pericoloso potreb¬ 
be provocare danni incaico-, 
labili' sólo ' fermandosi in 
mezzo al flusso. In . realtà 
ognuno corre appresso ai 
propri interessi, clienti, ap- 
puQtamenti. Col sorriso 
stampalo sulla faccia come 
un propagandista instanca-. 
bile di se stesso e del busi¬ 
ness. E cosi anche noi ci tro¬ 
viamo qui a inseguire peren¬ 
nemente le nostre notizie di 
casa,' e a tampinare la com- 
psgnia di giro del duopolio 
(^l'.orit) perfetto che domi¬ 
na iriconirastatoil rfóstro ete¬ 
re nazionale. Qui come à ca; 
sisRaiurio e Raidue si danno 
battagija. Fuscagni ha pie: 
semaio a sorpresa il. suo fio- 
rnoe.cióè Ron Moss catlura- 
lodalcast di BeamiMpet in¬ 
terpretale un molo siculo, ia, 
chiave toap. Per ora deU'lmet 
presa si conosce solo la vi- ’ 


cenda ispirata a un romanzo 
di Sveva Casati Modigliani, 
ma non c't .ne sceneggiatu¬ 
ra. ne cast, né regista. 

Sodano ha risposto con 
una mossa teatrale annun¬ 
ciata con 24 ori! di anticipo 
tanto per tenere agitati gli in¬ 
viati. £ ha portato un volume 
di titoli, proposte e idee che 
confermano lo stile propa¬ 
gandistico e cruciano della 
rete, dando per fatta l'unità 
d'intenti con Canale S, come 
spieghiamo accanto. 

E la Fininvest che fa? Dopo 
la panecipazlorie volante di 
Berlusconi alla conferenza 
stampa dell'Act (Associazio¬ 
ne delle emittenti commer¬ 
ciali europee che si sono co¬ 
stituite in un «cartello per 
opporsi alle direttive Cee In 
materia di limitazione della 
pubblicitè e della imposizio¬ 
ne di uno standard per l'alta 
definizione), il gruppo sem¬ 
bra essersh^' po' defilato. Il 
compratOrtr Lorenzano dice 
di puntare tutto .su Los Ange¬ 
les (la vetrina della produ¬ 
zione Usa che si svolge a line 
maggio) e di essere interes¬ 
sato solo a vedere qualche 
tv-movle. Più complesso il 
.. campo delle vendite, con il 
'i, fiorire di ambizioni di sfon- 
' damento sul mercato ameri- 



DALLA NOSTRA INVIATA 


STIPANIACHINZARI 


M URBINO. Pasolini era nel- 
i'arla/fter molti e diversi molM. 
Il primo, banalissimo, è stato il 
recente armiversario dei quin- 
dici.anni dalla sua motte. Poi, 
la fate di graduale ma deciso 
recupero del suo immenso va¬ 
lore di intellettuale, di profeta, 
di «testimone- del suo (del no¬ 
stro) tempo, circondati come 
siamo di voci flebili e tristc- 
' mente omologate. Il terzo, più 
strettamente legato alla sua 
produzione drammaturgica, è 
la riscoperta e l'utilizzo, da 
parte di gruppi teatrali molto 
lontani tra loro, del suo teatro. 

Còsi ' Urbino ha dedicato 
quest'anno le quattro giornate 
del suo ieslival Teatro Orizzon¬ 


ti a «Teatro In foma di rosa. At- 
, tualilà e centralitfr del teatro di 
Pier Paolo Pasc llril», accc^lien- 
do tra le sue mura diverse 
compagnie, due .iltrici d'ecce¬ 
zione come Mailsa Fabbri e 
Laura Betti c due convegni. 
Un'occasione imisorlonie e at¬ 
tesa, dunque, per rileggere teo¬ 
ricamente la preduaone tea¬ 
trale dello scrittore e per riani¬ 
mare i suoi testi. Ma aiKora 
una volta Pasolini 6 in patte 
sfuggito all'an.aUsi e alla di¬ 
scussione, alla rivisitazioni:! 
' storica e a una rileltura dram- 
' maturgica compiuta. Dal pun¬ 
to di vista puramente teatrale, 
infatti, nessuno spettacolo 
«ompiulo- è stazi presentato 
ai festival. Solo frammenti, lei- 



neeessana^ ^ 
e irrappresentabile 


STIFANOCASr 


■■URBINO. Pasolini amava 
profondamente II teatro: visce¬ 
ralmente e razionalmente, cib¬ 
ine tutte le cose. Lo amava al ' 
punto di aver scritto una dozzi- 
na'dì opere teatrali (non tulle 
giunte Imo a noi e, di quelle ri¬ 
maste, iton tutte pubblicale) 
da'‘avff tradotto per il teatro, 

. da avqr fatto regie, da aver eia- - 
boralo una propna teoria. Lo 
amava al punto da essersene 
distaccalo dopo la cocente de- 
,lusio|rie delle reazioni ufficiali 
al' suo OrBia. rappresentato a 
Torino nel 1968 con la sua re- 
, già, per poi bersagliare il teatro 
Idei SUOI anni con alcuni fra i 
suoi più pesanti anatemi. 

Eppure il teatro di Pasolini 
rimane ancora «questo scono- 
sckilo»' del teatro italiano e, 
della «pasollnologia». Fu lo 
stesso Pasolini ad accreditare il 
suo disinteresse nei confronti 
del teatro, imbastendo strani 


discorsi negli ultl.-ni anni dell» 
sua vita a proposito di una sua 
convalescenza da un'ulcera 
che l'avrebbe Invitato alla let¬ 
tura del teatro greco e, di con¬ 
seguenza. a qualche tentativo 
di imitazione. Episodio vero, 
ma trasformato in imbarazzan- 
' le «scusa- non richiesta. 

La passione teatrale di Paso¬ 
lini 0 invece di lunga data: let¬ 
tore critico nciradolesccnza. 
drammaturgo e animatore nel 
periodo friulano, egli aveva da 
sempre inserito il teatro nel 
suo programmatico impegno 
anblico e politico. E di vita: si 
pensi a quel tes'o straordinario 
(purtroppo ancora inedito) 
intitolalo prima // cappellano. 
poi Storia inleritve. e inlinrt 
rappresentato nel 1965 col ti¬ 
tolo Nel '461. un dramma che 
Pasolini «tiene nel cassetto» - 
rimaneggiandolo in continua¬ 
zione- per venl'anni. a sancire 
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Ron Moss (qui con la moglie) sarà proMgonlsia di un serial di Raiuno 


Ma sono in arrivo «Kabolik» 
e «Il dovane Mussolini» 


DALLA NOSTRA irrVIATA 

■1 CANNES. Organizzata con qualche cla¬ 
more e con vivace piglio spettacolare, si è 
svolta al Mip la conferenza stampa di Raidue 
condotta da Claudio C. Fava come un talk 
show anche troppo spiritoso per i traduttori 
in simultanea. L intento era quello di propor¬ 
re ai compratori stranieri, presenti in ^an nu¬ 
mero, tutti i titoli che la rete di stalo esponeva 
alla vetrina di Cannes. E sono tantissimi. Al¬ 
cuni già passati in tv, altri già annunciati a 
Umbnfiction, altri ancora nuovi di zecca. Sce¬ 
gliendo fior da flore, annunciamo a nostra 
volta The young Mussolini, cioè, soltanto un 
titolo, per ora senza niente altro che l'Idea di 
raccontare te Imprese g'iovanili del futurista, 
socialista, futuro duce. Cioè un prodotto ila- 


. liano che si è sempre ben esportato sul piano 
detrimmagine, ma certo di non facile realiz¬ 
zazione dal punto di vista sia drammatico 
..che storico. Riconferma Invece, da parte del 
direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, dei 
due progetti di coproduzione fra la sua rete e 
la Silvio Berlusconi Communications; Diatxy- 
tik e L'uomo di mezzanotte. Sodano ha detto 
cfie il progetto cammina, e che vuol racco¬ 
gliere finanziamenti stranieri per realizzare 
. storie italiane e idee itaiiane. in attesa di fi¬ 
nanziamenti, Raidue ha intanto acquistato 
qui a Cannes alcuni tv movie in due o tre pun¬ 
tate, non particotarmente clamorosi ma ap- 
pertenenti un po' a tutti i generi. Citiamo solo 
; Ombre su Mosca, coprodotta da americani e 
sovietici in tre puntate. OM.N.O. 


cono con proprie produzio-. 
ni. anzi coproduzioni euro¬ 
pee. È stalo presentalo La 
montagna di diamanti, un 
classico prolpettone prodotto 
dallaTricom (chesta perBe- 
tafilm, Silvio Berlusconi Com- 
munication e Tfl) in 4 pun¬ 
tate da cento minuti. Amore, 
guerra. Sudafrica, sono i temi 
cucinati insieme secondo la 
ricetta popolare dell'autore 
Wilbur Smith. Non varrebe la 
pena dire di più, se non per¬ 
ché per la vendila di questo 
titolo si tratta con la syndica- 
lion Tribune (che copre il 
90'T. del territorio Usa), che 
ha già comprato anche Don¬ 
na d’onore (in onda il 2 mag¬ 
gio), mentre la telenovela 
Manuela sarà in onda il 29 
aprile sul circuito di lingua 
spagnola Telemundo. In- 
somma è in atto una tattica 
di aggiramento rispetto ai 
grandi network che hanno 
sempre fatto muro contro la 
nostra produzione. Il presup¬ 
posto di questa manovra è 
che il mercato Usa si sia 
frammentato, ' lasciando 
aperti spazi di penetrazione 
per coproduzioni europee 
pensate in vista di uno sfrut¬ 
tamento planetario, e quindi 
naturalmente girate in ingle¬ 
se. Berlusconi ha anche ven¬ 
tilato la possibilità di fondare 
in America una società di 
doppiaggio di altissimo liveF 
lo per rendere accetto al 
pubblico Usa il nostro siste¬ 
ma di traduzione dei film. So¬ 
no tulle cose a venire. 

Intanto qui ed ora. al Mip, 
Raiuno e Raidue litigano per 
la bella faccia di Ridge (Ron 
Moss che vuole essere Baro¬ 
ne) e per conquistarsi spazio 
sui giornali. La Rai ovviamen¬ 
te non compra soltanto, ma 


cerca anche di vendere. Per 
. questo entra in campo la Sa- 
cis con un listino fornitissimo 
’ che va dal calcio all'opera li¬ 
rica, passando per tulle le 
•Piovre" passale (che sono 
state vendute in blocco ad 
Israele per 200.000 dollari) 
ma non future. E a proposito 
di Pioura, qui a Cannes c'è 
anche il direttore della Rcs 
Sergio Silva, il quale non ha 
«niente da dichiarare» se non 
che, mentre va in porto il Ca¬ 
rie sciolto 3, ia Rcs lavora alla 
serie La realtà romanzata (il 
primo tv-movie sarà sul caso 
Casella) per Raiuno e per 
Raidue nel '92 girerà nelle Fi¬ 
lippine un nuovo Salgari inti- 
lolato II fiore delle perle. 

Per concludere vi diciamo 
anche che qui, nel bailamme 
intemazionale di compra- 
vendite, circolano perfino 
delle idee. Per esempio c'è 
uno spizzico (da far vedere 
ai soli clienti) di film giallo in 
doppia versione da mandare 
in . onda contemporanea¬ 
mente su due antenne. Lo 
spettatore abile nello «zap¬ 
ping» può scegliere di passar 
dall'una all'altra quando 
vuole, cosi da costruirsi il suo 
nim, arrivando però allo stes¬ 
so finale. Buttiamo II l'ipotesi 
che in Italia le due reti po¬ 
trebbero essere Raidue e Ca¬ 
nale 5 che, all'insegna dell'u¬ 
nità socialista, già collabota- 
tx> cosi bene da potersi con¬ 
siderate due vasi comuni¬ 
canti. 

Anche l'argomento sem¬ 
bra adatto, visto che il film 
(tedesco in lingua inglese) 
intitolato Murderous Oeci- 
slons, tratta di delitti e misfat¬ 
ti che sono maturati in am- 
- blente televisivo. 


un 

Letture, poesie 
e due convegni 
al festival di Uibino 
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ture, omaggi, riscrilturs, perfor¬ 
mance, pezzi di un puzzle che 
vanno ad alimentare. Ione in¬ 
consapevolmente dalle inten¬ 
zioni di organizzatori e artisti, 
uno dei miti più inattaccabili 
del teatro di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni: la sua «irrappresenlabilita». 
D'altronde è stato proprio II 
«Manifesto per un nuovo tea¬ 
tro», pubblicalo nel 1968, a 
' pone le basi di un teatro teori¬ 
camente rivoluzionarlo, ma 
nel latti poco praticabile. E 
non tanto per quel rifiuto «qua¬ 
si totale della messinscena, lu¬ 
ci, scenografia, costumi, ecce¬ 
tera, e la mancanza quasi tota¬ 
le detrazione scenica» profes¬ 
sati da Pasolini, quanto per la 
difficollà oggettiva di trasfor¬ 
mate gli attori in quegli «uomi- 


ipacl 

i difficili versi del suo teatro e di 
diffonderne le idee. Una inna¬ 
turale strada verso il silenzio a 
cui il teatro era stato condan¬ 
nato dal suo stesso autore - 
che in vita, dopo l'allestimenlo 
di Orgia, non volle veder rap¬ 
presentata nessuna delle sue 
opere - a cui si sono ben adat¬ 
tali, in seguilo, anche i nostri 
teatranti. 

Se l'assenza di Judith Mali¬ 
na, in programma con Ultima 
scena da Ca/eferon e bkxcala a 
Los Angeles dalle riprese di un. 
film, ha privalo Teatro Oriz¬ 
zonti di un'interpretazione già 
in America recensita come un 
capolavoro, è stato un merito 
del festival aver riunito nella 
serata inaugurale Marisa Fab¬ 
bri, in un sanguigno estratto da 


Bestia da stile (messo in scena 
nel 1985 con la regia di Che- 
rif), e Laura Betti. Lei, «l'anrice 
più consapevole», come la de¬ 
finì Pasolini, ha riproposto con 
toccante bravura Una dispera¬ 
ta vitalità, intensissima poesia- 
racconto in cui il poeta inier- . 
valla l'arido andirivieni di do- 
maiKle e risposte di un'intervi¬ 
sta con ricordi di infanzia e di 
amori, tracce di ipersensibilità 
alla vita, gemiti di treni lontani 
e di ragazzi bruni, ia precisa \ri- 
, sione di un se stesso dopo la 
' morte, seduto sulle sponde di 
un qualunque mate della terra. 

E un altro grandissimo inter¬ 
prete, Leo De Berardinis, si è 
lascialo sedurre dalla pregnan¬ 
za di alcuni versi di Pasolini, 
accostali a lesti di Maiakowskij 


mento dS Stivai, prima di 
Tragedia episodica. San Paolo: 
soenedirettoda Donatella Mar- - 
chi. con una poesia di Paolo 
Volponi. 

' Dalla sceneggiatura del fio- 
dre selvaggio, scritto nel '63 e 
mai realizzato a causa della ’ 
persecuzione giudiziaria che 
segui a La ricolta, Fabrizio Bar- ' 
tolucci e Marco Fiorio di Tran¬ 
steatro hanno offerio un ano 
unico commentalo dalle musi¬ 
che di Arcs Tavolazzl: un pal¬ 
coscenico inondalo di rosso 
ed evocazioni d'Afrlca per rac¬ 
contare l'arrivo di un inse¬ 
gnante bianco che a Kado, tra i 
' rossi e i verdi di un Nord Africa 
barbaramente sensuale, si 
scontra con una classe di allie¬ 
vi neri, «naturali» e felici, a cui 


cerca di instillare i credo occi¬ 
dentali di democrazia e libertà. 
Altri due brevi frammenU, pre- 
' sentali nella sala del Maniacal- 
co, hanno saputo concentrate 
molti tratti passiinlanl. Marcel¬ 
lo Sambati di Dark Camera ha 
dato voce alle Parole di Edipo, 
tratto dalla sceneggiatura cine¬ 
matografica e dotalo di ierati¬ 
co senso della solitudine: Iris 
Faigle e Patrizia Bernardi han¬ 
no interpretato II giudizio di 
un'anima, una rtscriltura di An¬ 
drea Adriatico scenicamente 
intrigante, aggregato di simboli 
pieni e contrastanti, e dram¬ 
maturgicamente intrisa di 
quella malinconica consape¬ 
volezza che dopo Pasolini cosi 
pochi hanno saputo esprimere 
e incarnare. 



àfarco Florio e Fabrizio Barlolucci in una scena di «Padre selvaggio» 


Il suo percorso di vita, di impe¬ 
gno Intellettuale, di consape¬ 
volezza omosessuale. Quando 
questo lesto verrà rappresenta¬ 
to. ne subentrerà subito un al¬ 
tro con il compilo di raccoglie¬ 
re. come in un séguito, gli ulti¬ 
mi dieci anni di confessione 
spirituale dell'autore: Bestia da 
stile. Quindi, un bisogno di tea¬ 
tro come necessità autobiogra¬ 
fica. Basterebbe solo questo 
(senza contare le più che fa¬ 
mose sei tragedie borghesi, 
che rappresentano tuttavia so¬ 
lo una tappa del percorso : 
drammaturgico di Pasolini, an¬ 
che se la più imponente) per 
riconoscere la giustezza del 


. sottotitolo del convegno di Ur¬ 
bino rolativo a «centralità e at¬ 
tualità» del teatro di Pasolini. 
Ma le resistenze maggiori prò- 
vengono sopratlutlordal mon¬ 
do teatrale, evidentemente 
con rare eccezioni. E invece 
proprio per la storia del teatro 
sono fondamentali la teoria e 
la drammaturgia pasoliniane 
(in una parola: la sua «Idea di 
teatro»), e per molti rtKttivI; per 
la sua capacità di analisi di tor¬ 
me e motivazioni del teatro 
borghese e deH'avanguardia. 
per la sua profonda critica e 
demolizione di miti tradiziona¬ 
li dello spettacolo recente 
(Brecht, la regia, l'attore fun¬ 
zionale), per la sua proposta 


di un Btlore-intcllettuale che 
fonda la sua formazione sulla 
parola, e per la sua concezio¬ 
ne del teatro come mezzo di 
espressione privilegiato del- 
l'intellettuale testimone (sco¬ 
modo) della lealtà. 

L'augurio è che gli storici 
teatrali riconoscano il genio a 
suo tempo ripudialo, e che i 
teatranti se ne lascino sedurre 

R cr un fecondo «tradimento». 

on una riabilitazione ma una 
nuova vita: non era successo 
anche ad Artaud? 

' ^(autoredi-Pasolini. 

Un 'idea di teatro-, 
recentemente pubblicalo 
da Campanotto Editore) 


Dal 30 giugno rassegna del giallo 

Cattolica 
runico Mystfest 

DAL NOSTRO INWtTO 


ANDRBA OUERMANDI 


■■ CATTOLICA Otto giorni e 
otto notti in giallo dal 30 giu- ; 
ano al 7 lugiTò. Cosi riparie II 
MysUest dopo 11 «giallo» sul ' 
simbolo. Nuovo il direttore 
(Gian Ihero Biunetta), nuovi 
gli esperti (Abruzzese, Calli. 
Ciani, Costa, Faeti. Mollica, 
Passek, Pisaurì, Placido), Cai- : 
tolica resta però l'unica città 
targata Mystfest. Lo ha stabilito 
il giudice (Viareggio é stata 
bocciata). L'altra sera intanto, 
il Consiglio comunale di Catto¬ 
lica ha approvato un program- 
ma.denso di calorie culturali’. 
Lo dimostra la scelta della par¬ 
te convegnistica dedicata al 
•Mysterium», dai riti orrorifìci 
alla teologia, dalla letteratura 
alla scienza, ai «misteri inglo¬ 
riosi dell'Italia al cinema». A 
parlare e ad interrogarsi su 
questi misteri saranno docenti 
universitari del calibro di Um- . 
berlo Eco. astronomi, poliziot¬ 
ti, registi e sceneggiatori. Ogni 
pomerìggio inoltre si terà un 
incontro con scrittori, registi, 
giornalisti, autori di fumetto c 
architetti (Hugo Prati, De Cre¬ 
scenzo, CerveRati e Machiavel¬ 
li) sul tema dei modi di narra¬ 
re i misteri delle città. 

La consueta retrospettiva è ' 
dedicata quest'anno alcinema 
spagnolo o, meglio, ai film «ne- 

e re» e fantastici degli anni '80. 

n'altra retrospettiva è dedica¬ 
ta al periodo «noir» di Anthony 


Mann: ci saranno cinque Film 
inediti per l'Italia. Ovviamente 
come tulli gli anni la parte più 
Importante sarà il concorso ch 
nemalografico: si contende¬ 
ranno i premi dieci film inediti 
prodotti nell'ultimo biennio, 
lut parte seriale sarà intera¬ 
mente occupata da The whi- 
spering shoaow realizzalo ne¬ 
gli anni Trenta e assolutamen¬ 
te inedito per il nostro Paese. 
Cancellala la rassegna horror 
«Paura a mezzartotte». Cattoli¬ 
ca offrirà, allo scoccare del do¬ 
dicesimo battito, un program¬ 
ma speciale di fantasmagoria 
(di volta in volta un film o uno 
spettacolo) e cinque polizie¬ 
schi o gialli realizzali a Hong 
Kong negli ultimi anni. Le mo¬ 
stre quest'anno saranno quat¬ 
tro: una dedicala a Fred Busca- 
glione, un'altra agli eroi <tella 
letteratura popolare gialla, 
un'altra ancora ad Andrea 
Pazienza. Mystfest '91 aprirà 
i battenti il 30 giugno con lo 
spettacolo Barbilunco ideato e 
realizzato dalla compagnia 
deH'Arehivolto di Genova. 
A Giorgio Galli è stata affidata 
la realizzazione di alcuni ra¬ 
diodrammi che verranno tra¬ 
smessi in diretta dalla Rai. 
Completa il Mystfest il concor¬ 
so per un racconto inedito in 
collaborazione con il gruppo 
13 di Bologna (Maccntavelli, 
Marzadurì. Cacucci). 



CONCERTO-EVENTO DI PAVAROTTI A HYDE PARK. 

Iziciano Pavarotti celebrerà 30 anni di corriera con un 
concerto londinese a Hydc Park. L'evento, il 30 luglio 
prossimo, ri.schia di eclissare l'uHimo grande coneerto a 
Hvde Park, che fu quello dei Rolling Stones nel 1969con 
75mila prewnze. Il recital sarà lrasmes.so in 23 paesi e i 
. KM) milioni di sterline per la vendita dei diritti tv saranno 
donati al «Prince Royal Park Trec Appeal», un e^anismo 
per la difesa ck^ll alberi ptesledulo dal prìncipe Carlo. 
Per il tenore italiano è un'occasione per dire «thank yoq» 
al pubblico inglese che lo ama pankolarmcnle. specie 
dopoché la Bbc ha scelto Nessun dorma nella sua inter¬ 
pretazione come sigla dei Mondiali dì calcio. Il single 
con l'aria dalla Turando! fin! In lesta alle clossilìche della 
popchart. 

MICHAEL MOORE nNANZU RLM INDIPENDENTI. Mi¬ 
chael Moore, l'autore di Roger d me - il film sui licenzia¬ 
menti alla General Motors che è costalo 160mila dollarì e 
ha Incassato 20 milioni di dollari -, ha deciso di creare 
’ una fondazione per finanziare i cineasti indipendenti e i 
gruppi pomici ambientalisti come •Earth (irsl« e «Nicara- 
flua nelwoik». Il primo film sostenuto dalla fondazione di 
Moore (e atKhe da Btuce Springstecn, che ha contribui¬ 
to con 20.000 dollari) si chiama Tofteouered è un docu¬ 
mentario sui senzatetto. 

«CUORE SELVAGGIO» a TRAILER PIÙ BELLO. É stato 
Pupi Avati ieri mattina, al Palazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma, a proclamare i vincitori di Pronto Immagine Gnema. 
la manifestazione organizzata dall'Anica. dal ministero 
dello Spettacolo c dal Comune di Roma. Miglior trailer e 
stato giudicato quello di Cuore selvaggio di David Lynch 
(menzione special)- a Benuenuii in Paradiso di Alan Par¬ 
ker) ; migliori manifesti quelli di fi rè nel deserto e di Niki- 
la, entrambi realizzali da Renaio Casaro per la Penta. 
Premiata anche la campagna pubblidiaria radiofonica 
relativa al film Che m/dtdm Wi/h'^di Norman Renè. 

PREMIO SHAKESPEARE A KENNETH BRANAGH. È an¬ 
dato a Kenneth Branagh, autore della versione cinema¬ 
tografica di Enrico V. il quarto premio William Shake¬ 
speare dello Shakespeare Theatre statunitense. Alta se¬ 
rata di gala c'erano anche Christopher Reeve (Super¬ 
man) e Kelly McCillis. che ai successi cinematografid 
(W/rness; r<5pgon) affianca l'impegno teatrale. 

UMORISMO ITALIANO A PARIGI. Sono organizzate dal- 
l'fstituto del dramma italiano e daHa Siae le cinque serate 
al teatro Rènaud-Barraull di Parigi iJedicaie ad attretlantt 
protagonisti della scena umoristica italiana: Ettore Petto- 
lini, Ennio Raiano, Cesare Zovattini, Peppino De Filippo 
e Achille Campanile. SI comincia stasera con un omag¬ 
gio a Ettore Peltoliiù che interpretò it Mtdedn matgft lui 
- di MoHèreaUaComèdiefVancaise con grande successo. 

«UEBESVERBOT» Di WAGNER A PALERMO. Prima as¬ 
soluta in lutila di un'opera giovanile di Richard Wagner, 
il LiebesverbolfDivielo d’amare o la rtovizia di Palemtai). 
L'operx tratta àò Misura per misura di William Shake¬ 
speare ma amblenl.>la a Palenno dal compositore letJe- 
sco, debutterà proprio nel capoluogo sicUiano il 7 mag¬ 
gio al Politeama GarìbaldL Repliche il 10, 12, 14, 16,19, 
21 e 23 maggio. 

FESTWAL DELLA SvUlRA A SAINT VINCENT. Due gior¬ 
nale detJicale alla satira leatrale e televisiva sabato e do¬ 
menica all'fiotel BHlia di Saint VincenL Dibattiti su «la sa¬ 
tira e U potere», «la satira e la democrazia*, «la satira pri- 
maedopaJ'awenlodellatelevisione»,uiuiae<aladico- 
micllà al femminile, e un premio alla memoria del gior¬ 
nalista della Stampa Ugo Buzzolan. Partecipano Leila 
Costa. Lucia Poli, Ombretta Colli. David Riondino. Beppe 
Grillo, Oreste Lionello. Enrico ChezzL 

DOITIO ANNIVERSARIO mAUTtEOO KRAUS. 35 ai): 

. 'ni di carriera c 30 anni dàl debutto in Italia per il tenore ' 
spagnolo Alfredo Kraus, che per festeggiare i due anni¬ 
versari hàscelto Bologna. «Gusto trént^ni fa - ba'iiciiò ' 
dato - ho canuto per la prima volta proprio al Teatro co¬ 
munale nella Travialo accamo a Virginia Zeani». Domani 
sera, subito dopo un recital «Jedicaio al repericrio italia¬ 
no e spagnolo, a Kraus verrà consegnalo un riconosci- 
inenlo dal rettore dell'ateneo bolognóe. 

I MADNESS DI NUOVO INSIEME. Due dei tre fondatori 
del gruppo ska «Madness», sciolto nel 1986, hanno dato 
vita a una nuova formazione chiamata «The nutiy boys». 
Dopo un primo concetto a Londra a novembre dell'anno 
scorso i Nutiy boys hanno suonato feti sera a Parigi, re¬ 
gno della musica ska. 

I CKrna sul teatro di ROMA. II teatro di Roma ri- 
schia di scomparire nel più totale disinteresse. L'appelio 
giunge dall'Associazione nazionale dei critici di teatro: 
«Da molti mesi - si legge in un comunicalo diramato ieri 
- uno dei più prestigiosi teatri a gestione pubblica italiani 
è costretto alla totale paralisi: conclusa la gestione com¬ 
missariale, si trova oggi senza un dlronore e con un con¬ 
siglio d'amministiazione incompfelo. Il tutto, iritmtre le 
forze politiche e culturali capitoline sembrano non voler - 
hi alcun modo allrontare il problema». 

(Cristiana Patemó} 


Dal 25 luglio a Torre del Lago 

Un’estate con 
Pucdni <& sod 


erasmovaumtr 


■B ROMA. Buone nottzie dal 
Feslivai pucciniano di Tone 
del Lago che ha annunciato 
qui, nella giusta sede della Re¬ 
gione Toscana, il programma 
della 37esima edizione (2S lu- 
glio-I8 agosto). Il Festival, in¬ 
tanto, si è dato un nuovo asset¬ 
to, traslormatosi quest'anno in 
Fondazione, con nuovi organi 
smi e prospettive di sviluppo. C 
già in canuere un progetto cul¬ 
turale, inteso ad estendere il 
programma, finora limitalo ah 
le sole opere di Puccini, anche 
ad opere congeniali, alle cui 
esperienze Puccini ha parteci¬ 
pato, in Italia e all'estero. 

FOr quanto riguarda il cartel¬ 
lone operistico, si incomincia 
il 26 luglio con Turando!. Sul 
podio Yuri Aronovic; in funzio¬ 
ni registiche Gabriele Lavia, 
che mira ad avere «il meno de¬ 
corativo possibile e il più litico 
possibile». Canuino nei ruoli 
protagonisti Ghena Dimilrova, 
Nicola Mariinucd, danlela 
bonghi. Si replica il 26 luglio, il 
4,9,14 e 17 agosto. Segue (27 
luglio) Madama Butterfty. in 
una collaudala edizione diret¬ 
ta, con la regia di Renzo Giac- 
chierì, da Angelo Camporì. Le 
repliche si avranno il 2. lOe 16 
agosto. Sarà quindi la volta di 
uno spettacolo (8, II. 13 e 18 
agosto) suddiviso tra la prima 
opera di Puccini, Le Villi (nelle 


precedenti 36 edizioni è stata 
riprosxista solianfo be volte) e 
un'ultima: III Tabarro. Dirige 
Reynald Giovanninettì, la regia 
èaiRavioTrevisan. 

Il 15 agosto si avrà un gran¬ 
de concetto sinfonico intitola¬ 
to «E lucevan le stelle», diretto 
da Nitgeìo Cavallaro, che è an¬ 
che direttore artistico dei Festi¬ 
val, con la paitecipazione di il¬ 
lustri cantanti. Questo conce^ 
lo conclude una serie di sette 
manifestazioni (concerti ca» 
metistici, spettacoli. btUfetti) 
programmale a Villa Borbone, 
alla prima delle quali è dato il 
compito di avviare il Festival 
(25 luglio) in serata di gala. Un 
bel concerto che «rolloca Puc¬ 
cini tra RaveI (Lo ftute enchon- 
tte e Chonsons modecasses) e 
Schoenbetg. Nell'anno in cui 
mori (1924), Puccini sì recòa 
Firenze ad ascoltate, diretto 
dall'autore, il Pierrot lunaire di 
Schoenbere Non avremo, pe¬ 
rò, questo Pierrot ma, nella ri¬ 
duzione di Webem (versione 
per quintetto). la Kammersym- 
phonie op.3 di Schoenbetg. Si 
avranno anche serate con Ger- 
shwin, gli Strauss, Negre sphi- 
tuals e pagine cameristiche 
dello stesso Puccini. Non man¬ 
cano conferenze, liKontrì, di- 
bailìtt per aixlarc, con Puccini, 
oltre Puccini. Sembra proprio 
un buon Festival. 
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Una nuova 
apparecchiatura 
per individuare 
neopiasie 


Una nuova rivoluzionaria apparecchiatura, capace di indivi¬ 
duale le cellule tumorali in lase iniziale da un campione di 
sangue del paziente, determinando il tipo e la sede della 
neoplasia, è stata messa a punto in Israele presso l’universi¬ 
tà Barilan a ;^matgan. Il Citoscan, questo il nome dello stru¬ 
mento, permette di individuare tumori solidi polmonari, cu¬ 
tanei, intestinali, ginecologici con una acc uratezza valutabi- 
te attorno al 90%. Combinando tecnologii! biologiche, otti¬ 
che. meccaniche ed elettroniche avanzate, il Citoscan puO 
rilevare minimi cambiamenti in cellule individuali. In caso di 
sospetta neoplasia, sono i •linfociti» ad esser esaminati in 
quanto vettori di informazioni che permettono il riconosci¬ 
mento delle cellule tumorali. Esposti ad una preparazione di 
cellule tumorali, i linfociti presentano infatii una significativa 
risposta fisiologica accompagnata da un loro cambiamento 
di struttura, che può esser misurato con apposito strumento 
ottico laser. Oltre a permettere l'esame dei linfociti In un 
campione di cellule bianche del paziente, prima e dopo es¬ 
sere state trattate con la preparazione di cellule tumorali ri¬ 
velando cosi, in occasione di eventuali cambiamenti, la pre¬ 
senza di neoplasia, il citoscan può determinare il numero 
dei linfociti nel campione sensibilizzalo al tumore e l'entità 
della loro risposta; ciò potrebbe in futuro, iiecondo gli esper¬ 
ti, fornire una indicazione della mistira c del grado di matu¬ 
rità della neoplasia. 


Scienza e Tecnologia 


La sterilità La sterilità à maschile nel 

ò macrhil» ^ 'l' 

* , ]! e teneva che la sterilità fosse 

nel 45 per cento un problema quasi esclusi- 
dei casi vamente femminile; oggi 

l'andrologia, branca ghanis- 
sima della medicina, dice il 
contrario. Questo dato è 
emerso rtet primo congresso nazionale della Slmop la socie¬ 
tà italiana itkxIìcì ospedalità privata, appena concluso .s Ro¬ 
ma con il patrocinio del ministero della sinità. In Itallii, se¬ 
condo la Slmop, sarebbe sterile almeno II 25% delle coppie; 
nel mondo occidentale, una coppia su cinque non può ave¬ 
re figli. Nel nostro paese ci sono appena sette centri pubbl'ici 
specializzati nella cura della sterilità e ben 85 centri privali. Il 
dato più allarmante ira tutti ò comunque che la sterilità ma¬ 
schile tende ad aumentare in maniera drtimmatica a mano 
a mano che la società assume i cosiddetti caratteri civili che 
sottopongono l'organismo dell’uomo a tensioni sempre 
maggiori. Le cause sono diverse; l'inquiiuitnenlo ambienta¬ 
le, l’esposizione a sostanze sterilizzanti come le radiazioni, 
l'inquinamento alimentare, lo stress. 


Cerebrolesi: Alcune persone colpito da 

uncomieano ictus oda una (estone cere- 

un convegno , prodotta da trauma 

OROnid (in Italia circa duecentomila 

casi all'anno) presenta un 
disturbo singolare, per certi 
versi mbtcxtoso, e sulla cui 
Incidenza (ton esistono Stati¬ 
stiche attendibili: reminaUeiiztone. Il paziente in questione 
lascia nel piatto una parte del cibo (quella che si trova a si¬ 
nistra) , si lava o si rade solo la parte destra del viso. (ntom- 
ma le persone colpite dalla eminattcnztone Ignorano quello 
che avviene alla toro sinistra e ikmi si rendono conto della 
toro limitazione: un comportamento chi! turba profonda¬ 
mento i famlUari e che spesso viene cnonMtnente Interpre¬ 
tato come effetto di una confusione mentile postumo della 
lesione cerebrale. Questa patologia, spesso reveisibile, può 
essere risolta in tempi ragtonevolL La scoisa settimana si à 
tenuto un convegno su questo e alue patologie ceiebnii alla 
cUnica'Sanià Lucia di Roma, 


Rimandato ' ' t tecnici della Nosa hanno 

il lati/'lA concluso I preparativi per il 

. . lancio del Discoveiy, fissato 

del Discoveiy per oggi, ma le previsioni 
npr bl nioania meteorologiche indicano 

per M pioggia tempo per cui la par¬ 

tenza con tutta probabilità 
sliilerà. Ed Priselac, meteo¬ 
rologo deH'aeronautica, ha affermato che si prevede ciclo 
nuvoloso con venti e foisc temporali nella zona di Cape Ca- 
naveral, in Florida. Se il tempo sarà cattivo. Il lancio sarà rin¬ 
viato a domani o al massimo a giovedì. La missione del Di- 
scovety • essenzialmente militare cui però e' stato tolto il vin¬ 
colo della srrgretezza • dovrebbe essere utile per progettare 
sensori da applicare a satelliti da Impiegare neH’ambiio del 
programma sull'«inizialiva di difesa sirategicaa o delle •guer¬ 
re stellari», C la prima volta nella storia spaziale degli shuttle, 
che il dipaitimento della difesa non circonda una missione 
militare da alcuna restriztoiw. La ragione principale di que¬ 
sta nuova liberalità non i tanto dettala dalla natura del cari¬ 
co dello shuttle o da quello di rendere più accessibili all' 
Urss Informazioni sulla missione, quanto da ragioni di bUan- 
ciò. Secondo quanto xiive U Atout York Ttnrn, I tagli alle 
spese del pentagono hanno avuto come conseguenza im¬ 
mediata quella di toglieie I vincoli di segretezza ai program- 
miahuitle. 


MAmOWTIiONaNI 

Ru 486 vietata 
a chi filma 
e ha più di 35 anni 


■i L'aboito mediante as¬ 
sociazione della pillola ru- 
486 con prostaglandine, che 
sì pratica solo in ospedale, è 
ormai vietato alle donne che 
fumano da più di due anni e 
a quelle che abbiano supe¬ 
rato i 35 anni di età: lo ha 
annunciato il Ministero della 
sanità francese, che l'S apri¬ 
le scorso aveva incaricato di 
uno studio due commissioni 
d'esperti, in seguito alla 
morte, per un incidente car¬ 
diovascolare, di una donna 
di 31 anni, grande fumatrice, 
la cui tredicesima gravidan¬ 
za era stata interrotta con il 
nuovo metodo, •£ il primo 
caso di dcc&sOilsu 60mila 
donne cimlllnora hanno 
abortito cofhuovo metodo», 
' aveva tenuto peraluo a sot¬ 
tolineare il ministro della sa- 
‘‘nità Bruno Ourieux. Ma altre 
due donne, sempre in Fran¬ 
cia, avevano avuto dei gravi 
disturbi in seguito alla som¬ 




_Due fetied da abbattere nell’economia: 

il prodotto na2àonale lordo come indice di benessere, 
Tonnipotente mercato. Un libro sul capitale ecolo^co 


Il ragioniere e la natura 


Tra il «capitale della natura» e il capitale economico, 
ci sono delle vistose contraddizioni. 1 <onti» relativi 
al secondo ix>ssono magari indicare, per un deter¬ 
minato paese, salute florida. Quelli relativi al primo, 
per lo stesso paese, indicano un collasso, magari ir¬ 
reversìbile. L'esempio del piccolo arcipelago Kiriba- 
ti, una quarantina di atolli aggrappati all'equatore, 
ricoperti di papaie. ' 


PIKTROGRICO 


WM Vi proponiamo un viag¬ 
gio d'affari. Per cercare di-met- 
lerc ordine nei nostri bilanci c 
tenere un'ordinata contabilità 
ecologica. Che ne direste di 
cominciare da Kiribati, un pie- ' 
colo arcipelago dei caldi mari 
del Sud? Una quarantina di 
atolli aggrappati aH'equatore, 
coperti solo di pendane, pa¬ 
paie e palme da cocco c sparsi 
per migliaia di miglia nel Paci¬ 
fico nordoccidentale. Niente 
male, vero? Beh, non illudete¬ 
vi. Qui non si tratta di andare a 
crogiolarsi al sole. Ma di anda¬ 
re a spulciare tra le scartolfie 
dei conti economici del picco¬ 
lo, grande arcipelago. E sco¬ 
prire che p<;r decenni a partire 
dall'inizio di questo secolo II 
PnI, il Prodotto nazionale lor¬ 
do, della colonia inglese é au¬ 
mentato ad una velocità co- , 
stante e sostenuta. Segno evi- ' 
dento di una robusta saluto : 
economica? Niem'affaito. Vi 
abbiamo portato fino a Kiribati 
per dimostrare esattamente 11 
contraria A partire dagli anni 
70, quasi in coincidenza (è 
proprio un caso?) con la con¬ 
cessione dvirindlpendenza da 
parte dell'lnghlllerra, le entrato 
dello Stalo e II reddito nazio¬ 
nale hanno subito una bruxa ; 
caduta. Cosa è successo? È 
successo che nessuno nello 
stilare I conti economici, prima 
della colonia e poi dello Stato, 
ha tenuto conto del capitale 
detta natura. Cosi, mentre la 
curva del Pnt s'impennava in ‘ 
alto vigorosa e pR>melMiitot,le:. 
miniere diventavano sempre' 
meno generose fino a cessarei 
del tutto di vomitare i loro fo¬ 
sfati. 

A Kiribati hanno imparato la 
lezione. La prova? Continuia¬ 
mo la nostra ricerca. Allargan¬ 
do un poco l'orizzonte e met¬ 
tendoci all'Inseguimento degli .! 
ecodiplomatici dell'arcipelago 
che da mesi battono lutti Icon- 
vegni scientifici e le conferen¬ 
ze politiche sul clima che si 
tengono qui e là per il pianeta. 
Hanno capito, laggiù Ira gli 
atolli appena affioranti tra le 
onde del grande oceano, che 
un altro capitale della natura, 
non conte^iato in alcun bi¬ 
lancio di Stato e assente da lut¬ 
ti i PnI di questo mondo bere 
chà sia molto più prezioso dei 
fosMli di Kiribati, pouebbe 


presto esaurirsi. E tentano, di¬ 
sperati, di avvertire il globo in¬ 
tero. L'umanità tutta sta dilapi¬ 
dando il capitale <omposizio- 
ne chimica dcU’aimosfcra». Ri- 
' schiandodi modificale il clima 
del pianeta per Inasprimento 
dell'clletio sena. Se a causa 
del nuovo enore di contabilità 
ecologica la temperatura au¬ 
menterà e crescerà il livello dei 
mari stavolta a sparire non sa¬ 
rà solo la Umida economia di 
Kiribati. Ma, sommerso dai 
flutti, l'intero arcipelago. E con 
esso molte coste in lutto il pia¬ 
neta. 

Cosa abbiamo ottenuto a 
volare fin laggiù, a Kiribati? 
Beh, abbiamo appreso che la 
natura mette a nostra disposi¬ 
zione ricchissimi capitali, beri-: 
sorse minerarie. Ma anche l'a- 
; ria, l'acqua. Il suolo. La vita: 
batteri, piante, animali. Abbia¬ 
mo constatato che questi capi¬ 
tali non sono inesauribili. Ab- ' 
blamo capilo che anche a 
questi capitali, come a qualsia¬ 
si altro capitate, dobbiamo co- ' 
minclare ad attribuire un valo¬ 
re (si. un valore monetario) e . 
a prevedere un piano di am¬ 
mortamento dei costi di invc- ! 
stimenio. <. 

Già. ma come fare a stilare II i 
libro mastro del conU ecologici 
nazionali e globali? Non è mi- ' 
ca cosi semplice come stilare i ’ 
nostri comi domestici. Sappia¬ 
mo quanto vale la nostra casa 
o quanto perdiamo se cl luba- 
. pO'Ilauto. Peichà la casa e l'are - 
toiuliitorutohanno un.pna» 

' zq. Ma'eomeiredurre in monre - 
tà sbnanie il valore della biodi- ' 
versila? Come valutare la per¬ 
dila che subiamo inquinando 
una falda acquifera? Ricorda¬ 
tovi che siamo degli economi¬ 
sti (o, se volete, dei ragionie- 
' ri). E abbiamo bisogno di me¬ 
todi oggettM. Di tecniche stan¬ 
dardizzate. In modo che lutti le 
riconoscano e le usino. Questo 
e oggi, di ritorno da Kiribati, il 
nostro problema. E, sia detto 
per inciso, non solo il nostro. Il 
primo rudimento di governo 
mondiale deH'economia eco- 
loglcu con la Convenzione di 
Vienna e il Protocollo di Mon¬ 
treal sull'ozono, con le trattati¬ 
ve In corso perle Convenzioni - 
sul clima, sulle foreste, sulla 
biodiversilà, se lo sta ritrovan¬ 


do di fronte ad ogni piò sospin¬ 
to. E lo deve risolvere se vuole 
continuare per la strada intra¬ 
presa. 

Ma ritorniamo a casa e al 
nostro cruccio. U sul tavolo 
troviamo un libretto. 100 pagi¬ 
ne o poco più. uscito per i tipi 
della isedi e del »Worid Re¬ 
sources Irstitute» da pochissi¬ 
mi mesi. Autore Robert Repet¬ 
to ed altri. Presentazióne di 
Mercedes Bresso. Titolo: »U ca¬ 
pitole della natura. Introduzio¬ 
ne alla contabilità ecologica». 
Capila, come si dice, a fagiolo. 
Il libro promette dì dar corpo 
alle nostre impressioni e di 
operare un vero tentativo di va¬ 
lutare in carta moneta almeno 
qualcuno dei tanti capitali del¬ 
la natura. Che dite, lo sloglia- 
mo? 

No, un attimo. Flash back. 
Ritorniamo al PnI. Malgrado 
qualche tentativo operalo nel 
XVII secolo, bisogna attendere 
lo sviluppo della macroecono¬ 
mia keynesiana perchò nasca 
la •econometria» e con essa il 
più famoso strumento di arit¬ 
metica cconomico-polilica: il 
Prodotto nazionale lordo. Au¬ 
tentica «bussola per la politica 
economica» dei governi. E solo 
nel 1942 che negli Stati Uniti la 
contabilità economica nazio¬ 
nale. con tanto di elenco di be¬ 


ni prodotti e di capitali investi¬ 
ti, viene messa nero su bianco. 
Il PnI ha un grande e immedia¬ 
to successo. Rilevato ogni tre 
mesi consente ad economisti e 
politici di valutare, analizzare, 
confrontare su una base quan¬ 
titativa. Ben presto diventa l'In¬ 
dice, anzi l'estrinsecazione 
della ricchezza nazionale. Se il 
PnI aumenta, cresce il benes¬ 
sere. Se il PnI Irena, ci preoccu¬ 
piamo. Se addirittura diminui¬ 
sce è «recessione». £ il Paese 
intero che impoverisce. Ma il 
Pnl. ammoniscono da tempo 
vari economisti da Kuznets e 
Koopmans a Moigenstem, 6 
uno strumento limitato, forse 
inutile, certo stupido. Tanto 
più oggi che le società avanza¬ 
le non producono solo acciaio 
e cemento da misurare in chili 
e tradurre In soldi, ma anche 
quantità crescenti di beni im¬ 
materiali difficili de «pesare». 
IHnc del flash back. 

Ritorniamo al libro. Per 
giungere ad una realistica con¬ 
tabilità ecologica bisogna ab¬ 
battere il feticcio del Pnl, so¬ 
stiene Repello. Perchò? Ma 
perché -un paese potrebbe 
esaurire le risorse minerarie, 
radere al suolo le foreste, cau¬ 
sare l'erosione del suolo, in- 

3 ulnare le falde acquifere e ri- 
urre all'estinzione il patrimo¬ 


nio ittico e faunistico, senza 
che il reddito calcolato subisca 
alcuna influenza dalla scom¬ 
parsa di queste ricchezze...Per 
colmo di ironia- infatti-i paesi a 
basso reddito, che di solilo so¬ 
no maggiormente dipendenti 
dalle risorse naturali per quan¬ 
to concerne l’occupazione, le 
entrate e i guadagni dallo 
xambio con l'esteio, vengono 
educati all'uso di un sistema di 
contabilità nazionale e di ana¬ 
lisi macroeconomica che igno¬ 
ra quasi completamente la lo¬ 
ro principale fonte di reddito». 
Insomma tra i tanti limiti del 
Pnl quello di gran lunga più vi¬ 
stoso è di escludere dal conto 
le rìsoise naturali. Non £ tutta¬ 
via solo un problema di dcpie- 
lion, di esaurimento delle ri¬ 
sorse. Quello che £ più scon¬ 
certante anche se £ meno vi¬ 
stoso, come dimostra il caso 
Kiribati II, £ che il sistema di 
contabilità nazionale del red¬ 
dito non tiene minimamente 
conto dell’altra forma di ag¬ 
gressione al capitale naturale; 
rinquinamenlo. Anzi. Se c’£ 
tralrico e una cappa di smog 
avvolge la città, Il Pnl aumentai 
Il popolo inquinalo si ritrova 
COI nervi e i polmoni a pezzi, 
ma sulla carta più ricco. Per- 
ch£ la benzina in più che han¬ 
no consumato le auto paraliz¬ 


zale nel grande ingorgo »£ pro¬ 
duzione di reddito». 

Bene. Repello ci ha definiti¬ 
vamente convinto. Abbattiamo 
dunque il feticcio. Giù il Pnl. 
Ma non dimenticando che sia¬ 
mo economisti (o ragionieri). 
Non £ cosa facile rinunciare al 
Pnl. Saprendo che tuttora gran 
prette de^li economisti e tutti i 
prolitici SI fanno orientare da 
questa bussola bugiarda. Dob¬ 
biamo ancora chiederci con 
che cosa lo sostituiamo. Dob¬ 
biamo ancora imprerare ad in¬ 
tegrare i caputali della natura 
nella contabililà nazionale. Il 
libro ci consente di analizzare 
vari metodi prer tentare di com¬ 
piere la difficile oprerazione. 

Quello della contabitliù fisi¬ 
ca. di Kuola francese e norve- 
gere. Che conùsto nel fare 
ogni sfoizo per valutare tutte le 
risorse ambientali (i capitali 
della natura) e la loro variazio¬ 
ne, limitandosi a misurarie pe¬ 
rò nelle loro più appropriate 
unità fisiche. Volumi prer i gas, 
prer i liquidi o prer il ^no. Peso 
prer la gran parte dei solidi. Nu¬ 
meri dimensionali per le spe¬ 
cie viventi e magari per i loro 
individui. 

Quello dei tosti compensali- 
vi. Il metodo piopone una 
nuova misura del reddito na¬ 
zionale che tenga conto, tra 
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l'altro, dei costi dell'inquina¬ 
mento e dei bendici che deri¬ 
vano dalla sua riduzione. Es¬ 
sendo stalo pjensato essenzial¬ 
mente pjer i Paesi sviluppati, si 
concentra sulla produzione di 
reddito e non tiene mollo in 
conto il problema dell'esauri¬ 
mento delle risorse. 

C'£ infine il metodo propo¬ 
sto da Robert Repro'to e dai 
suoi collaboratori. Applicato, 
lo verzichiamo scorrendo la 
seconda parie del libro, ai con¬ 
ti economici concreti dell’In¬ 
donesia, prende in esame c 
monetarizza !Olo alcune «ri¬ 
sorse nalurali». 

Anche inirctcciando i vari 
metodi questo prezioso libret¬ 
to ci lascia, lutto sommato, 
due sole alternative. O rinun¬ 
ciare al nostro proposito di 
monetizzare lutti i capitali del¬ 
la natura, stabilendo una sorta 
di doppia contabililà prer valu¬ 
tare un'unica ricchezza nazio¬ 
nale. una in unità tisiche prer i 
capitali della natura non valu¬ 
tabile a prezzi di mercato e 
l'altra in unità monetarie. O 
avere un’unica omogenea 
contabililà su base monetaria, 
che prerò si limili a valutate so¬ 
lo quei capitali della natura 
che abbiano, come dire, un 
mercato. Qucst’ullima £ l'op>- 
zione scelta dall'Onu. Il «Sisle- 
m.i di contabilità nazionale» 
(Scn) elaboralo dall'Uflicio 
solistico delle Nazioni Unite 
computa solo le risorse natura¬ 
ti (ma non i danni da inquina¬ 
mento) che sono di proprietà 
prVata e che siano utilizzati 
prer la produzione di beni e di 
servizi con valore di mercato. 
Acque, atmosfera, ecosistemi 
(come dire, quasi tutti i capito¬ 
li della natura) sono esclusi 
peich£, sostengono allo Scn, 
non £ pTOKibile stabilire con 
.:. certezza i valori economici 
I, ’ delle risorse nalurali al di fuori 
'‘•del sistema di mercato. 

Siamo partiti da Kiribati con 
la ferma volontà di elaborare 
un sistema di contabilità eco¬ 
logica che es’itasse gli emori 
del passato ed includesse nel 
sùaema di conto i capitoli del¬ 
la natura». Grazie ad un pugno 
di coraggiosi abbiamo abbat¬ 
tuto il feticcio del Pnl. Ma 
quando proviamo a definire 
un nuovo strumento di conto 
che cl orienti nel necessario 
passaggio da una crescita 
senza sviluppo» ad uno «svilupe 
po senza crescila» ci imbattia¬ 
mo in un mito ben più duro ed 
arcigno. Un mito liionfanle; il 
metcalo. Ed allora ci sembra di 
comprendere che il nostro si¬ 
stema di contobilità ecologica 
se vuole davvero mettere in or¬ 
dine i nostri conti dovrà certo 
usare II mercato. Ma dovrà tal¬ 
volta riuscire .> fame a meno. 
Aliirìmenti? Altrimenti non vin- 
cìremo mai la sindrome di Kiri- 
bati. 


Le superpiante cambiano 
le relazioni tra Nord e Sud 
A Roma un convegno 
organizzato dal Pds 




La laptó dd semi, il nuovo potere in agricultura 


ANNABSRNASCONI CARMINI NARDONB 


ministrazione della Ru 486, 
entrambe fumavano abitual¬ 
mente. Il caso aveva aggiun¬ 
to nuove polemiche al dibat¬ 
tito già in corso sull'uso del¬ 
la Ru 486. Le due commis¬ 
sioni sono arrivate alla con¬ 
clusione che il tabagismo e 
un'età relativamente avan¬ 
zata sono da considerarsi 
controindicazioni assolute. 
Inoltre hanno deciso che «le 
prostaglandine utilizzate in 
associazione con la Ru-'I86 
restano il Naiador p>er via in¬ 
tramuscolare. ma in dosi mi¬ 
nori della metà (I2S micro¬ 
grammi) e il Cervageme in 
ovuli da I mg». Altri modi di 
somministrazione, per via 
orale, «sono allo studio». 
Con la sola Ru-486 si otten¬ 
gono l'80 percento di risulta¬ 
ti positivi, associandovi prò- 
staglartdine se ne ottengono 
il 95 prercento, stando alle ci¬ 
fre del VIinistero della sanità. 


M La guena nel Golfo Persi¬ 
co ha evidenziato In maniera 
dirompente la precarielà degli 
equilibri mondiali e ha dimo¬ 
strato come II Sud del pianeta 
rimanga industrialmente sutto- 
sviluprpato e tecnologicamente 
arretrato. Le logiche del mer¬ 
cato fanno assumere ai paesi 
in via di sviluppo il solo ruolo 
di pmxluttorì d! materie prime 
utili al Noid. di fornitori di for¬ 
za lavoro a basso costo. Quan- . 
do non sono semplicemente 
vittime di azioni di rapina delle 
risorse da parte dei paesi ric¬ 
chi. Il caso più evidente £ rap>- 
presentalo dàlie risorse vegeta¬ 
li, in senso lato (comprese le 
protcnzialità genetiche) pre¬ 
senti in misura prevalente nei 
paesi del Terzo Mondo e usate 
nel piacsi tecnologicamcnie 
più avanzati prer derivarne va¬ 
rietà vegetali ad allo rendi¬ 
menti produttivo. Di questi te¬ 
mi si parlerà oggi a Roma, al- 
l'aulctta dei gruppi parlamen¬ 
tari, in un convegno organizza¬ 
to dai parliimentari Pds. 

In una recente pubblicazio- 
ne Oese si sottolinea un pro¬ 
cesso di «dematerializzazione» 
della produzione, come ulte¬ 
riore fattore di riduzione delta 
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domanda di materie prime 
provenienti dai praesi in vìa di 
sviluppo. 

Numerosi autori hanno di¬ 
mostrato come nelle società 
industrialmente avanzate o 
neo-industriali gli Inputs di ma¬ 
terie prime e anche di energia 
tendano a diminuire, prerlome- 
no In termini relativi: nella 
maggior piarte dei paesi del- 
rOese ciò può essere misurato 
a livello macToeconomico tra¬ 
mite la riduzione dell'lnlensità 
d'uso di materiali ed energia. 
Tale riduzione £ legata sla allo 
spostamento del mix produtti¬ 
vo verso le industrie «leggere» e 
servizi. In generale settori a 
biissa intensità di hardware, 
sia all'impatto delle tecnologie 
moderne, che agiscono nelle 
direzioni deirefficienza nell'u¬ 
so delle risorse, dell'ottimizza¬ 
zione del processi, della ere- 
Kentc efficienza, leggerezza e 
sprecillcità dei materiali, minia¬ 
turizzazione degli oggetti, ridu¬ 
zione degli scarti e cosi via. 

Le biotecnologie avanzate 
sembrano oprerate proprio nel¬ 
la medesima direzione: perciò 
contribuiranno a ridurre il fab¬ 
bisogno di energia e di mate- 
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riali prer unità di prodotto lor¬ 
do, accelerando cosi il movi¬ 
mento delle società industria¬ 
lizzate «oltre l'era dei materia¬ 
li», verso ia «demaleriaUzzazK.. 
ne»^le{>ioduziont, . 

Ter|deniiee analoghe posso- 
no'risqontrarsl in'agricollura: i. 
vantaggi competitivi derivanti 
dal suolo e dai clima si nduco- 
no sempre più mentre i sistemi 
artificiaU sostituiscono l'am¬ 
biente naturale (serra), il ter¬ 
reno (fertilizzanti) e gli orga¬ 
nismi naturali (cloni, piante 
iransgcniche). 

Strategica, quindi, sembra 
essere l'innovazione blotccno- 
logica proprio nel settore che 
individuiamo come centrale 
negli squilìbri attuali, mentre in 
prosprelliva. potrebbero se re¬ 
golamentate in base aH'inle- 
resse collettivo (Inteso anche 
a livelli sovranazionale) di un 
' nuovo ed equilibrato sviluppo. 
Nel settore agro-alimentare, le 
nuove varietà vegetali potran¬ 
no rendere ancor più insigniti- 
canti i vantaggi compretiiivi de¬ 
rivanti dalle risorse naturali, 
dal suolo e dal clima. 

Le biotecnologie nuove tol¬ 
gono ruoto od agricoltori e 
concentrano sementi preziosi 
sempre più nelle mani delle 
multinaztone. Pur essendo tul- 


t’ora i paesi terzi detentori del¬ 
la maggior risorsa genetica ve- ' 
gelale, indisprensabile per deri¬ 
varne le nuove varietà, gli stes¬ 
si saranno costretti a compera¬ 
te, a prezzi di meicato, le se- 
, menti migliori per l loro 
' bisogni alimentork . 

In questa logica anche lo 
sviluppo ambientale sarà pro¬ 
fondamente contagialo. 

La crescila demografica 
(circa 5.3 miliardi nel 1990, 
con un aumento di circa I mi¬ 
liardo entro il 2000) e la con¬ 
scguente domanda alimentare 
saranno uno dei nodi cruciali 
del futuro e dei rappsorti Ira il 
Nord e il Sud del mondo. Il pri¬ 
mo punto £ relativo al fatto che 
da queste contraddizioni tra 
eccedenze‘e scarsità non si 
può uscire tasclarldo invariati i 
sistemi di produzione agrìcola, 
o estendendo il sistema delie 
agricolture sviluppate. 

È necessario procedere ine¬ 
luttabilmente verso sistemi 
agro-alimentari sostenibili. Ma 
orientare risorse verso la soslc- 
nibilità del sistema agro-ali¬ 
mentare pone un complesso 
di questioni strutturali solo par¬ 
zialmente studiate ed esplora¬ 
te. in particolare per quanto 
concerne le implicazioni poli¬ 
tiche ed economiche che tale 


approccio comporta. Il centro 
del ragionamenlo relativo al¬ 
l'agricoltura sostenibile dal 
punto di visto ambientale, non 
solo per il presente ma soprat¬ 
tutto per il futuro, £ quello di 
promuovere processi produtti- 
^ e sistemi d'istribuitivi capaci 
di massimizzare alcune azioni 
(quantità di fotosintesi, accu¬ 
mulazione durevole di carbo¬ 
nio ridotto ccc.) e di minimiz¬ 
zare altre (apporti energetici 
ausiliari, emissioni di C02). Un 
modello produttivo agro-ali¬ 
mentare orientato alla sosteni¬ 
bilità non può essere definito, 
organizzalo e strutturato aven¬ 
do come unico riferimento il 
mercato ma deve caratterizzar¬ 
si anche rispetto a quelle varia¬ 
bili che possono esaltare la so¬ 
stenibilità. 

La definizione di nuove re¬ 
gole deve sempre più fare i 
conti con Interessi contrastanti 
tra i diritti di pochi e polenti e i 
diritti dcH'insicme degli uomini 
viventi e quelli delle future ge¬ 
nerazioni. Da una parte le im¬ 
prese alimentari chimiche e 
farmaceutiche rhendicano il 
loro diritto a migliorare a pro¬ 
prio vantaggio le forme di pro¬ 
tezione delle - innovazioni 
(brevetti vegetali), dall'altra 


emergono le esi^nze di tutela 
di risorse naturali non rinnova¬ 
bili di proprietà intergenera¬ 
zionale e il diritto ad accedere 
a prodotti che possono essere 
strategici per la salute o per la 
sufficienza aumentare. 

I Paesi ih via di sviluppo a 
seconda deH'orientomento 
delle norme protettive potran¬ 
no vedere accrescere o meno 
la loro dipendenza dai paesi 
occidentali. Una normativa 
che puntasse esclusivamente 
ai diritti del selezionatori o di 
industrie per le sementi otte¬ 
nute con le nuove tecniche li- 
nirebbe per aumentare il con¬ 
trollo monopolistico sulle stes¬ 
se con il risultalo di rendere 
sempre più costoso l'acquisto 
dei semi per i paesi in via di 
sviluppo e per le aziende agri¬ 
cole dello stesso occidente. Si 
verificherebbe cosi che i paesi 
attualmente ricchi di geni di¬ 
venterebbero sempre più pce 
veri di alimenti mentre un occi¬ 
dente povero di geni divente¬ 
rebbe sempre più ricco di mer¬ 
ci alimentari. La ricerca di un 
punto di equilibrio nella defini¬ 
zione di nuove regole non può 
non fare riferimento a quanto 
esperti e studiosi hanno evi¬ 
denzialo su alcuni rischi; or¬ 


mai meno di 30 piante soddi 
sfano il 95% del bisogno nutriti¬ 
vo mondiale. 

Le moderne lecniclie di in- 
generia genetica possono ren¬ 
dete ancora più esasperati 
quel fenomeni già noti come 
l’impoverimento genetico cau¬ 
sato dall'abbandono della col¬ 
tivazione di molte varietà di 
piante; l'orientamento della ri¬ 
cerca genetica verso coltiva¬ 
zioni ad alto rendimento, che 
rende più aspra la selezione. 

Oltre al latto che una volta 
ridotto il patrimonio genetico 
si sviluppano le possibilità del 
suo controllo da pane di una 
minoranza di imprese multina¬ 
zionali. 

Si pensi solo per un attimo 
alle sollecitazioni pressanti 
delle mullina::ionali esercitale 
sulle autorità pubbliche dei 
paesi occidentali per pervenire 
ad una legislazione intemazio¬ 
nale fortcmenle protettiva per 
l'industria nei campo delle in¬ 
novazioni prcxjouc sulle spe¬ 
cie vegetali £ animali (brevetti 
vegetali ecc.). Con c ò si ren¬ 
dono ancora p'-'' rue.di i pro¬ 
cessi di conce'.iirazione tirano- 
polistica Jell'innovazione e 
degli effe iti gravi ed indeside¬ 
rati sulla collcilività. 
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Oggi Conad è la rete di negozi aiimentari più capiiiare e di- 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso- 
dare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo Timprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aU'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendcnle. 
A fronte di una realtà così 
importante, Tesclamativo 
diventa davvero d’obbligo 
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Le Pagine CON 


la collaborazione deoll enti citati 


Ferrara feste^a San Gioito Su iniziativa della Provincia 

. .. — —" e del governo cecoslovacco 

si inaugura oggi al Castello Estense una mostra con un raro repertorio di 
sculture, medaglie, icone, dipinti provenienti in gran parte da Konopistè 

L’arte racconta i tormenti 
del «santo guerriero» 


Oggi, nella ricorrenza della festa di S. Giorgio, al Ca¬ 
stello Estense di Ferrara verrà inaugurata una mostra 
che ruoterà proprio intorno a questo tema: «Un San¬ 
to guerriero - S. Giorgio tra. Ferrara e Praga. Dalle 
collezioni estensi a Ifonopistè». L'idea è quella di 
raccontare attraverso un eccezionale repertorio di 
opere d’arte il mito ed il culto di questo santo, ora 
tormentato martire o impavido paladino delia fede. 


UTIZIACASILU 


■■ L'Iniziativa. promossa 
dall'Amministrazione provin¬ 
ciale e dal ministero della Cul¬ 
tura cecoslovacco, propone 
un'interessante crocevia stori- 
co<ulturaie che interseca la 
casa d'Estc (gli Estensi di Mo¬ 
dena qui trasieriti in seguito al¬ 
la devoluzione del 15^) c gli 
Astxirgo-Lorena, i quali suben¬ 
treranno nella estinta dinastia 
estense nel 1780 e con un nuo¬ 
vo ramo nel 1859, fermo re¬ 
stando l'obbligo legale di con¬ 
servare Il cognome Este, di in¬ 
serire nel proprio stemma l'ar¬ 
mi della casata e di imparare 
ritaliano. Coti l'immenso pa¬ 
trimonio artistico detto delle 
«ollezionl estensi» confluisce 
in patte a Vienna e tra ‘800 e 
‘900 nel castello medievale di 
Konopistè, continuando ad ar- 
ticchlisl gnoie agli spiccati in¬ 
teressi antiquari dell'aiciduca 
FhiiKesco Ferdinando, il fa¬ 
moso personaggio ucciso a 
Saraievonel 1914. 

Ecco allora comparire ac¬ 
canto ad una prezkMa serie di 
tavole del Trecento, avute In 
erediUt da Tommaso degli 
Obizzi nel 1801 (i pezzi pio si- 
gnificativi ora sono alla Calle- 
ria Nazionale di Piaga), una 
svariata quantltO di oggetti 
d'arte che riproducono l'im¬ 
magine di S, Giorgio, protetto¬ 
re del principe ed evocatore di 
glorie militari. 

La mostra, curata dalla pro¬ 
fessoressa Loredana Olivato, 
docente di Storia dell'arte me¬ 
dievale e moderna all'Universi- 
ta di Ferrara, cerca di compen¬ 
diare due aspetti importanti: 
uno legalo alla tradizione ico¬ 
nografica del santo rappresen¬ 
tato in sculture lignee, icone, 
medaglie, mobili del maniero 
boemo, senza tralasciare la 
larga fortuna avuta dal sogget¬ 
to in pinoli ferraresi di scuoia 
dnque-seiceniesca, e nella 
produzione libraria di corali e 
manoscritti; l’altro leso a sug¬ 
gerire mediante riproduzioni 
ÌOIogranche la bellezza di 
queile opere •primitive» con¬ 


servate a Praga, scoperte dalla 
cntica negli anni 40 e «erta¬ 
mente da proporre in una 
prossima rasseiina. E Ferrara 
sin dal VII sec. comincia avive¬ 
re il cullo del santo, che è di 
origine orienlale (Giorgio alla 
fine del III sec. subisce il marti¬ 
rio all'epoca di Oaciano o Dio¬ 
cleziano poiché, sebbene mili¬ 
ziano, si ritinta di sacrilicaie 
agli Idoli, sottoponendosi a 
crudelissime prove e uscendo¬ 
ne sempre Incolume), col de¬ 
dicare la prima cattedrale al 
suo nome, per Immortalare in¬ 
fine te sue gesta nella lunetta 
del nuovo tempo nel 1135, an¬ 
no in cui Matilde di Canossa 
dona pure una reliquia del 
martire. Ma è solamente con le 
Crociate che la figura assume 
un preciso valore simbolico; la 
lotta col drago, metafora del 
male, la llberaziotte della prin¬ 
cipessa atterrila dal mostro (la 
vittoria della Chiesa?) attingo¬ 
no tra l'altro alla mitologia gre¬ 
ca di Perseo c Andromeda ed 
a quella egiziana di Horus. 

Questa e la memoria icono¬ 
grafica più nota e la troviamo 
ad esemplo nel S. Giorgio del 
Cosmè Tura, con il cavaliere 
mosso dallo s aixlo etpieisio- 
nbtico del cavallo: nel corso 
dell'esposIZkilie è previsto un 
Itinerario «ad hoc» nella città 
storica, alla ricerca delle im¬ 
magini artistiche del santo 
(bella l'inteipretazione del 
Dossi alla Pinacoteca). Il cata¬ 
logo che correda la mostra, 
edito dalla'Coibo e Fìo/v, si 
profila come un saldo studio 
suM'aigomento, attento, si, alle 
problematiche squisitamente 
iconografiche ma anche alle 
questioni agiografiche e di co¬ 
stume popolare 

Polche nella leggenda il dra¬ 
go esala miasmi pestiferi il «lu- 
dus draconis* esprimerebbe 
secondo gli studi della prol. 
Olivato «la lotta contro II genio 
malvagio delle acque palustri, 
e può trattarsi di una trasposi¬ 
zione in veste mitica di una zo¬ 
na coslantemeiite Impegnata 
nella bonifica». 



Alla ricerca di un mito 
che si perde nei seedi 


La presenza del culto di San Glorio a Ferrara ’è 
continua e costante fin dagli albori della città. Del 
resto ge-orges in greco significa contadino e que¬ 
ste, come altre zone di diffusione di una leggenda 
che è insieme sacra e popolare, sono zone premi¬ 
nentemente agricole. Di San Giorgio, patrono della 
città, si tramanda che una reliquia del braccio fos¬ 
se stata donata a Ferrara da Matilde di Canossa. 


CLAUOigSIItANO 


■I Nella prima metà del VII 
sec. d.C. l'antico eastrum fu 
eretto in un borgo che porta¬ 
va il nome di S. Giorgio, su 
quella che allora era un'isola 
nel vecchio corso del fiume 
Po Anche la pieve assunse, 
forse da un precedente mo- 
nasterium, il nome del santo 


guerriero che tuttora conser¬ 
va, In questo ambiente sacra¬ 
le i sussum del Medioevo 
portarono il curioso racconto 
delia donazione al tempio, 
nel 1110, di una patte del 
braccio di S. Giorgio da patte 
di Matilde di Canossa, che 
l'aveva ricevuto dal conte Ro- 


* berto di Fiandra. Ma sulle In¬ 
numerevoli segnalazioni di 
reliquie georgiane furono in 
molti a ironizzare, già nel se¬ 
colo dei lumi: Collin de Plan- 
cy <ui accenna Vittorio Na¬ 
tale nel catalogo 5<ir) Giorgio 
le^nda e immagini edito da 
Alleanza Assicurazioni - river¬ 
sò nel suo Dizionario delle 
reliquie tutto il pensiero anti¬ 
clericale dell'epoca: «Questo 
santo ha lasciato più di 30 
corpi... Vi é una testa a Vene¬ 
zia. un'altra a San Salvador, 
una a Praga, una a Colonia, 
una in una chiesa di Le 
Mans, una in Alvemia, una a 
Treviii, una a Costantinopoli, 
ecc.». 

Pochi anni più lardi, nel 
1135, la reliquia del braccio a 
quanto sembra venne trasfe¬ 




rita nella Cattedrale (l'attua¬ 
le) appena costruita sulla ri¬ 
va sinistra del Po. Funse cosi 
in qualche modo' da «testi¬ 
mone», nel passaggio della 
sede vescovile dal vecchio al 
nuovo duomo di S. Giorgio. 
Anche quest'ultimo, come il 
primo, consacrato al santo 


che in certe tradizioni, pure 
ecclesiastiche, dicono ma.ti- 
rizzato nel III secolo d.C. a 
Lydda in Palestina, ad est di 
Gerusalemme. La lunetta 
scolpita sul portale della Cat¬ 
tedrale riveste una particola¬ 
re importanza. L'Iconografìa 
di S. Giorgio che uccide il 


Ivan Ricci, vicepresidente dell’Amministrazione provinciale parla dei progetti per il futuro della città 

Dal Castello Estense il rilando del turismo 


Nello stesso giorno in cui Ferrara fasteggia San 
Giorgio, patrono della città, mitico santo-guerriero 
ricordato nell’atto di trafiggere mortalmente il fero¬ 
ce drago, l’Amministrazione provinciale ferrarese 
inaugura nelle sale del Castello Estense una mo¬ 
stra di opere - in gran parte inedite per l’Italia - sul¬ 
la figura del santo. Ce ne parla Ivan Ricci, vicepre¬ 
sidente, uno dei fautori più convinti dell’iniziativa. 


GIULIANO ANTONIONI 


n È un vivace «promoter» 
dell’immagine di Fenara co¬ 
me città d'arte e ambita me¬ 
la di turismo «culturale»; Ivan 
Ricci, 43 anni, dinamico vi¬ 
cepresidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale di Fer¬ 
rara, ha la finestra dell’ufficio 
che guarda proprio il cortile 
interno del Castello Estense - 
ieri gloria e vanto della corte 
signorile, oggi sede istituzio¬ 
nale e meta incessante di tu¬ 
risti -, dove è situato l’ingres¬ 
so delia mostra. 

Come al motiva UD'atteii- 
afone cosi particolare del¬ 
la pubblica anunlnlatm- 
ifone ferrarese per la llgu- 
radei santo? 

Ferrara e San Giorgio vivono 


di tradizioni letterarie e po¬ 
polari che si intrecciano sal¬ 
damente e di continuo II 
santo, la cui decozione è dif¬ 
fusa in tutta l’Europa ed an¬ 
che nel mondo orientate, è 
infatti patrono della città fin 
dalla metà del VII secolo, 
tanto che, ancora oggi, la 
«Fiera di San Giorgio» - che si 
celebra in questi giorni ■ ò la 
più importante manifesta¬ 
zione popolare cittadina. 
L’esposizione contiene 
opere in gran parte poco 
conosciute o, addirittura. 
Inedite. 

SI. il profìcuo rapporto in¬ 
staurato con il mondo istitu¬ 
zionale cecoslovacco ci ha 
permesso di recuperare ope¬ 
re di assoluto valore. La mo¬ 



Ivan Ricci, vicepresidente della Provincia 


stra è un'occasione irripeti¬ 
bile per vedere alcuni fram¬ 
menti distinti di un originario 
«nucleo estense» di opere 
che era stato smembrato e, 
nella sua integrità, perduto. 

Si tratta solo delia neces¬ 


saria riscoperta di parte 
della storia ferrarese? 
Tutt'altro. Si tratta aiKhe di 
qualificare un'offerta turìsti¬ 
ca, già originale, della città. 
Fenara in questi anni ha sa¬ 
puto puntare sulle proprie ri¬ 


sorse e sulle proprie peculia- 
ntà per proporre di sè un'im¬ 
magine significativa e rico¬ 
nosciuta in campo intema¬ 
zionale. £ una gran bella cit¬ 
tà, ricca di fascino, in cui è 
ancora possibile letteral- 


menie «percepire» la storia. È 
una splendida città rinasci¬ 
mentale, perfettamente pre¬ 
servata, a cui lo sviluppo so¬ 
ciale, economico e di servi¬ 
zio di questi ultimi anni non 
ha alterato i caratteri. 

Non è un equUIbilo facile 
daroanlenere.,. 

Per noi è una necessità. La 
recessione economica degli 
anni passati ha costretto gli 
amministratori a tentare un 
salto di qualità; cercare di fa¬ 
re leva SUI nostn beni, sul no¬ 
stro patrimonio, per cercare 
delle vie originali per lo svi¬ 
luppo. E i nsultati stanno ar¬ 
rivando: già oggi Ferrara è ri¬ 
conosciuta a livello intema¬ 
zionale come una prestigio¬ 
sa città d’arte e di cultura 
con un flusso turistico in co¬ 
stante aumento. Con la mo¬ 
stra su San Giorgio aggiun¬ 
giamo un altro tassello. 

La mostra i nelle saie del 
Castello Estense, il monu¬ 
mento più prestigioso di 
Ferrara. . 

£. di fatto, il simbolo della 
città. Ogni anno passano per 
i suoi ponti olire 100.000 turi¬ 


sti £ un nostro preciso impe¬ 
gno produrre una sua ulte- 
nore valorizzazione. Presto 
daremo vita ad un grande 
convegno per nlanciare il 
Castello come punta di dia¬ 
mante deH'offetta turìstica 
complessiva di Ferrara. Nuo¬ 
ve sale verranno aperte ai vi¬ 
sitatori e, soprattutto, vi tro¬ 
veranno sede iniziative di 
grande nlievo: il Castello sa¬ 
rà il fulcro di una sene di atti¬ 
vità culturali, artistiche, di 
grande attrazione che carat¬ 
terizzeranno in modo conti¬ 
nuativo la vita dell’intera cit¬ 
tà. Non siamo che all’inizio 
della promozione del «pro¬ 
dotto Ferrara»; ma è un inizio 
che promette già bene. 
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drago malefico sarebbe in¬ 
fatti - come scrive lo studioso 
mons. Antonio Samantani 
nel catalogo delia mostra al¬ 
lestita in Creilo edito dalla 
0>rbo & Fiore - «il primo caso 
italiano, con analogie sinto¬ 
matiche solo con il S. Giorgio 
della pieve di Vigoicno coe¬ 
vo a quello di Ferrara». Il mo¬ 
tivo della lotta contro il drago 
fu inserito per la prima volta 
in un'agiografia su S. Giorgio 
dal vescovo di Genova, Fra 
Jacopo da Varagine, che lo 
citò nella sua Legenda aurea 
Ira il I265eil 1275. Alcuni se¬ 
coli dopo, nel 1469, furono 
consegnate alla storia del¬ 
l'arte due pale d'altare su cui 
la mano di Cosmè Tura di¬ 
pinse l'ormai consolidato 
episodio del drago trafitto, ri¬ 
preso nel secolo successivo 
da Dosso Dossi in un dipinto 
conservato In Pinacoteca e- 
divenuio il principale mouvo 
konografìco. 

Nel 1287 il Comune e le 
contrade omaggiavano S. 
Giorgio con un'annuale ol- 
feita del cero. Giunse il Rina¬ 
scimento e portò con sé la rì- 
vitalizzazione del culto reli¬ 
gioso in chiave politica. I 
pritKipi estensi solennizzaro¬ 
no la festività del 24 aprile 
con le corse e i romei del pa¬ 
lio più antico d'Italia, intito¬ 
lando al santo la gara più 
prestigiosa, quella dei cavalli 
barbari che ancor oggi si cor¬ 
re ogni anno l'ultima dome¬ 
nica di maggio. Ma serve a 
questo punto dissipate il so¬ 
spetto che S. Giorgio sia «fer¬ 
rarese». In realtà il culto, tipi¬ 
camente orientale, si diffuse 
ben presto in tutto l'occiden¬ 


te. Già nel Medioevo il santo 
divenne patrono di molti sta¬ 
ti. province e città: lasciato il 
suo nome alla Georgia, e ve¬ 
nerato più di ogni altro in Li¬ 
tuania, venne affermandosi 
in Inghilterra, Catalogna, Por¬ 
togallo, Liguria; in Italia, oltre 
a Ferrara, sono sotto la sua 
protezione Genova e Vigeva¬ 
no e portano il suo nome di 
battesimo 118 comuni e un 
cittadino italiano ogni lOO. 

Ma ta stona del culto di S. 
Giorgio, per quanto imbasti¬ 
ta. conserva ancora alfascì- 
nanti misteri. Uno di questi è 
li giorno esatto in cui debba 
ncorrere la festività: il 23 apri¬ 
le, dedicato a S. Giorgio mar¬ 
tire. o li 24 apnle, dedicato a 
S. Giorgio vescovo? La Chie¬ 
sa io festeggia il 23. Ferrara fi¬ 
no a pochi anni fa lo festeg¬ 
giava il 24. La celebrazione 
liturgica, già prima del 1070e 
fino al 1974, cadeva il 24 - af¬ 
ferma lo studioso Samaritani 
- e non il 23, legalo piuttosto 
alla tradizione bizantina. E 
proprio li 24 apnle era per gli 
antichi romani - senve Gianni ' 
Slefanati dei locale Centro et- 
nogralco comunale, pro¬ 
penso ad una incidenza del¬ 
ia ritualità pagana su quella 
religiosa - «il giorno della Ro- 
bigalia quando si faceva do¬ 
no alle divinità campestri 
perché tenessero lontano il 
“malume" dalla vegetazio¬ 
ne». «Malume» che prolifera¬ 
va nelle acque malariche e 
che contro S. Giorgio prese 
simbolicamente le sembian¬ 
ze di un drago. Ormai scon¬ 
fìtto. da oltre un secolo, dalle 
•lancia» delle bonifiche di 
valle. 
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Telefono aperto ai lettori 
(Me 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20 
per denunciare i corrotti 

Pronto tangente 
44.490.292 
contro gli abusi 
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È qui Tingorgo? 
Vortici di traffico 
a porta Maggiore 
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Università al voto 
Sette liste 
ISOmila studenti 
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Sarà la commissione Comune-Governo a decidere sugli spostamenti dei dicasteri nella capitale 

Un altolà per «ministero selva^o» 


Offidne Romanazd 
Licmdamentì revocati 
per i 40 lavoratori 


■I La Romanazzi si 4 Im¬ 
pegnata a ritirate le 40 lettere 
di liceneiamenlo Inviate al 
propri dipendenti e a presen¬ 
tare entro una settiinana un 
nuovo plano di ristrutturazio¬ 
ne della fabbrica. È questo 0 
risultato deU'incontro, svolto¬ 
si nella sede delia Ragione, 
tra^i’eazessore al lavoro della 
PisaiM. Giacomo Tria, amilo 
comonale-all'ediliate. Robi' 
nio CosU. e il presidente della 
RomanazzL 

Una seconda aclilartta sul 
caso Romanazzt-ministero 
delle Poste, dopo quella di 
veneidL quando li Campido¬ 
glio aveva ribadito di non 
concedere cambi di destina¬ 
zione d'uso all'azienda. E un 
sospiro di sollievo per 40 la¬ 
voratori. iSi tratta di una inte¬ 
sa significativa, abbiamo vin¬ 
to una battaglia ma la solu¬ 
zione non è oermltiva - han¬ 
no detto Mario Aitibani e Pie¬ 
tro Ruffolo, segretario Ftom 
Cgii il primo, e segretario CgiI 
il secondo che insieme al Cisl 
e Dir ha lavorato por l'accor¬ 


do - Pur averdo raggiunto 
roblettivo prefisso delia rei'o- 
ca dei licenziamenti e del 
rientro nel posto di tavr>ro 
dovremo capire meglio le 
prospettive occupazionali e 
produttive che l'ùienda fino 
ad oggi non h-n fornito. L>e- 
nunceremo ogni tentativo di 
cambiate la vocazione indu¬ 
striale dell'alea Tiburtina In 
questione» ' ' ' '' 

La vicenda 4 ormai no<a. 
La Romanazzi, che ha molto 
limitato la propria attlvitfi 
produttiva, attraverso alcune 
concessioni ha realizzato la 
ristrutturazione di 100 mila 
metri cubi di brunobili indu¬ 
striali costruendo due edifici 
destinati ad uffici. Secondo il 
progetto presen tato dal mini- 
siero delle Poste nell'alea 
della fabbrica sulla via Tibu^ 
lina si dovrebbe Insediare la 
direzione compartimentale 
Pt di piazza Dante. 

Una prima verifica del pro¬ 
messo pinao di iristrulturazi» 
ne della Romanazzi si farà 
entro la fine di maggio. 



i 



Armi «stilografiche» 
sequestrate dai Cc 


■■ Sembravano usciti da un 
film di spionaggio i due pre¬ 
giudicali catanesi airesiaU do¬ 
menica scorsa a piazza Re di 
Roma durante un controllo. In 
lasca avevano due pistole a 
colpo singolo impeccabil¬ 
mente 'mascherate» da penne 
stiloOTafiche. Al posto della 
cartuccia d'inchiostro c'era 
un proiettile calibro 22. Un 
piccolo pulsante azionava un 
percussore spinto da una 
molla che faceva partire il col¬ 
po. Armi sofisticatissime e 
perfettamente funzionanti, in 
Oado di uccidere se usate a 
due. tre metri di distanza. Da 
chi e dove siano stale fabbri¬ 
cate 4 tuttora un ntislero per 1 


carabinieri della Compagnll 
Roma centro che stanno ora 
Indagando 

Giuseppe Tomasello, 53 
anni, e Giacomo Di FVanco. di 
41, entrambi di Catania, sono 
stati arresraU con l'accusa di 
detenzione illegale di armi d.i 
fuoco. Nell'appaitamentocha 
avevano preso In allilto a Cen- 
zano. infatti, i carabinieri han¬ 
no sequestrato una pistola Be- 
rel‘.a calibro 7,65, un mitra¬ 
gliatore di marcn «Uzi», dello 
stesso tipo in dotazione al re¬ 
parti d'assalto Israeliani, una 
radio ricevente sintonizzata 
sulla lunghezza d'onda d<‘lla 
polizia e una |>aletta della 
stradale. 


Stop alla localizzazione «selvaggia» det ministeri. 
Ogni scelta dovrà passare per la commissione Co¬ 
mune-ministero per le Aree urbane. Lo deciso 
ieri la commissione Roma capitale. Ad un primo 
esame anche il programma presentato dal sinda¬ 
co lo scorso 11 aprile. Salvagni, Pds, sullo Sdo: 
«Espropriamo subito il comparto Italstat di Cento- 
celle e l'area di Pletralata». 


rABfOLUPPINO 


■1 Ogni cambiamento di 
sede dei ministeri dovri esse¬ 
re discusso prima nelle stan¬ 
ze del Comune. In particola¬ 
re, nella speciale commissio¬ 
ne sulla rilocalizzazione del¬ 
la pubblica amministrazione, 
composta da rappresentanti 
capitolini e del ministero. Sa- 


del plano direttore dello Sdo, 
L'accordo è stato raggiun¬ 
to subito ieri mattina. La 
commissione Roma capitale, 
in anticipo sul consiglio co¬ 
munale, ha cominciato ad 
esaminare U programma del 
aindaco. Lo continuerà a fare 
anche oggi, domani e vene^ 


r4 questo il puRioaalientKdl-.-di: . 

UTM lettem che il Campido- dalla discussione in ad 
inistiri 


glio invierA a tutti i mi 
nei prossimi giorni. La deci¬ 
sione 4 stata presa dalla 
commissione Roma capitale 
su proposta del consigliere 
Pds, Piero Salvagni. 

In pratica, uno stop ad 
operazioni tipo ministero 
della SanitA alla Magliana 
(avallato dalla giunta Catra- 
ro) o le Poste sulla via Tibur- 
tina (anche se, in questo ca¬ 
so, la commissione urbanisti¬ 
ca ha ribadito ieri che non 
verrA concesso il cambio di 
destinazione d'uso a Roma¬ 
nazzi e che si varerA un rego¬ 
lamento per concessioni e 
cambiamenti d'uso), pnma 


minciano a dellnearsi schie¬ 
ramenti contrapposti La po¬ 
sta in gioco 4 alta. In un mese 
il Campidoglio dovrA indica¬ 
re Il futuro assetto urbanisti¬ 
co delia capitole. Insieme al 
programma di opere e allo 
Sdo, dovrA essere votata la 
variante di salvaguardia di 
cui l'assessore al piano rego¬ 
latore Antonio Cerace sem¬ 
bra volere fare a meno, ri¬ 
spolverando In un'intervista 
rilasciata ad un quotidiano 
romano teorie da «deregula¬ 
tion» urbanistica. 

In commissione Francesco 
Rutelli, Verde, e lo stesso Sal- 
vognl, Pds, hanno affermato. 



al contrario, che la variante 
deve abolire molte delle co¬ 
struzioni Ipotizzate, soprat¬ 
tutto quelle nella zona di 
Velo, e che tutti gli sposta¬ 
menti degli uffici pubblici de¬ 
vono inquadrarsi nell'ambito 
dello Sdo. Del resto lo stesso 
Canaio si 4 impegnato a far 
approvare contestualmente 


al programma per Roma ca¬ 
pitale la variante di salva- 
guardia. Da qui poIrA uscire 
ridimensionata l'entitA di di¬ 
rezionale e residenziali da 
progettare per il Sistema di¬ 
rezionale orientale. In tal 
senso il Pds della VII circo- 
scrizione ha presentato una 
ipotesi dettagliata per la tute¬ 


la delie zone verdi. 

Molto dipenderà da come 
partirà lo Sdo. Salvagni ha 
chiesto che si definisca subi¬ 
to la perimetrazione delle 
aree da espropriare nel Siste¬ 
ma direzionale orientale, 
partendo da quelle deU'Ital- 
stat a Centocelle. e dal com¬ 
prensorio di Pietralata. Lo 
stesso consigliere del pds ha 
proposto la costituzione di 
un «fondo di rotazione» per 
gli espropri su cui dovrebbe¬ 
ro essere dirottati 1 100 mi¬ 
liardi previsti da Carraio per 
avviare la linea L della metro¬ 
politana. «La linea L 4 un er¬ 
rore - ha detto Salvagni - 
Studiamo la sua compatibili- 
tA con il piano direttore dello 
Sdo». Lipotesi prospettala 
dal sindaco porta la Unea L 
fino all'Arco di Travertino, da 
Tor beila Monaca. Una va¬ 
riante non inserita nel prece¬ 
dente progetto. 

Sempre Salvagni ha pro¬ 
posto la nomina di un garan¬ 
te per assicurare la traspa¬ 
renza degli appalti e l'inseri¬ 
mento nel primo plano per 
Roma capitale di progetti de¬ 
finiti dal Comune. Oltre a 
quello per l'Eur e al plano di¬ 
rettore Sdo, quelli perTestac- 
clo, Esquiiino, Termini, 
Ostiense, Fori, Appia, litora¬ 
le, Tevere. Aniene. Velo, il 
piano per le strutture cultura¬ 
li. Insomma, un modo per 
non sommare altre catte e 
planimetrie a quelle giA esi¬ 
stenti. 
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Le pene maggiori per gli impiegati che hanno organizzato la compravendita degli esami 

114 condanne per il «brenta e brode» 
Concluso il processo per le lauree bidli 


Con 144 condanne si è concluso ieri il processo per 
lo scandalo delle lauree facili. I giudici hanno inflitto 
pene severe. Cinque anni e dieci mesi per i dipen¬ 
denti universitari accusati di aver falsificato le firme 
SUI verbali. Dai due anni agli otto mesi di reclusione 
per i laureati e gli studenti accusati di aver comprato 
gli esami. Restano comunque tutti in libertà: il tnbu- 
nale ha concesso la sospensione della pena. 


■1 Sono stati tutti condan¬ 
nati i 114 impiegati e studenti 
sotto accusa per lo scandalo 
del «trenta e frode* Cinque 
anni e dieci mesi aH'uxIere 
Rinaldo Sallmbenl, tra I princi¬ 
pali Imputati della truffa degli 
esami falslllcati alla Sapienza, 
accusato di falso In atto pub¬ 
blico per aver materialmente 
contralfatto le firme sui registri 
riesame Cinque anni e sei 
mesi a Enzo Mancinelli, bidel¬ 
lo della facoltA di Leltere, 
quattro anni e dieci mesi ad 
Elisa Salimbeni. figlia di Rinal¬ 
do, accusata di aver concorso 
insieme con il padre nella 
truffa, tre anni e tre mesi per 
Rossano Romanti impiegato 
della segreteria Si è conclusa 
cosi, con una sentenza dura, 
l'ultima tronche del processo 
contro la truffa delle «lauree 
facili» all'unlversilA La Sapien¬ 
za di Roma Al dipendenti uni¬ 
versitari e agli studenti accu¬ 
sali di aver rispettivamente 


venduto e comprato gli esami 
a suon di milioni, il tnbunale 
ha inflitto Ieri pene varianti dai 
cinque anni e dieci mesi agli 
otto mesi di leclusione Resta¬ 
no comunque lutti in libertà. Il 
giudice ha tniatil condonato 
(re anni della pena e conces¬ 
so la condizionale. 

Principali responsabili della 
truffa sono stati riconosciuti I 
dipendenti dcll'universilà ac¬ 
cusati di aver materiaimcnie 
apposto delle firme false sui 
registri d'esame Gli altri im¬ 
putati, gli studenti e i laureati 
che hanno comprato gli esa¬ 
mi versando una somma di 
denaro -dalle SOO mila tire per 
un solo esame al 15 milioni 
per l'intera laurea- il tribunale 
ha fatto una equa distinzione' 
l'entità della pena 4 stata cal¬ 
colata in base al numero degli 
esami falsificati. Due anni a 
chi ha comprato I intero titolo 
di studio, otto mesi a chi ha 
«solamente» voluto aggiunge¬ 



re qualche voto in pio per mi¬ 
gliorare una media troppo 
bassa. 

Lo scandalo del «trenta e 
frode* venne alla luce sei anni 
fa Nell'anno accademico 
84/85 una lettera anonima • 
arrivata al rettorato - che de¬ 


nunciava il commercio di esa¬ 
mi alla facoltà di Lettere e In 

3 uella di Giurisprudenza, e 
opo alcune irregolarità ri¬ 
scontrate dai professori uni¬ 
versitari messi in sospetto da 
esami che non ricordavano di 
aver svolto e dalle sempre piO 


frequentio denunce di smarri¬ 
mento del libretto L'inchiesta 
successiva confermò tutti I so¬ 
spetti Nelle due facoltà alcuni 
bldell), con la complicità dei 
dipendenti e degli studenti 
universitari avevano messo in 
piedi una vera e propria orga¬ 
nizzazione Per superare gli 
esami più ostici era sufficiente 
nvolgersi alla persona giusta e 
sborsare la somma di denaro 
E spesso, per tubare un trenta, 
gli aspiranti dottori sceglieva¬ 
no non solo esami difficili co¬ 
me Dintto Privato, ma anche 
cattedre di prestigio come 
quella di Antropologia Cultu¬ 
rale della professoressa Ida 
Magli. Solo dopo i primi inter¬ 
rogatori al processo si 4 co¬ 
minciata a far luce sulle mo¬ 
dalità della truffa. Il racconto 
di un imputato - reo confisso - 
spiegò liniero meccanismo. 
Era sufficiente nvolgersi al bi¬ 
dello. consegnargli li libretto e 
(issare una data Lui avrebbe 
poi pensato al testo Lo stu¬ 
dente si presentava il giorno 
stabilito con in mano la som¬ 
ma di denaro e avrebbe avuto 
indietro il libretto con il trenta 
stampato sopra Ma malgrado 
l'evidenza, dei centotrenta- 
quattro imputati, solo sessan- 
tacinque di loro hanno am¬ 
messo la propria responsabili¬ 
tà CU altri, compresi i dipen¬ 
denti universitari, fino ad oggi 
hanno continuato a sostenere 
la loro innocenza. DAn. T. 


BIHz della finanza 
Nel Lazio 
evasioni fiscaii 
per400 miliardi 



Evasioni fiscali per un valore complessivo che supera 1400 
miliardi sono state individuate dalla guardia di finanra dopo 
un controllo a tappeto nel Lazio 63mila controlli nei corso 
dei quali sono state riscontrate seimila infrazioni Gli evasori 
- per lo più commercianti, artigiani e imprese mdustnali - 
hanno dichiarato costi indeducibili per oltre 400 miliardi per 
le Imposte dirette, mentre sono state individuate violazioni 
dell'irà per un totale di oltre 46 miliardi di lite Gli evason do¬ 
vranno pagare multe di alcune centinaia di milioni di lire 
ciascuno. 


Teatro di Roma 
I critici 
chiedono 
un direttore 


Continua la totale paralisi 
del Teatro di Roma (nella 
foto) Conclusasi da qualge- 
stione commissanale di 
Franz De Biase e preso atto 
del recente nfiuto di Vittorio 
Cassman. uno dei più presti- 
glosi teatri Italiani si trova 
oggi senza un direttore e con un Consiglio d'amminlstrazio- 
ne incompleto. La denuncia viene dall Associazione nazio¬ 
nale cntici di lealro che ha sottolmeato la necessità di trova¬ 
re - in tempi brevissimi - una soluzione capace di garantire al 
tempo stesso la sopravvivenza del Teatro e l'esigenza di por¬ 
re alla direzione dello stabile una personalità di mequnoca- 
bile presigio professionale. 

Sarà presentato domani dal 
presidente del Coni Arrigo 
Cattai e dall assessore allo 
sport del Comune Daniele 
Fkhera il progetto per una 
serie di concerti da teneisi 
nello Stadio Olimpico dal 20 
luglio al 10 agosto prossimi 
«Il problema di trovare spazi adeguati per 1 concerti rock - ha 
detto l'assessore - esiste da molto tempo e nello Stadio 
Olimpico abbiamo trovato il luogo giusto Naturalmente fa¬ 
remo in modo che il campo in erba non venga rovinato*. 

E durata due ore la manife¬ 
stazione di protesta inscena¬ 
ta ien da una quarantina di 
senzatetto davanti all Uliicio 
casa del Comune. Alcuni di 
loro si sono incatenati ieri 
sul marciapiede antislante 
l'Ufficio casa del Comune 
mentre altri quattro hanno bloccato il portone d'ingresso 
impedendo l'entrata agli impiegati Alia fine la polizia ha 
dovuto chiamare un labbro per tagliare le catene Quattro 
dei manilestanti sono stati denunciati a piede libero per In¬ 
terruzione di pubblico servizio e resistenza alla foiza pubbli- 


Stadio Olimpico 
Questa estate 
una 10 giorni 
di concerti rock 


Si incatenano 
davanti 

alIWicioCasa 

denunciati 


Allarme droga 
per il Pds 
subito un forum 
cittadino 


Trentanove morti per over¬ 
dose dall inizio dell'anno, 
servizi che non funzionano, 
strutture inesistenti, una 
nuova legge che non dà al¬ 
cun risultato Per il Pds la si¬ 
tuazione romana nel campo 
della lotta alle tossicodipen¬ 
denze 4 allarmante. «Di fronte a questa falcidia di giovani vi¬ 
te - ha detto il segretario romano Carlo Leom - tutti sembra¬ 
no assistere inermi Soprattutto l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro 4 il più Indiflerente di lutti. E necessario numre al più 
presto un Forum cittadino sulla droga*. 

Il ca.so degli otto portantini 
promossi dirigenti al Policli¬ 
nico, sta facendo venire alla 
luce altre vicende Infermieri 
assunti con un concoiso del¬ 
la Usi Rm/1, sono divenuti 
vice-seitretari amministrativL 
Medici con la qualifica di 
aiuto con stipendio da primari alla Usi Rm/I2, una irentina 
diaddetu alle pulizie «imboscati» negli uffici a Monieroton- 
do rm qui la nuova denuncia dei sindacato autonomo 
Rais. Vittoria Tota e Umberto Cerri, consiglieri regionali del 
Pds, denunciano Invece come irregolare un concorso per 25 
posti negli Istituti fisioterapici ospedalieri «viziati da nttestati 
Bttnbuiti discrezionalmente negli ospedali Regina Elena e 
SanCailicano». 


Sanità 

Nuove denunce 
sulle promozioni 
facili 


Villa MarainI 
I genitori 
querelano 
l’assessore 


L'associazione genitori ed 
amici «insieme contro La 
droga» ha querelato per dif¬ 
famazione l'assessore ai ser¬ 
vizi sociali Giovanni Azzaro 
per aver pronunciato, in un' 
intervista rilasciata al Coirle- 
re della Sera il 4 apnle scor¬ 
so, dichiarazioni lesive ed offensive sugli operatori della 
Fondazione MarainL In particolare l'assessore aveva lascia¬ 
lo intendere la possibilità di alcuni «illeciti» commessi all'in- 
temo della comunità dagli operaton e dagli utenti stessi. 

Erano andati a giocare in un 
parco Cosi tre bambini, due 
di otto e uno di nove aiuti, si 
sono allontanati dalla scuo¬ 
la elementare di via Marco 
Dino Rossi, al Tuscolano, e. 
indisturbati, sono andati a 
giocare nel parco lontano 
Solo . 


Scappano 
dall elementare 
ritrovati 
dopo due ore 

centinaia di metri dail'ktitulo___ 

gnanti si sono accorti dell'assenza. È scanalo l'allarme. So¬ 
no stati ritrovati solo dopo due ore, alle 16 30. da una panu- 
glia delia polizia I tre non erano affatto allarmati Giocavano 
tranquilli nel parco di via Chiovenda. 

ANNATARGUINI 


I verso le 14 30 gli inse- 


Niente tennosifoni 
scaldarsi è «reato» 


■■ Temperature polari in 
città, ma 4 vietato accendere 
l'impianto di riscaldamento. 
Gli amministratori condomi¬ 
niali che hanno messo m fun¬ 
zione le caldaie sono stati 
prontamente dilfidati e multa¬ 
ti. A segnalare i «omignoli 
fuonicgge» ai vigili urbani e al¬ 
le Usi sono stati i condommi 
«zelanti», non in armonia con 
la decisione della maggioran¬ 
za degli inquilini del proprio 
stabile È accaduto in via Ca- 
roiKinl al Panoli e nei quartie- 
n di Primavalle, Trieste e Trion¬ 
fale. 

La capitale 4 rimasta al fred¬ 
do. La legge sul risparmio 
energetico sattcìsce la chiusu¬ 


ra degli impianti di riscalda¬ 
mento centralizzalo entro il 15 
aprile Ma la deroga al prowe- 
dimenlo. tanto attesa nei gior 
ni di gelo, non ò giunta n4 per 
mano del sindaco n£ per voce 
prelettizia 

«Carraro ha ignorato la no¬ 
stra nchiesta di una settimana 
di proroga - spiega al telefono 
Stefano Zolea presidente del 
Movimento del consumatori 
Arci-Roma - Non chiedevamo 
la luna Ma un pò di tepore E 
Invece nulla Intanto i mete- 
reologi prevedono il ritorno 
dei sereno a partire da gloved!. 
D'accordo, la pertubtizione sia 
scemando Ma molta gente av¬ 
verte i sintomi della bronchite». 
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Magfiore. Sotto, nel traffico, un 
camion (tratto olio scalo San Loranta 

Solo il giallo che lampeggia 
difende Tinaocio 
con lo Scalo San Lorenzo 
Auto e tram restano incastrati 
Attraversano il piazzale 
1300 macchine ogni 15 minuti 
Prossima puntata: via Bravetta 



Getta la spugna anche il semaforo 


A Porta Maggiore imbuto infernale tra Casilina e Prenestina 


A piazzale di Porta Maggiore si arrendono tutti. Il vi¬ 
gile, Tautista del tram e persino il semaforo danno 
forfait di fronte all'ingorgo. La mattina l’ora peggiore 
è tra le 7.45 e le 8. Il pomerìggio è ancora ^ggio. Il 
piazzale raccoglie i fiumi d'auto che arrivano dalla 
Casilina, dalla Prenestina e da San Gioi/anni. Sosta 
selvaggia, traffico di camion allo Scalo San Lorenzo 
e semafori scalcinati tra le cause dell'ingorgo. 


CARLO noniNi 

■■ Trele 745 e1e8«U 


quarto d'ora peggiore della 
mattinata E la sera Porta Mag- 
glote e peggio della mattina. 
Da via Casiilna e via Prenesti¬ 
na arrivano due liumi d'auto 
che si scontrano, formando 
un gorgo che travolge tram, vi¬ 
gili e semafori I pedoni si 
mettono in salvo sui giardini 
al centro di piazzale di Porta 
Maggiore, con l'odore dello 
smog che punge le naiKi, e 
nel timpani il coro di clacson 
stonati Aspettano il tram alla 
iermaia, ma il conducente dei 
30, non riesce a far andare 
avanti di un metro la vettura. 
Cerca di farsi largo scampa¬ 
nellando forte, ma l’atomobi- 
lista alla guida della Renault 
tossa che lo blocca non puO 
fare nulla. Di fronte a lui c'e 
una lunga coda di automobili 
che arriva fino al soltopassag- 
che conduce a viale dello 
lo San Lorenzo EII c'è un 
groviglio infernale Sul sema¬ 
foro lampeggia solo II giallo, il 
rosso e il verde sembrano aver 


dato forfait per disperazione, 
lasciando l'incrocio senzz. un 
minimo governo. Il vigile c'è, 
ma dalla parte opposta su 
piazzale labicano. «Un timo 
su questa piazza ti toglie < ieci 
anni di vita - dice - E ogni 
mattina è sempre la stesM co¬ 
sa Per me non c'è rimedio, è 
che le automobili sono trop¬ 
pe. non c'entrano proprio in 
questa piazza, è normale che 
si fermi tutto*. Do quando è 
stata aperta la Tangenziak- 
Porta Maggiom è drventata 
ancor piè impraticabile Al 
fiume d'auto della Casitina e 
della Prenestina si è aggiunto 
quello che arriva da San Gio¬ 
vanni via Carlo Felice si riversa 
nel piazzale Ma arxdie prima 
la situazione non era tra le piè 
felici II •Check up sul traffico*. 

10 studio realizrato dal Comu¬ 
ne, aggiornato nell'84, offre 
dei dati eloquenti sulla zona. 

11 flusso d'auto proveniente 
dalla Casllina cresce vortico 
samente dalle 7 in poi insie¬ 
me a quello che arriva dalla 


L’Arvti, Lorenzo Carones 


«Con tre ^ppi 
per una piazza 
si lavora male» 



Prenestina Ogni quarto d'ora 
in media, la piazza è presa 
d assalto da I 269 automobili 
Nell ora di punta si sale a 

I 414, ma quando si passa 
nelle cosiddette ore morbide 
la situazione non migliora e 
ogni quarto d'ora si riversano 
nella piazzai 140 automobili 
borano peggiore del pome- 
nggioè tra le 17 e le 17 IScon 
l'arrivo di ISSO automobili 
che attraversano la piazza per 
imboccareCasilina e PrenesU- 
na e tornarsene a casa Que¬ 
sto neir84 Ora la situazione è 
peggiorata «Abito sulla Prene¬ 
stina. all'altezza di via del Ge¬ 
rani, e laccio questa strada da 

II anni - racconta un signore 
che, appena approdato a Por¬ 
la Martore con la sua "Uno*, 
si fenna in seconda fila di 
fronte a un bar-tabacchi per 
una sosta con caffè e sigarette 
- Per amvam al lavoro, a viatp 
Manzoni, adesso ci 'irrallo un 
ora Fino a cinque anni fa me 
la cavavo con 45 minuti» Per 
entrare e uscire dalla piazza, 
se lutto va bene, ci si impiega¬ 
no dai 3 ai sette minuti. E le 
cause sono parecchie, sparse 
un po' su tutta la piazza e nel¬ 
le vie d'accesso All'angolo 
con viale dello scalo San Lo¬ 
renzo si forma sempre fa co¬ 
da, un po' per le auto par¬ 
cheggiale più avanti in doppia 
fila, un po per il semaforo 
fuori servizio Poi la scena è 
da panico quando un Tir fa 
manovra per entrare o uscire 
dallo scalo merci delle ferro- 


vie L'altro handleapp del 
piazzale è I Intreccio di binan 
delle vane linee di tram che si 
snodano senza protezioni sul- 
l'aslalto II 30. il 19, il 19 barra¬ 
to sono I piò indifesi, sul loro 
tracciato trovano un ostacolo 
dopo 1 altro e con la loro mole 
bloccata sulla strada provoca¬ 
no l'ira di chi è al volante e 
non nesce a passare Per il tre¬ 
nino della Roma-Pantano la 
situazione è leggermente mi¬ 
gliore I suoi binan mfatti at¬ 
traversano quasi perpendlco- 
larmenie la piazza e sono prò 
tetti dalle auto per quasi tutto 
il percorso Soltanto cinque 
metri di percorso in entrata e 
altrettanti in uscita sono indi¬ 
tesi E li traffico sulla piazza è 
regolato da semafori ciechi, 
che non sanno far scattate il 
rosso per le auto quando arri¬ 
va il tram «E questo piazzale il 
passaggio piò duro,- spiega il 
conducente del 19 che dopo 
aver passato I incrocio è riu¬ 
scito ad arrivare alla fermata - 
Non CI vorrebbe nulla a mette¬ 
re un Intenuttore sul binario 
per far scattare il semaforo E 
invece, siccome l'impianto è 
programmato a tempo prefe¬ 
riscono spegnerio per non 
bloccare le automobili Gii 
agli automobilisti di darci la 
precedenza non gli importa 
nulla e cosi uno li favorisce 
Invece tulli i poveretti che por¬ 
to io lo sa che fanno qui a Por¬ 
ta Maggiore? MI chiedono di 
apnre la porta e vanno a pie¬ 
di E gli conviene* 


L’assessore Edmondo Angelè 


«A proteggere 
i binari 

d pensi TAtac» 


L’ingegnere Stefano Cori 

«Colpa di sosta selvaggia 
e dello scalo merci» 


■i Piazzale di Porta Mag¬ 
giore è divisa in tre fette Tre 
diversi gruppi dei vigili urbani 
tengono sotto controllo il Iraf- 
tico e, secondo Lorenzo Caro¬ 
nes, segretario generale del- 
l'Arvu, si creano spesso pro¬ 
blemi di coordinamento 
Sotta in doppia Ala, un te- 
maforo perenncmenle fno- 
ri tervfzlo, 1 camion che 
bloccano ria dello Scalo 
San Lorenzo per le opera¬ 
zioni lU carico e acarico del¬ 
le merci. Non cl tarebbe bl- 
togno di qualche rigUe In 
piò intorno a piazzale di 
Porta Maggiore? 

Più che di quantità è un pro¬ 
blema di coordinamento II 
versante di piazzale Labicano 
viene coperto dal nono grup¬ 
po con una postazione fissa, 
scalo San Lorenzo è di com¬ 
petenza del leno gruppo e 
dalla parterilvillcItKiita Mag¬ 
giore intetrienAO'SI^zpo «Fer- 
njcclo* Per avere'^ un'azione 
dei vigili piò coordinata si do- 
vre loe trasferire tutta la vigi¬ 
lanza ad un solo gruppo Mail 
problema non è tanto quello 
dei vig>n urbani e del controllo 
della zona Si dovrebbe alleg¬ 
gerire la pressione dei flussi 
d'auto sul piazzale 
E come? 


Una gran massa d'auto anriva 
sul piazzale da San Giovanni, 
attraverso via Carlo Felice, per 
andare a prendere la soprae¬ 
levata Sarebbe invece neces¬ 
sario farle dev-are, studiando 
un percorso allemativo per 
accedere alla sopraelevala 
Ua'altra canta del traffico è 
l’entrata e l'ntciia dei ca¬ 
mion dpUo Scalo San Loren¬ 
zo. Un vigile In qncl ponto 
nontcrrirebbe? 

E cosa può fare un vigile’ 
Quelli che entrano e escono 
dallo scalo non sono miza fui 

f onemi, sono camion enormi, 
asta che si termino 30 '«con¬ 
di prima di envare e si lormit 
subito la coda sul viale La ve¬ 
ntò è che lo scalo andrebbe 
spostato da quei punto. 

U temaloro prima del tolto- 
passaggio che porta a riale 
dello Scolo San Lorenzo è 
tempre furi teirizio. Non è 
on problema In piò? 

In reaitò è fuori servizio per 
scelta Dovrebbe servire a la 
vorire il passaggio del tram 
ma ha soltanto un meccani 
smo a tempo che blocca inu 
tilmente le auto anche quan 
do il tram non passa, e allori i 
è meglio tenerlo spento Ba¬ 
sterebbe collegarlo a un inter¬ 
ruttore SUI binari per risolvere 
il problema. 


■i Qualcosa per migliorare 
la situazione di piazzale di Por¬ 
la Maggiore si potrebbe studia¬ 
re Ma secondo il prolessor 
Stefano Cori del dipartimento 
di idraulica e trasporti della la- 
coltò di ingegneria della Sa¬ 
pienza, il nodo del piazzale 
chiama in causa scelle di fon¬ 
do sbagliate 

La Catlllna e la Prenestina, U 
flusso d’auto proveniente da 
San Giovanni. Arriva tutto a 
Porta Maggiore. 

E tulio SI blixca L'apertura 
della Tangenziale poi ha dato 
il colpo di grazia alla zona c. se 
ai grandi problr>mi si somma¬ 
no quelli piò facilmente risolvi¬ 
bili che nessuno allronla, ecco 
che ogni giorno c è I ingorgo 
Vediamo tubilo I problemi 
di facile soluzione. 

Il pnmo è lo scalo merci delle 


lerrovie È assurdo che sia in 
un punto che ormai è pieno 
centro Spostarlo è evidente¬ 
mente un grosso problema 
ma mettere un semaforo a co¬ 
mando, che faccia scattare il 
rosso per le auto quando i ca¬ 
mion entrano e escono, è una 
cosa che si può (are m una 
giornata 

Veniamo ad nn altro proble¬ 
ma «di facile soluzione*, la 
sosta selvaggia sulle rie 
d'accesso a Porta Maggiore. 

Ecco, questa è forse una delle 
cause maggion dell ingorgo In 
via di Porta Maggiore su viale 
dello Scalo San Lorenzo, su via 
Stallila e sua via Gioliltl le auto 
tn doppia lila sono la regola 
Non si vuol capire che la riabi¬ 
litò pnncipiale deve essere a 
sosta vietata 

In reaitò 1 segnali di divlelo 


di sosta risono. 

Certo ma nessuno li la rispet¬ 
tare Aiui ecco una cunositò 
A Roma più di un milione di 
esemplari, cartelli stradali con 
il divieto di sosta, sono disse¬ 
minati per le strade Ma il Co¬ 
mune non sa neanche dove 
sono una mappa che sia lo 
strumento per farli rispettare 
non esiste E sarebbe molto 
utile piò utile di quei giochim 
assurdi delle transenne che 
fanno la guardia alla lascia blu 
o delle ganasce che bloccano 
insieme alle auto anche il traf¬ 
fico Sarebbe piò seno ed effi¬ 
cace a questo punto visto che 
i vigili i divieti non li tanno ri- 
spellare, toglierli c mettere le 
auto a pettine almeno et sa¬ 
rebbe piò ordine c un maggior 
rotazione ne! parcheggio, e lo 
spazio sarebbe utilizzato in 
modo migliore 


■i Chiama in causa TAIac, 
il suo collega ai lavon pubblici 
Gianfranco Redavid e il co¬ 
mando dei vigili urbani L'as¬ 
sessore al ttafflep Edmondo 
Angelè si assume come re- 
sponsabililò diretta soltanto II 
funzionamento degli Impianti 
semaforici di piazzale di Porta 
Maggiore. 

Un semaforo è sempre fuori 
uso, gU altri non sembrano 
essere granché •InteUigen- 
U*. 

Quelli di Porta Maggiore sono 
tutti semafon vecchi, gli im¬ 
pianti sono stati realizzab nel 
75. e da allora il flusso d'auto 
che interessa la zona è cre¬ 
sciuto enormemente 
E allora? 

Le emergenze purtroppo so¬ 
no tante Intanto abbiamo ini¬ 
ziato a studiare un impianto 
semafonco a chiamata, da in¬ 
stallare su viale dello Scalo 
San Lorenzo all altezza della 
dogana Gran parte dei pro¬ 
blemi dipendono prcpno dal 
traffico di camion e un sema¬ 
foro che fermi le auto quando 
entrano o escono sarebbe 
una soluzione Almeno lino a 
quando le fenovie non attue¬ 
ranno il loro piano di trasferire 


lo scalo merci a Settebagni 
può essere un nmedio 

Tra piazzale Labicano e 
piazzale di Porta Maggiore 
I tnun retUmo incagliati nel 
traffico, mescolati alle au¬ 
to. Almeno In quel tratto I 
binari non potrebbero esse¬ 
re protettlT 

Sarebbe una soluzione otti¬ 
ma Ma non dipende dal mio 
assessorato Alcune banchine 
a protezione del tracciato dei 
binan dei tram eviterebbero 
molti problemi, ma la compe¬ 
tenza è dell'Alac e della ripar¬ 
tizione ai lavon pubblici che 
dovrebbe realizzarle su richie¬ 
sta dell azienda municipaliz¬ 
zata 

Anche eliminare la sosta In 
doppia fila tu viale dello 
Scalo San Lorenzo sarebbe 
un'ottima cosa. A chi tocca 
questa voIta7 

La competenza anche in 
questo caso, non è del mio as¬ 
sessorato 1 prowedimen'i ne- 
cessan ad impedire la sosta 
selvaggia che è un grave pro¬ 
blema in tutta la zona, do¬ 
vrebbe auoltarli il comando 
dei vigili urbani In particolare 
1 comandi ciicoscnzionall ai 
quali è affidato quel temtono. 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI UREA 
GIORNAUERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 


Per Informazioni 


06/ 

06/ 


ll:ti 


2.955 

0.854 


MARTEDÌ 23 APRILE - ORE 17,30 
a VILLA PASSINI (Federazione POS) 
ViaG. Donati, 174) 

ASSEMBLEA ROMANA 
DELL’AREA RIFORMISTA 

Partedpa I conpagno Gianni CERVETTI, della Direzione 


Associazione LA BIAGGIOLINA 

_ via Benclvengau 1 - TeL 890878 _ 

martedì 23 APRILE • Ore 20 
Incontro sul tema: 

•Diritti umani: quante volte sono 
calpestati?» 

Proiezione del film-inchiesta di 
Damiano Tavoliere 

«COL CUORE IN GOLA» 

Al termine ne discuteremo con: l'autore del 
Olm. due cittadini stranieri vittime di torture. 
Marchesi (pres. Amnesty International); 
Nanni (Adi Naz.); Vita (Pds): Galasso (Rete): 
Rateili (Verdi): Don Romano (Caritas): 
Forte (Ag. Aglnt). 


SEMINARIO 

LO S.D.0* E L'INIZIATIVA DEL P.D.S* 

23-24 APRILE, ORE 17 - Via G. Donati, 174 
PROGRAMMA 

23 aprile • ore 17: Presentazione Seiglo GENTILI 
COSA È LO S.D.O. (quadro fisico economico e 
sociale). Introduzione Paolo Bardim. Comunica¬ 
zione WaltarToccl. 

24 aprile - ore 17: 

IL MOVIMENTO E I CENTRI D1NIZIATIVA PER 
LO SD.O. Introduzione Aldo Pirone. Comunica¬ 
zione Piero SalvsgnI. 

Partecipano: Carlo LEONI, segretario della Fede¬ 
razione romana del PDS: Michel* 
META, lesp. UrbanisOca e Territorio 


1* MOSTRA FOTOGRAFICA 

_ TOR DE’CENCI _ 

«Nell'Arcliivto dell’Anlzaa» 

20/28 Aprile 1991 


.FIATI 


ARTISTI ASSOCIATI FIAT 

FEDERATONE rTAUANA ASSOCIAZIONI FOrOCRAFICHE 

ROBERTO ZUCCALA. ATI* BFI** FIAT - LUCIANO FREDDI. AFt* 
FTAF • MAURO CONTALOI. FIAT • RENATO CAMMELLERI, 
FIAF - ROSARIA DI PASQUALE. FIAP • SALVATORE MASSARO. 
FIAT • LAURA SABA'HNO, FIAT • ALESSANDRO TORREUJ. 
FIAT 

Saranno preaentl alla moatrm: 
dea. Ita. FIAT GERMANO LUCCI. AB BO - De 
RtòBERTO ZUCCAIA AB BB - Deleg. cult. FIAF. 

DI BEO. 

* API • Aita»tR ddU ibtoAvlIs fUhms 
** DPI • D«rb*fB*i1ta a«ll« rotafrofla ItaHona 
SALVATORB MAftilARO - Dirattan Isoilea: VINC» 

Apeitun tnauffunfe della moatr* 

20 AprUe 1991 a31e ore 18 • preaao I locali d dl Unità di baae 

p.dTìSl 

PARTITO DBISOCRATZCO dalla SHOSTRA 
Via Renzo BeitanL 63 - TeL 6062870 - ROMA 


HfRttors aittsi 
CANNISIM 


I 



Rinascita 

Libreria discoteca 

vledeBeBciiegheOseire,l-2-3 -OOlSóRoma 
tel6797460-S797637 j 

In occasione della presentazione 
del nuovo album dei 

GANG 

Martedì 23 aprDe alle ore 1130 
alla Libreria Rinascita dibattito: 

D rock come musica popolare 

Interverranno: Stefano BONAGURA 
i GANG ed altri 


Abbonatevi a __ 

riMità 


l 



r 
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Confermati dal giudice i provvedimenti Sergio ladeluca, consigliere in XIX 

contro i rappresentanti democristiani scarcerato perché «pienamente confesso » 

accusati di aver preso venti milioni convalidato ilfermo i^r gli altri tre 

per una licenza per un chiosco a Primavalle Oggi alle 18,30 manifestazicÉe del Pds 

Intmogata la «banda dd quattro» 


Ma chi denunda 
la corhjzione 
è di cattivo gusto? 


M Telefonano m molti. 
Tante chiamate, la grande 
maggioranza, sono grida di 
dolore Telefonano timidi, 
danno il nome e chiedono 
l'anonimato Solo il rappor¬ 
to di fiducia con il giornale 
riesce, a fatica, a far supera¬ 
re la convinzione che de¬ 
nunciare abusi, nchieste 
spudorate di tangenti per ve¬ 
dere garantiti dei dintti. non 
sia inutile o addirittura dan¬ 
noso 

Viene confermato, alla 
prima verifica, ciucilo che 
tutti lamentano c e un siste¬ 
ma ramificato e potente di 
corruzione, garantito dai si¬ 
lenzi e non solo Consolida¬ 
lo da una crescente omolo¬ 
gazione, per la quale de- 
nutKiare non solo e Inutile o 
pericoloso, ma, come dire, 
anche di cattivo gusto Che 
fai^ TI stupisci? Non sapevi 
gù lutto, che ogni cosa va In 
questo cmodo? Sei un falso 
motslbia, sei Ipocrita, sol 
strumentale E poi cos'A 
questo fare di ogni erba un 


fascio? Eccola I accusa più 
grave sei un qualunqulita, 
un leghista O ancora hai vi¬ 
sto llportaborxt ti sei mon¬ 
tato la testa Tutti dubbi le¬ 
gittimi. ma abbiamo deciso 
di lanciare la nostra iniziati¬ 
va lo stesso Perchè una do¬ 
manda restava senza rispo¬ 
sta quali strumenti reali 
hanno 1 cittadini (la magi¬ 
stratura. certo, ma comi- è 
dilficlle quel pauso) per ave¬ 
re ragione di un sistema di 
vessazione mano.<« potente 
e autoprotetto? E cosa ci 
stanno a fare I giornali se 
non riescono a scrivere an¬ 
che quello che mon si può 
scrivere», quando tutti sanno 
che è veto? Non si aiutano 
anche cosi I silenzi? Per que¬ 
sto. da Ieri, stlartM racco¬ 
gliendo moltisalme denun¬ 
ce Un avvocatoci aiuta aiti- 
itemarle I cronisti lavorano 
per verilicarie, le pubbliche¬ 
remo Non ci sostituiamo a 
nessuno, non è questa I in¬ 
tenzione Vogliamo solo 
porre un problema. OAC 


Confessa tutto ed esce dal carcere Sergio ladeluca, 
il consigliere circoscnzionale de sorpreso dai cara¬ 
binieri con una tangente da 20 milioni nascosta nel¬ 
le mutande, lascia Regina Coeli su decisione del 
giudice delle indagini preliminari. Convalidato il fer¬ 
mo degli altn tre consiglien democristiani, accusati 
di concorso in concussione. Oggi manifestazioni 
del Pds e dei Verdi in XIX circoscnzione. 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Oi fronte all evidenza 
non ha opposto nessun tenta¬ 
tivo di difesa ed ha confessato 
tutto Anche i nomi dei suoi 
complici Per Sergio ladeluca 
Il consigliere circoscrizionale 
de sorpreso venerdì scorso con 
venti milioni nelle mutande il 
prezzo stabilito per lacilitare la 
concessione di una licenza per 
un chiosco-bar, si sono cosi 
aperte le pone del caicere di 
Regina Coeli Colto con le ma¬ 
ni nel sacco, la sua posizione 
ai fini processuali è stata consi¬ 
derata definita cd II giudice 
dulie indagini preliminari Pa¬ 
cioni ne ha deciso la scarcera¬ 
zione Restano in cella, invece, 
gli altn tre consiglien democri¬ 
stiani fermati subito dopo I a^ 
resto di ladeluca, per evitare il 
nschiodi un possibile inquina¬ 
mento delle prove 
Cosimo Palumbo, presiden¬ 
te della XIX, Francesco Pclllca- 
nò, Hgretario della circoscri¬ 
zione e capogruppo seudocro- 
ciato, e Clanuario Marolla, 
presidente della commissione 
commercio, dovranno atten¬ 
dere gli ulteriori sviluppi delle 
indagini A loro carico, oltre la 
testimonianza di ladeluca. an¬ 
che un nastro registrato da 
Paolo Pancini, il commercian¬ 
te che ha denunciato ai carabi¬ 
nièri I quattro amministralorr 
gli avevano chiesto venti milio¬ 
ni per facilitare la sua pratica, 
in attesa di una risposta da 


quattro anni 

Rngcndo di sottostare al ri¬ 
catto, Pancini ha cercato le 
prove per incastrarli Ora paga 
la sua decisione con le minac¬ 
ce e le intimidazioni Venerdì 
sera poche or<-dopo la cattu¬ 
ra dei quattro consiglicn ave- 
va trovalo le gomme dello sua 
auto squarciale Sabato sera 
un nuovo awcrtimenlo. questa 
volta per teletono «Lucia per¬ 
dere Pensa che hai una mo¬ 
glie e una figlia- Poche parole 
dette in fretta da una voce sco¬ 
nosciuta ma II messaggio è Un 
troppo chiaro e lascia intrave¬ 
dere un sottobosco di absui in 
CUI la vicenda della tangente 
da venti milioni è solo la punta 
dell'iceberg 

•Non commento l episodio 
specifico per doveroso nspetio 
nei confronti della Magistratu¬ 
ra - ha dichlara'o in una nota il 
sindaco Franco Carraio - Sul¬ 
la vicenda spccUica desidero 
solo affermala che essa non 
può essere prdsa a pretesto da 
coloro I quali lavorano contro 
il decentramento- 

Una cautela non coiullvfsa 
dalle opposizioni Renato Ni- 
colini, capogruppo del Pds ca¬ 
pitolino, ha già chiesto di por¬ 
tate In consiglio comunale la 
•storia di ordinaria corruzione- 
di Primavalle -La legge che di¬ 
sciplina l'accesso alle Informa¬ 
zioni e il controllo da parie dei 
cittadini dei provvedimenti 



adottati da circoscrizioni, co¬ 
muni e aziende non è mai sta¬ 
ta rispettata - sostiene Nicolini 
- Anzi la sua applicazione è 
sempre stata fortemente osteg¬ 
giata Al di Ut delle parole I am¬ 
ministrazione ha li dovere di 
ottemperare ai propri obblighi 
se veramente vuole combatte¬ 
re la diffusa eomizione- 

L allusione nemmeno trop¬ 
po velata, è al messaggio di 
Cairaro, che affida al futuro 
statuto comunale il compito di 
rendere meno opaca I ammi¬ 
nistrazione locale Critica con 
il sindaco anche Democrazia 
proletaria, che non ha apprez¬ 
zato lo «tenie appello» a non 
strumentalizzare lo scandalo 
per contrastare U decentra- 
menta -Ci saremmo aspettati 
una durissima condanna. L'u¬ 
nico decentramento che la 
giunta capitolina ha saputo 
mettere in atto è quello del 
‘decentramento delia langen- 
te“- 

Clima rovente, come era 


Sergio ladsluea. 
Il consigliera 
drcoscritlonalo 
de trovato 
con 20 milioni 
di tangente 
nascosti 
nette mutande 


prevedibile anche in XIX cir¬ 
coscrizione ieri, in una nunlo- 
ne dei capigruppo dei consi¬ 
glio circoscrizionale è stata de¬ 
cisa la revoca della seduta pre¬ 
vista per oggi Un rinvio, deciso 
in attesa del responso del Cip 
Ma la stessa De non nasconde 
la necessità di arrivare ad una 
verifica politica il gruppo cir 
coscnzionale esce dimezzato 
da questa vicenda c la maggio¬ 
ranza a quattro con Psi, Pii e 
Pri, non ha più i numeri neces¬ 
sari 

Intanto, il Pds ha indetto per 
oggi pomeriggio una manife¬ 
stazione -per una politica puli¬ 
ta ed ciricienle- Parteciperan¬ 
no Renalo Nicolini e Cavino 
Anglua L'appuntamento è alle 
I8,W in piazza Capecelalro I 
consiglieri circoscrizionali ver¬ 
di per Roma saranno invece 
questa mattina davanti alla se¬ 
de della XIX E propongono -a 
tutti gli altri consiglieri circo¬ 
scrizionali di partecipare sim¬ 
bolicamente senza mutande» 


Scandalo camion-bar 
Rotiroti, psi 
rinviato a giudizio 

ADRIANA TERZO 


■■ Associazione per delin¬ 
quete. corruzione, concussio¬ 
ne falso, interesse privalo e 
abuso in alti d ufficio L'inchie¬ 
sta sul rilascio delle licenze per 
il commercio ambulante nel 
centro storico segna una svol¬ 
ta ISnnvii a giudizio per quat¬ 
tro componenti delia famiglia 
Tredicine (che gestisce l'-im- 
pero- del camion bar) per il 
comandante dei vgili urbani 
Camillo Pica, wr il parlamen¬ 
tare Ralfaele Kotiroti (psi) e 
per il direttore dell'Xl nparii- 
zione Roberto C^lta, sono stati 
chiesti dai magistrati Andrea 
Vardaro c Antonio Moncca 
Nell inchiesta sono coinvolti 
anche vigili urbani e impiegati 
comunali 

Una storia di denunce e di 
accuse iniziata quattro anni fa, 
proprio alla vigilia delle elezio¬ 
ni nell 87 Alcuni commercian¬ 
ti ambulanti aderenti all Apvad 
(associazione venditori ambu¬ 
lanti al dettaglio) decisero di 
nvolgeisi alla polizia perchè, 
secondo loro, alcuni vigili ur¬ 
bani, durante I loro controlli, 
usavano un occhio di riguardo 
nei confronti dei rcolleghi- Le 
persone in questione apparte¬ 
nevano alla famiglia del Tredi¬ 
cine Le Indagini partirono su¬ 
bito Fu Incarxiato a seguirle il 
primo commissariato duetto 
dal vice questore Gianni 
nevate Sulla vicenda fu deter¬ 
minante l'inleipellanza rivolta 
al sindaco dai consiglieri co¬ 
munali comunisti che chiede¬ 
vano di indagare più appro- 
fondilamenle ut merito alle li¬ 


cenze e alle autorizzazioni nla- 
sclate m XI ripartizione A se¬ 
guito di questa interpellanza, 
intervenne anche la Oiminal- 
pol Gli investigatori comincia¬ 
rono a raccogliere testimo¬ 
nianze, a cercare elementi per 
dare londamenlo alle accuse 
degli ambulanti Una minuzio¬ 
sa tessitura che si avvalse an¬ 
che di iniercellazioni telefoni¬ 
che E lu proprio grazie a que¬ 
ste che gli inquirenti riuscirono 
ad -incastrare» alcuni degli at¬ 
tuali imputati Tutto il materia¬ 
le raccolto venne trascrìtto in 
un rapporto e invialo all auto¬ 
rità giudiziaria Quattro fratelli 
Tredicine e un vigile furono ar¬ 
restati e poi nlasciati Secondo 
Vardaro e Moricca, le prove 
raccolte confermano le accuse 
per quanto riguarda il rilascio 
delle licenze per il commercio 
ambulante In particolare nel¬ 
la tequisitona del due magi¬ 
strati è stato sottolineato come 
I pennessi per le singole pre¬ 
stazioni nei settore del centro 
storico furono abilmente rila¬ 
sciate alla vteilia delle elezioni 
poli'Jche del giugno 1987 per 
raccogliere votL n responswili 
dell'amministrazione - è scnt- 
lo testualmente - vollero ad 
ogni costo rilasciare le autonz- 
zazioni in questione entro la 
data del 13 giugno 87 che 
coincide con 1a vigilia della 
competizione elettorale nella 
quale Rotiroti lu eletto- Per 
I ex assessore ore sono Ipotiz¬ 
zale le accuse di interesse pri¬ 
vato e abuso in alti d'ulficlo 
Quest'ultimo capo di imputa¬ 


zione è scattinto dalla denun¬ 
cia presentala nei suoi con¬ 
fronti dalla famiglia Tredicine 
Rotiroti revocò loro il permes¬ 
so di vendere bibite e panini 
nel contro storico e questi lo 
denunciarono Secco il com¬ 
mento del parìamcntaic sulla 
decisione dei giudici «Non no¬ 
sco a capire le motivazioni dei 
magistrati - ha detto Rotiroti- 
Il pnmo provvedimento contro 
gli ambulanti riguardava via 
Nazionale quello successivo 
la zona di piazza di Spagna 
dove operavano i Tredicine 
Non capisco in che modo avrei 
abusalo del mio ufiicio adot¬ 
tando un provvedimento prò- 
pno contrario a questa fami¬ 
glia Il provvedimento fu poi 
annullalo dal Tor dopo che i 
Tredicine presentarono ricor¬ 
so» La posizione dell ex asses¬ 
sore è «sub iudice- per proce¬ 
dere nei suol confronti è ne¬ 
cessaria un'autonzzazione del 
Parlamento 

•Bisogna fare pulizia, co¬ 
minciando dai funzionan e 
dalla stessa undicesima nparii- 
zione - ha detto Daniela Va- 
lentini uno dei consiglieri co¬ 
munisti autori dell interpellan¬ 
za al sindaco - Per un'analoga 
vicenda di licenze false, tre 
mesi fa abbiamo chiesto I al¬ 
lontanamento di Getta Ora i 
fatti ci danno ragione L episo¬ 
dio delle tangenti per il chio¬ 
sco di Primavalle non è certo 
un fatto isolato E non è suin- 
dente neanche la comr-Usio- 
ne d inchiesta avviata da Car¬ 
raio venerdì scorso llncambio 
a questo punto è necessario- 

L'accusa per Camillo Pica 
(che rotualmente dmge il 
groppo Salarìo-Parioli) è di 
concussione Gli altri imputati 
sono i vigili uibani FVanco 
Clanfaranl e Riccardo Farroa, 
gli impiegati oomunall Giusep¬ 
pe Bacchi, Maria Rosaria D'A¬ 
gostino e (Cialda Brivitello e 

B ll ambulanti Mario, Alflero, 
lino e Elio Tredicine, Anna 
Mona Orolll, lotanda e Pienna 
Mona Fianceschelli, Giuseppe 
Tucci. 




ProntotanSente 


44 . 490.292 
contro gli abusi 



Una tangente per un appalto, mote unte 
per un bimbo all’asilo nido, mazzette per una licenza, 
raccomandazioni prezzolate per un posto alle Poste, moneta sonante 
per coprire un terrazzo, per avere il posto che spetta di diritto 
nella graduatoria per l’assegnazione delle case, per fare un’analisi, 
aprire un negozio, per un posto al Verano... È questa Roma? La cronaca dell’Unità mette 
a disposizione un numero telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno dalle 11 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 per raccogliere le denunce dei lettori. Per portare alla luce, senza generalizzare e 

senza nascondere, la Roma degli abusi, delle sopraffazioni, della cormzione. 
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Si terranno il 7 e TS maggio II Senato accademico integrato 
le elezioni studentesche è la novità di quest'anno 

per riraìpvarei rappresentanti e dovrà disegnare lo statuto 
negli organi deHWiiversità dopo la riforma Roberti 

La Salienza va avotaipe 
Me urne ISOmila studenti 






Appuntamento elettorale per 180.000. Il 7 e 8 mag¬ 
gio alla Sapienza si rinnovano le rappresentanze 
studentesche. Ieri ia presentazione delle liste con la 
novità del Senato accademico integrato. «Di a da Si¬ 
nistra» si congeda. «Il movimento ha posto nuove 
esigenze. Chiudiamo la nostra esperienza dopo 
quattro anni di battaglie per i diritti degli studenti». 
Nasce la «rete degli studenti di sinistra». 


nunucopoMMiiR 


■■ È come se votasse una 
citta come Pescara. In ISO 000 
sono chiamat] alle urne U 7 e a 
maggio per rinnovare le rap¬ 
presentanze studentesche del¬ 
la più grande azienda del La¬ 
zio IVnlveisità‘La Sapienza*. 
Ieri è scaduto il termine di pre- 

Rete studenti 
di sinistra 


■i Rete degli studenti di sini¬ 
stra. Nasce da «pezzi democra¬ 
tici» della Pantera 90, dal movi¬ 
mento pacifista, da esperienze 
della Sinistra giovanile. La de¬ 
mocratizzazione della vita uni¬ 
versitaria nei nuovi statuti, il di¬ 
ritto allo studio, U rifluio della 
ricerca bellica e un rapporto 
più stretto con II territorio le in¬ 
dicazioni di programma. «Ma 6 
soprattutto un contatto diretto 
con le esigenze degli studenti e 
un maggior radicamento nelle 
vita delle facoltà quello che 
portiamo avanti» dicono I can- 
dklati.SuggestM motto e sim¬ 
bolo. «Unlliwisounsaperedl- 
verso», con un cuore trafitto da 
unafreocla 


sentazione di‘lle liste, con 
qualche confeima e molte no- 
t^tà rispetto alle ultime consul¬ 
tazioni di febbraio 89 
Coaa al vola. CU stutlenti 
ele^ranno rappresentanti 
nel wnslglio d'amminlstmzio- 
ne dell'UnlversiiàCe seggi). 


Lista universitari 
cattolici 


M Lue (lista universitari 
cattolici) Dopo la sconfitta 
deir89 quando dimezzarono 
quasi I loro vod, 1 Cattolici Po¬ 
polari si presentano ancora 
con questa denominazione. 
Legati aU'area andreoteian- 
sbardelllana (il figlio di Sbar¬ 
della Pietro è uno dei leader) 
appaiono parecchio Isolati 
nei mondo deUa politica gio¬ 
vanile cattolica egemonizza¬ 
ta dalla sinistra de «Appog¬ 
giamo anche altre liste -dico¬ 
no i CP-. QueUo che conta 
per noi à il legame personale 
con I candidati. Non abbia¬ 
mo nessuna preclusione». 


dell'Idisu (Islitulo perdiritto al¬ 
lo studio, 6 seggi) del Cus (co¬ 
mitato per lo ^luppo dello 
sport universitario, 2 seggi), 
nei consigli di facoltà (9 seggi) 
e nei coni di laurea. 

Ma c’è una novità molto im¬ 
portante Da quest’anno si vo¬ 
ta anche per il senato accade¬ 
mico integrato (13 seggi), un 
organo che dij«gnerà il nuovo 
assetto statutario dell'Ateneo 
dopo l’approt'azione dev’au¬ 
tonomia univenitana pratista 
dalla legge Riiberti Ed è qui 
che si concentrano i maggiori 
sfizi delle liste In lizza. 

Dove ai vota. Nei seggi che 
si allestiranno all'Interno di tut¬ 
te le facoltà II 7 (dalle 9 alle 
19) e l’8 maggio( dalle 9 alle 
14) Risolto nel modo più sem- 


Unione cattolici 
democratici 


M È la sinistra de e parte 
dall’unico seggio conquista¬ 
to alle ultime elezioni nel 
consiglio d’ainministrazlone. 
La «Ucad» propone che la ge¬ 
stione di alcuni servizi dell’u¬ 
niversità sia affidata a coope¬ 
rative di studenti fuori sede 
Nel campo degli statuti i cat¬ 
tolici democratici chiedono 
un bilanciamento de! finan¬ 
ziamenti per le facoltà uma¬ 
nistiche danneggiate dall’au¬ 
tonomia universitaria. Netta 
la divisione con i cattolici po¬ 
polari della Lue «Non abbia¬ 
mo nessun rapporto» dicono 
Feste in discoteca per la 
campagna el ettorale. 


plice l’annoso problema degli 
scrutatori di solilo dilficilmente 
reperibili Saranno i candidati 
stessi a scrutinare le 6 schede 
di colore diverso che saranno 
date ad ogni elettore 

Chi voto. 'Tlitti gii studenti 
iscritti regolarmente in corso e 
fuori cono. Sarà sufficiente 
presentare un certificato d’i¬ 
scrizione (chi ne è sprovvisto 
lo puO richiedere nelle segrete¬ 
rìe di facoltà senza fare file) e 
un documento d’identità per 
entrare in cabina Anche que¬ 
sta volta lo spettro degli asten¬ 
sionisti spaventa liste e candi¬ 
dati Nell 89 fu il 90 per cento 
degli studenti a non presentar¬ 
si alle urne 

Per tanti schieramenti pre¬ 
senti uno che lascia «Di a da 
sinistra» che nata neir87 è riu- 


Universitari 

riformisti 


M «Cambia l’Università 
adesso c’è il tuo futuro» E sotto 
un numero ‘verde* a cui gli 
elettori possono rivolgersi per 
parlare coni candidati È stato 
con questo manifesto che i 
giovani socialisti hanno aperto 
la loro campagna elettorale 
La lista degli «Univenitari Rifor¬ 
misti» è nata dal fallimento del- 
r«Alleanza laica e socialista» 
con la quale, insieme a liberali 
e repubblicani si erano pre¬ 
sentatali tre anni fa «Vogliamo 
avere contatti con tutte le real¬ 
tà politiche studentesche Sia¬ 
mo contro i settarismi» Nel 
programma un plano trasporti 


scita a riportare ai successo la 
sinitra dopo anni di egemonia 
dei cattolici popolari, ha deci¬ 
so di non ripresentaisi l’area 
della sinistra sarà rappresenta¬ 
la dalla nuova «Rete degli stu¬ 
denti di sinistra» «Il movimento 
del 90 -hanno detto Alessan¬ 
dro Natalini e Antonella Meni- 
coni in una conferenze stampa 
ieri mattina- ha rivoluzionato il 
rxsstro ruolo all’Interno dell’U¬ 
niversità Nuove esigenze sono 
nate e noi ci siamo aperti verso 
tutte le istanze democratiche 
che sono giunte dalla Pantera 
Una (unzione di collegamento 
tra le richieste degli studenti e 
gii organi di governo dell’Uni¬ 
versità che nessuna lista ha 
svolto Basta pensare alle no¬ 
stre battaglie per le bibliole- 


Iniziativa 

repubblicana 


■■ «Non ci nascondiamo 
dietro l’ipocrisia dell’indipen¬ 
denza come gli altn. Siamo 
una lista partitica È per questo 
che ci chiamiamo cosi e ab¬ 
biamo l’edera come simbolo» 
Gli studenti di «iniziativa Re¬ 
pubblicana» si presentano solo 
al Senato Accademico, snob¬ 
bati tutti gli altri organi «Non 
hanno nessuna possibilità de¬ 
cisionale mentre noi vogliamo 
un senato studentesco che ab¬ 
bia molto più potere di quello 
previsto dalla legge Rubeiti» 
Denunciano irregolarità e Inti¬ 
midazioni nella raccolta delle 
firme di presentazione delle li¬ 
ste 


_ Risultati deir89* 

_Voi_! 

L.U.C 3485 2 ‘ 

DI A DA 5 209 3t 

LAICI 1965 1: 

COM. STUDENTESCA 1.717 12 

U.CJI.D. _ 1 745 li 

* nilorili olle «lozioni dol Conslollo 0 ammtnlstrazlono 


che, i centri d'orientamento, le 
mensa di via De Lollis che ab¬ 
biamo fatto riaprire, lo stanzia¬ 
mento di I miliardo per l’ab- 
battimenlo dell barriere aichi- 
tetoniche o il blocco di tutti i 
progetti di ricerca bellica Re¬ 
sta mollo da lare La radicale 


Laici 

per rautonomia 


■i Anch’essi coinvolti 
nelladiaspora di «Alleanza 
laica e socialista» i giovani li¬ 
berali della lista «Laici pt-r 
l’Autonomia *universitarìa« 
(anno dell’acquisizione del¬ 
la legge Rubeiti la loro ban¬ 
diera. «L’autonomia uruver- 
silana - dicono - renderà le 
Università realmente libere e 
aperte all'innovazione cultu¬ 
rale e scientifica La Pantera 
ha contestato una privatiz¬ 
zazione inesistente». Sono 
presenti In tutti gli organi e in 
quasi tutte le facoltà. <È stato 
un grande sforzo ma alla fi- 
ne ce l’abbiamo fatta a tro¬ 
vare 60 candidati» 


rivalutazione dello sviluppo ur¬ 
banistico della Sapienza o una 
nuova politica dei parcheggi 
che faciliti la pedonalizzazio¬ 
ne dell’Università Metteremo 
la nostra esperienza a disposi¬ 
zione della nuova lista di sini¬ 
stra» 


Fare 

fronte 


mm Gli studenti di «Fare 
Fronte per il contropotere 
studentesco» ci tengono a 
distinguersi dalle aree di 
estrema destra. aNon abbia¬ 
mo nulla a che vedere con 
gruppi legati a vecchie iden¬ 
tità culturali Abbiamo ac¬ 
cettato il pnnciplo rappre¬ 
sentativo e vogliamo dire la 
nostra nella definizione del¬ 
la nuova Università». Pro¬ 
pongono Ire comitati di con¬ 
trollo misti docenti-studenti: 
per la didattica, per il dinlto 
allo studio e contro le priva¬ 
tizzazioni In margine sono 
anche per l’abolizione del 
servizio di leva obbligaiono. 


Approvata dalla giunta la lottizzazione: 1 milione di metri cubi. Era stata promessa la tutela di queU'area 

Cemento sull’area archeologica di Malafede 


ALUSANDRA ZAVATTA 


M Un milione di metri cubi 
di cemento sommergerà la val¬ 
le di Malafede La lotlizzazlone 
convenzionata «Gordlno di 
Roma», approvata la scorsa 
settimana dalia giunta capitoli¬ 
na, trasformerà l’immensa di¬ 
stesa verde compresa tra Vitl- 
nia. Casal Bemocchi e la tenu¬ 
ta presidenziale di Castelpor- 
zUmo in un enorme insodia- 
mento residenziale. Ai servizi 
sono stati risentati 198mila me- 


tri cubi menze all’edilizia abi¬ 
tativa ne toccheranno 872mlla, 
per un toUile di 9.210 abitanti 
A restare schiacciato dalla co¬ 
lata di cemento non sarà sola¬ 
mente li ricco ecosistema ve¬ 
getale della zona, ma oiKhe 
una importante area archeolo¬ 
gica, di cui i recenti scavi pro¬ 
mossi dalla Sovrintendenza al¬ 
le antichità di Ostia e dal dlpor- 
Umenio di psieuiologia dell’u¬ 


niversità La Sapienza hanno 
fatto comprendere II valore Le 
ingenti quantità di materiali 
deil'elà neolitica e del periodo 
romano ritrovate nelle lottizza¬ 
zioni limitrofe al Giardino di 
Roma hanno dimostrato l’esi¬ 
stenza di sviluppati centri abi¬ 
tati ed hanno fatto ipotizzare al 
ricercatori l'esistenza, all’inter¬ 
no dell’area, del resti dell’anti¬ 
ca città di Politonum distrutta 
da Anco Marno durante la 
guerra di espansione verso la 
costa. 


II Campidoglio non ha perù 
atteso il varo della variante di 
salvaguaidia, come richiesto 
dal gruppo Verde e dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste per otte¬ 
nere un riesame del program¬ 
mi edilizi per il litorale roma¬ 
no Destinando a zone protette 
le aree di valore paesaggistico 
della capitale, essa avrebbe 
salvato il bacino costiero dalle 
costruzioni Al centro delle ac¬ 
cuse lanciate dai Verdi c’è il 
sindaco FtaiKO Cairato «L'an¬ 


no scorno - afferma il consi¬ 
gliere Angelo Boneiil autore di 
un accurato studio sulla valle 
di Malafede - Canaro aveva 
promesso di non far passare in 
discussione ilprogettodi lottiz¬ 
zazione finché non fossero sta¬ 
te definite le zone da Includere 
nella variante Invece il sinda¬ 
co ha ceduto alle pressioni ed 
ora ci ritroviamo con la minac¬ 
cia sempre più reale di un sai- 
demento edilizio di Roma al 
mare» Nell’occhio del ciclone 
è caduta anche la procedura 


seguita dagli amministratori 
capitolini per dar corso aliai- 
luazione del provvedimento II 
Giaidino di Roma è inlatti stalo 
approvato esclusivamente m 
giunta, senza passare in consi¬ 
glio Appellandosi al nuovo or¬ 
dinamento delle autonomie, 
che legittima tale prassi per i 
comuni metropolilani, il gover¬ 
no romano ha però respinto 
ogni accusa di iiregolanlà. 
Piuttosto aH'oscuro restano in¬ 
vece i moina che hanno porta¬ 


to all’aumento della cubatura 
della lottizzazione Gli ongina- 
n 873 496 metri cubi (di cui 
716 824 destinali ad abitaziom 
e 156 872 a servizi) sono am- 
vati nel giro di poco tempo a 
olire un milione L’impatto del- 
I insediamento sul sistema via¬ 
rio del litorale rischierà di pro¬ 
vocare una vera e propria pa¬ 
ralisi sulle direttrici di collega¬ 
mento con Roma, incapaci di 
sopportare l'aumento del can- 
co veicolare previsto dai piani 
di lottisazione 
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Atto scopo dì migliorare sempre piu' 
a servizio atrutenza, a partire dai 
22 aprila p. v. sara ' attivato // nuovo 
servizio 

attraverso il quale gii utenti potranno 
trasmettere ie letture del proprio 
contatore deii'energia elettrica 
telefonando ai numero 




Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gii utenti potranno prendere 
visione delie apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 
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Del Fattore risponde a Bettini 
dopo l'uscita dal Pds degli ex Pdup 

C’è ancora molto 
alla sinistra 
della Quer(àa 


H La lettera di Goffredo 
Bettini alle compagne e ai 
compagni che hanno lascia¬ 
lo li Pds e die provengono 
dall’espenenza deil’ex Pdup 
esprime stima verso l’impe¬ 
gno e li lavoro svolto nel re¬ 
cente passalo Di questo sin¬ 
ceramente lo nngrazio Ciù 
che ci divide è il giudizio sul 
Pds, il suo ruolo, la sa collo¬ 
cazione politica. Come pure 
abbiamo valutazioni ben di¬ 
verse sul presente e sul futu¬ 
ro di «Rifondazione» 

Al congresso di Rimira 
avevo scelto di proseguire la 
battaglia politica congres¬ 
suale nel nuovo partito per¬ 
chè la posizione assunta dal 
Pci sulla guena, con i suoi 
evidenti risvolti sulla politica 
interna, permetteva di spe¬ 
rare che si avviasse una cor¬ 
rezione di linea politica, di 
collocazione, di asse pro- 
^mmatico del partito 
Questo fatto poteva rendere 
rossibile e produtthra. più 
della scelta di separazione, 
la presenza di una nnnovata 
componente comunista nel 
Pds Nel due mesi che ci se¬ 
parano da quel congresso si 
sono venlicali pierò fatti nuo¬ 
vi che vanno valutati sena- 
mente da tutti In primo luo¬ 
go dare senso e credibilità al 
nostro iniziale nfiuto della 
guerra avrebbe dovuto pxir- 
tare a scelte chiare ed espli¬ 
cite Penso ad esempio, ad 
una battaglia radicale sul di¬ 
sarmo, per il rifiuto unilate¬ 
rale delle basi militan di Ta¬ 
ranto e Crotone, per la fine 
dell’Alleanza Atlantica, l’av¬ 
vio di una iniziativa nuova 
verso il Sud del mondo e sui 
debito dei paesi poveri; sol¬ 
levare li tema della coo^ra- 
zlone e del irodello dei con¬ 
sumi. dare nuovo slancio al¬ 
la questione pialesunese 
Sono problemi che pnma 
e durante il congresso han¬ 
no avuto cittadinanza nella 
discussione del partilo ma 
che sono puntualmente 
scomparsi con la Ime del 
congresso stesso Non solo 
quindi non si è avuta una 
evoluzione conseguenle al¬ 
l’iniziale nfiuto della guerra, 
al contrario, quella scelta è 
apparsa sempre più lattica e 
congiunturale 
In secondo luogo, la vi¬ 
cenda della crisi è illumi¬ 
nante per almeno due ragio¬ 
ni Occhetio ha più volte di¬ 
chiaralo la fine della prima 
Repubblica Sono ammis¬ 
sioni gravi La transizione al¬ 
la seconda Repubblica na¬ 
sce senza alcuna garanzia e 
il contesto sociale e politico 
che le la da sfondo lascia fa¬ 
cilmente intuire che il tutto 
può nsolversicon un ulteno- 
re rafforzamento dell esecu¬ 
tivo, con la concenuazione 
dei poien, con una sena ipio- 
teca del ricorso al plebiscito 
La proposta con cui il Pds 
ha affrontato la crisi è il go¬ 
verno di garanzia Ora. i casi 
sono due o questa è una 
proposta agiiatona e propa¬ 
gandistica, o se è una cosa 
sena, non può che risolversi 
nella direzione che con 
esemplare chiarezza ha in¬ 
dicato su / Unità Napolitano, 


ovvero la rìproposizlone di 
un vero e propno governo di 
unità nazionale D’altronde 
che questa sia la giusta mter- 
pretazione lo conferma l’in¬ 
tervista di DAlema che in 
polemica con i soaalisti af¬ 
ferma la possibilità di altre 
vie per il governo che vada¬ 
no al di là dell intesa con 
Craxi Ipotesi che certo con¬ 
traddice Napolitano sul rap¬ 
porto con i socialisti, ma ne 
condivide un punto centra¬ 
le li governo è la sola ed os¬ 
sessiva pro^niva che i diri¬ 
genti del Pds riescono ad 
immaginare Siamo lontani 
anni luce da quello che è il 
terreno favorevole per la rl- 
costnizione di una ipotesi di 
governo ovvero l’opposizio¬ 
ne sociale e politica per l’al- 
temativa. 0 altra parte se 
molti compagni non sten¬ 
dono adenre al Pds non è 
solo per una resistenza 
emotirà al cambiamento 
del nome ma anche per il 
giudizio che espnmono sul¬ 
la collocazione politica e so¬ 
ciale del nuovo partito. 

In terzo luogo, ciò che ci 
divide da Bettini è il giudizio 
sul movimento di «Rifonda- 
zione comunista» U c’è una 
parte importante nella stona 
del Pei che non intende rele¬ 
garsi ad un ruolo di testimo¬ 
nianza. Ora, che l’evoluzio¬ 
ne spontanea delle cose 
possa spingere questa espe¬ 
rienza in una direzione mi- 
norìuiria è cosa ovvia. Co¬ 
struire in questo contesto 
stonco-soclale, italiano ed 
intemazionale, una nuova 
forza comunista non è pro¬ 
prio la cosa più semplice 
Ma è ingiusto e ingeneroso 
Ignorare che questa consa¬ 
pevolezza è mollo chiara 
agli stessi compagni dirigen¬ 
ti e no di «Rifondazione» E, 
aggiungo, se la p'ospettiva 
politica di «Rifond zloneco- 
munista» dovesse risultare 
compromessa la sconfiaa 
non sarebbe solo 1i questo 
movimento Si dispi*raereb- 
bc un patrimonio imoottan- 
te per quell’obiettivo oggi 
pnoritano la ricostruzione, 
per vie diverse, di una forza 
di opposizione che per un 
perìodo non breve ricrei le 
condizioni, appunto dal- 
I opposizione, per l’alterna¬ 
ta a. Ecco perchè non si puù 
liquidare facilmente il pro- 
hiemardi ero che succede al- 
la sinistra del Pds. Una que¬ 
stione che lo stesso Pei non 
seppe aflronlare negli anni 
60-70 e che oggi si npropo- 
ne in forme nuove Non mi 
nascondo le dlffìcottà di 
questo percorsa Ma ci sono 
tuttora forze tra loro diverse 
per cultura ed esperienza 
per tentare di rifondare un 
pensiero cntico, una teoria, 
una cultura comunista. Ma 
vi è di più, l'obieuivo ambi¬ 
zioso e primario è quello di 
ncosliuire le condizioni per 
sviluppare una iniziativa ver¬ 
so I insieme della sinistra. 

Il contrano, caro Bettuii, 
di una vocazione chiusa e 
minontana ed è problema 
che ti nsu arda da vicino. 

Sandro Od Fattore 
consigliere comunale 


Con roceaslono s! ricorda agtt utenti 
efiB oltre agli uffici della Sede, sono 
In funzione altri centri commerciali 
riti In: 


* via G.B. Valente 85 


* rie Monte Meta 15 

• ria del Verano 70 


dalle ore 8.15 alle ore 12,30 (sabato 
escluso! ed O martedì' e giovedì' 
anche dalle ore 15 alle 16. 

Presso tari ufriri ri possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

* stipula di contratti elettrici, idrici 
e di illuminazione perpetua 

* variazioni contrattuaU 


• disdetta d! contratti 


• informazioni sulla fatturazione e 
sulla esazione. 

H centro commerciale di Ostia Udo, 
sito in via della Vittoria 30. oltre ad 
eseguire le suddette operazioni, svolge 
anche funzioni di esazione e dì 
rettìfica della fatturazione elettrica. 
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NUMERI UTIU 

Pronto Inlorvento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrT ambularne 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575833 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957872 

Guardia medica 475e74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) S30972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalta 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Patebenefratelll SS7S299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vetarinarii 
GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervenlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morii 

5900340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradate 6544 

Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984-88177 

enfiti 

Pubici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7653449 

LaVmorla 7594842 

Era Nuova 7591535 

SannIO 7550856 

Roma 6541846 


0I^CO 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nenezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
RegloneLazIo 54571 

Arcl(btAysltter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4748954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 , 

Herze (autonoleggio) 547991: 
Biclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OtORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Roysl); viale Manzoni (S. 
" Croce in Gerusalemme): via di 
;'Pona Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (frorta Vigna 
StellutI) 

Ludovisl; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porte Plncis- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riamo 
Trevi: via delTritona 


La preoccupazione che lo Sdo 
scateni nuovi appetiti speculativi 


CanVnItù, ■ ' 

. -èropportuno evtdenzlare che quando si patta del tenitori 
Interessati direttamente allo Sdo non ci si riferisce a terreni 
vuoti e anonimi. £ un sistema urbano-amblentale, ala perife¬ 
ria», in parte demdato <• in gran parte abbandonato, in cui 1 
diriui dei cittadini come il diritto al servizi, ai trasporti, alio 
strutture culturali, al veide e perfino aH’aria che al respira 
non vengono garantitL Tanto che ogni nuovo fenomeno so¬ 
ciale spinge a rotture, a lacerazioni culturali, dando spazio 
alfeculture del razzismo e dell'Individualismo. Di fronte alle 
scelte per (are di Roma una moderna capitalo abbiamo ia 
preoccupazione che lo Sdo possa scatenare nuovi appetiti 
speculativi e creare un peggioramento delle condizioni di vl- 
tanelta periferia. 

La questione polidca di (ondo, che a questo punto emer- 
gè, è quella di un governo democratico della trasformazio¬ 
ne, Le scelte innovative e di sviluppo dovranno essere com¬ 
patibili con il ripristino degli equilibri ambientali e con la 
({uallUI della vita. 

La questione di quale Sdo non puO, e non deve, essere la¬ 
sciata al solo dibattito tra gli specialisti e nelle sole istituzto- 
iiL OMene, cosi, decisiva ia presenza di un nuovo soggetto, 
una sorta di •Consorzio Sdo del cittadini», che al sviluppa hi 
movfmento attraverso i centri di iniziativa, o oltre strutture 
unitarie e di massa. 

O bisogno politico, dl'cui siamo portatori, è quello di far 
•decidere» l'insieme del tessuto sodale di questa parte della 
periferia facendolo divenite interlocutore diretto delle istitu¬ 
zioni e affermando un nuovo rapporto con i soggetti im- 
prenditorlalL 

Non pattiamo da zero, c'è già una situazione tioea di tan¬ 
te realta qrganizzate. Il rischio per la dttà e per la periferia è 
di finite tra due fuochi, da un Iato uno Sdo che va verso logl- 
ctie politico-finanziarie che nulla hanno a che vedere coit 
l'imptenditoria sana, dall 'altro, una protesta senza progetti e 
p r oposte alternative, velleitaria e perdente. 

L'overvlnlo importanti battaglie, comequella degli espro¬ 
pri delle aree, non è sufficiente. 

. A questo punto, nella (ose del progetto •direttore», le forze 
politiche, la giunta capitolina e le forze imprenditoriali 
avrarmo in campo i problemi veri della gente in un movi¬ 
mento di tipo nuovo, aperto, di massa. plurallsUco • artico- 
'laionef quartieri. Con gli obicttivi di determinare una capite¬ 
le policenuica In cui la periferia è sede, essa stesse, di servizi 
d'ol'qtiaSficatestmKnfe'Cttlturalirdi'castruiretmaviabiiltA el- 
, lldtente. non Inquinante, attraverso un sistema vario metro¬ 
politano di superilele: per ripristinare un nuovo rapporto tra 
cittadini, verde attrezzato e patrimonio aicheologloo. 

Pino Bottai Walter De Ceearto, 
Sergio Gentili, Gianna ClanglaUanL 
' Rocco La Salolo, Darla M asti un to u lo, 
Adriano ValenrihU, GfaMoTMviaol 


Precisa2ione di un commerciante 
rinviato a giudizio 


CarùVnllù, 

per conto del sig, SqultU Giancarlo e facendo riferimento 
all'articolo pubblicato il 9.3.91 a pag. 24, nelle pagine di 
Cronaca, la invito al sensi dcll'art 8 della legge sulla stampa 
-A procedere alla rettifica dì quanto scritto essendo le notìzie 
riportate contrarie alla venta e lesive della dignità e della 
cotrettezza del sig. Squittì. 

In effetti il sig. Squittì è stato rinviato a giudizio per incen¬ 
dio colposo aper aver tenuto all'lntemo del negozio di via 
Ftattlna una tanica contenente liquido infiammabile omet¬ 
tendo di assicurarsi che esso fosse in condizioni di perfetta 
tenute». E pertanto non è corrispondente alla verità che sia 
state elevate rubrica per Incendio colposo e truffa ed è com¬ 
pletamente fantasiosa la descrizione dei latti cosi come l'esi¬ 
stenza di una clausola assicurativa di un risarcimento condi¬ 
zionato all'incendio solo ad opere di terzi. Inoltre l'ora ripo^ 
tate «mezzanotte» è a dir poco enrate dato che 11 (atto è acca¬ 
duto airindica alle ore 20,45 come è riportato con chiarez¬ 
za dai verbali dei Carabinieri e dei Vigili del fuoco di cui evt- 
dentemenle non è mal venuto a conoscenza II giomaUste e 
per lui il redattore responsabile. Ma nonostante ciO vierw af¬ 
fermato con sicurezza l'accaduto e ulteriormente fantasti¬ 
cando sul successivo Intervento dello Squittì. Non solo non 
vi è stata l'accortezza di leggere i verbali ma vi è state pre¬ 
sunzione di aggiungere che l'assicurazione non copriva l'in¬ 
cendio se non dimostrava che l'accaduto dipendeva da le^ 
zL Tali iiKidentl che danneggiano gravemente l'onore e la 
dignità di una persona, poticbboro essere evitati con quel 
minimo di riscontro delle notìzie che è alla base della prò- 
fessionallte necessaria ad ogni buon glomaUste. 

Nel chiedere U nspetto delle formalite tutte indicate nel ci¬ 
tato art 8, si riserva di agire legalmente in coso di mottempe- 
ranza. 

Ippolito Fasari 

La nostra unica fonie t stata una comuntoazione soitta firma- 
la dal dirigente de! P commissariato di Polizia, Il ukequesto- 
re danni Cameoale. 


Pds, è Utile e necessario 
chiamare le cose con il proprio nome 


Cara Unità 

le notizie sullo svolgimento del Comitato regionale che ha 
eletto Faioni segreteno dell'Unione reg. del Lazio, hanno la 
partìcolarite (casuale?) di chiamare con nomi diversi, In- 
graianl e mozione 2, l'arca dei •comunisti democratici». Mi 
viene pertanto di domandare; perchè non chiamare le cose 
con il proprio nome, cioè •comunisti democrabei»’’ 
il congresso è finito, la fase delle mozioni è esaurite, la 
maggioranza e la minoranza al sorto atUcolale in aree politi¬ 
co culnirali, quindi è necessario e utile chiamare Is loggettì- 
’ vite colondatrici del Pds con il proprio nome. O no? 

sér^GentlU 




Alla Comunità «Demi Démon» dell'attore giapponese Masaki Iwana 

Le memorie dell’Oriente 



MARCO CAPORALI 


DemlDéinon 
di e con Masaki iwana. 

Teatro La Comunità 

Mi n seminario tenuto fn 
questi giorni da Masaki Iwana, 
con una ventina di allievi al 
teatro La Comunità, ha un tìto¬ 
lo emblematico della ricerca 
dell'attore e danzatore giappo¬ 
nese: tl paesaggio intenoie. 
Espressione quest'uitima che 
iton rimanda a nessun intimi¬ 
smo nè psicologismo, il pae¬ 
saggio, che può anche chia¬ 
marsi energia, da scoprire me¬ 
diante esercizi di concentra¬ 
zione, è conoscenza e memo¬ 
ria del corpo. Nel primo dei 
due spettacoli di danza ifiulo» 
in programma a La Comunità 
(che ha il merito sempre più 
raro di proporre un cartellone, 
a cura di Maria Inversi, degno 
d'interesse), Masaki iwana 
realizza un'esperienza di sve¬ 
lamento, di totale obbedienza 
alte minime pulsioni ed emo¬ 
zioni sensuali. Il suo è una sor¬ 
te di viaggio Iniziatico, dove si 
arrestano 1 condizionamenti e 


te finzioni dimostrative. Dal- 
rimmobilità, ossia dalla perfe¬ 
zione che coincide con la mor¬ 
te, con II puro ascolto di un de¬ 
siderio emanato dal corpo, 
movimenli Inlinitesimali or¬ 
chestrano una trama anatomi¬ 
ca. itinerario della passione, 
perdizione e rinascita. 

Masaki Iwana, in scena ve¬ 
stito da donna, con movimenli 
privi di connotazioni maschili 
o femminili, esercite un influs¬ 
so ipnotico, costringendo lo 
spettatore ad un processo di 
introversione, a una dimesti¬ 
chezza Inusuale con il detta¬ 
glio. Rinunciando al consueto 
primato dell'espressività, nes¬ 
sun sintomo (cosi caro alla lai- 
silà di un teatro che dimentiCB 
la necessaria esattezza delle 
azioni, la tessitura del compor¬ 
tamenti) traspare dal volto im¬ 
passibile, funereo e vitale di 
Masaki Iwana. Nel dare sostan¬ 
za all'esperienza del limite, al 
confine iirappresentebile, se 
non per spoùamentì Impercet¬ 
tibili, tra la vita e la morte, l'in¬ 
terprete è il medium di una ve- 


Serìenità geometrica 
nella Svizzera di Frisch 


AOQBOSAVIOU 


Doa Glovunnl, avvero 
l'amore per Ia geometria 

di Max Frisch, traduzione di 
Enrico Filippini, adattamento 
di Maurizio CranchMegla di. 
Alessandro BerdinI, sceno¬ 
grafia di Edwln A.Frertcis. In¬ 
terpreti: Alberto 01 Staslo, Ni¬ 
cola D'Eramo, Gianluigi Piz- 
zétti, 'Ignazio Baglio, Enri- 
chette Bortolanl, Maria Tere¬ 
sa Imseng, Enrica Rosso, 
Francesca Spinotti. Compa¬ 
gnia Teatroinaria. 

Teatro delle Ard 

MR Coincidenza puramente 
casuale tra la lecenle morte 
di Max Frisch e questo spet¬ 
tacolo, la cui «prima» è stata 
varie volte rinviate (ed é inol¬ 


tre cominciata, venerdì scor¬ 
so, con quasi un'ora di ritar¬ 
do, un piccolo record). Del 
resto, la commedia dello 
acrittote ' svizzero-tedesco 
' ‘Crisìàrpfdlort'e. àèd'ondo ndl. 
In campo narrativo che in 
quello delia drammaturgia) 
viene proposta nell'adatta¬ 
mento di Maurizio Grande; il 
quale spiega con puntigliosi¬ 
tà, nel programmino di sala, 
motivi e lìnee del suo lavoro, 
tendente comunque a raffor¬ 
zare quanto, in un testo risa¬ 
lente all'ormai lontano 1953, 
meglio risponda ai rovelli 
dell'uomo d'oggi, del nostri 
tempi desolali. 

Purtroppo, sla la parziale 
tiscrlttura sia l'opera origina¬ 
le risultano più offuscate che 


Ulumlnate da un altestimento 
a filma di Alessandro Bcidl- 
ni, di una voluta quanto esa¬ 
sperante staticità, che con¬ 
verte gli attori In trasognati 
mormoratori delle loto parti, 
C9iicede(K$<>.ad,esfI. appena., 
' qualche owTo spostemento e 
qualche strambo gesto fan- 
toccesco. Una maggior mo¬ 
bilità, coiporea e vocale, an¬ 
che (si suppone) In riferi¬ 
mento aU'brequletezza del 
personaggio - diviso tra toivo 
pulsioni erotiche e ricorrenti 
slaiKi verso l'astratta serenità 
della geometria - è assegna¬ 
ta al Don Giovanni interpre¬ 
tato da Alberto DI Staslo. 

Cornice deQa vicenda, in 
luogo della Spagna sia pur 
manieristica Immaginata da 
Max Frisch, uno chalet molto 
elvetico (e lo stile si estende. 



Enribhetta Bortolanl; sopra a slnl- 
stw Masaki Iwana 


con qualche effetto grotte¬ 
sco. ai costmmi). Omaggio 
ai paese dell'autore e forse. 
In particotare, al Canton Tici¬ 
no; giacché, poi. Il nome del 
famoso vino di Jerez (o Xe¬ 
res) è pronunciato come se 
fosse una parola italiana. 


Con la «Jazz Machine» di Elvin 


LUCAOIOU 


MB Nell'aprite del I960 te cit¬ 
tà di New York vede nascere 
un nuovo e rivoluzionano 
quartetto fazz. Ne fanno parte 
John (feltrane al sax. MeCoy 
Tyner al piano. Reggia Work- 
man (poi sostituito da Jimmy 
Gairison) al contrabbasso e 
Eivin Jones alla batteria (per la 
verità questo arrivo awenà 
una settimana dopo, perche 
Jones era In prigione a Rlkets 
Island per detenzione di stupe¬ 
facenti). E Importantissimo e 
indispensabile ricordare quel 
momento, teppa fondamenta¬ 
le nel cammino alto della mu¬ 
sica neroamericana. Grande 
intuito ebbe Coltrane nella 
scelte del batterista ed enorme 


fu infatti II lavoro svolto nei 5 
anni di sodalizio musicale c 
umano con il balterbta. 

Disegnare la storia di questo 
straordinario musicista non è 
cosa focile. EMn nasce nel 
1927 a Pontiac, comincia la 
sua carriera Insieme con i fra¬ 
telli, il trombettista Thad e il 
pianista Hank. Per tre anni si 
esibisce al Bluebird di DctrolL 
Nel 1955 fa un'apparizione im¬ 
portante al festival di Newport, 
in compagnia di Charles Mln- 
gus e Teddy Charles. Trasferi¬ 
tosi a New York, suona assie¬ 
me a Bud Powell, Pepper 
AdamseOonald Byrd. 

Poi la svollo. I quattro uomi¬ 


ni di cui parlavamo prima 
prendono in mano il Jazz e lo 
trasformano, lo «ricostruisco¬ 
no», ne modificano il linguag¬ 
gio. Si avventurano, insomma, 
in un mondo sonoro ricco di li¬ 
rismo e di spirttualilà. Ed è pro¬ 
prio in questo periodo che Jo¬ 
nes regala al suo finimento un 
nuovo, determinante ruolo. La 
potenza fisica ed espressiva è 
un dato (ondamentMe, palpa¬ 
bile nell'esecuzione di questo 
batterista. Jones (a andare in 
frantumi la dimensione sbette- 
mente ritmica della batteria, 
con lui lo strumento non serve 
più come semplice supporto. 
E quando passa dalle bacchet¬ 
te al mazzuoli, la musicaliià 
del flusso non si smentisce nel¬ 


la dellcalezza; queste esecu¬ 
zione densa e profonda avvol¬ 
ge tutti gli Interventi solisti, sen¬ 
za mai conlonderll, piuttosto 
portandoli al loro perietto gra¬ 
do di incandescenza. 

Oggi Jones si presente in ve¬ 
ste di leader, con la sua Jazz 
Machine, un belli.ssimo quin- 
tetto composto da Sonny Fo^ 
lune al sax tenore e flauto, 
Wallace Roney ella tromba, 
Andy McKee al basso, Willie 
Pickins al piano e Ravi Coltra¬ 
ne al sax tenore e soprano. 
Trent'annl dopo il Aglio di 
•Trane» raccoglie l'insegna- 
mento del padre. Quasi una 
magia. Il concerto romano del 
quintetto è in programma que¬ 
ste sera, ore 22, all'Alpheus. 


UB 40, il reggae multietrdco 


ALBASOLARO 


MR Moseley è un quartiere 
periferico di Birmingham, cit¬ 
tadina industriale del nord In¬ 
ghilterra, un posto tremenda¬ 
mente grigio e noioso dove an¬ 
che il cenuo assomiglia alla 
periferia. A Moseley la popola¬ 
zione è (ormate per lo più da 
Immigrati giamaicani, scozze¬ 
si, paKlstanl, i suoni che viag¬ 
giano nelle strade del quartiere 
sono i ritmi del reggae e della 
musica caraibica. Verso la me¬ 
tà degli anni '70. mentre Lon¬ 
dra bruciava di punk, a Birmin¬ 
gham Imperavano «rude boys», 
sklnheam nel pub si axoltava 
•ska», pochi chilomeiri più in 
là. a Coventry, nascevano gli 


Speclals. Nascevano, a Mose¬ 
ley. Intorno al '78, anche gli UB 
40. Otto ragazzi di diverse et¬ 
nie: I fruEelU Ali e Robin Camp¬ 
bell (voce e chitarra), Astro 


(sassofono), Mickey Virtue 
(tastiere), Norman Hassan 
(percu.ssioni). Una band mul¬ 
tirazziale con una miscela di 
pop e reggae tutte da assapo¬ 
rare queste .vera, alle 21, al 
Tendasulsce, via Colombo, In¬ 
gresso lire SOmiIa. 

Il nome lo hanno preso in 
prestito al modulo che devono 


compilare I glovenl disoccupa¬ 
li quando rfehiedono il sussi¬ 
dio (pratica mollo diffusa 
quando il welfare state non era 
ancora stelo del tutto smantel¬ 
lalo dalla politica thalcheria- 
na). Alla «Lady di ferro» gli UB 
40 dedicano Madame Medusa, 
uno dei brani dei loro primo 
album, Slmlng off. Oli accenti 
polillcl all'Inizio sono molto 
forti, nel settembre '81 la band 
tiene del cortccrll 'di bendi- 
cienza per i giovani anestali 
durante te rivolle estive In mol¬ 
te periterie urbane Inglesi; ma 
nel tempro quegli accenti si 
sicmpcrano, o forse diventano 
semplicemente Diù sonili, me¬ 
no didascalici. EChrtssie Hyn- 
de, la leader dei Pretenders, 


che scopre il gruppro e fornisce 
loro la grande occasione pror- 
tendoseli In tournée come 
groppo spalla. Il successo In¬ 
temazionale arriva invece fra 
r83 e rs^ sull'onda del singolo 
Red red uii'nejuna vecchia can¬ 
zone di Neil Diamond rilette in 
chiave reggae. Con una mossa 
che al discografici sembrava 
suicida. Il groppo realizza poi 
un album tutto di cover di clas¬ 
sici reggae e soul: Labourof lo¬ 
ve, viaggio alle radici, diventa 
invece il loro più grande suc¬ 
cesso commerciale. Un tour In 
Urss, documentalo dal video 
ue 40 CCCP. e il secondo volu¬ 
me di Labour of love, sancisco¬ 
no iniiiie una lunga carriera 
senza sbalzi. 
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rità che si svela attraveiso mi¬ 
raggi, stati fisici e immagini in¬ 
conscie. 

Perfezione e necessità, e 
dunque riuovanvenlo di un de¬ 
stino, di un'imprescindibile 
adesione agli eventi (in cui si 
elimina la stessa distìntone tra 
interno ed esterno), creano in 
chi morda uno spiaesamento. 
un'alterazione delle abitudini 
percettive, violentate nel loro 
bisogno del macioscopicov^del 
concluso e del suggestivo. E in¬ 
vece una modalità per eccel¬ 
lenza aperte, un moto contì¬ 
nuo che si ritrae ed avanza, a 
generare equilibrio, misura di 
tk, naturale consistere. Termi¬ 
nato Il percorso a ritroso, e il 
volo in cui l'attore si tramuta in 
demone, la lederaione di nuo¬ 
vo conoide con rimmobilità. È 
il riscatto totale dall'esistenza 
che dillerenzla l'arte del iButo 
Bianco» dall'aAnkoku Buto» (la 
datua delle tenebre) di Tatsu- 
mu HIJikata. Dopo Demi Dé¬ 
mon (che si replica stasera), 
Masaki Iwana ne darà una se¬ 
conda prova (da giovedì) nel¬ 
lo spettacolo S'amuser (Habit- 
led'eau). 


Compleanno 
in piazza 
tra il freddo 
e le azalee 

ROSSIUA BATTISTI 

BM Un tappeto di rosate aza¬ 
lee, lo sforido da cartolina di 
Trinità dei Monti, luci e colori 
. da gran seitoancon una volta 
Piazza di Spugna è stata scelta 
come teatro di fest^lamenti 
per 11 compleanno della capi¬ 
tole. E a lare gli onori di salotto 
per 12744 anni di Roma, é tor¬ 
nalo U (esUvaJ delle azalee - 
giunto cosi olla seconda edi¬ 
zione - con il suo bouquet di 
personaggi vari e arti miste. Ma 
romagglo più grande, la testi¬ 
monianza di un grande affetto 
per la città, é stato dato dal 
pubblico, che, sfidando I rigori 
dt una pirimaveta polare, ha af¬ 
follato la piazza sin dalle otto 
di sera: gli inviteli in tribuna, af- 
(astellau sulle transenne in at¬ 
tesa di entrare; gli esterni, dilui¬ 
ti in una placida marea di leste 
sulle quali emeigevano I soliti 
disinvolti appollaiali sul tubi 
innocenti. 

All'oiganlzzazlone piacen¬ 
do - unfera e molto heddo più 
lardi -, lo spettacolo é iniziato 
con un omaggio musicate del¬ 
l'orchestra del Conservatorio 
di Sante Cecilia, che ha esegui¬ 
to TAlIegro vivace dalla Slnlo- 
nia n.4 •Iteliana» di Mendels- 
sohn. Nonostante te morsa 
dell'alfa gelida, la piccola or¬ 
chestra è riuscite a interpretare. 
con verve il brano, preceduto 
da un'altrettanto brillanto ese¬ 
cuzione al pianoforte de les 
ieux d’eaux ù la Villa d’Esie di 
Liszt sotto te dite agili di una 
graziosa e sconosciute allieva 
giapponese. Meno bene è art- 
date ai giovani allievi della 
scuola di ballo dell'Opiera, co¬ 
stretti a ballare su una ptatte- 
(orma scivolosa per l'umidità e 
semi<ongelate, dove solo Raf¬ 
faele Paganini, forte della sua 
lunga esperienza e canicia di 
primo ballerino, è riuscito a 
non sUnare e a compteuie In¬ 
denne il brano iwiralo a Ru¬ 
gantino. Stesse difficoltà anche 
per gli allievi delt'Accademla 
di danza, che pero hanno pre¬ 
sentato con grande padronan¬ 
za e malurìlà tecnica U brano 
più accattivante della serata: 
un estratto da Revolt di Biigit 
(^llbeig, appositamente «ri¬ 
modellato» dalla coieografa in 
versione palcoscenico (quella 
originale era per il piccolo 
schermo). Meritano di venir ci¬ 
tati, e seguiti In futuro. Mario 
Fedele (il dittatore). Silvia 
Curii e Alessia BarberinL 

Alia serate hanno partecipa¬ 
to anche Luca Barbarossa, 
Giuditte Sallarini e Landò Fio¬ 
rini con omaggi canori alla cit¬ 
te, menue Oreste Lionello si é 
lilagliato un breve intervento 
comico di saluto. Ma nono¬ 
stante le sollecite presentazio¬ 
ni fomite da Sergio Illuminato 
- in adeguato completo-pin¬ 
guino in bianco e nero - e Ci- 
nella Vocca, gli spettatori han¬ 
no lentamente abbaiKlonato U 
campo, prima di diventate per¬ 
fetti ptodolU Findus. 



■ APPUNTAMENTI 

Col cuore In gola. Oggi alle 20, presso i locali di via Benci- 
venga I (Monte sacrcO. l'associazione la Maggfolina orga¬ 
nizza la proiezione dellilm-uichlesta di DamianoTovoUeie. 
Fruito di un lungo e meticoloso lavoro di indagine svolto 
daH'autoie sul drammatico argomento dell'uso della tortura 
nel mondo, il film é stato al centro di una discussione pro¬ 
fonda nel mondo deirinformazione. All'iniziativa saranno 
presentì, oltre al regista. Marchesi di Amnesty iniematìonal, 
Nanni della segreteria nazionale Adi, Galasso del movimen¬ 
to Rete, Rutelli, Giacomo Forte e attedini stranien vittime di 
torture. 

Mirabilia. L'Associazione culturale organizza peroni, ore 
18, presso la Sala Baldini (piazza Campitelli). un incontro 
su «il ruolo della musica nella cultura mistica e letteraria del- 
l'Iran»; Introduzione ed esecuzione di Homaion Kiaiass Shi- 
razi o Ahmad Jozàyeri. 

Mondoperalo. Due iniziative del Centro culturale: oggi, ore 
10, c/o la Fondazione Lelio Basso (Via della Dogana Vec¬ 
chia 5) seminarlo di studi su «L'IsIàm fra tradizione e moder¬ 
nità»; ore 18, c/o Sala dell'Arancio (Via dell'Arancio SS) di- 
battìto su «Le lezioni del Colio» con interventi di Amato, Cali- 
garìs, De Michelis, Khrais, Pellicani. Romano, Silvestri e Va- 
sconL 

Asaodazknie per la pace. Assemblea su molti attuali temi 
ogfll. ore 16, presso l’Aula Magna di via Pietro Cessa n.40. 
RUondazlonc comunlata. Assemblea costituente presso 
la sede di Via Torre Clementina n.l70, Fiumicono; alle 
ore 17.30, con gli Inierventì di Armando Cossutte a France¬ 
sco Speranza. 

Proposte per l'area metropolitana: iniziativa delta CgiI La¬ 
zio oggi, ore 9.30, presso Palazzo Vatentini (Via IV Novem¬ 
bre), nésiede Radldonl, introduce Chiappenni, relazioni di 
Mislanl, Serraso, Maulucci, numerosi interventi e conclusio¬ 
ni di Campanile. 

La questione curda dopo la guen-a del Golfo. Tema di un 
seminario dell’lpalmo In programma oggi, ore 15. presso 
ruilicio Cee di via Poli 29. Intervengono iSonmi. Galletti. Pi¬ 
card e Scanni 

Marco Carena al Classico. L'aitiste - reduce dal festival di ‘ 
Sanremo - è In tournée per l'Italia: oggi e domani (ore 22) è 
In concerto presso il locale di via Libetta 7. 

Stage di danza. Da oggi a sabato te coieografa e danzatri¬ 
ce americana Martha G^ner terrà uno stage di danza (tec¬ 
niche Honon/Dunham) presso la Kuola di danza di Renato 
Greco in piazza della Repubblica 47. Lo stage ha anche lo 
scopo di selezionare danzatori per una compagnia europea 
di danza moderna. Informazioni al teL4740177 e 463629. 

■ MOSTRE 

Mazliio MaiinL Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Tnnllà dei Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16k30- 
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fi no al 19 maggio. 

Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprite. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Muael VadcanL Viale Vaticano (leL 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma rullimad'ogni me¬ 
se è Invece aperto e l’Ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’atte moderna. Viale delle Belle Aid 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso Ure 4.000. 

GallcilaCoralnl. Via della Lungara 10 (tei. 65.42B23. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 16 e 
anziani 

Moaeo napoleonico. Via Zanaidelil 1 (tetet.65.40,286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Colcografla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 

Moaeo degli atrumentt mualcalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTrrO 

Awlao. Oggi e domani, in Federazione (Villa Passini via G. 
Donati, 174) si terrà il seminario «Lo Sdo e l'iniziativa del 
Pds». Questo il programma di oggi: ore 17 presentazione di 
Sergio Gentili «Cosa é lo Sdo». Quadro fisico economico e 
sociale. (P. Berdlnl - W. Toccr). 

DomanL «Il movimento e i centri di iniziativa per Io Sdo» (A. 
Pirone • P. Salvagni). Partecipano; C Leoni e M. Meta. 

Avvino. A partire da domani pomeriggio sarà disponibile in 
Federazione il materiale di propaganda sulle vendite del pa¬ 
trimonio lacp. 

Federazione Pdn - XIX CIrcoacrizIone. Pzza Capecelav 
Irò ore 18.30 «Dalla parte dei cittedini; per una politica pulita 
ed elfìciente. contro la corruzione e l’aflarìsmo dcmocristìa- 
nl»con (C. Angius- R. Nicollnl). 

Avvino. Oggi alle ore 17.30 presso la sez. Campo Marzio 
(Salite de'uesce-nzi. 30) riunione di tutte le compagne 
elette al Consiglio comunale, regionale, provinciale e circo¬ 
scrizionale e di tutte te compagne degli organismi dirigenti 
in preparazione della conferenza nazionale delle elette. 

UNIONE REQONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Genzano ore 17.30 assemblea costi- 
tutìva del Consiglio federale delle donne (Mariangela Cral- 
ner). 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore tS gruppo 
consiliare. 

Federazione RIetl. In federazione ore 17 riunione del set¬ 
tore problemi lavoro e sviluppo (Protetti); in Federazione 
ore 15.30 incontro con sindacau su Statuti comunali (Ferro- 
ni); in Federar ione ore 17.30 attivo su tossicodipendenze, 
odg; ad un anno dalTapplic-izione della legge lervoìino-Vos- 
salTl (Renzi. Bianchi). 

Federazione HvoU. Villalba ore 18 Comitato federale at- 
l'odg: assetti federazione. 

FederazloDe Vlteiho. Civ ta Castellana ore 17.30 incontro 
Sinistra giovanile e Pds (Pirroncini); Acquapendente ore 
20.30 groppo Pds della Cfemunità montana (Capakli). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Culla. E nate Silvia Magrini. I compagni della Sezione Pds 
Alenla e quelli de l'Unità inviano tanti auguri ai genitori e al 
fratellino Mirko. 

Ardca. L’assemblea dei soci della Pro loco ha eletto U Con¬ 
siglio d’Ammlnistrazlonc c gli organismi stetuterì che si riu¬ 
niranno oggi, alle ore 20, per indicare ed eleggere te cariche 
direttive. 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


12.15 Film •Vogliamo vive¬ 
re»; 14.40 Telewln, gioco a 
premi; 15.40 Zécchino d'orod; 
10.30 Novela «Amandoti»; 

19.15 Tg flash; 20.15 Telewln., 
gioco a premi; 20J0 Tg IlaatT, ' 
30JS Film «Quando rido sola» ■ 
mente»; 22.15 Telewln, gioco ) 
a premi; 22.30 Tg sera; 24 
Film «Sciarada alla france¬ 
se». 


Ore 16.15 Cero anch'io; 16.30 
Buongiorno famiglia; 18.30 
Situation comedy «Proibito 
ballare»; 19J0 Videogiorna¬ 
le: 20.30 Questo grande 
sport; 22 Sport e sport. 2ZAS 
Film «Fetimlna»; 0.30 Video- 
giornale; 1.30 Cera una vol¬ 
ta. 


Ore 13.20 News pomeriggio; 
14.05 «Junior Tv», varietà e 
cartoni animati non stop; 
20,50 Telefilm «GII sbanda¬ 
ta»; 23,05 Donna oggi; 23,45 
News notte. 


.‘i-. 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: 0.A: Disegni animati; 
DO; Oocumentarlo; OR: Drammatico: E; Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM; StorloMItologico; ST: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 Telenovela 
«Piume e palllettes»; 19.30 
Tg; 20 Telefilm; 20J0 Firn 
«Vogliamo vlverel»; 22.30 La¬ 
zio and Company: 1 Tg. 


Ore 0.15 Film «Mare d’erba»; 
11.30 Film «Fonte meraviglio¬ 
sa»; 161 fatti del giorno: 19 Li¬ 
bri oggl:19.30 I fatti del gior¬ 
no; 20.30 Film «Natale al 
Campo 119»; 72M Viaggia¬ 
mo Insieme; 23 Speciale tea¬ 
tro; 1 Film «Dollari falsi per 
un assassino». 


Ore 10 Cartone animato: 13 
Cartoni animati; 14 Film 
«Ascoltami»; 16.15 Fiori si 
zucca: 16.45 Film «GII amici 
di Nick Hezard»; 20.30 Film 
«Colpo grosso a Calata Brid¬ 
ge»; 23 Film «Cover giris»; 1 
Film. 




«amnivHAu 

VtoSMinln 

L 8.000 
Tel. 426778 

Cartoline del'Inftmo di Mike Nichols; 
conMeryi Sbeep-OR 

(16 30-18 40-20 3S-22 30} 

aninuL 

PtooaVwIMno.S 

L10 000 
7*1,8541195 

L'(ni«ric*iio re*M di AlasMndro O'A- 
lalrl,cofiBurlYoiing-Q 

(16-18.10^ 20-22.30I 

MMUNO 

Plaiz,Cvaur,22 

L 10.000 
Tal 3211896 

□ BUtoMllieldlaoonKmlnCou- 
iwr-W (1830-101(^2230) 

«LC4ZAa 

ViiUwfyMV».14 

Liaooo 

7,1.5000090 

L'mwrieano ro*«o di Alaoindro D'A- 
totri; con Buri Yotno-G 

(16.30-ia30«).30.22.30) 
(Inoratu sdlo a Inlilo ipottocolo) 

ALfIOIIf 

Vie L di Lesina. 39 

L.eooo 

7*1.8380930 

Chluwparreatoiro 

Aocsdemls Agisti. 57 

LIO 000 
Tel. 5406901 

Sentt ehi parla 2 Cl Amy Hackerling - BR 
(16-17 35-19.10-20 45-22.30) 

via M del Gronde. 6 

LIO 000 
Tel. 9616168 

SenUchi parte 2 di Amy Hackerling - BR 
(16-17.35-19.10-20 <15-22.30) 

«WMIWIf 

VlaArcMnw(),,71 

L 10.000 
7*1.875507 

■ Candoffllnlo di Falle* Finito; con 
Carlo 0*11* Pian*-BR 

l17-ia45-20.30-22.30) 

MUSTON 

VI,ClewoM,1t 

L 10.000 
Tel.3723230 

O Qr**n Cwd44i4rinwnlo d) con**- 
udito* di Palar Walr, con Qérard D*- 
Mrdl*u-DR (18-iai0-20..'n-27J0l 

«attroNa 

OetoriiCotorm, 

L 10.000 
Tel. 8793267 

Chlioo par lavori 

ABTM 

Vl,leJonlo.22S 

L 8.000 
7*1.817(1256 

Zio Paparon* *0* riearc* dalto lame*- 
itoiwiriiria-DJL 

(•6-17.30-1810-20*5-22 30) 

aTuumc 

V.TuKO(ara.745 

Lacco 

7*1.7610056 

□ Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (15.30-19.C5-22.30) 

MIGUSTUS 

CeoV.EimmMl«2(a 

L 7.000 
7*1.0675455 

O ABC* d) Irioody Allan; con Alio 
BtIdviln, Mia Farrwi • BR 

(1930-183020.3022.30) 

■Mncma 

PlttaB,rbw(nl,2S 

Ltaooo 

7*( 4827707 

Affliate di Franco Zeffirelll: con Mei 
Gibeon-OR (15-17.35-30-2230) 

CWTOL 

Vltasaacnl.3e 

L 10.000 
7*1.393280 

zie P 9 *raM Mia ricMC* dall* tome*- 
da DifdulB • C. A. 

(16-1735-19.15-204023.30) 

CAMUiaCA 

PiàzaCwmnlc,,101 

L 10.000 
7*1.0792455 

Brim di Nuralh di 7*rry Jorm: con 
Qr*MmClup<nan-8R 

(16301830203023 30) 

COmAMCiCTTA 

PziMo(iMcltorlo,12S 

L 10.000 
7*1.5700957 

O ItodlkmMO di Gibrlal Salvilo- 
r*,; con Oiaoo AluUntuono - DH 

(1630183020 30-23X1 

Via Cassia, 682 

L 6.000 
7*1.3651907 

O ODoe di -larry Zucliar; con Palridi 
Svtoyi*. Derni Uoor* - FA 

I1WB.10-202V22.30) 

COUDUICIBO L 10.000 

PIMI» Col, JIRtoige.WTrt. 0178303 

L'«tt di IjhIO di Bigi, Lunv con France- 
*c*N*ri-E(VM18) 

(ia30ia40».35-2200) 

euluum 

VltPran«tlM.Ì30 

L 7.000 
Tel. 296608 

O Uteè di Rlcky Tognazzi; con Ctau- 
dloAfflendola-DR (16-22301 

ncN 

PJBaCoted»RtenM,74 

L 10.000 
7*1.0878052 

O U pettoben* di Omlal* LueliaOI; 
oonSIMoOrlando Nanni Morati-BR 
(1845-1845-2848-22.49) 

miASSY 

VIlSIOMWiO.? 

L 10.000 
7*1.070345 

O MltaryaondtvefflertradiSobRei- 
neq con James Ca in • G 

(16.3Ò-18.3G20.30-2230) 

w!kl?MOTlMriti.29 

Liaooo 

7*(. 8417710 

■ ItMdtaamidlÉ di ertoli daPal. 
ma-BR I19.)017.S0280522.30) 

nmit 

VJedareNrctte.44 ' 

L 10.000 
7*1.5010652 

□ BMtoeolluplill*conK**lnCo«- 
mr-vr (153010062230) 

OPCIIU 

Plizz«S<inn(na,37 

L 7.000 
7«(. 562864 

U OH* Rumi, di Frad Schapai; con 
S«wiConn,ry-0 

II8-1I.10X.2022 301 

noai 

PltBtlnUie(i».41 

LIO 000 
7*1.6076125 

8 *fld cM (tori, 2dl Arny Hackerling • SR 
(10.17.35-1910X.45-XX) 

niKM 

VllU«ll.32 

Liaooo 
7«>. 5010988 

L'aU di luto d< eigiM Luni; con Frane*- 
waNwl-EIVMIB) 

(1830183S-X3OXX) 

■UMPA 

Corao<)'ltoll(.ia7/( 

LIO 000 
7*1.8856730 

Un peUriodo lU* «tonwntori di Ivan 
RalUnan; con Arnold Sctnraa*ii«oo*r ■ 
BR 11815-18 30X.3022 30) 

IXCELSIOR 

Vte B. V. del Csnnefo, 2 

L 10.000 
Tei. 9292296 

Suore In fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idit- BR (' 7-18.50-20.4(^2230) 

p«n«E 

Cwnpo ri*'Fiori 

L 6.000 
Tei. 6864395 

1 mtatero Voa Sutew di Barbo) Schro^ 
der-OR (16.15-18.1S20.3O-22 30) 

FUMMAI 

Vteeissoteti.47 

L 10.000 
7*1.4877100 

O Rtevegtt di Penny Marshall: con Re- 
bertOoNiro-Cfl (19.30-18-20.15-2230) 

PUMMAl 

VI,Blaatai.47 

L 10.000 
7*1.4827(00 

O B tonaideniKi di Bernardo Berlo- 
lucci-DR (17-189022X) 

(Inoraaso aolo ■ Inizio ipaltocolo) 

0 «M»l 

Vitto Tmtovm,244/, 

Laooo 

7*1.582848 

Un polliMhi alto atomantort di kran 
Raitnian; con AmoM Scliwaa«n*gger ■ 
BR (1830-18.3020.30-XX) 

OlOCUO 

VtoNoiMlltinà,43 

L 10.000 
741.8554149 

O Volar* votar* di MiurtoloNIsMti a 
Guido Mttoull-DR 

11830-18302030-S.X) 

OOIMN 

VtoTwuito.36 

L 10.000 
7*1.7980002 

ZI* Paparant uVa rioarc* dadi tonp*- 
dapartoito-DA 

(18-1705-1810-X.4!»22.X) 

QRKKMV 

VtoGr,S(irioVll.iaO 

L 10.000 
7*1.6384652 

O IHaatynandaviiMrirtdieoORal- 
nar, con Janw* Caan-G 

;t83a-1830-X.30-X.30) 

NOUDAV 

LwgoB.litaKUlo.1 

L 10.000 
7*1.5545326 

Cyrano Da Bargavte di Jaan-P* jl Ra^ 
panaiu: con Gerard Dapardiau • SE 

(17-10 SO-X.301 

WOtMO 

VtoQ.lnduno 

L10 000 
7*l 962495 

ZtoPaparonaaBaricarcadaltoltfflp*- 
dt perduto-D. A. 

(16-17.3S-1910-X45-X.X) 

KWO 

VtoFooltona;37 

Liaooo 

7*1.8319941 

O Rlsvoglt di Pentry Marshall; con R> 
bortDeNiro-DR (rS.30-1S-20.1S-22.30) 

IUI>IS04I1 

VtoCM,trari,121 

L 6.000 
7*1.5417926 

O Ullrè di Rlcky Tognazil; con Clau. 
dIoAinendcto.Ofl 

(1810-1815-2020.XJ0) 

MAimOH2 

VtoCM«trart.121 

Lacco 
7*(. 5417926 

Rratotor* Ve» Bule>r di Barbai Sclifoa- 
dar-DR (181IV181520.30-X.30) 

tunraso 

VtoA;pto.4II 

L 10.000 
Tel. 786066 

Un poBiMto alto idamanlari di Ivan 
Raltinan; con Amolc Schwarzenaggar ■ 
BR IIIV1815-X20-X.X) 

MAJESne 

Vte88yApoatofl.20 

L 10.000 
7*1.6794000 

Cyrano 0* BargarK di JeaivPaul Rap- 
panatu; con Gdrard Dapardiau - SE 

117-1950-XX) 

MtmOPIXlTAN 

VtoMCono.8 

Laooo 

7*1.3200833 

Suore In tega di Jonathan Lynn; con 
Ericldte-BR (16.3f>-ia45-20.39-22X) 

fiWNON 

VtoVltoTto.11 

LIO 000 
Tel. 6959493 

O I murilo don* ginuccMara di Pa- 
blcaLeconto;con AnnaQaliena-SE 

(18t7J0-1910-X4S-X.30) 

Nnrvorw 

Vto<MtoC»«.44 

L 10.000 
7*1.7010271 

Sardi cW pari* 1 di Any Hackerling ■ BR 
(15-17 JÌ-19.10-X 45-2230) 

PAflIS 

Vis Maona Grada, 112 

L 10.000 
7*1.7996508 

□ Bada Cd IM di e con Kavttt Coti- 
nar-W (15 30-191(VX.X) 

PASQUWO 

Vfcolodel Piede. 19 

L 5.000 
7*1.5003522 

Rtyarul dlorlua* (I n IngloM) 

((8X-18,30-2a3(Va.X) 

0UMM4U 

vtortazionM,na 

Lfl.OOU 
Td. 4882653 

O d tdanilo dagli Iniweand di dona- 
duui Damma: con dolila Foalar ■ G 

(15X-17.50-X.10-a30) 

QUmmETTA 

.VteM.MInghaW.d 

L 10.000 
T*l 6790017 

di SlortodlamoritlnladalUdlP. Ma- 
zursky-BR I1820-17-I8.40-X.38X.X) 

MAU 

PlKaSontilno 

L 10.000 
7*1.5810234 

Indio 2 di Andiony M. DawMn; con Mar- 
velou, Marvin Haglei - A 

116-1819-20-2922^0) 


RIALTO LB.000 A Mk> con H nemica dIJcMph Ruben; 

Via IV Novembre, 1S6 Tel.67S0763 con Julia Robens-DR 

___ (16.iai6.10.20.22.301 


Rrrz 

viale Somalia, 109 


L 10.000 
Tel. 637481 


RIVOU 

Via Lombardia, ZJ 


L 10.000 
Tel. 4880683 


SenS cM parla 2 di Amy Hackerling - BR 
t18.17.36-iaiP20.45.22.301 


ROUOEnNOIR 
Via Salarla 31 


L 10.000 
Tel. 8654305 


O R portaborse di Daniela Luobelll; 
con Silvio Orlando, Ninni Morsiti ■ BR 
(15.18.45.16.45.20.4P22.30I 


Sirena di Richard Beniamin; con Cher - 
DH_ (1HaiP20.2P22.301 


ROYAL 

VlaE. Filiberto. 175 


L 10.000 
Tel. 7574549 


Zandilsa PRIMA 

(ia3Pia30.203P2230l 


UNIVERSAL L 7.000 O R Padrino parie III di Francis Ford 

ViaBlrl.lS Tel.8831218 Coppola: con Al Pacino-OR 

(1P19152230) 


VIP-SOA 

VlaGellaeSIdama.lO 


LIO 000 
Tel 8395173 


Nella lana del terpeme di Rod Holccmb 
_;Q_ [16.3Pia3P20.35.22 301 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

Vie F. Redi. 1/4 


L 4.800 
Tel. 4402719 


Riposo . 


CARAVAGOK) 

VlePaltlelte.24m 


L. 4.800 
Tot. 8554210 


Riposo 


DELLE PflOVmaE L.S000 

Viale dello Provinclo, 41 Tol.420021 


Riposo 


F.LC.C. (Ingresso llboro) 

Piena del Ceprellerl. 70 Tel. 0579307 


Ripoto 


NUOVO 
Largo Aiclanghl, 1 


L 5.000 
Tel. 5018110 


I La condanne 


(t5.3P22.30) 


PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 191 Tel. 4585455 


Riposo 


RAPPAEUO 

VlaTornl,94 


L. 4.000 
Tel. 7012719 


Riposo 


S. MARIA AUStUATRICE L.4 000 
VliUmborlldo,3 Tei. 7506641 


Riposo 


TIBUR 

Via degli Eiruichi 40 


L4.00P3.000 
Tel 4957752 


Spettacolo Ieatr4le 


TIZIANO 

Vie Reni. 2 


Laooo 

Tei. 392777 


Riposo 


VASCELLO (Ingretaogrelulto) 
Vie G. Cerini, 72-79 Tel. 5809389 


Riposo 



AZZURRO SCtPlONI 

Via degli Sclpioni54 

LSOOO 
Tel. 3701094 

Saiatta «LumtoT*». La apaecM* (17); 
Schiava rrtmar* (19), D'amer* al viv* 

(21) 

Satolli «Chaplln.. La tlazian* (17); 7a- 
Il Muta (19): Ilallrn0*rmanto4 a 3 (20. 

BRANCALEONE (Ingresso gratullo) 
VisLevinns.11 Tel. 699119 

RIpoM 


OeiPICCOU L50X 

vieto dalla Pinato, 15-Vllto Botghaa* 
7*1.0553485 

Rlpoao 

t •» 

QRAUCO LSOX 

VtoPeruoto.34 7*1.7001785-752X11 

Cinema sovtetfee: Loutert di Emll Lo- 
(eanu (21). 

IL LABIRINTO 

VI* Pompeo Magno, 27 

L60X 

7*1.3216283 

Sala A; IcM da un ragno ateuro di War¬ 
ner Harzog (fB-SaiSX.X); Sala B: H* 
affidato un Hdar di Akl Kaurltmtk) (19- 
X.45-XX) 

pounemeo 

VltQ.B.7l*POlo.13/a 

7*1.3227980 

Rlpoao 


T- 

' „ 


r ' 


AMBASCIA70niMXV 

VlaMonlaballo.lOI 

L80X 

7*I.4M12K 

Fllmp«r*dulti (10-11.30-18-X.X) 

AQUOA 

Via L'Adulto. 74 

LSOX 

7*1.7884X1 

Film par adulti 


M00CRNCT7A 

Piazza RaoubbliciL 44 

L.70X 
7*1 4S802X 

Fllmparadultl ,, , 

(10-X.X) 

MODCRNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4860285 

Film par iduld 

110-X.X) 

MOUUNRDUQE 

VlaM.Corblno,23 

1.5 000 
Tel. 6562350 

Fllmparadultl 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubbticii. 46 

L4 000 
Tei 4684760 

Fllmparadultl ' 


PR(SIOEN7 

Via Appla Nuova. 427 

LSOOO 
Tel. 7810146 

Film per adulti 

(11-22X1 

PUSSYCAT 

ViaCairoli.96 

L4 000 
Tel. 7313300 

Film per sdutti 

|1t-X.3(D 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

LSOOO 
Tal. 620209 

Film par aduli! 

(11-22.30) 

UUSSE 

VteTlburtlns.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

LIO 000 
Tel. 4827557 

Fllmparadultl 

(15-22) 






1 

MBAHO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L80X 

7*1.9321339 

Film par adulo 

I15-X.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.N*gr*lti.44 

LSOOO 
Tel. 9024048 

Zto PfparoiN adi ricalca dada tonpa- 
daaarduto (18X.X) 

COLUFIRRO 

CMEHAARtSTOH 

Via ConMitre Latina 

L80X 
7*1.97X5» 

Sala Da Sica; Sarto cM paria 2 

(18.50-22) 

SatoRo»*lllnl:«mMo (ISSO-X) 

Sala Leon*; Brian di Nizaradi 

(15.50-X) 

SalaVlicontl/Sadacollvpl (19.45-XI 

FRASCATI 

POU7EAUA 

Largo Pulizia, 5 

L9 000 
Tei. 9420479 

Sali A: Salto eal topi 
SalaB'SMdcMp*rto3 

(15.30-22) 

(16-22.30) 

SUPERCMEMA 

P.ztdalQaaO.9 

Leox 

7al.94X1X 

dporiabert* 

(1830-22X) 

OBNZANO 

CYN7HMNUM 

Viti* Mazzini, 5 

LOOX 
7al. 9364484 

Zio Pspèrofte itti rtoerea dtite temp^ 

dspsrdute (15.30-22) 

OROTTAFERRATA 

AtoBASSAOOR LSOOO 

Pia Bellini, X 7*19456041 

Chitn* par re,tauro 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 86 

L9000 
Tel 9411592 

Bada col lupi 

(15-21.30) 

MONTSROTONDO 

NUOVO MANCINI LO 000 

VliQ kratleottl.53 7*1 9001805 

MraMnBridg* 


OSTIA 

KflYS7AU 

VlaPalloItlnl 

L.90X 
7el 58X1X 

Votar* vaiar* 

116.30-X.X) 

«870 

Via dal Romagnoli 

L10XQ 
7el X107M 

Salto «ol lupi 

(1845-22X1 

SUPERGA 

V.iedelte Marina. 44 

L90X 

7*1.5804076 

Un podilaao alto alamanlari 

(19)SXX) 

TIVOLI 

CIUSEPPE77I L7 0CO 

P.zza Nlcodaml, 9 7al. 0774/20087 

Vator* volar* 


TRCVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4 000 

Via Garibaldi. IX Tal.XIXM 

RipoM 


f VELLKTRI 

1 CWUUFUMIU 

VlaQuldoNaB.7 

L7.0X 

7*1.9633147 

Sarto cWparto2 

(1822X) 


SCELTI PER VOI wmm 





Kevin Kostner. interprete e reoista del film «Balta col lupi» 


■ LACONDANNA 

Una studantessachiuaalnun mu¬ 
seo par una notte intera. Un mi¬ 
sterioso architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'atba di delu¬ 
sione (lui aveva la chiave, poie- 
varK) uscire). E poi un faatidioao 
processo: quella notte cl fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo; l’atteggiamento 
fermo e orgoglioso: deirimputa- 
to. la blanda requisitoria del ma¬ 
gistrato visibilmente sconvolto 


dal «caso», la durezza deila ra¬ 
gazza violata, rattegglamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori ai condannalo). Direttamen¬ 
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d’argento, uno del 
più controversi e apiazzanll film 
ItailanI delia stagione. 

NUOVO 


■ IL FALÒ DELLE VANITA 

Il grandeolrco di Brian Oe Palma: 
preceduto dal buon successo del 


romanzo di Tom Wolfe. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta au un caso gior¬ 
nalistico, istigato da un reveren¬ 
do nero a -cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada¬ 
gnarsi le simpatie doiropinione 
pubblica anti razzista. Par fortu¬ 
na che c’é un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
80)0 in presenza di prove cortvin- 
centi. 

EMPIRE 


■ CONDOMINIO 
Bentornate commedia, un po' an¬ 
ni 90. con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordlrte. suo mal¬ 
grado. In un disastratissimo cort- 
dominlo del quartiere Magliana, 
uno dei piCi degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio e (a necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi dei male. 

ARCHIMEDE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particlna da attore: 
e II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e infedel¬ 


tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio- raccontale con un 
tono agro-dolce In linea con la co¬ 
micità aiieniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mali» 
a fare spese. LI, persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QummenA 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re. «Il portaborse», è bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo peese. con i ma¬ 
neggi del potere con i brogli elet¬ 
torali e eh) più ne ha più ne metta.' 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assurn 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (Interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del suol discorsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof» assapora I 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è; un mostro. Ma 
forse e troppo tardi. I nomi del 
film sono inventati e non è mal 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almerro nel film) 
resisto alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN. RIVOU 


l!!9 


□ BALLA COI LUPI 

Toma <1 western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
«Fandango» o di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea della frontiera che è 
stata indiscutibilmente il film del- 
* l'anno in America. «Baila coi lu- 

§i» e il nome sloux di John J. Curv¬ 
ar. tenente dell'esercito nordi¬ 
sta che solo fra gli indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso. Western su¬ 
per classico, con cariche di bi¬ 
sonti e battaglie nolta prateria, il 
film di Costner supera le conven¬ 
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prirrm volta 1 Sioux sono ir>- 
terpretati da veri indiani, partano 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore Da non perdere. 
ADRIANO, ATLANTIC. EMPIRE 2, 
PARIS 


O MISERY NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
seques^ato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere aile insidie del¬ 
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine 11 to¬ 
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una rifiesaione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSYiOREQORY 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotewe Mellini 33/A- 
Tel. 3204705) 

Sala A: Alle 20 45 E quasi un se¬ 
gno con la Compagnia “Delle In¬ 
die". Regia di R. Cavallo. 

Sala 6; Riposo 

ACORA 80 ^la delia Penitenza, 33 • 
701.6896211) 

Atte 21.15. PRIMA. Et amorde Don 
Perllmplln con BeUta en su Jar- 
din di F. G. Lorca, regia di C. Spa- 
dola. 

AL BORGO (Via dM ponltsnzleri. 
11/c-Tal. 6661926) 

Alle 21. Pan^ à crociate scritto e 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca Biraschi, Leonarda 
Borghini, Paolo De Sanctis. 
ANPITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Giovedì 2 maggio alle 20 45. PRI¬ 
MA. Oro no, toeorrU di R. Cooney 
e J. Chspman, regia di Giampiero 
Favoni. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tei. 6544601) 

Alle 21. Edipo di Renzo Rosso: In- 
terpretstoedirettodaPtnoMieol. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 -To). 56961 li) 

Al n. 21. Aile 21. Curriculum vttte 
di e con Caterina Catini Oul c'à 
stato un Imprinting di e con Luca 
, Raffaeili. 

Al n 27. Riposo 

6ELU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tei. 5694675) 

Alle 21. Roma chiama Rio d) Finn. 
Floris. Peseucci: con Gastone Pe- 
scuecl e la Troupe “Yes Brasi!*. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

SALA A; Venerdì alle 21. Olelle 
Scritto ed interpretato dn Franco 
Venturini; Regia di Franccmagno. 
SALA B: Domani alle 21 Caute 
forze maggioreconFranoiVentu¬ 
rini; regia di Frar^omagna 
COL08WO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrtcsS/A-Tel. 7004932) 

Aile 21. Il cuore In un fagotto scrit¬ 
to e diretto ds Daniele Borloleni. 
con la CompiKjnia “Teatro La Ma¬ 
schera*. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
6783502} 

Vedi spazio DANZA. 

DEI SA'nRI (^azza di Orottapints, 
19-Tel. 6540244) 

Alle 21. Mille bolle blu con l» so¬ 
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764380) 

Alle 21. La sala da premo di A R. 
Qurney; con Atess^ra Panelli. 
Regia di Giovarmi Lombardo Ra¬ 
dice. 

OELU ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4618598) 

Alle 21.19. Don Giovanni ovvero 
remore per la geomeWa di M. 
Frisch con A. di Staslo. M.T. Im- 
teng. Regia dt A. Bordini. 

Dtui MUSE (Via For». 43 - Tel. 
663130D6440749) 

Alle 21. MomenMnetmefrte solo 
scritto e dirotto ds Massimo Cin- 
quo. con Sslvstoro Marino. 

OELU VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6594418) 

Aile 21. Anna Chrlstto di Eugono 
O'NeitI; con Mario Valdemarin, 
isaboili Caserta. Regie di Ezio 
Merle Cesena. 

DE' SERVI (Via del Moitaro. 5 • Tel. 
67951X) 

Alle 21. La ragazza di QKrsappa di 
0. Cappelletti, con Domenico Al¬ 
bergo. Letizia Monoelll. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tei. 
6780259) 

Alle 21. (t ^nelonante di Ralfaeiie 
BattagUnl. con Carlo Simoni, Va¬ 
leria CIsngottlni e Maselmilisno 
Capuane, regia di Walter Menfrè 
EUSeo (Vie (Rionale, 183 - Tel. 
4862114} 

Alle 20.45. Il prese nta prossimo 
venturo di A. Ayckbourn; diretto 
od interpretato da Luca Barbare¬ 
schi. 

EUCUOe (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
6062511) 

Giovedì elle 16. Mixage di Vito 
Boffoli con la Compagnia «Teatro 
Gruppo». Regia di Vito Boffoli 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21. Iptrrleorde di Chiara De 
Angelis e Aiessanth'o Florkfia. 
con l’Associazione *Osi1i Came¬ 
ra". 

GHIGNE (Via delle fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Venerdì alle21. ^IMA. Anfitrione 
di H. von Kielst. con Duilio Del 
Prete, isabella Quidottl. Regia di 
Franco Ricordi. 

IL PUFF(Via Q. Zanszzo. 4 - Tel. 
9810721/5600989) 

Alle 22.30 Alla ri c ef ca della 'en¬ 
ee* perduta di Mario Amendola e 
, Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmina Fsraco a 


Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
701.5695762) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbbl, CORPOcel di P. Tizia¬ 
na Cruclani. 

SAU TEATRO: Alle 21. lljMllca- 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia "La Piazza Universato”. Re¬ 
gladi O. Caliendo. 

SALA GAFFE'; Alte 21. Meleonten- 
lo da F. G. Lorca, di L Vessicheili, 
con Rita Pensa. Giuliana Adezio. 
Regia di Julio Zuioeta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel. 4873164) 

Alle 21 30. Olimpie a Gogò con 
Olimpia Di Nardo, Laura Di Mau¬ 
ro. Carola Del Prete. Bardi di ttne 
stagione con Demo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695807) 

Alle 21. Favola d'amore di Alfio 
Petrini da Hermann Nasse, con 
Adriana Caruso. Marina Di Oiaiv 
nantonlo. Ragia di Alfio Petrini. 
NAZIONAU (Via del Viminale. 91 - 
Tel. 465498) 

. Alle 21. Medea di Poilamedina 
con Lina Sastri, regia di Armando 
PuQiise. 

OROLOGIO (Via da’ Filippini. 17/a • 
Tel. 6546736) 

SALA GRANDE: Alle 21. U notte 
dalie Tribadi di Per Olov Enquist; 
regie di Claudio Fresi 
SALA caffè TEATRO: Vedi epe- 
zio DANZA. 

SALA ORFEO (Tel. 6946330): Alle 
21 Ladri, diavoli e donne perse 
tre atti unici brillanti di Claudio 
Boccaccinl, Guido Rossi a Tonino 
Tosto; con Ib Compagnia "Fanta¬ 
sia". Regia degli Autori. 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tal. 
6083523) 

Alle 21.M. Folle Amantfa con An¬ 
ione! la Stani. Riccardo Garrone: 
regia di Massimo Cinque. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3-Tel. 4665095} 

Alle 21. Jazz par un masaacro da 
Celine, con Messimo Venturtetlo. 
Ubaldo Lo Presti a II Quartetto di 
Msssimo Nunzi. 

QUIRINO (Via MlnghatU. 1 - Taf. 
6794565-6790616) 

Alle 20.45. PRIMA. La locandiere 
d> Carlo Goldoni; con la Compa¬ 
gnia "Doppio Gioco*. Regia di 
Luigi Squsrzlna 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Oggi riposo. Domani alle 17. In 
campagne è un'altra cosa di U. 
Palmarini e Checco Durante; con 
Anita Durante. Alfiero Alfieri. Re¬ 
gia di Leila Ducei e Alfiero Atfieil. 
SALONE MARQHERrrA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca- 
stellacci & Pingitore. con Oraste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN QENEStO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Alle 21. Non al aa mal di 0. 0. 
Shaw, con la Compagnia *Arte 
Spettacolo*. Regia di Maurizio 
Casta. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626641) 

Alle 21. Una farsa di Msrrìot e 
Foot: Nierrte sesso slamo inglesi 
con Q. D'Angelo. C. Sylos Labinl, 
0 Bonagurs 

STABIU DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Te). 3669600) 

Alle 21.30. Shertock Hobnee (La 
valle della paura) di Slr ArthurCo- 
nsn Ooyte; con Italo DaH'Orto e 
Plersldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Quidotti. 

STANZE SEGRETE (Vie della Scala, 

25-Tel. 5347523) 

Alle 21. n maiale senza quetllà di 
e con Vittorio VIvianl. Una aerata 
veremenle 'orribile* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcis- 
n].2-Tel 6667610) 

Alle 17.15. Cantico del Cantici con 
Emanuela Giglio e Daniela Qar- 
belotto. Regia di Emanuela Gi¬ 
glio. 

TORDINONA (Via degli Acquaspo/- 
ta. 10-Tei. 6545690) 

Alle 21. Blue Comedy. Sesso? 
Tutta colpe di Freud di Paul Abte- 
man, con la Compagnia *11 Qua¬ 
dro". Regia di Agostino Msrfellu. 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7860985) 

Alle 20 30 L'atteee di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto Q. Laura. Re¬ 
gia di Riccardo Castagnari. 
ULPIANO (Via Calamatta, 36 - Tel. 
3223730) 

Allo 21. Bel tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stelano 
Napoli 

VALU (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 21. La casa al mare di Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po. Lelio Arena, Tosca d'Aqulno. 


Regia di Luca De Filippo. 
ISCSaO (Via 0. Carmi. 72 - 


Tel. 


VASO 

5600369) 

Alle 21. Quel di R Achtembusch: 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Varsari. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 6-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Rumor) fuori soeiiadi Mi¬ 
chael Frayn. con la Compagnia 
"Attori à Tecnici". Regia di Attilio 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 - 
Tel 6668711) 

Domenica olle 16. n coniglie dal 
cappello spettacolo di illusioni¬ 
smo e prestiplazlone. \ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOQONO (Via $. Gallicano. S • 
Tel. 5260945-536575} 

Alle 10. La comp. Teatro dei Pupi 

. Siciliani presenta II redi Qerus^ 

. lemma. Regia di Barbara Oison. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Allo 10. L'Oliando Futteee mat- 
tlèe per le scuole. 

EHQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
6896201) 

Spettacoli in Ingieso e In Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Domani alle 10. La regalia di 
Garbo alla fonte defl’ecqui don¬ 
zella fiaba raccontata da Roberto 

' Qalve. 

IL TORCHIO (Via E» Morosini. 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATOO MONOfOVmO (Via Q. Oa- 
nocchÌ.15-Tol 8801733) 

Alle 10. Sotto la tavola con lo Ma¬ 
rionette degli Aocettelia. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Otaegow. 32 - Udk 
èpoti) 

Alle 11. Pepare Piero a n down 
magico di 0. Taflone; con II clown 
Tate. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicoiense. 10- Tel. 5892034) 

Alle 10. Ho una oetta da potere r^ 
già di Roberto Marafante. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 922 • Tel. 787791) 

Alle 18. Il tontasma di CsnIeivtWa 
df Oecar Wilde; con la Compepnia 
“Teatro Stabile del Ragazzi”. 
gladi Alfio Borghese. 


I DANZAI 


'Tei. 


DEI COCCI (Vie Qelvani. 69 • 
97BGÀ32) 

Alle 21.30.1 A3-,. Stolte Spettaco¬ 
lo di danza con la Compapnla- 
“Oanze,parole e Musica*, oorec^ 
grafie di P. Salvatori. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 654673» 

SALA CAFFÈ’ TEATRO. Alte 
21.15. Morte e vile di Nappa da 
"Amrae” di T Bernard, con la 
Compagnia Italiana del Balletto 
Classico. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

Qigll-Tel.4883641) 

Domani allo 20 JO. Dtelogues dea 
Carmelttee di F. Poulene. inter¬ 
preti principali: Renè Masls, Pa- 
trice Schumann. Claudio Di Se¬ 
gni. Orchestra e coro del Teatro 
deiropera. 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECt- 

UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 

Alia 19.30. Concerto diretto da 
Wolfgang Sawallteh. «In program¬ 
ma Schumann, Beethoven. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
S6186Q7) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
•Tel. 6668526) 

Riposo. 

AUDITORIUM DUE PI» (Via Zando- 
nal. 2 -Tel. 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Vis 
Asiago, 10-Tel.3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. UONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 • Tel. 653.216) 

Aile 20.30. Mozart mueieistt euro¬ 
pee concerto doirOrehostrs "I Po- 
merlgoi Musicati di Miisno*. di¬ 
rettore Daniele (3atti. 

AUDITORIO DEL SERAPKICUM (Via 
del Serafico. 1) 


Alte 20.45 Concerto di Laura Oe 
Pusoe (plsnoforte). Musiche di 
Mendeissohn. LIszL 
AULA M. UNtV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro). 

Riposo 

AVIU (Corso O ltelie. 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI- 
NERVA 

Venerdì alle 21. Concerto deil'or- 
genista Cari Andersen. Musiche 
di Buxtehude. Gabrieli. Bach, 
Frenek. (ingresso libero). 
BRANCACC» (Vis Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel- 

. J») 

< ^bafeo alle 17.30. Concerto dei 
Duo canto e piar^olorte Laure Cai- 
zelart e Giulie Albonettl. Musiche 
di Scarlatti, Schubert Ravei. Re- 
spighi. 

CENTRAU (Via Gelsa, 6 • Tal. 
67972708795879) 

Riposo 

CMESA SJUMESB M AGONE 

(Piazza Navone) . 

Giovedì alle 21. Corwerto deirOr- 
chestra da Camera del Oonfaione 
diretta da Rino Vemizzi. Musiche 
di Vivaidiperfagottoeorchesira. 
C.LD. (Vis F. Salai. 14 - Tel. 
6666136) 

Riposo 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca 9/A - 
Tel. 7004832) 

Riposo 

DISCOTECA 09 STATO (Via Cseta- 

itl.32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 • Tei. 
6788259) 

Riposo 

GALURIA NAZIONAU D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

CmSw'iVI, (MI, FornKl. 37 - TW. 
S37^) 

n.T^SneTTo rr,i. «i4eo(n 

Giovedì alte 17. (c/o Basilica San 
Nicola In Carcere). Fetttvol musi¬ 
cale dette nasfonL Musiche di 
O.B. Pergolesl. (Ingresso libero). 

isrrrvro musica sacra (P.za s. 

Agostino, 20/A -Tel. 6868441) 
Giovedì elle 18. L'ergano a 11 *900. 
CoTKerto deil'crganista Davida 
Gualtieri. In programma musicha 
di HIndemith e Measiaen. 

U BALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZOM (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza a Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Giovedi 2 maggm alla 21. Concer¬ 


to del controtenore Joehen fC^ 
waiaM. Musiche di Haendel e Ba¬ 
ch. 

ORATORIO DEL GONFALONE ^ 
colo della Scimmia. 1/b- • tei. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO SAR8ERINI (Via dell# 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURU (Piazza 
delta Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camotteill) 
Alia 21. Concerto La Frottola. Mu¬ 
siche di Di Palma. Calabretta. Ce¬ 
ra, Tromboncino. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDfTOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. M^ohele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. ApoUL 
n8ro.49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. tO-Tel. 

7006691) 

* Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1-Tei. 

3223432) . . 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Tostacelo.91-Tel 6750376) 
Riposo 

VALU (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK*FOIJC ■ 

AUXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729396} 

Alte 22. Concerto del Danltte VelN 
quartet 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte lo sera musica 
d'ascolto. Sabato e domenica dal¬ 
le 16.30 giochi e anlmoziorN» 

BIG M/UilA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. S82S51) 

Alle 21.30. Conceno rock bluse 
con I Med Dom. (Ingreseo libero). 
CAFFÈ LATINO (Vie Monte Testao- 
Cio. 98-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del gruppo Sa- 
xomarooni Sei quhttot 
EL CHARANGO (Via SanfOnofrio. 
28) 

Alle 2ZX. Musica colombiana 
con II gruppo Chlrtmte. 

FONCUA (Via Crescanzio. BZ/é - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30. Jozz Dixieland con la 
First Oats Syneopotora. 

MANDO (Via dei Flenaroll. 30/A • 
Tel. 5897196) 

Alle 2Z Folklore peruviano con II 
quintetto Urpkme). 

SAINT LOUIS (Via òo)Cardello. 13/a 
•Tel. 4745076) 

Alle 22. Count Down Vocot Band. 


LUnlvereltS Popoiara della Tena Età di Roma 

ofsfanizza 

6 CONFERENZE 

Aula Magna Cantio Didattico Polivalanto USL RUTA 
Via S. Giovanni in Latarano, 155-ROMA . 
Me re o l edì 24 aprile 1991, ora 16 
n corpo che parla: le malattie psicoaomatiche 
Pro fé Vezto Roggeri 

Cemdra<MPtlaaalologie.t)r*rmitÈdiRomMUSaplitaa 
Martedì 14 maggio 1991, ore 16 
Dimmi bambino che vita fai e ti dirò aa ti drogherai 
Prof.lMlgiCarKrìnl 

Cattedra di Paktiattta,Urtveraltàdl Roma Le Stphra» 
Giovedì 16 maggio 1991, oro 16 
Educazione pennatìente e cultura europea 
Prof. Sofia Corradi 

Cattedra diEdueaziona agttadultt, UnNanttidiRorrm 
Qlovadl 23 maggio 1991,ore 16 
Mutamento di identità donna-uomo, riflessi 
sulla famiglia e sulla società 
Prof.ssa Gioia Longo 
Umvaraltà di Sassari 
Giovedì 6 giugno 1991, ore 16 
La trasformazione del linguaggio e la vita moderna 
Prot Tullio De Mauro 
Urivorsltà di Roma La Sapienza 
kitormazionl; IMvertiià Popoiara deSa Terza Età di Roma 
Via del Seminario, 102 • 00186 Roma: Tel. 6840452- 
68404534990120. 

Slringrezieperleoollabomione 
_ ie Cesse dIRIapermIo di Modette _ 


























- Sport _ 

Un tennis Oggi toma in campo dopo otto anni di esilio 
d’epoca lo svedese Borg, ex stella mondiale: soldi 

a Montecailo e malinconia. «Conterà lo spagnolo Arrese 
1 . Al primo turno protagonisti ^italiani 

UOrso della racchetta 
Provaci ancora, Bjom 



Argentili dà le ali al ciclismo azzurro 

Lltaliadel pedale 
SI scopre 

una superpotenza 

Il ciclismo italiano toma a casa dopo la campagna 
del nord Missione compiuta obiettivo centrato. Or- 
! mai siamo diventati i predaton delle classiche. Gli 
unici segnali negativi vengono da Bugno e da Fon- 
dnest Bugno pensa ai grandi appuntamenti ma in¬ 
tanto la sua squadra non azzecca una vittoria. La 
crisi dei big stranieri mette ancor più in nsalto il no¬ 
stro momento favorevole. 


□AL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


Caratti 
e Campo rese 
un esordio 
d'autore 


■B MONTECARLO Ottimo Ini¬ 
zio del tennbtl Italiani nel tor¬ 
neo Atp di Montecarlo, l'im¬ 
portante appuntamento sulla 
terra battuta che precede gli 
Intemazionali d'Italia. Cristia¬ 
no Caratti, n. 35 del mondo, ha 
ZMnfltto al primo turno II fran¬ 
cese Henri Lcconte in tre set 
con il punteggio 7-5, 2-6, 6-1 
Caratti ha confermato le sue 
doti di tenuta atletica mentre il 
suo avversario ha disputalo 
una partita caratterizzata da 
tropp alti e bassL Successiva¬ 
mente d sceso in campo Omar 
Camporese, numero 29 in 
dasslflca Atp, opposto all’e- 
quadoriano Anders Gomez, te¬ 
sta di serie numero 7 del tabel¬ 
lone, uno specialista della ter¬ 
ra rossa vincitore l'anno scorso 
degù Intemazionali di Firancia. 
D(^ aver vinto 11 primo seL 6- 
3, Campolese ha ceduto II se¬ 
condo a Gomez con lo stesso 
puniegMio. Nella tema e decisi¬ 
va panna razzano ha ottenuto 
subito un break chiudendo poi 
con un netto 6-1. Un altro Ita¬ 
liano, Renzo FUrlan, ha sfiora¬ 
lo un grande risultato nel pri- 
inO tuma Opposto all'accredi- 
lato spagnolo Sergi Bniguera, 
testa di serie n. 9, l'allievo dì 
Rhxardo Piatti ha ceduto sol¬ 
tanto al terzo set, &3, 6-7 
(5/7), 6-3, dopo essersi ttova- 
10 in vantarlo per 34 nella 
panila concmidva. 
w atU t a t l ; MaiKml (Aig) b. 
Arias (Usa) 6-2.7-6, Wllander 
(Sve)V WoodfOKle (Aus) 6- 
0.6-3; Bruguera (Spai b. Pur- 
lan (Ila) W, 6-7 ^7). 6-3. 
Sieeb (Ger) b. Champion 
^) S7. 6-2, 6-1, Careni 
(Ila) b. Leconie (Pira) 7-5,2-6, 
»l. Camporese (Ita) b. Go- 
inei (Equ) M.3-6,6-1. « 


Cinque coppe di Wimbledon, sei del Roland Ganos, 
la Coppa Davis. Oggi pomerìggio toma in campo a 
Montecarìo dopo 8 anni di Inattività B,iom Boig, la 
leggenda dei tennis mondiale degli anni 70-80. Af¬ 
fronterà lo spiagnolo Arrese. 1 rischi e le ragioni di un 
nentro clamoroso dopo i recenti fallimenti di Fore- 
man nel pugilato e di Spitz nel nuoto. Ieri, intanto, 
giornata favorevole per Camporese e Caratti. 


LEONARDOlANNACCI 


EB Decine di flash dei foie- 
grafi durante gli ultimi allena- 
menu In un cam petto nasLa>to 
dagli alberi del Countiy Club di 
Montecarlo, pio di trecento i ti¬ 
fosi nostalgici che hanno iie- 
gulto con afletto e curiositi) i 
suoi palleggi, prove gertereli di 
una sfida che L'Équipe ha defi¬ 
nito .paradossale* Ha strappa¬ 
lo un set prima al giovane iu¬ 
goslavo IvaniscvK. quindi al 
grande Boris Becker. In allena¬ 
mento Nessuno conosce per 
ora le reali capac ItA atletiche e 
tecniche di Biom Boig, l'auso* 
di Sodeitlage, che ha decii/> di 
stupire tutti con il suo rientro 
dopo otto anni di letargo in un 
tennis che continua a soffrire 
l'assenza di grandi personaggi 
come lo era lui negli anni Set¬ 
tanta. Alcuni, t pio cinici, pen¬ 
sano di intuire i motivi extia- 
sportM che hanno portato II 
pio grande teruiista di tutti i 
tempi a chiedete una wild card 
al torneo di Montecarlo. Le di¬ 
savventure finanziarie che 
hanno eroso il suo patrimonio 
- valutabile qualche anno fa 
Intorno ai 200 miliardi di lire - 
sarebbero le uniche ragioni 
che hanno spinto dceboig. al¬ 
la mossa clamorosa dopo le 
recenti e lallimeniari rentree di 
George ForeffiarrUèna Boxe e 
di Mark Spitz rvil nuoto. 

Ma chi lo conosce bene è 
pronto a giurare il contrario il 
ritorno di Borg, Il suo desidrrio 
di ricominciare tutto da zero, 
di riscoprire il gusto della terra 
rossa sembra piQ che altro qn 
rifiuto mentale degli otto anni 


di ibernazione che hanno se¬ 
guito Il suo ritiro nel 1983 Un 
uomo in fuga si dalle sue av¬ 
ventate esperienze nell'alta fi¬ 
nanza, ma soprattuto dalle sue 
donne, dai tumultuoso rappor¬ 
to con le sue compagne (la 
tennista rumena Kteriana Si- 
mlonescu. la fotomodella sve¬ 
dese Jannike che gli ha regala¬ 
to un figlio, e Loredana Bertè), 
dal misterioso tentativo di sui¬ 
cidio a Milano di due anni fa, 
dalle amicizie sbagliate, da 
una vita maledetta che senza il 
tennis era diventata per lui una 
non-vita. 

L'Kirso* un po'lnvecchiato si 
ripresentera oggi pomenggk) 
sulla terra rossa dell'elegante 
club monegasco per giocare 
contro lo spagnolo Arrese la 
partita più difRcile della sua vi¬ 
ta. Nessuno lo ha costretto Lo 
ha voluto lui qualche mese fa 
quando cominciò ad allenarsi 
In gran segreto a Milano e a 
sbuffare dietro una pallina che 
viaggiava ad una velocita su¬ 
personica per i suoi muscoli 
anugginiiL Non ha sconfessato 
neppure le sue origini, BjoriL 
Tecnicamente è rimasto Iden¬ 
tico a otto anni fa, quando de¬ 
cise di chiudere una carriera 
che^o aveva visto <atai» a Wim¬ 
bledon dal 1976 al 1981 e «rai. 
al Roland Cam». Gli Indizi del 
délù-vu sono inconfondibili il 
rovescio a due mani - un tem¬ 
po suo marchio di fabbrica - 
ma terribilmente datato per i 
ritmi frenetici attuali E quella 
racchettlna in legno, la stessa 
di allora, pesantissima rispetto 
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ai «nkt-alze» m grafite e libra di 
carbonio di LendI, Becker, Ed- 
berg Un attrezzo ricosUuito 
per lui da un artigiano scovato 
quasi per caso vicino a Cam¬ 
bridge Borg ha ripreso i con¬ 
tatti persino con Lennart Ber- 
gctln, l'allenatore-manager, 
ombra fedele nel decennio del 
grandi tnonfi Stagioni piene, 
micnse. terribili durante le 
quali Iceborg ha conosciuto 
soltanto i campi da tennis, le 
'■camene d'albergo c gli aero¬ 
porti di tutto il mondo Un pn- 
gloniero doralo del tennis Ma. 
forse, propno per questo nen- 
Ira, per la racchetta, il suo 
mondo, la sua vera vita, per ri¬ 
trovare la serenità perduta Se 
cosi fosse, quindi, perché 
scandalizzarsi? 


I rKorni tra lacrime e trionfi 
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Montecarlo 1991 
Wimbledon 1978 
sfida con Jager 1991 
mondiale Holyfleld 1991 
mondiale Holmes 1980 
■TrfàTs'artìèfrìcanl 1980 
Olimpiadi Seul 1988 
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Indianapolis 1990 _ 
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H UECI La faccia di Claude 
Cnquiciion £ gngia come il cic¬ 
lo delle Ardenne Mettelevinei 
SUOI panni due volte secondo 
nel giro di quattro giorni Or¬ 
mai Argcniin se lo sogna an¬ 
che di notte «Merci Claudy. ti¬ 
tola in pnma pagina il quoti¬ 
diano «La Meuse* di Liegi, ma 
per il vecchio Cnq anche que¬ 
sto nngrazTdmenlo ha il sapore 
della beffa Ma ritorniamo sulle 
tracce del ciclismo italiano, 
grande predatore anche que¬ 
st'anno delle classiche di pri¬ 
mavera Strano ma vero, si sta 
npelendo Difficile Infatti, do¬ 
po una bnltante stagione, fare 
li bis Invece succede lasciato 
alle spalle uno splendido 1990 
viene a ruota un 91 altict'.anto 
pimpante Facciamo quattro 
conti Claudio Chiappucci ha 
vinto la Milano-Sanremo e il 
Giro dei paesi Baschi Moreno 
Argenhn, nel giro di quattro 
giorni, ha strapazzato le Ar¬ 
denne centrando la Freccia 
Vallona e la Ucgi Bastogne- 
begi Pnma, al Ciro delie Han- 
die e alla Parigl-Roubaix, Fran¬ 
co Ballenni si era fatto battere 
solo dalia sua ingenuità Dia¬ 
mogli un briciolo di esperienza 
e di malizia In più ed anche lui 
è pronto per fare razzia al 
Nord UlUmo ma non ultimo, 
Mario CIpollml, ormai assurto 
al ruolo di velocista di razza. 

Beh. non c’£ tnale In tanta 
abbondanza restano solo due l 
carnieri vuoti Quello di Gianni 
Bugno, numero uno del cicli¬ 
smo mondiale, e quello di 
Maurizio FondriesL emigrato 
di lusso per i colon della Pana¬ 
sonic. Sul pomo, qua e là co 
mmcia a serpeggiare qualche 
intenogativo Lui, l'ha detto, 
punta a Giro e Tour Con tutte 
le conseguenze del caso pie« 
parazione Qnalizzaut ad entra¬ 
re m forma più tardi, una mag¬ 
gior selezione degli impegni e 
tutto li bla-bla relativo Intanto, 
però, la sua squadra, la Cha- 
teau d Ax, si la notare più per i 
SUOI salotti e le sue poltrone 
chepcrleviitone Visto che so¬ 
no comodi, insomma, si £ se¬ 
duta. L'altro sponsor, la Cato- 


radc, quasi sì suicida perché 
da quando £ entraLi nel pool 
Bugno e compagni sono spro¬ 
fondati nelle retrovio. Più che 
dissctanU può produrre amari 
Anzi amarissimi Fondnestv 
Purtroppo, 1 unica cosa che 
non si può nmproverargli è 
I impegno Fondriest spinge, o 
almeno dà l'impressione, sem¬ 
pre al massimo II suo massi¬ 
mo però, confrontato a quello 
degli altri, £ solo un minimo 
Che siano davvero questi l suoi 
limiti’ Ma basta piangere mise- 
na. non £ davvero il caso L'Ita¬ 
lia del pedale fila a tutto gas e. 
quello che più conta, ognuno 
tira la sua parte Ci si dà il cam¬ 
bio, msomma, e questo £ un 
segno di buona salute Quan¬ 
do non c £ Bugno, spunta fuon 
Argentln, quando si lira indie¬ 
tro Chiappucci £ Ballerini a ri¬ 
prendere li testimone Un gio¬ 
co di squadra che non annoia 
ed evita dualismi e tormentoni 
come ai tempi di Moser e Sa- 
ronni 

Rallegnamoci ma non trop¬ 
po La concorrenza straniera, 
difatti, £ ai mimmi storici Fì- 
gnon, Lemond, Delgado, Mot- 
leL Roche dove sono i grandi 
big'’ Per il li momento, stanno 
al coperto, omuno a difendere 
il suo orticello di reputazione 
FIgnon £ disperso e nel gruppo 
lo si vede solo per il codino. 
Lemond, ormai £ un classico, 
SI prepara per il Tour, e buona¬ 
notte Contenti gli sponsor, 
contentt tutu. CU altri testano 
net ranghi promettevano di fa¬ 
re li grande salto, invece vivac¬ 
chiano Solo Roche dà aegni di 
risveglio Dopo tre anni di 
buio, forse comincia a intrave¬ 
dere la luce Domenica era nel 
gmppetto del fuggitivi, prima si 
era messo in evidenza per al¬ 
cune buone iniziative. Comun¬ 
que, non £ più UA regatzino. 
meglio che si svegU in betta. 
Conclusione' bravi noi o asmi 
gli altn’ Fate voi, questa £ la si¬ 
tuazione. La ruota gira daUa 
nostra parte, e tanto vale esser¬ 
ne contenti senza farci ango¬ 
sciare dai dubbi Per buscarle, 
o nagellarci, c'£ sempre tem¬ 
po 



Aria Nuova. 


Il valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 
ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 
oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 
in pazienza e in manutenzione? Come se non 
bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti- 
colatmente vantaggiose. 


E se i! vostro usato vale di più, natural¬ 
mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l’ofTerta è valida solo fi¬ 
no al 30 apnle. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta¬ 
gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 
per voi una nuova pnmavera automobilistica 
mmmmmmmmmmmmm COn la VOStta nUOVa Fiat. 


Per tutto li mese di aprile |Rnoa2Miuoni| Una stagione di 

le Concessionarie e Sue- nuove prestazioni, di 

L’USATOTROTPOVECOHK) " ,• r. 

cursali Fiat valutano in- bwMMMiwMMMiiMMMMMMMMMreMl nuovo confort, di nuove 


cursali Fiat valutano in- LwmmhmIÌmmmmh 
fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 
qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 
a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 
tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 
se scegliete Panda 0 126. 


soddisfazioni. Per questo, quando andre¬ 
te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 
non chiedete quanto costa la vostra Fiat 
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 
cambiare auto in aprile. 


L offerta i valida fino al )0/(H/91 su rune le vettuit della gamma Fiat disp^ 
nibìh pet pronta consegna « non i cumubbile con altre tnuutive tn cono 


iLVkLORE. La Nuova Grande Prestazione Rat. 
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Dietro 
i segreti 
della Samp 


Sport 


Il club leader inventa una forma originale di «relazioni aziendali» 
Non più l’allenatore isolato che detta legge, ma scelte che nascono 
dc^^ Coniglio di giocatori ispirato dalle star Vialli e Mancini 
La fòrmulSè vincente, nessuno protesta e il trionfo si avvicina 


Scudetto autogestito 


In giro si dice: autogestiti e vincenti. Un nuovo feno¬ 
meno, la Sampdorìa che vince, con ì giocatori che 
comandano e Boskov ridotto al silenzio, costretto a 
sottostare ai voleri dei suoi leaders Vialli e Mancini, 
capaci di convincerlo a tener fuori Mikhailichenko e 
a puntare sul nostrano Bonetti. Mancini chiarisce il 
suo pensiero, mentre Boskov se la ride sotto i baffi; 
lo scudetto è dietro l'angolo. * 


SIRQIO COSTA 






■i GENOVA. Quarto atlante- ' 
ro? noi vinciamo con la Samp- 
doria tutta italiana. Più poteri 
agli allenatoci? l nostri trionfi 
' sono autogestiti. Strano mon¬ 
do quello della prima in classi¬ 
fica. Un plaiKta felice, ma so¬ 
prattutto originale. La Genova 
ili delirio, la Genova che non 
sbaglia un colpo e s'avvicina 
sempre di più allo scudetto 
non nasce dal sapiente lavoro 
a tavolino di uno stratega della 
panchina, ma dagli studi di 
gruppo di uno spogliatoio, gio¬ 
catori che scelgono titolari e ri¬ 
serve, leader che disegnano 
tattiche e schemi, giubilano 
^nieri e sponsorizzano grìn- 
losi gregari italiani, magari con 
l'aiutò, ma non con il •coman¬ 
do* del vecchio santone Bos- 
Itov. 

' La Sampdoria autogestita è 
l'ultimo ritrovato del calcio del 
Duemila, una squadra che con 
la forza del suo collettivo, ma 
soprattutto con l'ispirazione 
die! suol leader Vialli e Mancini 
sta per raggiungere II primo 
scudetto della sua storia. L'e¬ 
sercito blucerchiato va avanti 
con soldatini tutti italiani, pte- 
ferlsee Bonetti a Mikhailiclwn- 
ko. Il biondo sovietico costato 
la bellezza di sei miliardi, in 
nome di un'autarchia che fino¬ 
ra si è rivelala vincente. 

■ I fatti parlano chiaro. Alla 
Sampdoria sta trionfando il 
•mode in Iialys una scelta che 
sta ampiamente ripagando 
Boskov avvicinando la sua 
squadra al titolo amtrilo. Evero 
che gli stranierL a parte Cere- 
zo, sempre rimpianto dallo 
spogliatoio e attualmente se¬ 
llato in Infermeria, sono fi- 


, e La profezia 
I" di Modi: 
«Sarà il nuovo 
Herrera...» 


■■ Corrado Orrico, toscano 
di Carrara, ha compiuto SI an¬ 
ni il 16 aprile scorso. La sua 
carriera di allenatore inizia nei 
'<66 fra i dilettanti con la Saiza- 
nese, dopo una modestissima 
espertenza, •alla Socchi*, di 
calclaioie. I primi risultati del- 
l'allora 26enne tecnico sono 
estremamente positivi: in un 
triennio a Sarzana ottiene due 
promozioni; quindi allena a 
Camaiote e Mtusa prima di 
laurearsi nel 76-77 al Supe^ 
corso di Coverciano, dove ot- 
. bene un punteggio migliore di 
, tutti I suoi colleghi. Su Orrico 
spende bellissime parole Italo 
Allodi: •Sari il nuovo Helenio 
Henera*. Dopo due - ottimi 
, campionati con la Carrarese in 
Iniericgionale e C2, il «grande 
salto» in serie A con la neopro¬ 
mossa Udinese: una dilficile si- 
< luazione societaria, però, lo 
convince a rassegnare le di¬ 
missioni dopo un deludente 
girone d'andata. Toma a Car- 
. rara per altri tre anni, una pro¬ 
mozione In CI e due tenti po¬ 
sti, poi altri tempi grami dalI'SS 
alI'SS con Brùcia e ancora 
Carrarese con cui non porta a 
termine il torneo. Riparie dal 
Prato (CI), per vincere, poi. 
ancora con la Carrarese il 
campionato di C2. Nella sta¬ 
gione 88-89 passa alla Lucche¬ 
se, conducendoia in due anni 
alla serie B. Attualmente è 
quinto nella classilica cadetta 
e dunque In corsa per la A. 

Detinlto un uomo dal <arat- 
lere dffiiclle*. Orrico ha co¬ 
munque il merito di essere un 
tipo che dice sempre ciò che 
pensa ,«vnon tollera compro¬ 
messi:‘qtualità che non gli han¬ 
no certo facilitato la carriera, 
come le sue idee politica «di si¬ 
nistra». Tatticamente agli anti¬ 
podi di Trapalloni, ù sempre 
staio un amante del calcio «a 
zona*. «Ma ora ■ ha dello di re¬ 
cente • comincia a essere un 
modulo abusato. Ho già in 
mente l'antidoto alla ‘zona*, 
una versione aggiornata del 
■Metodo”, il "WàiT deiringhil- 
terra e deU'Ungherìa di ì^s- 
kas*. 


niti nel dimenticatoio, come 4 
altreltanlo vero che-sabato il 
tecnico aveva spieg.ito di voler 
rilanciare Mikhailichenko, per 
poi rimangiarsi tulio al mo¬ 
mento di presentare all'arbitro 
la distinta. Ma c'è da credere 
ad una Sampdoria in cui co¬ 
mandano i giocatori e in cui 
Boskov, dopo 29 anni di pan¬ 
china. è disposto a lasciar lare? 

. C'è chi ^nsa, e non sono 
pochi, che a detonare il so¬ 
vietico siano siati ellcllivamcn- 
te Vialli e Mancini. I gemelli sa¬ 
bato sera in ritiro avrebbero 
convinto Boskov a puntare sul 
loro amicone Bonetti. Ma c'è 
anche chi opta per una versio¬ 
ne più democratica della vi- 
cenda-Samp: fra la squadra e il 
tecnico esisterebbe una sorta 
di <ogestione*. In questo sen¬ 
so, la scelia-Bonetti :il posio di 
•Mlkha* sarebbe stala sempli¬ 
ce pretattica del tecnico slavo: 
da due mesi ormai, >1 sabato a 
Bogliaaco, Boskov racconta al¬ 
meno una bugia al cronisti. 
Quanto poi ai litigi fra Mancini 
e BcMkov In campo, quelli non 
sono una novitk, l'.inaccante 
ha sempre «onsigliato* Bos¬ 
kov alla sua maniera «spiccia*: 
gesti plateali, ma forse all'atto 
pratico Innocui, vlslo che an¬ 
che ieri manina Mancini ha ri¬ 
badito «di non volei rubare II 
mestiere a nessunc*. D'altra 
parte è stato proprio Mancini a 
convincere il piesldtmte Man¬ 
tovani per la riconteima del 
buon Vulodin. Un modo per 
monilestaie stima vriso il pri¬ 
mo tecnico che sta purtando la 
Sampdoria verso lo scudetto. 

Tutto ha funzionato bene, 
finché quest'originale colla- 







borazionc* fra Boskov c la 
squadra non è diventala di do¬ 
minio pubblico: già ieri Manci¬ 
ni si è indignato: «Non ho mal 
dello: "Qui comando io!” È so¬ 
lo una manovra per creare 
confusione e favorire l'Inter in 
questo finale di campionato. 
Domenica ero nervoso, teme¬ 
vo 11 pareggio del Bari, avevo 
paura che si ripetesse la storia 
vista con il Cagliari*. Boskov si 


è limitato a sorridere: «.Mikha 
era slarKO, per questo non ha 
giocalo. Pero sono contento 
che si dica che sono stali i gio¬ 
catori a farlo fuori, cosi io non 
rischio le botte... Scherzi a par¬ 
te. l'allenatore sono io, nessu¬ 
no nello spogliatoio lo ha mai 
messo in dubbio. Cosa devo 
fare per dimostrarlo, rinuncia¬ 
re a Vialli e Mancini?*. Già, sol¬ 
tanto se provasse... 


Roberto Mancini 
(aslnistm) 

' ha qualcosa da dire 
a Boskov ma il tecnico 
blucerchiato 
' non sembra essere 
d'accordo e gii 
risponde per le rime: 


E Milano prende appunti 



■■ «Autogestione»; la Samp inventa . 
la parola magica, forse non proprio da 
domenica scorsa (quant'è che vedia¬ 
mo la ditta Vialli-Mancinl fare e disfare 
a piacere nella Genova blucerchiata?), 
ma intanto la formula paga, sicuramen¬ 
te più degli anni scorsi dato che lo scu¬ 
detto è ormai vicinissimo. Che ne pen¬ 
sa Mantovani, che ne pensa Boskov? 
<Zio« Vuladin, per la verità, da questa - 
favoletia ne esce dipinto come un boi 
nario santone, scafalo al punto giusto 
per capire e ibpettare il primo coman¬ 
damento della «ditta*; vietati l rigidi dik¬ 
tat vietato soprattutto «rompere*, i divi 


non si toccano e poi rtiuei divi* posso¬ 
no mollo quando è il momento di rin¬ 
novare un contratto, di strappare un «si* 
al presidenle-petioliere... L'«autogestio- 
ne*. in fondo, è tutta qui: più potere ai 
giocatori, laddove la figura del tecnico 
accetta un indiscutibile rìdlmensiona- 
mentot " v:.*'* - . 

Quoil'anno l'autogesfione-Semp (o 
la <ogestione*. se si vuole optare per 
una versione più democratica) sta 
dando frutti promettenti; e proprio 
mentre a Milano e Torino nascono frat¬ 
ture fra allenatori •tiranni* e giocatori 


' che non ci stanno. Cerio, alla luce òel 
latti, Boskov ci appare più malleabile di 
quanto non b siano invece Socchi o 
Trapatloni. e forae anche Mrilredi. t 
«asi* Sacchi-Van Basten. Trapattoni- 
Malthaeus e Maifredi-Sehillaci sembra¬ 
no messi & a bella posta: sdamo finen¬ 
do di assistere adun campionato caiat- 
terizzolo da lami «cootri operib, Tespe- 
rienas-InMgna'chvoeiiagiMminiasU- 
ne, oltre a riflettersi negativamente sul¬ 
l'andamento delle squadre (vedi il dò- 
sklto Bianchi-Maradona a Napoli dopo 
lo scudetto '87), finiscono per essere 
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Misteri in panchina. Fantacalcio? Orrico, allenatore della Lucchese, allìnter il prossimo anno 
Ma il tecnico, mago della provincia, cade dalle nuvole e preferisce tacere 


nUNCO DARDANBLU 


Corrado Orrico 


■■ LL'CCA Nel gran valzer 
delle «panchine eccellenti» è 
:!itala coinvolta, suo malgrado, 
anche la Lucchese. Il suo alle¬ 
natore Corrado Orrico sarebbe 
dato per certo sulla panchina 
dell'lnter per la prossima sta¬ 
gione. Tutto è iniziato domeni¬ 
ca scorsa quando al termine di 
Cremonese-Lucchese il gior¬ 
nalista della Rai, Ezio LuzI ha . 
dato questa notizia nel corso 
della trasmissione radiofonica 
Domenica Sport. Ma c'è di più. 
il tecnico rossonero non è rien¬ 
tralo sul pullman della squa¬ 
dra, ma ha lasciato lo stadio 
«Zini* In compagnia di (si di¬ 
ce) emissari del club neraz¬ 


zurro. Tutto lasciava presagire 
una riunione in gran segreto 
nel capoluogo lombardo o in 
altra località vicina, ma alle 21 
esatte Orrico è stalo contattato 
telefonicamente nella sua casa 
di Volpara ed ha risposto rego¬ 
larmente. La vicenda quindi 
sembra assumere dei risvolti 
da romanzo giallo. Con chi ha 
parlato Orrico al termine del¬ 
l'Incontro di Cremona? Dove si 
è diretto prima di tornarsene a 
Canara? 

' £ la seconda volta In questa 
stagione che l'ovattata tran¬ 
quillila di Lucca viene «stravol¬ 
ta» per un evento sportivo. Già 


a fine genna'io 0 tecnico si la¬ 
sciò andare ad una dichiara¬ 
zione in base «Ila quale U 
prossima stagione si sarebbe 
seduto su una paixdiina Im¬ 
portante. Allora si parlò di Na¬ 
poli o Sampdoria. in città la vo¬ 
ce fece molto scalpore perchè 
Orrico è mollo stimato (la 
scorsa stagione è riuscito a ri- 
pollare i rossoneri In serie B e a 
conquistare la Coppa Italia). 
La società, da parte sua, fece 
di tutto per prolungare il con¬ 
tratto al tecnico e vi riuscL ma 
con una postilla: se un club di 
serie A si fosse interessato a 
lui, la Lucchese lo avrebbe la¬ 
scialo libero di scegliere. 

Ora l'opportunità potrebbe 


essere arrivata, ma tlnleiessa- 
lo sembra cadere Italie nuvole. 
Nel consueto allenamento de¬ 
fatigante del lunedi mattina 
Omeo ha glissalo l'argomento; 
•Su queste vicende non pro¬ 
prio più nulla da dire*. E con la 
sua aria nel mezzo Ira II secca¬ 
lo e lo stupito ha aggiunto; *1 
particolari chiedeleli a chi ha 
messo in giro questa voce. A 
me brucia ancora la sconHtIa 
di domenica con la Cremone¬ 
se e voglio pensare solo all'In¬ 
contro di domenica prossima 
col Poggia*. L'aReggiamento di 
Onico però sembra non essere 
quello di sempre. L'impressio¬ 
ne è che.;per un personaggio ' 
schivo come hiL antidivo per 
eccellenza, questa situazione 


Juve, Inter e Roma, 


Giovedì 

convocazioni 

azzurre 

con «sorpresa» 


Le convocazioni azzurre di giovedì prossimo in vista dell'im¬ 
pegno europeo contro l'Ungheria del primo maggio a Saler¬ 
no, presenteranno una piccola novità. Il et Azeglio vicini 
(nella foto) illustrerà alla stampa i criteri da lui seguiti nella 
compilazione dell'elenco dei selezionali. Gli azzurri si radu¬ 
neranno venerdì a Paestum. La partita contro i magiari avrà 
inizio alle ore 20.15. 



OQQI COnSlQllO ti nuovo assetto dell'Aia, 

/folla l'associazione italiana arbitri 

aeild reaercdiuo Jjj ^ui Ciannl Pemicci era il 
con l'addio commissario, è l'unico pun- 

/fi Potnir/'i 1° all'ordine del giorno del- 

III rCullMJ ['odierno consiglio della Fg- 

ci. L'assemblea è stata con- 
vocata d'urgenza dal presi¬ 
dente Antonio Matarrese dopo il passaggio dello stesso Pe- 
trucci nei vertici della Roma di Ciarrapico, Candidalo nume¬ 
ro uno alla sua sostituzione è Luciano Bama. ex segretario 
generale della Fidai. 

Undici stranieri La Corte dì Giustizia di Lus- 

in c/iiia/Ira 7 scmburgo deciderà entro la 

HI 9l|U<luril r ^ (inp (Ji maggio se l'intesa 

Si pronuncera raggiunta tra la commLssto- 

la cortp «UrODRa europea e l’Uefa è con- 

*7, . «unipiM , ,onj,e allg regole dei trattati 
di QiUSuZia '. ' -Cee. Lo si è appreso ieri. Il 
cajcialbre belga Jean Marc 
Bosmàn ha infatti chiesiò alla corte di giustizia di annullare 
l'intesa, introducendo tre rteorsi, di cui uno con procedura 
urgente. Secondo Bosman l'accordo Cee-Uefa, limitando il 
numero dei calciatori stranieri che possono scendere in 
campo, non rispetta le regole comunitarie di libera circola¬ 
zione dei lavoratori. 


Undici stranieri 
in squadra ? 

Si pronuncera 
la Corte europea 
di giustizia 


Eranio e Torrente La Roma non ha avanzato 

in /viall/tmccA? alcuna maxi-oflerta (oltre 

m qiaiiorossor 2S mmardl) ai Genoa per 

Ciarrapico avere 1 gloieiu rossobtù Era- 

«menlKfe tutto ® Torrente. Lo ha detto il 

smenusce iuno nuovo azionista di maggio¬ 

ranza delia società gialloros- 
sa. Giuseppe Ciarrapico, in¬ 
terpellalo a margine di un'intervista a «Mixer*. «Non conosco 
due giocatori che valgano 2S miliardi - ha detto Ciarrapico - 
la Roma merita il meglio ma con le cifre andiamoci piano, 
allrimentì non è più cosa da Ciarrapico*, precisando che 
«non è vero che Viola volesse vendere a tutti meno che a 
me«. 


Alboreto Michele Alborelo potrebbe 

infortunatA saltare.ilgran premio di Imo- 

IRTUTOIMW Ij d formula 1, terza prova 

6 in dubbio del mondiale, che si correrà 

HA» Im/ila domenica prossima. Il pilota 

periinoid hallano nelle prove di sab«- 

■ ■ ' lo scorso ha distrutto la sua 

Fal2 motorizzata Porsche 
atta curva del Tamburello e si è procuralo una ferita alla 
gamba destra. «E una taglio molto brutto c Michele dovrà es¬ 
sere visitato dal medico che dovrà concèdèrgli il permesso 
per correre*, ha spiegalo il direttore della FocSwork, Joclde 
Oliver. I, . . ■ 


pagate più da chi sta in panchina che 
da chi va in campo. A quanto pare. Ber¬ 
lusconi terrà Van Basten e (se l'interes¬ 
sato iroprio ci tiene tanto...) anche 
Secchi; Pellegrini non si priverà certo di 
Maithaeus mentre Trapattoni potrà an¬ 
dare dove vuole cioè alla Juve; la Juve 
del <«0 avvocati* (Agnelli-CItlusaao- 
Uooteieiiiolo) si Ubèierà di MaitodLE 
inuuito laSamp mette una mano sullo 
scudetto: Boskov non sarà proprio sulla 
cabina di comando, Vialli e Mancini 
non saranno angeli. Ma intanto l'auto¬ 
gestione paga. OF.Z. 


TfUqCdb in COfSd Due morti e quattordici feriti. 
ÀiitA urriA» . . ^ 'irtiia >n tragedia, a causa 

W HtMiK yn incidente, la corsa au- 

dU0 SpCttUtOfi tomobiiistica che si svolgeva 

In Cz-ila/lnv ièlla città di Guavaquil, se- 

in ctuaaor . ^ di impor- 

'■ '■■■•' '■ ' ' '' tanza dell'Ecuador. Tutto è 

avvenuto quando Henry Ta- 
leb. camptone luxkxiale di corse sul clicuito, ha perso U 
contiolto della macchina per l'improvviso scoppio di uno 
pneumatico. Taleb ha perso il controllo della vettura, che ha 
sbandalo ed è finita tra gli sp^tori che si trovavano al bor¬ 
di di una strada a nord della città. 


Stadi violenti ^ Sedici poliziotti e quattro ti- 

SM^ho In Uree tosi sono rimasti feriti duran- 

S"S, e J 'è Urta risa scoppiata a Do- 

FenulD ' netsk (Ucraina) al termine 

n/sIlTl/tHl ’ ridia partita Shaktior-Cska 

|/VIMIUtU ... : . . Mosca. Dopo il fischio finale 

deU'arbilro, cinquemila per- 
sene hanno atteso il diretto¬ 
re di gara fuori dallo stadio per contestare un rigore conces¬ 
so alrulUmo minuto al Cska. La discussione è degenerata io 
rissa nella quale sono rimasti feriti sedici poliziotti. 


isesi come un macigno. Tutto 
questo pour parler che lo cir¬ 
conda sembra infaslidirto. 

Il presidente Maesirelli non 
si è dello sorpreso di questa 
eventualità: «^no contento 
per Onico che io stimo profon¬ 
damente e considero uno dei 
migliori allenatori italiani. Le 
nostre carte per coniermarto a 
Lucca le abbiamo già giocate, 
ma di fronte a una proposta 
del genere mi metto anche nei 
suol panni*. La Lucchese ha 
però già pronto il nome del so¬ 
stituto: Alberto Zaccheroiti. at- 
, tuale tecnico del Venezia, che 
domenica «orsa ha assistilo 
aU'inconlio della Lucchese a 
Cremona. 


mmeof 


LOSPORTINTV 

Rainno. I4.30Cit>nachedei motori. 

Raldue. 18.20 Spoftsera; 20.15 Lo sport 

Raltre. 15,30 Football americano; 16.10 Equitazione; 16.25 
Equitazione: Concorso ippico intemazionale; 18.45 Oer- 
by. 

Tmc. 13.15 Sport Show. 

Tele -f 2.12.30 Tennis: Tomeo di Montecarlo; 1930 Sporti¬ 
me; 20.15 Eroi; 20.30 Pallavolo: play off, ottavi di finale, 
Falconara-Gabeca Montìchiari; 22.30 Racing; 23.30 Ten¬ 
nis: Speciale torneo di Montecarlo. 


Tram chiamato Barcellona 
Maifredi arriva al capolinea 


E Matthaevis nlah(àa: ' 
«Vo^o soprattutto TEuropa» 


n Qanra promette a^ ultra 
«Sarò con voi in Curva» 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i TORINO. Destini appesi ad un filo. 
Alla Juve la lista delle grandi delusioni è 
lunga e con nomi eccellenti. Il Barcello¬ 
na è l'ultimo appello offerto dal calen¬ 
dario per cercare di conquistare l'asso¬ 
luzione. per alcuni forse impossibile, 
dopo una stagione dove responsabilità 
e grandi colpe sono .siate le proiagonì- 
sic assolute, più dei virtuosismi òl Sag¬ 
gio e i non-gol di SchiJaci. In questo cli¬ 
ma da santa Inquisizione, tutti, colpevo¬ 
li c no, vanno strillando ta loro innocen¬ 
za. Accorali alti di lede con ì quali si cer¬ 
ca di ristabilire equilibri saltali a suon di 
polemiche, spesso a sfondo personale e 
quindi tutt'altroche costruttive. 

Ma il Barcellona incombe, la paura 
dell'eliminazione dofio la disfatta del 
Nou Camp, ha messo la tremarella a lut¬ 
ti c il ricco premio di qualificazione ha 


smussato gli ultimi angoli. Chiaramente 
Malfredi non si rassegna ad un destino 
che io ha sicuramente messo fuori gio¬ 
co in Piazza Crimea, sede della Juve. 
Forse neanche una grande rimonta do¬ 
mani sera basterà a fare da mastice fra 
le parti ampiamente scollate. Comun- 

3 ue continua a sperare, e ne ha lutto il 
iritlo. Da ieri ha portato la sua truppa 
ad Asti, in ritiro. Il piano anti-Barcèllona 
è già nella sua mente. Per una sera, se¬ 
condo indiscrezioni, la zona verrebbe 
accantonata, per dare spazio ad una 
più ulllitarislica tattica ad uomo con il 
meaallacco (Baggio-Casiraghi-Schilla- 
ci-HaesIcr) a far da guastatori. Tutti 
hanno promesso un gol. Basterebbe 
che soltanto due mantenessero la paro¬ 
la. Clii finora ha veramente vinto In que¬ 
sta partita è il cassiere bianconero. In¬ 
casso da capogiro’, tre miliardi per uno 
stadio tutto esaurito già da una decina 
di giorni. OPa.Ca. 


■1 MILANO. Trapattoni e Serena xip- 
pali dalla Juventus? Coppetelli non ve¬ 
de un gol sacrosanto? A Ernesto Pelle¬ 
grini non resta altro che fare gli scongiu¬ 
ri, prima dell'irKontro dì ritorno con lo 
Sporting Lisbona. «Ho parlalo con il pre¬ 
sidente subito dopo l'iiKonlro di Firen¬ 
ze - ha detto Paolo Giuliani, direttore' 
generale -. Quello che è successo a Fi¬ 
renze l'ha amareggiato molto ed ha 
chiesto una pausa di riflessione prima 
di prendere una posizione ufficiale. In¬ 
tanto ha chiesto ai ragazzi una prova 
maiuscola contro lo Sporting - ha pro¬ 
seguilo Giuliani -. L'Inter ha davanti a 
sé il traguardo della finale di Còppa Ue¬ 
fa, e non possiamo farcelo sfuggire*. In¬ 
tanto anche i portoghesi dello sporting 
hanno poco di cui ridere. Sabato sono 
stati sconfitti in casa dal Porto per 2 a 0 e 
neU'ambiente la sconfitta ha lasciato il 
segno. •Questo non mi tranquillizza af¬ 


fatto - dk» Trapattoni -. Il fatto che lo' 
Sporting abbia perso in campionato è 
una ragione in più per temerti. Avranno 
il dente avvelenato e cercheranno in tut¬ 
ti i modi di cancellare questo passo fal- 
. so. Noi dovremo stare ben attenti a non 
condere loro troppi spazi, quella di do¬ 
mani sarà una partita tutt'altro che sem¬ 
plice». Il vero dubbio di Trapattoni resta 
comunque Andy Brehme. uscito dome¬ 
nica anzitempo, per il riacuiizzarsi del 
dolore al dito del piede fratturato. «È 
chiaro che l'ultima decisione spetti a 
Trapaltoni - ha detto il medico della so¬ 
cietà -. ma l'impiego di Brehme è forte¬ 
mente in dubbio*. Matlhaeus invece la 
autocritica e promette un grande prova 
per domani sera. «Contro la Fiorentina 
sono mancato in pieno, ma i tifosi ne- 
. razzurri stiano tranquilli: nulla è perdu¬ 
to, soprattutto la coppa». □ RAS. 


wm ROMA. A quarantattolto ore dal mat¬ 
ch che può lanciarla nella finale di Coppa 
Uefa, la Roma si raccoglie e la quadrato. 
Facce serie, allenamento al riparo di oc¬ 
chi indiscreti, come sempre accade nelle 
vigilie giallorosse. Bianchi non parla, rin¬ 
via tutto alla conferenza stampa di stamat¬ 
tina. Radio-meicato Io dà come grande fa¬ 
vorito alla successione del Trap sulla pan¬ 
china del['Inter. ma è inutile strappargli un 
commento. Il «No comment* arriva secco. 

Parla, invece, Giannini, il capitano. Sen¬ 
te arrivare la forma, il Principe: «Sono riu¬ 
scito a giocare finalmente quattro partite 
dì fila. Contro il Bnaendby vedrete sicura¬ 
mente un Giannini diverso da quello di 
Copenaghen. Quello di mercoledì sera è 
forse l'appuntamento più importante nel¬ 
la mia storia romanista: ci giochiamo una 
finale europea, da queste parti non succe¬ 
deva dal tempi detta Coppa Campioni 
(1984, ndr)». Le chiavi del match di d> 
mani sera, spiega Giannini, sono due; il 


recupero di Voeller e la coiKentrazione; 
«Con Rudi ci ho parlato. Gli ho chiesto di 
strìngere i denti, e credo che lui non si tire¬ 
rà indietro. La Roma, invece, deve giocare 
con la testa giusta. Questi danesi vengono 
già dati per morti e io invece dico di Stare 
attenti: non si attiva percaso ad una semi¬ 
finale europea*. 

Gli statistici, intanto, ci tanno sapere 
che domani sera la Roma centrerà la sua 
. centesima gara di Coppe europee. Auguri. 
Per ì giocatori giallorossi, stasera arrive¬ 
ranno però auguri davvero speciali: glieli 
' porterà il neopresidente Ciarrapico, che 
farà un salto a Trìgorìa per incoraggirue la 
squadra. Domani sera, invece. Ciana se¬ 
guirà la partita in curva. Lo hanno invitato 
gli ultra e lui ha accettato. ! danesi, infine. 
Sono sbarcati a Roma ieri pomerìggio. 
Morten Olsen si è portato diciassette gio¬ 
catori. lasciando a casa il nigeriano Ukc- 
chukvu. OS.B. 
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